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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle 22 (rete 2 TV) trasmissione 
del PCI sulle elezioni europee 

Questa sera alle ore 22, sulla 2. rete TV, verrà trasmesso un servizio rea¬ 
lizzato dal PCI sulle elezioni europee di domenica prossima. Altre pros¬ 
sime trasmissioni del PCI: venerdì alle ore 19, rete 1 TV, appello eletto¬ 
rale; venerdì ore 11,30, rete 2 della radio. 


ANALISI E PROSPETTIVE DOPO IL VOTO DI DOMENICA 
MENTRE IL PARTITO SI MOBILITA PER LE EUROPEE 
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a tutta l'Italia democratica e di sinistra 
che le spiate conservatrici non prevarranno 


Quanto hanno pesato l’assenteismo e il voto nullo - Il PCI ha consolidato quasi la metà del balzo avanti del 20 giugno - Le zone dove è stata mag¬ 
giore la flessione - Differenziazioni al Nord ’e al Sud - II voto giovanile - Non c’è stata una « vittoria centrista » - Il PSI perde voti in tutto il Nord 


Il documento 
della Direzione 


La Direzione del PCI rivolge il suo 
saluto e ringraziamento ai milioni di 
uomini, di donne, di giovani che hanno 
riconfermato la loro fiducia o votato per 
la prima volta le liste comuniste. La mo¬ 
bilitazione, l’impegno, la combattività 
delle organizzazioni e dei militanti del 
PCI, in tutta l’Italia, dei candidati comu¬ 
nisti e di quelli indipendenti, sono stati 
straordinari, nella consapevolezza delle 
difficoltà e dei pericoli cui era di fronte 
il Partito, e hanno consentito di confer¬ 
mare il PCI nella sua forza sostanziale e 
nella sua funzione di grande partito di 
lavoratori e di popolo. La Direzione del 
PCI ringrazia tutti per questo sforzo ge¬ 
neroso, e rivolge un pressante appello 
a tutte le organizzazioni, ai militanti, ai 
dirigenti, ai candidati, perché intensifi¬ 
chino ancora, in questi giorni, il loro 
lavoro di propaganda, di contatto e di 
persuasione con gli elettori, in vista delle 
elezioni europee e, in Sardegna, per le 
elezioni regionali. Debbono essere que¬ 
ste, dopo i risultati del 3-4 giugno, le 
prime occasioni per consolidare ed esten¬ 
dere la forza del Partito e per ripren¬ 
dere con vigore e determinazione la no¬ 
stra battaglia democratica. Bisogna fare 
in modo, fra l’altro, che la partecipazio¬ 
ne degli elettori alle elezioni per il Par¬ 
lamento europeo risulti la più larga pos¬ 
sibile, superando ogni atteggiamento di 
sottovalutazione e di indifferenza. Biso¬ 
gna impegnare, in questi pochi giorni, 
tutte le nostre energie perchè l’impor¬ 
tanza di queste elezioni sia pienamente 
intesa dalle più larghe masse popolari. 

La Direzione del PCI, dopo aver deci¬ 
so le misure necessarie ad assicurare la 
mobilitazione e 1’impcgno del Partito per 
i prossimi giorni, ha compiuto un primo 
esame dei risultati delle elezioni del 3-4 
giugno. II nostro partito ha subito, ri¬ 
spetto al 20 giugno 1976, una sensibile 
flessione. L’esame e la riflessione cri¬ 
tica su questi risultati andranno condot¬ 
ti, da tutto il Partito, con grande rigore 
e in modo approfondito, così da indivi¬ 
duare i motivi politici e i problemi di 
lavoro che sono stati alla base delle dif¬ 
ficoltà generali e anche delle differenzia¬ 
zioni che sono emerse, tra le diverse zo¬ 
ne del Paese e fra i diversi strati socia¬ 
li, nel voto del 3-4 giugno. Particolare 
attenzione deve essere data alle questio¬ 
ni che emergono dal voto preoccupante 
di alcune regioni meridionali, da quello 
di alcuni grandi centri urbani soprattut¬ 
to per quel che concerne gli strati più 
poveri e diseredati, e infine dal voto 
delle giovani generazioni. 

Da questa prova difficile escono in no¬ 
tevole misura riaffermato, con il 31.5% 
dei voti per il Senato c con il 30,4 'r dei 
voti per la Camera, la forza e la funzione 
del PCI. Questo risultato appare tanto 
più significativo per il fatto che, nei 
confronti del nostro Partito, è stato con¬ 
dotto, da varie parli, negli ultimi tre 
anni c nella campagna elettorale, un at¬ 
tacco accanito e senza esclusioni di col¬ 
pi per deformare la nostra linea e i no¬ 
stri comportamenti, per logorare il no¬ 
stro rapporto con le m3S.se, per bloccare 
il processo di risanamento e rinnova¬ 
mento democratico con un gioco di re¬ 
sistenze, di dissociazioni e di scavalca¬ 
menti. Perfino problemi di grande e 
drammatica rilevanza nazionale come 1’ 
insorgenza eversiva e terroristica sono 
stati usati, innanzitutto dalla DC, con 
grave irresponsabilità, nel tentativo di 
colpire il PCI. Hanno pesato, sul risul¬ 
tato complessivo delle forze di sinistra, 
la mancanza di una impostazione unita¬ 
ria e di un impegno comune fra PCI e 
PSI nel contrastare gli obiettivi delle 
forze conservatrici e della DC. Tuttavia, 
il tentativo di cambiare profondamente 
i rapporti di forza, di dare un colpo alle 
masse operaie c lavoratrici, di spostare 
a destra la situazione politica non è sta¬ 
to raggiunto. La DC è stata bloccata sul¬ 
le sue posizioni elettorali, e non è riu¬ 
scita perciò, come si proponeva con lo 


scioglimento anticipato del Parlamento, 
a realizzare un’avanzata che la ripropo¬ 
nesse come arbitra di tutta la vita poli¬ 
tica italiana. 

Il tentativo di impone un ritorno, in 
Italia, a politiche conservatrici e di fare 
arretrare il movimento operaio è parte 
di una controffensiva di destra che da 
tempo è in atto nei paesi dell’Europa 
occidentale e che ha trovato espressio¬ 
ni preoccupanti nella vittoria del parti¬ 
to conservatore in Inghilterra e nella 
elezione del Presidente della Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Anche da qui deri¬ 
va il forte rilievo politico delle elezioni 
per il Parlamento europeo. Sono in giuo¬ 
co problemi assai rilevanti di politica 
europea; dall’agricoltura alla ristruttura¬ 
zione industriale, dall’energia al riequi¬ 
librio delle zone più arretrate, dal la¬ 
voro per le giovani generazioni alla tu¬ 
tela degli emigrati, dalla difesa della 
natura e dell’ambiente, alla necessità di 
migliorare la qualità della vita. Si tratta 
di problemi che sono stati in questi an¬ 
ni aggravati da politiche sbagliate quali 
quelle seguite dalla Comunità economi¬ 
ca europea per favorire gli interessi del¬ 
le grandi concentrazioni industriali e 
finanziarie e degli Stati più forti, e che 
hanno danneggiato, por responsabilità 
anche dei governi italiani e della DC, 
fondamentali interessi nazionali, in par¬ 
ticolare per ciò che riguarda il Mezzo¬ 
giorno c l’agricoltura. 

Sono in giuoco però soprattutto le 
prospettive dello sviluppo democratico 
in questa parte del mondo e la funzione 
che l’Europa occidentale può e deve as¬ 
solvere nel processo di distensione c 
per sostenere i paesi sottosviluppati. Di 
fronte alla pericolosa controffensiva con¬ 
servatrice appare più che mai essenzia¬ 
le la collaborazione e la convergenza 
delle forze della sinistra europea. Una 
forte presenza al Parlamento europeo di 
deputati comunisti e indipendenti di si¬ 
nistra è garanzia di difesa costante de¬ 
gli interessi dell’Italia, di impulso al 
rinnovamento democratico di una Co¬ 
munità europea autonoma e indipenden¬ 
te e a una sua nuova funzione di pace e 
di distensione nel mondo, di unità del¬ 
le sinistre europee. 

Per quanto riguarda le prospettive po¬ 
litiche e sociali dcH’Italia, la Direzione 
del PCI sottolinea la permanente gravi¬ 
tà della situazione attuale e l’esigenza 
di un'opera profonda di cambiamento. 
K’ aperta la questione dei contratti sin¬ 
dacali che deve essere rapidamente con¬ 
clusa: e vi sarà per questo il pieno e 
combattivo sostegno dei comunisti. In¬ 
calzano problemi drammatici che esi¬ 
gono cambiamenti profondi: il terrori¬ 
smo, l’occupazione, il Mezzogiorno. Vi è 
un profondo malessere sociale e morale 
di una parte delle giovani generazioni e 
di masse popolari, al quale il nostro 
partito deve sempre meglio rispondere 
con grande tensione politica e morale e 
con forte e concreta iniziativa. I comu¬ 
nisti lotteranno contro ogni tentativo di 
involuzione conservatrice, per mantene¬ 
re aperta al popolo italiano la via del 
rinnovamento democratico e dell’acces¬ 
so del movimento operaio nel suo insie¬ 
me alla direzione politica del Paese. I 
comunisti sono più che mai convinti 
che per fare uscire il Paese dalla crisi 
è necessario un governo di unità demo¬ 
cratica di cui facciano parte entrambi i 
partiti del movimento operaio. La DC 
si assumerebbe una grave responsabili¬ 
tà se si ostinasse a negare questa esi¬ 
genza. Nei confronti di altre eventuali 
soluzioni, il PCI resterà all’opposizione, 
avendo sempre presenti gli interessi dei 
lavoratori e del Paese, continuando a la¬ 
vorare per l’unità delle sinistre e delle 
forze democratiche, lottando, in colle¬ 
gamento con le masse popolari e lavo¬ 
ratrici, per fare avanzare una politica 
nuova di riforme sociali, di giustizia, di 
ordine democratico. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 


Procediamo ad una prima 
analisi del voto sulla base del 
risultato definitivo della Ca¬ 
mera. Ci .limiteremo, ovvia¬ 
mente, alle tendenze più ge¬ 
nerali e significative, rinvian¬ 
do il lettore ai servizi più par¬ 
ticolari clic pubblichiamo al- 
rinlcrno. 

Occorre anzitutto valutare il 
fenomeno del l'astensionismo. 
E’ un fenomeno clic non ha 
solo un generico significalo di 
distacco dalla scelta elettora¬ 
le ma che ha avuto effetti sul 
risultato. Per la prima volta 
Ita votato meno ilei ‘)0°’o degli 
elettori (esattamente . 

La differenza in meno rispet¬ 
to al 1976 è maggiore per la 
Camera che per il Senato (ri¬ 
spettivamente 3.5 c 3.1): que¬ 
sto significa che i giovani <1 
sono astenuti più delle altre 
classi. Rispetto a tre anni fa 
ci sono «late questa volta 
1.100.000 persone in più clic 
liaiiuo deciso di disertare le 
urne. Si aggiunga a que=ln 
che oltre 1.100.000 sono le 
schede bianche o nulle, sia al¬ 
la Camera che al Senato con 
un incremento del -I0 n ’o sul 
1976. Così si Ita ima massa di 
cinque milioni e mezzo di per¬ 
sone che io un modo o nell'al¬ 
tro non hanno partecipalo o 
«rcllo. A chi ha maggiormen¬ 
te unriulo questo accrescimen¬ 
to dei non votanti? Non pare 
dubbio clic un danno ne sia 
derivalo al PCI. Vi <otw infat¬ 
ti situazioni locali da cui ri¬ 
sulta lina relazione proporzio¬ 
nale tra il maggior numero 
degli astenuti e la flessione 
del PCI. Deve essersi, dunque, 
trattalo di ima frangia di pos¬ 
sibili elettori nostri che han¬ 
no inteso esprimere in questa 
forma un loro dissenso, pur 
non sentendosela di volare 
l>er altri parlili. 

Avviamo così la riflessio¬ 
ne sul ralo del volo comuni¬ 
sta. In termini |»errenlunli il 
PCI arretra di quattro [imi¬ 
ti: in rifra a-solnla di 1.506.728 
voli. E in questa cifra va ap¬ 
punto inclusa una quota di 
non votanti. Qui bisosna espri¬ 
mere una prima e molto rile¬ 
vante considerazione politica: 
la flessione, per quanto sensi¬ 
bile. non annulla affatto il 
srande balzo del 20 giugno 
1976. In realtà di quel balzo — 
che Tu del 7.2®" — il parlilo 
ha mantenuto il 3.2®’«. il che 
equivale ad aver consolidato 
quasi la metà dell'avanzata 
del 1976. 

Questo sul piano nazionale. 
Ma l'andamento delle sìngole 
circoscrizioni appare mollo 
differenzialo. Prendiamo an¬ 
zitutto le granili aree del Pae¬ 
se. I.a flessione è la «eguente: 
Mezzogiorno — 5.8*’». Cen¬ 
tro — 3.3%. Noni — 2.7*». In 
termini assoluti le perdite «uno 
così risultate: 511 mila voti 
al Nord. 258 mila al Centro 
e 680 mila al Sud. 

Dunque, il macciore appor¬ 
lo negativo è venuto dal Alez- 
zociorno. Tuttavia occorre ri¬ 
levare che redimenti «lenifica¬ 
tivi vi <ono «tati anche altro¬ 
ve e che. viceversa, in certe 
zone del Sud «i è retto meglio 
che in altre del Centro e del 
Settentrione. Co«ì. ad esempio, 
la Sardegna ha mantenuto qua¬ 
si 7 dei 10 punti guadagnati il 
20 siusno. la Basilicata la me¬ 
tà dei 9. Se al Centro-Nord in 
genere l'andamento è ancora 
migliore, vi sono eccezioni di 
rilievo: il Lazio conferma «olo 
.1 dei 9 punti guadagnati Ire 
anni fa. il Piemonte 4 su 9, 
la Liguria 3 «n 7.5. 

Questo significa che «e com¬ 
ponessimo una graduatoria del¬ 
le circoscrizioni «econdo la mi¬ 
sura delle perdile subite dal 
partito, ve ne troveremmo di 
ogni area del Paese. Ecco, i • 
falli, la !c«!a di una tale gra- 

(Segue in ultima pagina) 


Amministrative 1979 
Riepilogo dei 4 capoluoghi 


PARTITI 

COMUNALI 1979 

voti % S. 

COMUNALI PREC. 

voti % S. 

PCI . 

102.499 

41.2 

74 

87.992 

38.6 

65 

PSI 

23.570 

9.5 

19 

26.182 

11,5 

22 

l)C . 

05.075 

26.1 

54 

45.135 

19.8 

46 

DC-PSDI 

— 

— 

— 

15.795 

6.9 

9 

PSDI 

8.560 

3.4 

7 

8.384 

3.7 

9 

PRI 

30.171 

12.1 

19 

28.116 

12.3 

18 

PDUP 

867 

0,4 

— 

' 2.336 

1 

1 

NSU 

1.749 

0.7 

— 

- 

— 

— 

P. Rad. 

5.370 

2.1 

2 


— 

— 

PLI 

4.118 

1,7 

1 

4.867 

2.1 

4 

Dem. Naz. 

179 

— 

— 

9 329 

4 1 

6 

MSI 

6 955 

2.8 

4 




Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

TOTALI 

249.113 

100 180 

228.136 

— 

180 


Da 532 a 566 i consiglieri comunisti 

Il PCI conquista 
alle «comunali» 
numerosi seggi 


ROMA — Ancora non siamo in possesso di 
un quadro definitivo suH’esito delle elezio¬ 
ni per il rinnovo di 235 consigli comunali, 
cito si sono tenute domenica e lunedi con¬ 
temporaneamente alle politiche. E’ possi¬ 
bile tuttavia un primo bilancio sulla base 
dei risultati parziali: con la proporzionale 
si votava in 98 Comuni (tutti gli altri 
sono sotto i 5.000 abitanti) tra cui Ancona. 
Belluno. Siena e Ravenna: a Ravenna, 
inoltre, si eleggeva anche il nuovo consi¬ 
glio provinciale. Dappertutto il PCI gua¬ 
dagna in percentuale e in seggi (passando 
complessivamente da 532 a 566 seggi: 
+ 34); migliora anche la DC (da 740 a 
770: +30) mentre i socialisti perdono 17 
seggi (da 288 a 271). 

Quanto al risultato nei quattro centri 
capoluogo. la tendenza per il PCI è iden¬ 


tica: guadagna un seggio a Ravenna (da 
.24 a 25. e dal 46.6% al 47.3%), tre seggi 
ad Ancona (da 17 a 20 e dal 32,3% al 
37.8%), due seggi a Siena (da 17 a 19 
e dal 42.6% al 43%) e tre seggi a Bellu¬ 
no (da 7 a 10 e dal 16.8% al 23;8%). Non 
avanza invece la DC, che guadagna un 
seggio a Siena e ne perde uno a Bellu¬ 
no; mentre i socialisti perdono un seggio 
a Ravenna, ad Ancona e a Belluno. Quan¬ 
to agli altri partiti non fanno segnare va¬ 
riazioni di rilievo. Le provinciali di Ra¬ 
venna. infine, vedono una avanzata im¬ 
portante del PCI (da 15 a 16 seggi, e dal 
48.4% ad oltre il 50%) che consolida il 
risultato del 20 giugno; i de tengono i loro 
7 seggi, ma perdono voti sul ’76; mentre i 
socialisti perdono un seggio (da 3 a 2 e 
dall’8.7% al 6.7%). A PAGINA 4 
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Primi assaggi da parte del PSI e del PSDI 

Ipotesi sul nuovo governo 

Cautela democristiana: la Direzione del partito si riunirà martedì - Conferen¬ 
za stampa di Craxi -1 socialisti contrari a prolungare l’attuale governo tripartito 


Un inserto 
sulle elezioni 
europee: 

diffondetelo 

Pubblichiamo nell’interno un inserto dedicato alle clczion; 
europee che, domenica prossima, dalle 7 alle 22. si svol 
geranno in Italia. I compagni sono impegnati per la più 
ampia diffusione. L'inserto contiene articoli e documenta 
/ioni sulla necessità del voto, sul ruolo che un'Europa 
rinnovala può svolgere per la distensione, la pace, contro 
la fame nel mondo, per l'agricoltura, gli emigrati, l’occu 
pazione, le fonti di energia. 


ROMA — Nelle nuove Came¬ 
re non esiste, cosi come non 
esisteva nella precedente le¬ 
gislatura, una maggioranza 
dei partiti di centro. Quella 
i barriera di sicurezza » che 
era stata insistentemente in¬ 
vocata da Donat Cattin e da 
Pantani nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, allo scopo 
di mettere nelle mani della 
Democrazia cristiana un’ar¬ 
ma per poter condurre da po¬ 
sizioni di forza indiscutibili 
il discorso post-elettorale con 
i socialisti, è un obiettivo man¬ 
cato. E questo è uno dei da¬ 
ti di rilievo usciti dalle urne 
con i quali le forze politi¬ 
che, e anzitutto la DC, do¬ 
vranno fare i conti. 

Un’eventuale coalizione cen¬ 
trista (DC. PSDI. PRI. PLI) 
potrebbe raggiungere appena 


i 155 seggi in Senato — dove 
la maggioranza necessaria è 
invece di 161 seggi — e i 307 
seggi alla Camera (maggio¬ 
ranza minima 315). A mag¬ 
gior ragione, resta largamen¬ 
te al disotto del quorum del 
cinquantuno per cento la mi¬ 
ni-coalizione tripartita DC- 
PSDI-PRI sulla quale ha fatto 
leva Andreotti per costituire il 
suo governo elettorale, e per 
la quale il segretario socialde¬ 
mocratico Pietro Longo aveva 
chiesto la maggioranza asso¬ 
luta con i suoi appelli all'elet¬ 
torato (il tripartito avrebbe 
153 voti in Scanalo e 296 alla 
Camera). 

Quali sono le maggioranze 
esistenti? Numericamente, se 

C, f. 

(Segue in ultima pagina) 


non perché siamo i più belli 


DUO' anche darsi che si 
*■ tratti di una impres 
sione personale sbagliata, 
ma è un latto che quan 
lo ci ha più colpito, ieri, 
scorrendo i commenti del¬ 
la stampa in generale è 
lo stupore provocato dal 
la flessione comunista. 
Tutti i giornali hanno 
fatto notare che ciò si 
verificava per la prima 
volta, da quando gli ita¬ 
liani sono chiamali alle 
elezioni: ma più che di 
una constatazione stati¬ 
stica si trattava di una 
annotazione politica e in 
nessun caso, o quasi, for¬ 
mulata non diciamo sen¬ 
za giubilo, ma neppure 
senza particolare compia¬ 
cimento: il che significa, 
secondo noi, che tutti in 
Italia, anche quanti ci av 


versano, pensano che un 
partito comunista ci vuo 
le e, se ci ha da essere, 
è bene che sia forte. E 
siccome ci siamo e segui¬ 
tiamo a essere forti, sta¬ 
mani ci domandiamo, 
senza impazienza ma con 
meraviglia che cosa aspet¬ 
tano i cosiddetti partiti 
minori, giustamente sod¬ 
disfatti dei risultali con 
seguiti, a farci pervenire 
i loro doverosi ringrazia¬ 
menti. 

Le loro affermazioni, 
infatti, sono dovute all’ar¬ 
resto secco della DC, e di 
questo « alt » a chi pos¬ 
sono dare maggiore me¬ 
rito se non al PCI? Qua¬ 
le partito ha condotto più 
esplicitamente del nostro 
la campagna elettorale af¬ 
fermando la necessità di 


vincere l'arroganza demo 
cristiana, di limitarne il 
potere e di schiacciarne la 
prepotenza? Quale partito 
più del nostro ha saputo 
sostenere che la DC do 
vera finire di «coman 
dare »? E la stessa per¬ 
dita di voti da noi regi 
strato, che cosa dimostra 
infine? Dimostra che in 
Italia si riconosce a un 
solo partito, al PCI, la 
forza di imporsi alla DC: 
noi diciamo che nelle cir¬ 
costanze date, nello stato 
del paese, nella necessità 
di far luogo prima di tut¬ 
to agli interessi generali 
non si poteva fare di più 
e meglio. Un certo nume¬ 
ro di elettori non è stato 
d’accordo. Ma voi oggi lo 
vedete: la DC pensa forse 
di dover fare i conti con 
i « minori » che hanno 


guadagnalo, o ancora e 
sempre con noi che ab¬ 
biamo « perduto »? 

Ancora e sempre con 
noi. i moderali di tutto 
il paese, a cominciare da 
quelli democristiani, san¬ 
no che debbon fare t con¬ 
ti, e mica perché siamo » 
più belli o i più simpatici 
(come effettivamente è) 
e neppure perchè siamo i 
più forti, ma perchè stia¬ 
mo in ogni caso con i 
metalmeccanici, con i 
chimici, con i contadini, 
con gli impiegati, con tut¬ 
ti coloro che lavorano e 
solo di quello vivono. 
Perchè lor signori sanno 
che stiamo con coloro che 
lottano e che siamo la più 
grande forza che fa mar¬ 
ciare il mondo. 

Fortobracclo 


Sorprese 
nei primi 
dati sugli 
eletti 


ROMA — Il nuovo Parlamento 
eletto dal voto del 3 e 4 giu¬ 
gno inizia la propria attività 
tra quattordici giorni. Il 20 
giugno senatori e deputati si 
riuniranno — rispettivamente 
a Palazzo Madama e Monteci¬ 
torio — per la prima seduta 
dell’ottava legislatura. 1 due 
rami del Parlamento saranno 
presieduti dai parlamentari più 
anziani di età; subito dopo lo 
insediamento ufficiale e la con¬ 
valida degli eletti. Camera e 
Senato procederanno alla ele¬ 
zione dei rispettivi presidenti, 
vicepresidenti, segretari e que¬ 
stori. 

A Palazzo Madama siederan¬ 
no il 20 giugno prossimo 13% 
(+3) senatori della DC, 100 
parlamentari eletti nelle liste 
del PCI, 32 (+2) socialisti, 13 
rappresentanti del MSI, 9 (più 
1) socialdemocratici, sei re¬ 
pubblicani, due liberali e due 
radicali, tre esponenti del SVP 
(Sucdtiroler rolkspartei) e 
sette senatori a vita. 

Della nuora Camera dei de¬ 
putati fanno parte 202 (—1) 
democristiani. 201 (—20) eletti 
nelle liste del PCI, 62 sociali¬ 
sti, ( + 5) 30 missini. 20 ( + 5) 
socialdemocratici, 16 ( + 2) re- 
pubblicani. 9 ( + 4) liberali. 
18 ( + 14) radicali, sei (+3) 
rappresentanti del PdVP. 
quattro esponenti del S\ 7 P e 
due appartenenti al gruppo 
misto. 

Nelle Camere elette il 3 e 
4 giugno non sarà rappresen¬ 
tato il partito di Democra¬ 
zia Nazionale — 17 deputati e 
9 senatori nella trascorsa le¬ 
gislatura — che non ha rag¬ 
giunto il quorum necessario in 
alcun collegio elettorale. Tra 
gli esclusi anche il € coman¬ 
dante » Achille Lauro. 

Non raggiunge il quorum e 
non porta dunque propri rap¬ 
presentanti in Parlamento nep¬ 
pure l’inedito cartello di Nuo¬ 
va sinistra unita, nata come 

(Segue in ultima pagina) 
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SENTIAMO IL PARERE DEI SEGRETARI COMUNISTI 


Prime riflessioni sul voto re g ione per re gio 



_EMILIA-ROMAGNA 

Dove il PCI è forza 
di governo, fiducia 
dell’elettorato 


In Emilia-Romagna ci sono molte buone 
ragioni per essere soddisfatti. Nella regione 
dove i comunisti sono forza di governo da 
tonti anni, dove si sviluppa una positiva col¬ 
laborazione con il PSI, l’elettorato ha con¬ 
fermato la sua fiducia nella politica del PCI, 
Il risultato del 76 è stato ripetuto: una im 
percettibile flessione al Senato (—0,1 per 
cento), un’altra, di poco più sensibile, alla 
Camera (—1.2 per cento). Si è perso di più 
a Bologna, ma si è addirittura superato il 
76 in numerosi centri grossi e piccoli della 
regione. « In molle zone operaie e contadine 
— ci dice il compagno Guerzoni. segretario 
regionale — Tavanzata di tre anni fa non si 
è interrotta. Non solo una conferma, c’è sta¬ 
to Qualche cosa di più ». 

Ma*c’è un altra questione interessante: la 
DC ha perso ed in alcuni centri. Bologna ad 
esempio, in modo neppure trascurabile. La 
rottura della solidarietà nazionale, la strada 
dell’acceso anticomdbismo non ha pagato e 
molti cattolici democratici hanno preferito 
dare il loro voto al PCI. « Non dimentichia¬ 
mo — ci fa osservare Guerzoni — che pro¬ 
prio qui, nel '76, la DC guadagnò parecchio. 
Guadagnò la DC del "volto nuovo”, della po¬ 
litica di confronto e della collaborazione. La 
svolta di Fanfani è stata respinta, è stata 
respinta l'immagine di un partito chiuso al 
confronto, tenacemente attestato alla difesa 
di interessi corporativi, immagine ripetuta- 
niente strombazzata durante una costosissi¬ 
ma campagna elettorale ». 

Anche il voto socialista è segno, se pure 
in modo indiretto, che la gente sastiene la 
scelta unitaria del PCI. I socialisti sono ri¬ 
masti infatti al di sotto del 76. Ma proba¬ 
bilmente. al PSI, ha nociuto una certa pole¬ 
mica contro il € modello emiliano ». quando 
tutti in Emilia sanno che il cosiddetto « mo¬ 
dello », al di là delle forzature e delle misti¬ 


ficazioni. corrisponde ad un modo di ammi¬ 
nistrare corretto, onesto, efficiente, quando 
la gente vede che le cose funzionano, che la 
Regione sa programmare il proprio sviluppo 
e che, grazie anche a questa capacità di go 
\ crno, il tessuto economico tiene. « E que¬ 
sto modo di amministrare è il frutto di una 
collaborazione antica, storica, tra il PCI e 
il PSI. Ecco perchè dunque non può trovar 
troppi consensi un discorso strumentale sul¬ 
la terza forza socialista. La gente ha toc¬ 
cato con mano a quali positivi risultati può 
portare la scelta della unità e della colla¬ 
borazione » — dice ancora Guerzoni. 

Anche i partiti intermedi hanno prono po¬ 
co: il PIU ha perso addirittura un deputato, 
socialdemocratici e liberali sono avanzati di 
litichi decimi in percentuale. 

Ed i giovani? Bologna ha vissuto la diffi¬ 
cile esperienza del 77. del movimento, gior¬ 
nate di tensione e di preoccupazione. « Ma 
da allora — spiego Guerzoni — vi è stato itti 
forte recupero, mentre il cosiddetto movi¬ 
mento si è arroccato, si è isolato, sono pre¬ 
valse le frange autonome. Molti lo hanno la¬ 
sciato. forse hanno votato anche per il PCI ». 

Sicuramente, in una situazione difficile (la 
crisi dell’Università ne era e ne è uno dei 
tanti aspetti, e per Bologna l’Università è 
una realtà importante) si è fatto molto, si è 
discusso molto, si è cercato in tutti i modi 
il dialogo. 

I risultati ottenuti dai radicali (proprio a' 
Bologna, allo Camera, l’aumento è stato di 
circa il .‘1 per cento! potrebhe far pensare 
al contrario. Ma a correggere questa im¬ 
pressione potrebbe bastare il confronto del¬ 
le percentuali: 1.8 per cento nel 76. 4.7 que¬ 
st’anno. un successo contenuto dunque, infe¬ 
riore a quello ottenuto in altri importanti 
capoluoghi. 


TOSCANA 


Dalle «zone bianche» 
un voto di 
sfiducia alla DC 


n risultato del voto in Toscana. Giulio 
Quercini, segretario regionale del PCI, lo 
riassume cosi: «Complessivamente, un voto 
più stabile di quello nazionale: più accen¬ 
tuata la tenuta del nostro partito, più mar¬ 
cata la flessione del\a DC. più contenute 
le variazioni dei partiti intermedi ». E il 
voto si riflette immediatamente nelle geo¬ 
grafie parlamentari: dalla Toscana, i co¬ 
munisti mandano in Parlamento un rappre¬ 
sentante tn più. i democristiani uno in meno. 
All'interno di queste coordinate, i dati van¬ 
no analizzati in modo molto articolato, so 
prattutlo quelli relativi ai suffragi raccolti 
dal PCI. 

Quercini, ad esempio, avverte anzitutto 
la necessità di una riflessione più pacata ed 
attenta sullo scarto che si è verificato ari 
che in Toscana, in analogia con quanto ac¬ 
caduto su scala nazionale, tra il nostro ri¬ 
sultalo al Senato e quello alla Camera: an¬ 
che se qui in misura più ridotta. L’impres- 
s>one generale, comunque, è che il PCI non 
abbia ceduto «se non in misura piccolissima 
quell’elettorato che lo aveva votato nel 76. 
contando su quel voto per un’azione di buon 
governo e di ripristino dell’ordine democra¬ 
tico. Abbiamo ceduto invece in misura mag¬ 
giore sul fronte dell’elettorato giovanile ». 
Una connessione appare evidente tra questo 
dato e i risultati ottenuti dal PDUP: e an¬ 
che quelli raggiunti dalla lista di Nuova si¬ 
nistra unita, che sono leggermente superio¬ 
ri alla media nazionale. 

Il PCI subisce una flessione appena un 


PIEMONTE 


Risposte inadeguate 
al «partito 
del malessere» 


La sorpresa è stata grossa. Perdere tanto 
a Torino (quasi il 6 per cento secondo i dati 
della Camera) non era certo previsto. Alme 
no per un motivo: dopo il grande balzo del 
1976 (100 mila voti in più. dicci punti in per¬ 
centuale), la Giunta di sinistra aveva lavora 
to bene, aveva dato il segno del cambiamen¬ 
to, aveva intessuto con i cittadini un rappor¬ 
to nuovo. Il terrorismo aveva scelto il capo¬ 
luogo piemontese come bersaglio privilegia 
to. Ma la risposta era stata sempre forte ed 
aveva confermato, con la saldezza delle isti 
fazioni democratiche, anche il legame del 
partito con le grandi masse operaie, con i 
giovani, le donne. 

Perchè allora tanti voti in meno? U com¬ 
pagno Ferrerò, segretario regionale del Pie 
monte, invita prima di tutto ad una riflessio¬ 
ne: analizzare i voti e cercare di capire te 
ragioni. «Ne indico due — dice Ferrerò — 

— ed andranno entrambe esaminate con at 
tenzione. Tra il 1972 e il 1976 il partito a To 
rino ha conosciuto una avanzata straordina¬ 
ria, ma le strutture del partito, ncli’organiz 
zazione e nella capacità politica che espn 
movano, non hanno saputo probabilmente to 
nere dietro a quegli enormi progressi. Mi 
pare vi siano stati, insomma, ritardi nostri 
dal punto di vista organizzativo, politico e 
persino culturale ». 

«La seconda ragione — continua Ferrera 

— sta nella nostra incapacità di essere ur, 
punto di riferimento per gente che chiedeva 
il cambiamento ». Un « partito del rnalcsM- 
re ». di persone che cercavano novità con 
crete ma anche motivazioni ideali, e cresciti 


ABRUZZO 


po’ più sensibile nella zona di Firenze Prato 
Pisioia, e in quella di Livorno Grosseto, in 
ogni caso soprattutto nelle aree di maggiore 
urbanizzazione. La tenuta invece è maggio¬ 
re in alcune « zone bianche », come la Lue- 
cheshi. e in quelle piu rosse, come il Sene¬ 
se. A Siena, tra l’altro, si è votato anche 
per le comunali: e i risultati confermano 
Tannumente delle politiche, consentendo co 
,-;ì al PCI di aumentare di due consiglieri 
Ut sua rappresentanza. Un successo conni 
insta ha permesso inoltre la riconquista di 
due Comuni minori. Carmignano e Altopascio 

Proprio nelle * zone bianche ». invece, la 
DC — che arretra dell’1.3 *£ in tutta la re 
girne — subisce le perdite maggiori. Par 
homo di Comuni della Lucchesia e della 
zona di Massa-Carrara, dove maggiori sono 
le responsabilità democristiane negli enti lo 
cali: questo voto, dunque, suona come una 
vera c propria espressione di sfiducia nei 
confronti di un metodo di governo della co¬ 
sa pubblica. 

Anche in Toscana, peraltro, è andata de¬ 
luso l’atteso dei dirigenti socialisti, di un 
rafforzamento del loro partito. Il PSI ha 
tenuto, confermando esattamente il voto pre 
cedente c registrando un leggero incremento 
solo a Firenze città, dove la flessione del 
rei è stata più consistente Qui, il nostro 
fiartito ha perso il 2.5 per cento, e il PSI 
ha guadagnato appena lo 0.7 per cento. I 
radicali, invece, hanno toccato la punta del 
LI: e un altro 2.5, complessivamente, è an¬ 
dato alle liste del PDUP e di NSU. 


to nella città, senza che potesse trovare nel 
nostro partito, secondo Ferrerò, risposte arte 
guate. Alto è stato il voto di protesta e per 
roto di protesta dobbiamo considerare non 
solo quello radicale (il 4,6 per cento nella 
regione, il 6.7 nel capoluogo) ma anche te 
molto schede bianche ed annullate (il 4% 
circa). «Ci sono anche voti operai — spie 
ga Ferrerò — in questa protesta. Non a 
caso in alcuni quartieri della periferia, quar 
tieri tra i più disgregati ma dove pur sem 
pre vi è una forte presenza operaia, il calo 
è stato ancora più netto ». 

L’invito di Ferrerò è all’analisi e alla se 
ria autocritica: « Ciò che abbiamo dimostra 
to di saper fare nella Giunta, non abbiamo 
fatto nel partito. Dobbiamo prepararci ai 
prassimi appuntamenti: domenica per le cu 
ropee, fra un anno per la prossima tornata 
amministrativa ». 

Vi sono altri dati sui quali riflettere: il 
calo della DC è stato, ad esempio, assai sen 
sibile (meno 1,8 per cento in regione, menn 
3 per cento a Torino). Anche la DC paga 
qualcosa e paga la politica di chiusura, di 
rivincita faziosa, impersonata dai vari Do 
nat Cattin, Rossi di Montelera, Scalfaro. Sa 
le invece il P LI ( + 1,6 per cento), che ap 
profitta con i socialdemocratici e con i re 
pubblicani di questo cedimento democristia 
no. Difficile dire di più. E’ certo che la DC, 
dopo aver tanto battuto la grancassa all’in- 
domani del 15 giugno contro la politica uni 
taria del PCI e contro le giunte di sinistra, 
non ha raccolto molto: a Tonno è arrivata ai 
limiti storici. 


Qui i giovani 
hanno votato 
per la sinistra 


Renchc di livello inferiore alle media me¬ 
ridionale, anche il volo comunista in Abruz¬ 
zo registra una sensibile flessione. « Ma con 
una differenziazione significativa », fa rile¬ 
vare il segretario regionale del partito. Luigi 
Sandirocco: « La diminuzione dei suffragi è 
maggiore al Senato che alla Camera, vale 
a dire che una parte più grande dei giovato 
ha votato PCI ». Omogenea aH’indicazionè 
nazionale è invece la maggior flessione del 
PCI nei centri urbani più grandi, in parti¬ 
colare a Pescara. 

Con il maggior numero di voti comunisti 
per la Camera, Sandirocco segnala un’altra 
difformità, almeno relativa, del voto abruz¬ 
zese: l'avanzata, seppur lieve (meno di un 
punto) della Democrazia cristiana. <t La DC 
raccoglie cosi i frutti dell’infame semina 
anticomunista realizzata anche da altre for¬ 
ze. non escluso purtroppo il PSI ». E qui 
vai la pena di ricordare come fosse firmalo 
oroprio dalla federazione socialista pescarese 
l'ignobile libello sul sequestro e la morte di 


Moro che, senza neppur citare le Br. aceti 
sava DC e PCI dell’assassinio dello statista 
democristiano. « Ebbene, il PSI non è riu 
scito neppure a tenere i propri voti — nota 
Sandirocco —: come dire che la sua cani 
pagna ha finito coll’avvantaggiare la DC! ». 

Ancora alcune osservazioni sul voto comu¬ 
nista in questa regione. Anzitutto il mancato 
ritorno (« è stato assai peggio del 72 e del 
76») della gran parte degli emigrati. Poi la 
conferma della tradizionale forza comunista 
non solo nelle cam\Kigne ma pure nei centri 
minori (come Loreto Aprutino, dove si va 
anche annidi rispetto al 76) e nelle zone in¬ 
terne. « Più contraddittorio e meritevole di 
una specifica, attenta riflessione, il voto del¬ 
le nuove aree operaie: bene a Vasto, per 
esempio: ma meno bene a San Salvo ». Dun¬ 
que, conclude Sandirocco. si è trattato di 
un voto che esige un meditato esame, senza 
cedimenti al pessimismo e alla sfiducia, ma 
anche senza sottovalutazioni della delicatez¬ 
za delle condizioni di una regione di confine 
con il Mezzogiorno più disgregato. 


UMBRIA 


Confermata dal voto 
la stabilità politica 
della regione rossa 


In Umbria il PCI registra una sostanziale 
tenuta delle forti avanzate del 75-76: le 
leggere flessioni (meno di un punto per il 
Senato, meno di due per la Camera) non 
intaccano il forte patrimonio elettorale comu¬ 
nista. Se si aggiungono la tenuta del PSI, il 
calo democristiano e il più contenuto (rispet¬ 
to alle medie nazionali) incremento dei partiti 
laici, del PDUP e dei radicali, si trae una 
prima, importante conclusione. « Che cioè 
regge — spiega Gino Galli, segretario regio¬ 
nale del PCI — lo schieramento della sinistra 
che governa la regione e il sistema delle auto¬ 
nomie locali: e permangono quindi le condi¬ 
zioni di stabilità politica che caratterizzano 
la vita dell’Umbria. Si tratta di un punto di 
certezza e di forza, tanto più di fronte agli 
interrogativi nuovi che si pongono su scala 
nazionale ». 

Questo non significa escludere la comples¬ 
sità e anche la diversificazione del voto, an¬ 
che e in particolare del voto comunista. <t La 
nostra flessione — aggiunge Galli — è più 
contenuta nella provincia di Perugia. E se 


si registrano in alcune arce perdite più sen¬ 
sibili. dell’ordine di tre punti (Spoleto. Ame¬ 
lia). e’è anche da dire che comunque rea¬ 
lizziamo consistenti recuperi rispetto alle am 
ministrative dell’anno scorso (proprio ad 
Amelia, e poi anche ad Assisi e Trevi), e 
die in altre zone, come quelle di Gubbio e 
Umbertide, andiamo ancora avanti anche ri¬ 
spetto alle politiche di Are anni fa ». 

Anche per PSI e DC i risultati elettorali 
umbri appaiono molto diversificati, con per¬ 
dite particolarmente consistenti nella provin¬ 
cia di Perugia. Ad ogni modo l’attenzione dei 
compagni è'particolarmente puntata sull'esa¬ 
me del dato di partito, anche con riferimento 
alla valutazione dei risultati delle campagne 
e delle zone operaie. « Li esamineremo con 
grande attenzione, per valutarne criticamen¬ 
te la portata. Comunque, sin da ora emerge 
la conferma anche nella nostra regione del¬ 
l’omogeneità del dato-giovani: non ne abbia¬ 
mo beneficiato. E su questo -— conclude 
Gino Galli — dovremo portare subito avanti 
un’analisi franca e coraggiosa ». 


LOMBARDIA 


Il calo de apre 
nuovi spazi 
al confronto politico 


Il calo della DC. la flessione comunista, le 
differenze tra il voto della Camera e quello 
per il Senato, la percentuale delle astensioni, 
l'affermazione del partito radicale, la pro¬ 
spettiva immediata delle elezioni per il par¬ 
lamento europeo: è sulla base di questi ele¬ 
menti che anche in Lombardia si sviluppa tra 
i comunisti il lavoro di analisi del risultato 
delle elezioni politiche. 

Nella sede del comitato regionale, l'elabo¬ 
razione dei risultati, ieri pomeriggio, non era 
ancora completata. Anche per questo il se 
gretario Gianfranco Borghini sottolinea an¬ 
cora una volta la necessaria prudenza nel 
tirare le conclusioni. Alcune cose però sono 
ormai chiare. 

« Per quanto ci riguarda, il confronto tra 
i risultati del PCI nella nostra regione e quel¬ 
li nazionali mi sembra dia un esito positivo, 
in particolare nel voto per il Senato: la-fles¬ 
sione a Milano e altrove è molto contenuta, 
mentre in alcune provincie, Mantova, Cremo 
ita, Brescia e Bergamo, miglioriamo addirit¬ 
tura i risultati del 1976. Ma anche nel vote 
per la Camera siamo al di sotto della per 
centuale media della flessione, nazionale 
(4%). Il nostro calo rispetto al 1976 è del 
4% a Milano, dell’1,3 a Bergamo. 1,7 a Bre 
scia, del 2 a Mantova, dell’1,8 a Cremona, 
intorno al 3 nelle provincie di Como e Son 
drio, intorno al 4 a Varese. 

« Ma c'è un altro aspetto dei risultati che 
è molto importante per la Lombardia: s. 
tratta del calo considerevole della DC, che 
scende in tutta la regione, di circa il 2% a 
Milano-Pavia, di oltre il 2 a Bergamo-Brescia, 
del 2 a Como-Sondrio-Varese e di 1 punto a 
Mantova-Cremona ». 

Che conseguenze avrà questo risultato nel 
la regione? 

« Il calo generalizzato della DC significa 


la possibilità di una maggiore articolazione 
della vita politica milanese e lombarda. L 
fatto, insomma, che la DC non abbia fatte 
"il pieno” come in passato, vuol dire che 
' certi ricatti non hanno funzionato (nel 197t 
l’allarme lanciato contro il pericolo del "sor 
passo" nel maggio 78 l’uso della paura del 
terrorismo). Di questo hanno potuto avvali 
foggiarsi socialdemocratici e liberali ». 

A Milano città il partito radicale prende 
751 mila voti, par: al 6.8%. 

« Sul risultato dei radicali ha influito una 
jtarte notevole del voto giovanile, ma anche 
di quello del ceto medio urbano. Probabil 
mente hanno contribuito a questo esito altri 
settori sociali, ma occorrerà qui una analisi 
molto più complessa. Sicuramente si è orien 
tata verso il PR una parie dell'elettorato che 
era venuto al PCI nel 1976 sulla base delle 
motivazioni più diverse. Ritengo che queste 
sarà un voto non facile da amministrare pei 
i radicali e che noi possiamo proporci di re 
cuperare in certa misura già dalle elezioni 
europee di domenica prossima ». 

Come valutare l'insieme dei risultati della 
sinistra? 

« Im Lombardia, mi pare, doveva essere 
per il "nuovo PSI” il terreno di crescita pei 
eccellenza: in realtà è mancata Vaffermazio 
ne che i dirìgenti socialisti si attendevano. 
Quanto al dato del PDUP-MLS. che ha otte 
mito a Milano-Pavia e a Bergamo-Brescia l 
roti sufficienti a conquistare la rappresentan 
za parlamentare, mi sembra che esso rap 
presenti un fatto positivo. Apprezzabile è , 
soprattuto che in un'area, che ha una certa 
consistenza a Milano, si sia sviluppato un 
processo di decantazione che vede prevalere 
le posizioni del PDUP su quelle dei settori più 
estremistici rappresentati dalla lista del¬ 
la NSU». 


CAMPANIA 


Maggiori difficoltà 
tra le masse popolari 
e gli strati poveri 


Quattro deputati e due senatori comunisti 
in meno: il 2795- nella prima circoscrizione 
della Campania (Napoli-Caserta), con l’8,87 
in meno; il 20.6% nella seconda (Avellino 
Benevento-Salerno), con il 4,67 in meno ri¬ 
spetto al 20 giugno del 76. Il PCI è ancora 
al primo posto a Napoli città, con oltre il 
307 dei voti, con una flessione del 107 ri¬ 
spetto al grande balzo del 76. 

Che ne pensa Antonio Bossolino, segretario 


regionale del PCI in Campania? Come si è 
arrivati a questo voto? 

« C’è un generale e grave arretramento. Il 
punto di maggior calo ~ dice Bassolino — è 
la città di Napoli e alcuni grandi comuni del 
Napoletano dove, comunque, il 20 giugno si 
era ondati al di là del 40% e a volte pros 
simi al 50%. Più articolata è la situazione 
nella seconda circoscrizione, dove la flcssio 
ne è nella media nazionale (Benevento —1%, 

t 


Salerno - 4,5%. Avellino —57), e in alcuni 
centri della provincia di Napoli, dove il calo 
è inferiore alla media nazionale (a Castel¬ 
lammare —3% e a Torre Annunziata —1%) 

In tutta la Campania, quindi, non viene per 
ditto il frutto del " grande balzo ” del 76. 
Vi era stato, infatti, allora un incremento del 
9,6%: vi è un calo oggi del 7.2% ». 

Si tratta, comunque, di un posso indietro 
significativo. Chi non ci ha votato? 

« lo credo — osserva Bassolino — che come 
il 20 giugno la nostra avanzata aveva riguar 
dato tutti gli strati sociali, così avviene an¬ 
che oggi. Si tratta di vedere bene. Penso, co 
munqite, che tra le masse popolari e gli strati 
poveri, nei ceti medi e tra i giovani abbiamo 
incontrato le maggiori difficoltà. Lo stesso 
comportamento dei giovani, negativo nei no 
stri confronti, si esprime in modo diverso a 
Napoli e nel resto della regione. In città, in 
fatti, molti voti giovanili si sono orientati 
verso i radicali, nella provincia e nel resto 
della regione in misura maggiore verso la 
DC. Altro dato significativo è quello della de 
stra. Mentre Lauro, infatti, non riesce ad ot 
tenere il quoziente, il MSI si mantiene attor¬ 
no al 10%. in tutta la regione ». 

Quali le causo di questo voto dalla Cam 
pania? 

« Diverse. Im prima — continua Bas.so!ino — 


è data certamente dal divario enorme che eM 
stato tra la grande speranza che si ora ma 
infestata il 20 giugno e la scarsezza dei risiti 
tati. E’ nel Mezzogiorno soprattutto che que 
sti anni hanno pagato di meno. E così Voscu 
rarsi di una prospettiva di cambiamento si è 
accompagnata al crescere tanto di fenomeni 
di " protesta " che al riemergere in termini 
nuovi di una " cultura del moderatismo ", 
con una spinta a ripararsi sotto l'ombrello 
proiettivo della DC ». 

« Sicuramente poi — continua Bassolino — 
sul voto della città ha pesato anche la tram 
gliata esperienza di governo, le difficoltà che 
abbiamo incontrato a governare unq città 
complessa come Napoli e a governarla nel 
corso di questi anni, con la bassa produttivi 
tà che per Napoli e il Sud ha avuto la inctg 
gioranza parlamentare e con l'acuirsi della 
crisi economica. Altro elemento su cui rifle*- 
tere è. infine, il partito, la sua vita nel Sud. 
la debolezza del lessato democratico in gene 
rate e la necessità — confermata dal roto 
radicale e. per altro verso, dalla tenuta del 
MSI — che la nostra proposta " di governo " 
per risolvere i problemi non si separi mai — 
specie nel Mezzogiorno — da una grande cn 
riva di opposizione contro il sistema di potere 
de e le sedie antimeridionnliste e per una 
profonda trasformazione di questa società >. 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

- ■ - - * 

Bene il PCI, ma è 
preoccupante il 
recupero moderato 


Il giudizio del compagno Ferrandi. segre¬ 
tario regionale del Trentino Allo Adige è 
positivo: il PCI avanza (sono quindicimila 
voti in più) rispetto alle elezioni amministra 
live del novembre scorso, in alcune località 
si supera addirittura il risultato del ‘76. vie¬ 
ne confermata l’elezione del compagno Ali 
drea Mascagni, unico senatore di lingua ita 
liana dell’Alto Adige. Vi è un calo della DC 
(che per la prima volta nella provincia di 
Trento non raggiunge la soglia del cinquan¬ 
ta per cento). « Piccoli — osserva Ferrandi 

— ha alzato la bandiera deH’antieomuni- 
smo. con il risultato che molti cattolici io 
hanno lasciato ». 

Ma vi sono anche molti aspetti di questo 
voto sui quali riflettere, aspetti che preoc¬ 
cupano. Prima .di tutto l’affermazione della 
SVP e del Partito popolare trentino, il mo 
cimento autonomista affiliato alla SVP. « Il 
pericolo — osserva Ferrandi — è quello di 
una saldatura di forze moderate e' conser- ' 
vatrici: da una parte un partito d’ordine, di 
ascendenza straussiana. come vuole essere 
la SVP. e dall’altra una formazione che pun¬ 
ta a rappresentare interessi di stretto rife¬ 
rimento localistico ». 

« In secondo luogo — osserva Ferrandi 

— vi è stato un voto di protesta dei giovani 
e di media borghesia che si è manifestato 
nel successo radicale ». 

Vi è stalo insomma uno spostamento in 
senso conservatore dello elettorato, determi 


nato dalle ragioni più disparate: la vorazio 
ne autonomistica, la difesa delle minoranze 
etniche che può diventare scelta di ìsola 
mento, l’aspirazione di alcuni strati sociali 
un una situazione d’ordine. 

II calo del PSI, che perde il seggio sena¬ 
toriale (conquistato nel 76 con Livio Labor) 
può accentuare questa impressione. * La si¬ 
nistra — sostiene Ferrandi — deve riflette 
re su questi risultati. Il PSI ha scelto la 
strada della concorrenzialità con il PCI ma 
le conseguenze non sono state certo felici. 
Bisogna riaffermare un rapporto più unita¬ 
rio tra PCI e PSI, tenendo conto della spe 
rifiuta nella quale si opera. La sinistra può 
tornare ad essere, come dimostra la tenuta 
del PCI, un saldo punto di riferimento e di 
iniziativa ». 

Vi sono i margini per un recupero com¬ 
plessivo della sinistra, ma vi è la necessità 
di lavorare unitariamente di fronte ai prò 
blemi di unq realtà che alcune situazioni 
- particolari (il bilinguismo ad esempio) ren¬ 
dono difficile. 

Che cosa manca al nostro partito? 

I II conto dei voti — conclude Ferrandi — 
ci può anche rendere soddisfatti, ma l'impe¬ 
gno nostro deve essere rivolto ad un raffor¬ 
zamento della nostra struttura organizzativa, 
che deve esprimere anche una capacità nuo 
va di analisi della realtà e di proposta. Dob 
biamo riuscire in una azione di "recupero 
di attenzione” da parte di tutte le forze so 
riali e di tutti gli strati sociali ». 


MOUSE 


Incredibile pretesa 
del PSI toglie un 
seggio alla sinistra 


Hanno tentato di rappresentare il Molise 
come la regione scandalo per l’aumento re¬ 
cord del fenomeno dell’astensionismo, li sa¬ 
lito domenica scorsa dell'117. « E’ invece 
un segnale allarmante e inequivoco del peso 
dell’emigrazione », replica il segretario regio 
naie del PCI Odorico Paolone. « A fronte 
della recente reiscrizione in massa degli emi¬ 
grali nelle liste elettorali, ha corrisposto un 
quasi nullo loro ritorno in patria per vota¬ 
re: timore del licenziamento, ferie troppo 
anticipiate, possibilità di volare all’estero per 
le europee ». E questo ha influito anche e 
proprio sul risultato del PCI. con una fles¬ 
sione più marcata nel complesso della pro¬ 
vincia di Isernia e nei centri urbani mag¬ 
giori: Campobasso. Termoli, la stessa 

Isernia. 

Rispetto alle tendenze nazionali (e in par¬ 
ticolare del Sud), il voto molisano mostra 
tuttavia alcune difformità: l'avanzata della 


DC (che balza al 54.727 grazie ad una sfre¬ 
nata campagna da quarantotto, e all’uso al¬ 
trettanto sfrenato del sistema di potere re¬ 
gionale). la stabilità delle forze intermedie e 
del PSI. Lo stesso consolidamento di una 
buona metà della maggior forza elettorale 
conquistata il 20 giugno 76. 

Per sottolineare il carattere sostanzialmen¬ 
te non grave del risultato del PCI (soprat¬ 
tutto al Senato), il compagno Paolone cita il 
caso esemplare del collegio dove nel passato 
il candidato comune di comunisti e socialisti 
aveva conquistato uno dei due seggi molisani 
a Palazzo Madama. « Ebbene, anche stavol¬ 
ta. e proprio grazie alla tenuta comunista 
sul 22.8%, avremmo riavuto il senatore della 
sinistra unita se il PSI non avesse preteso, 
facendo cosi saltare ogni possibilità d’intesa, 
quel suo Guido Campopiano che nella pas¬ 
sata legislatura era stato determinante per 
insabbiare lo scandalo dei petroli... ». 


BASILICATA 


Il voto delle campagne 
contiene e riduce 
la nostra flessione 


« I maggiori punti di cedimento del PCI in 
Basilicata — sottolinea il segretario regionale 
comunista Umberto Ranieri — sono costituiti 
dal voto delle città: Molerà e Potenza, sei 
punti in meno a lesta. Ciò che ha consentito 
di contenere in quattro punti (dal 33 al 29%, 
poto Camera) la flessione su scala regionale 
è il voto delle campagne e dei centri minori, 
sostanzialmente positivo, seppur con qualche 
differenziazione ». Da questi dati Ranieri trae 
una prima conclusione: è mancata gran par¬ 
te del voto giovanile, e sono venuti meno i 
voti del nuovo ceto medio urbano. 

Dove sono finiti, dal momento che la DC 
è anche qui in flessione e che i socialisti 
aumentano in misura assai lieve? « La vera 
novità, ma anche la vera sorpresa-sconfitta 
per la DC. è rappresentata — rileva Ranieri 
— dal progresso delle forze intermedie, cioè 
di quei partili che sino a ieri rappresenta 
vano per il partito scudocrociato una sorta 
di serbatoio da cui pescare continuamente ». 

Certo, si tratta di un’area composita e *mn 
tirata » in vario modo, ma ugualmente in¬ 
dicativa — rileva ancora il compagno Ra¬ 


nieri — del rifiuto di larghi settori di opi¬ 
nione di esprimere un voto in favore della 
DC. C’è da aggiungere il risultato di tutto 
rispetto del PDUP che. nella regione, rag 
giunge praticamente il 2 per cento con uno 
scarto di mezzo punto in più rispetto alla me¬ 
dia nazionale, e distanziando così di molto 
— altra difformità rispetto al dato globale — 
i radicali. 

Ranieri torna però subito al voto comuni 
sta per segnalare l’esigenza di una attenta 
disaggregazione del dato regionale, non solo 
per avere la conferma del contrasto città- 
campagna. ma anche per valutare altre e non 
meno importanti difformità. « Nei quartieri 
popolari dei centri maggiori, per esempio, 
manteniamo la nostra forza tradizionale, ma 
a fatica. E così anche in alcune zone tra 
sformate, come il Metapontino. In altre arca 
agricole invece, di antica e consolidata forza, 
e ugualmente proiettate verso una decisa mo 
dernizzazione delle strutture produttive, an 
diamo bene ». « Ma non basta certo questo 
pur importante dato — conclude Ranieri — 
a fugare le nostre fondamentali preoccupa 
rioni: a cominciare da quella dei giovani ». 
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SENTIAMO IL PARERE DEI SEGRETARI COMUNISTI 

Prime riflessioni sul voto regione per re g ione 


VENETO 


Nel blocco della DC 
diventano più chiari 
i segni di incrinatura 


« Da noi in Veneto la valutazione che il 
PCI ”consolida” la sua forza è sicuramen¬ 
te vera. Abbiamo tenuto i due terzi dei voti 
del 76. anche se va considerato che da noi 
il “salto” del 76 era stato inferiore alla 
media nazionale: il 6 per cento rispetto al 
7.1 ». Parla Rino Serri, segretario regionale 
del Veneto dove socio stati convalidati tutti 
i parlamentari: sei senatori e undici depu¬ 
tati. Al Senato la perdita del PCI è stata 
dello 0.6 (minore di quella nazionale), alla 
Camera dell’1.9 (ancora inferiore alla me¬ 
dia). K poi la DC perde un 1.2 al Senato e 
un 1.4 (o 5) alla Camera. Il PSI ha una 
flessione di circa lo 0.8 por cento. Che signi¬ 
fica questa DC die perde? 

« Ecco, significa parecchio. Posso dire — 
cosi a botta calda, poi analizzeremo meglio 
— che questa volta anche la provincia bian 
ca ha cominciato a mostrare insofferenza per 
il monopolio de. Ti faccio un esempio. E' 
quello del Collegio senatoriale di Passano, 
assegnato a Bisaglia. Finora la DC otteneva 
il quorum, d’acchitto con il 67.5 per cento 
dei voti. Questa volta ha avido il 63.4 per 
cento e il quorum secco non ce l’ha più. Bi 
soglia non ha portato fortuna. La DC ha 
perso anche a Treviso e a Padova, provm 
eia e città. Tieni conto — dice Serri — che 
questa volta la DC si era impegnata più 
che nel 76: il ”Gazzettino” non ci ha nomi¬ 
nati per un mese, non una dichiarazione a 
una intervista. Puntavano a ’fare il pieno' 
Hanno fatto una campagna infame di ca 
lunnie sul terrorismo (Padova), sulla giunta 
di Venezia, ma alla fine questo li ha traditi. 
Altri giornali locali si sono ribellati, hannn 
ospitato le nostre opinioni e abbiamo conti¬ 
nuato a raccogliere voti da zone dove i prò 
cessi di maturazione sono lenti, magari era¬ 
no cominciati nel 76 e sono sfociati in un 


voto solo oggi ». 

Il nostro risultato, la perdita di voti? 

« C’c stata, certamente. Fra l’altro un fatti 
nuovo: la dispersione dei voti giovani. Pensi 
soprattutto ai giovani fra i 18 e i 21 anni 
Alla fine di una assemblea a Cacciari si pre 
senta una intera classe di liceo: ’Votavama 
radicale e ora voteremo comunista’. ‘Ma co 
me, lo avete deciso cosi, in due ore?. 'Ci piaci 
di più, non ti conoscevano'. Hanno votato co¬ 
si intere classi liceali, seguendo magari l'unico 
leader della classe, che poteva essere coma 
vista o radicale o de. Cose che non riuscia 
tno a capire ancora. E i voti dispersi, le 
schede bianche, i voti nulli. ‘Nulli’ ma pieni 
di frasi espressive: ecco il vero problema stra¬ 
tegico che deve preoccuparci. Questi giovani 
non ci hanno votato molto spesso. E poi le 
zone popolari delle grandi città. A Venezia 
— dove andiamo indietro del 3.5 e nel ’7( 
eravamo andati avanti dcll‘8 per cento: ab 
biamo perso alla Giudecca. nelle zone popo 
lari. Qui ha contato il peso di certe leggi 
specie sulla casa, che sono rimaste avulse 
da qualunque rinnovamento e quindi sono 
apparse conte puri balzelli. In genere per 
diamo più nelle grandi città (Padova e Ve 
rona. meno due) che nelle minori (Treviso 
e Vicenza (menò uno). C’è stata insofferenza 
e, in Veneto, regione tradizionalmente ‘fer¬ 
ma’, è un segno ». 

Che però ha preso la via radicale? 

« E’ abbastanza vero. Qui non c’è stato il 
fenomeno della crescita c|gi partiti intermedi. 
1 radicali hanno raccolto quella insofferenza. 
E non per loro merito. Ti faccio alcuni esem¬ 
pi: prendono mille voti a Valdagno. I50fì a 
Belluno, il 4 per cento a Bassotto e lì nes 
stillo mai li aveva visti, non sono organizzati 
in alcun modo. Sono voti di un segno che noi 
dobbiamo recuperare ». 


PUGLIA 


Si è forse attenuata 
la capacità del PCI 
di essere opposizione? 


Renzo Trivelli, segretario regionale della 
Puglia, fa i conti sui voti del Senato, non ha 
ancora i definitivi della Camera. 

« Perdiamo il 3,5. Ti esemplifico subito, 
così capisci: in undici collegi su 15 siamo al 
di sopra della quota del ’72. in genere a me¬ 
tà strada con il risultato del ’76. In tre col¬ 
legi perdiamo poco o niente sul 72 e nel col¬ 
legio di Barletta perdiamo molto (meno 6) 
sul ’72. A Taranto — dove eravamo balzati 
dal 32 al 42 per cento — ci attestiamo a me¬ 
tà strada e restiamo primo partito sia in cit¬ 
tà che in provincia. È’ un dato che alla Ca¬ 
mera risente poi dei voti al PDUP (che vo¬ 
tava per nei al Senato) e ai radicali ». 

Ma il voto operaio ha tenuto? 

« Direi di si. Soprattutto politicamente. Do 
vremo analizzare meglio i dati. Se c’è qual¬ 
che flessione, in quel caso non è dovuta a 
cedimenti di fiducia politica ma agli effetti 
di certe leggi (pensioni, casa, ticket) che so¬ 
no state vissute come una ingiustizia patente*. 

Ci sono state sorprese? 

« Qualche caso locale. Per esempio Barlet¬ 
ta dove c'era un candidato molto forte del 
PSDI (e infatti il seggio perso da noi ai Se¬ 
nato c andato a loro). E poi. in genere, i 
grandi centri pugliesi (da Andrìa a Gravina, 
a Corato, a Gioia del Colle) dove perdiamo 
fra il 4 e il 5 per cento: ma lì l’avviso era 


venuto chiaro già nelle elezioni del maggia 
'78. Direi che in Puglia più che in altre regia 
ni perdiamo — oltre che come altrove nelle 
grandi città — anche in questi centri. E a 
vantaggio spesso della DC che qui ha radici 
profonde, culturali oltre che organizzative. 
Guardiamo Martina Franca: la DC va dal 
42 al 44.7 per cento nel collegio senatoriale 
e dal CO al 63 al comune. Sono posti di vec 
cliia tradizione moderata, di grande esten 
sione della economia sommersa *. 

Ma questo dato è omogeneo? 

« Non direi Ci sono diversità a distanza 
di pochi chilometri o in realtà vicine, che 
dobbiamo studiare. A Gallipoli per esempio, 
per ragioni locali, noi andiamo avanti al Se¬ 
nato di oltre dieci punti. Fenomeni diversi 
Direi per esempio che in Puglia solo nelle 
grandi città i radicali abbiano inciso (sul 
2 3 per cento in più) ». 

C’è stato clientelismo? 

« Ecco, questa è una novità rispetto al '76 
Si è sentita Torte la presenza clientelare (Di 
Giesi sottosegretario ha pesato nel risultato 
del PSDI) e quella delle parrocchie. Ma in 
generale direi che lo sforzo del partito di 
sviluppare una politica di governo ha certo 
servito a maturarci, ma spesso ha attenuato 
le capacità di opposizione in sede locale. 
E questo abbiamo pagato ». 


FRIULI VENEZIA GIULIA 

Trieste: l’abbraccio 
coi Melone è costato 
ai democristiani il 14% 


Friuli Venezia Giulia: Trieste e la lista del 
€ Melone ». le baraccopoli dei terremotati, nii 
noranze etniche ed emigrazione da sottosvi¬ 
luppo. Problemi nuo\i e antichi che il par¬ 
tito al potere da sempre, non ha nvai voluto 
affrontare, che in questa campagna elettora¬ 
le. dai toni anticomunisti accesi, sono tornati 
in primo piano: qual è stata la risposta del 
voto? 

« Il primo dato, e senza dubbio il più signi 
pentivo — sottol.nea il compagno Cuffaro. se¬ 
gretario regionale del PC! — c che la DC ha 
perso il 5.4% alla Camera e il 6.3% al Se 
nato E' una sconfitta srero c che soprattutto 
accentua In tendenza negativa delle elezioni 
regionali delio scorso anno (ancora —3.1%). 
Il caso più clamoroso è quello di Trieste 
( — 14% rispetto al 76). ma a Udine tocca il 
6"r ». Nel cu poi no ilo giuliano perde addirit 
tura un deputato: è il risultato della politica 
di chiusura alle forze di sinistra, della cam 
pugna sciovinista contro la minoranza slovena 
« Dovrà riflettere amaramente — prosegue 
Cuffaro — sugli appoggi dati al ” Melone ”, 
sul fatto che piuttosto di allearsi con noi ha 
preferito lasciarlo alla guida della città *. F. 
questa lista locale è ancora andata avanti, 
approfondendo le contraddizioni, alzando il 
rischio dell'isolamento della città, ad cscm 
pio. dalla sua stessa provincia che invece ha 
votato a sinistra. 

Il PCI però sul pio no regionale nei confronti 
con il '76. cala, alla Camera del 3 r <. al Se 
nato dell’!.»'?: perché? « E’ vero — risponde 
il segreta, io regionale del PCI — ma, nel 
quadro generale del paese redo in questo ri 
sudato un segno non negativo. Mi spiego: ri 
spetto alle regionali avanziamo e recuperia 
tuo Vt.8%. Inoltre il doto complessivo va 
srnmpfisto. non dimentichiamoci che su di 
esso pesa grandemente il 5.5'i in meno di 


Trieste, città in cui, comunque, siamo Punico 
partito che recupera in voli e percentuale 
sul 78. E la cosa non è da poco. Secondo: 
i) voto di Monjalcone, dove superiamo il 76. 
le zone operaie del Pordenonese ,e, non di 
montichiamolo, le zone terremotate: in queste 
ultime tenendo conto anche del minor numero 
dei militari e del non rientro degli immigrati 
Centri operai dunque: e le baraccopoli dove 
le popolazioni hanno premiato le posizioni del 
partito che ha fatto della ricostruzione una 
questione nazionale e su cui ha impegnato 
tutte le sue forze in regione ». 

Certo, i problemi non moncano e il compa 
gno Antonio Cuffaro ne sottolinea particolar 
mente due: « il rapporto con i giovani: ab 
Ivamo avuto difficoltà a far capire la nostra 
politica, a spiegarla, confrontarla con loro 
E anche quando siamo usciti dalla maggio 
rama, forse incalzati dal tempo, non siamo 
riusciti a farci comprendere sino in fondo. 

4 II secondo problema per questa trova 
gliala regione, che sente su di sè Vabban 
dono delle classi politiche dirigenti, è il no 
stro rapporto con le proteste e i movimenti 
dì protesta a carattere locale e localistico. 
Occorre trasformarli in partecipazione atti 
va, attraverso una politica di ampio respi 
ro ». E su questo terreno ne sa qualcosa il 
PSI che, scegliendo la strada di assecondar¬ 
li, ha visto quasi dimezzare i suoi voti. * Ma 
— conclude il compagno Cuffaro — il pro¬ 
blema più urgente rimane Trieste: noi ria- 
nociamo la nostra proposta per una giunta 
unitaria di rinnovamento democratico, con lo 
partecipazione diretta dei comunisti: anche 
queste elezioni hanno dimostrato che è l’uni¬ 
ca strada praticabile ». 



SICILIA 


ROMA — Fotla sotto le Botteghe Oscure in attesa dei risultati elettorali 


MARCHE 


Il PCI (primo partito) 
ora deve entrare 
nella giunta regionale 


Nelle Marche il PCI si conferma primo 
partito per giunta mantenendo sostanzialmen¬ 
te intatta la forza conquistala il 20 giugno. 
E’ il dato da cui parte il segretario regio¬ 
nale del partito. Marcello Stefanini, nel ri 
levare come per converso la DC registri qm 
un calo consistente. * In alcuni collegi sena 
toriati poi — fa osservare Stefanini citando 
Urbino e Jesi Senigallia — il nostro partito 
aumenta i suoi voti anche rispetto alla quo¬ 
ta di tre anni fa *. La flessione, lieve, che 
si registra invece in altri collegi non è co¬ 
munque tale da intaccare la forza comunista 
in una regione che conferma i quattro seggi 
a Palazzo Madama e i sette a Montecitorio. 

«Certo — rileva ancora Stefanini. — que- 
1 sto risultato non potrà non avere un peso 
anche sulla soluzione della crisi regionale: 
è un’altra dimostrazione, decisiva, che que¬ 
sta regione non si può governare senza la 
partecipazione del PCI alla giunta ». 

Anche nelle Marche si rileva tuttavia lo 
scarto comunista tra voto per il Senato e 
roto per la Camera, questo generalmente 
meno favorevole. « E’ la conferma dell’ur 
genza di un’attenzione nuova al problema 


deH’orientamenlo politico e ideale delle nuo 
ve generazioni ». commenta Stefanini sotto 
lineando che nelle elezioni per la Camera 
si registra una flessione dell’1.80% che. sep 
pur minore della media nazionale, è indica 
tira dell’esistenza del problema. 

La maggiore stabilità del voto delle Mar 
che (in analogia del resto a quello delle 
regioni rosse del centro) è verificabile an 
che attraverso l'esiguità delle variazioni pei 
i partiti intermedi che su scala nazionale si 
s ono avvantaggiati di una (relativa) mobi 
li là. Così, i socialdemocratici anziché au 
mentore subiscono qui un lieve decremento; 
e della stessa esigua dimensione (dell'ordine 
di qualche decimale di punto) è l’aumevto 
del PIA. con un FRI e un PSI sostanzialmen¬ 
te fermi ai valori precedenti, o in leggeris 
sima flessione. 

« 11 risultato in generale positivo del PCI 
— conclude Stefanini — si traduce poi in 
un particolare successo ad Ancona città do 
ve si vota\a anche per famministrazione 
comunale. Il nostro partito, guadagnando 
tre seggi, rafforza la maggioranza con il 
PSI (elle ne perde uno) e con il PRI (sta¬ 
bile) ». 


CALABRIA 


Fa il gioco di DC e PR 
la delusione per il 
mancato cambiamento 


La flessione comunista in Calabria, che 
porla 1 partito a! 26.6*0 contro il 32.8 del 
20 giugno, trova la sua prima spiegazione 
m rn dato fortemente omogeneo: il calo dei 
consensi tra il ceto medio cittadino e ancor 
piu tra : g:ovani. Questa tendenza risulta 
confermata dai voto nelle principali città 
e nei aross- centri, dove appunto più forte, 
e determinante rispetto al risultato generale, 
c- snto il calo della forza del PCI: a Co 
senza, si verifica una perdita del 9 per con 
to dei voti, a Catanzaro dell’8 per cento, a 
Reggio Calabria del 5.5 per cento. « 1 co 
munisti — dice Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI — tengono di più nei pie 
coli centri, e confermano sostanzialmente 
la hro forza nelle aree tradizionali del loro 
elettorato: anche se qualche erosione si re 
rifica pure nelle ”zone rosse”, come quella 
ad crolnnese e della piana di Gioia Tauro, 
e in certe fasce del proletariato cittadino ». 

La perdita di gran parte dei suffragi con 
quistah ne! 76 può essere spiegata «con la 
delusione — dice ancora Ambrogio — di un 
elettorato che si aspettava, dopo il 20 giu 
gno, un cambiamento repentino. Ecco perché 
una fascia assai consistente di ceto medio 
e di elettorato giovanile è tornata sulle de 
cisioui del 20 ghigno, dando al proprio voto 
due diversi indirizzi. O un riflusso di segno 
— diciamo cosi — governativo, con il pre¬ 


mio alla DC e ai suoi tradizionali alleati: 
o una protesta, che ha gonfiato il risultato 
radicale ». 

Queste tendenze si riflettono chiaramente 
nel voto, che dà alla DC il 3.5 per cento 
in più. e spinse le percentuali dei radicali, 
in alcuni centri, a punte del 4 (come a Ca- 
im/arr») n addirittura del 5 per cento, come 
a Cedenza. 

L'aumento registrato dal PSI. che cresce 
dell’1.2 per cento, può essere inquadrato 
nelle valutazioni precedenti. E’ vero, infat¬ 
ti. che anche in Calabria la campagna dot¬ 
tora 'e socialista ha puntato molto sull’at- 
teeco al presunto « bipolarismo *; ma è an¬ 
cora più vero che alla polemica in questo 
«coso il PSI ha accompagnato soprattutto 
una forte valorizzazione dell’esperienza di 
cen*ro sinistra, contrapponendola alla pretesa 
» inutilità * del voto del 20 giugno. 

Fi mancato ritorno di moltissimi emigrati 
(almeno 10 mila in meno rispetto al *76). 
l'astensionismo assai consistente, un numero 
molto afe di schede bianche hanno pesato 
inoltre in modo particolare — come sembra 
lecito presumere — sul risultato del partito. 
Mentre il riflusso manifestatosi nel voto tro¬ 
va un’altra conferma nella dimensione piut¬ 
tosto contenuta del calo defi’cstrema destra 
neofascista (a Cosenza registra addirittura 
un leggero aumento), che si ferma al 7to. 


A Palermo e Catania 
il PCI sotto 
il livello del ’72 


« Il nostro dato più grave — dice subito 
c con franchezza Gianni Parisi, segretario 
del pd per la Sicilia — è il voto nelle gran¬ 
di città: i sette punti in meno a Palermo, 
e i dieci in meno a Catania. Qui andiamo 
addirittura sotto i risultati del '72. annul¬ 
lando tutto il successo di tre anni fa ». Di 
valenza analoga il voto di intere province, 
in particolare quella di Trapani, con i risrd- 
Inti assai neflafiui di grandi centri come 
Marsala. Mazara del Vallo, Alcamo, oltre 
allo stesso capoluogo. 

« Sono questi — aggiunge — i punti più 
neri che hanno provocato una flessione me¬ 
dia regionale di cinque punti per il Senato e 
addirittura di sei e mezzo per la Camera. 
E in più bisogna contare l’aumento della 
DC, che ita grattato il fondo del barile mis¬ 
sino; del PSI: dei partiti intermedi». Che 
cosa è, accaduto nell'area influenzata negli 
ultimi aiuti dal PCI? « Si sono intrecciati 
due fenomeni: da un lato abbiamo perso, in 
favore dei partiti di governo, il voto di quan¬ 
ti erano insoddisfatti dei frutti della politica 
di unità democratica: e dall’allro ci è ve¬ 
nuto a mancare il sostegno del nuovo elet¬ 
torato, che ci avrebbe voluto sempre e solo 
contro la DC*. 


Attenzione però anche a non schematizza¬ 
re rigidamente le analisi settoriali del voto 
comunista (città che perde — campagna che 
tiene) e i distinguo geografici, «quasi che 
— nota Parisi — queste variabili fossero in¬ 
dipendenti dalle discriminanti politiche di fon¬ 
do ». E infatti basta scorrere i dati per co¬ 
gliere alcune evidentissime contraddizioni sul¬ 
le quali il partilo sarà chiamato subito a 
compiere una adeguata riflessione. Le zone 
agricole più sviluppate hanno rappresentato 
un baluardo contro l'attacco anlicomunista? 
L'esempio del Trapanese smentirebbe questa 
tesi. La confermerebbe, per contro, l’esem¬ 
pio — altrettanto vistoso ma all'opposto — 
dell'area trasformata del Ragusano dove non 
solo il PCI ha retto bene, ma è riuscito per¬ 
sino ad andare ancora avanti anche rispetto 
al 76, come nel caso di Vittoria (che tra 
l’altro è orinai un grande centro urbano) 
dove si è balzati al 48% dei voti. 

E che dire dei centri olierai? * Certo, nel 
polo di Gela il PCI segna una netta, evi¬ 
dente ripresa, dell’ordine di sei punti, ri¬ 
spetto alla pesante sconfitta dell’anno scorso 
alle amministrative. Ma nei quartieri paler¬ 
mitani che gravitano intorno ai grandi Can¬ 
tieri navali la flessione comunista è altret¬ 
tanto evidente... ». 


LIGURIA 


Quanto ha pesato 
l’inadeguatezza 
dell’organizzazione ? 


La flessione vi è stata, e considerevole. Il 
PCI arretra rispetto al ’76 del 3.1 per cento 
(conquista un seggio al Senato mentre ne 
perde uno alla Camera), ma resta il primo 
partilo. 

Anche la DC. malgrado lo spiegamento di , 
forze, malgrado la serrata campagna propa¬ 
gandistica del giornale di Montanelli, perde 
voti (—2.5 per cento). Che cosa ha pagato 
la DC? Risponde il compagno Montessoro, se¬ 
gretario regionale ligure: «La DC. che non 
è stata neppure in grado di mantenere l’elet¬ 
torato del 72, non ha mai saputo, qui in 
Liguria, essere in concreto una credibile al 
lernaliva di governo rispetto alla sinistra. 
Non ha saputo esercitare che una opposizio¬ 
ne inconcludente alla Regione e nelle princi¬ 
pali giunte locali. E* fallita anche l’opera¬ 
zione. sostenuta dal ” Giornale ”, per aggre¬ 
gare intorno alla DC i partiti intermedi con 
l'obiettivo della conquista del quinto seggio 
senatoriale, che invece spetterà al PCI ». 

. Ed iJ PCI che cosa si deve rimproverare? 
Inadeguata è ancora la forza organizzativa 
del partito, scarsa la conoscenza dei proble 
mi reali dei giovani. Vi è stata per giunta 
negli ultimi anni la difficoltà accentuata di 
coinvolgere le nuove generazioni in lotte idea¬ 
li e battaglie per obiettivi concreti. 

« Una nostra debolezza — aggiunge Mon¬ 
tessoro — va individuata in quelle fasce di 
ceto medio urbano che avevano votato per 
noi nel 76 meno legate per tradizione al mo 
cimento operaio, nelle quali in questi anni 
si sono espresse spinte corporative e si sono 
accumulate contemporaneamente eccessive 
speranze e delusioni ». 

Vi sono stati dei limiti dunque nelfinizia- 
tiva dei comunisti. Le ragioni sono anche 


esterne (nelle giunte, ad esempio, la pesante 
eredità delle amministrazioni democristiane, 
quindi il precipitare della crisi politica nazio¬ 
nale). Ma la riflessione e l’autocritica devono 
essere severe, anche se vi è una constatazione 
positiva: da queste elezioni si può dire raf 
forzato il legame con le masse operaie, con 
ampi strati popolari, con le masse femmini¬ 
li. E vi è un altro segno positivo: il lievé 
incremento del PSI ( + 0,7 per cento), un pan 
tito che in Liguria ha in buona misura rifiu¬ 
tato la polemica e la contrapposizione al PCI. 

Dunque la situazione della sinistra può la¬ 
sciar intuire un rafrorzamento della politica 
di rinnovamento nelle giunte e può lasciar 
prevedere anche un recUDero. Pensiamo, ad 
esempio, a quella riserva di voti rappresen¬ 
tata dalle astensioni o dalle schede nulle (ne 
sono state trovate numerose con la indica¬ 
zione di una legge pensionistica a lungo disat¬ 
tesa): sono voti ma sono soprattutto elettori 
che possono essere ricondotti ad una batta¬ 
glia di riforma. 

Diciamo dell’altro voto di protesta, quelle 
radicale. Il PR triplica i voti ed i suoi pro¬ 
gressi sono ancora più netti in quelle zone 
dove più forte era la presenza della DC e 
delle destre. « Sul partito radicale — sostiene 
Montessoro — sono confluiti i voti di frange 
di sinistra ma anche di elettori democristiani 
e di destra in uno strano amalgama, per un 
successo mantenutosi al di sotto delle previ¬ 
sioni e verificatosi soprattutto nei grossi cen¬ 
tri ». La conclusione di Montessoro è per un 
impegno organizzativo serio, per una rifles¬ 
sione senza timori sulle ragioni del voto e 
delle nostre perdite, mentre un ulteriore sfor¬ 
zo va compiuto in vista delle elezioni eu¬ 
ropee. 


SARDEGNA 


Per la DC torna a 
soffiare il vento 
contrario del ’75 


< Tra 15 giorni — avverte Gavino Angius. 
segretario regionale della Sardegna — vote 
remo di nuovo, dopo la tornata europea di 
domenica prossima sarà la volta del rinnovo 
degli organi regionali. Un esame approfon 
dito potremo farlo solo dopo questo terzo e 
ultimo appuntamento con le urne: e dorrà 
essere una riflessione che parie dallo stato 
delle nostre organizzazioni e dai risultali del 
nostro lavoro nelle istituzioni. Ma intanto, una 
cosa si può sicuramente dire. Dal roto di 
domenica scorsa, la nostra forza qui in Sar 
degna esce consolidata, rafforzato il nostro 
rapporto con la gente ». 

I compagni sardi non danno una valutazio 
ne negativa dei risultati ottenuti. Una leggera 
flessione, poco più dell’I per cento si è veri 
ficaia anche qui. nel risultato della Camera 
Ma al Senato, se si assommano i voti di PCI 
e Partito sardo d’azione, che nel *76 si pre 
sentarono assieme, si ottiene un dato migliore 
perfino di quello del 20 giugno. E di fronte a 
questo, c’è un calo secco della DC. quasi del 
2 per cento. 

II PCI conserva dunque sostanzialmente la 
grande forza acquistata tre anni fa. Ma i pra 
blenni ci sono, e sono soprattutto due: i cen 
tri urbani, dove il risultato è stato più pe 
sante, particolarmente a Cagliari e a Sassari 
(qui la flessione è stata del 5 per cento), e i 
giovani. « E* del tutto evidente — dice An 
gius — che non riusciamo a raggiungere un 
largo settore dell’elettorato giovanile: ma an 
che qai bisogna epifore le generalizzazioni 
E' un problema che verifichiamo soprattutto 
nelle città, mentre nel centro dell’isola, nei 
paesi dell'inferno il dato è abbastanza buona 
anche per la Camera ». Un voto forte per il 


PCI rimane quello delle zone a influenza ope 
raia. E il segretario comunista cita i comuni 
della cinta attorno a Cagliari, quelli che ruo¬ 
tano attorno alle industrie di Ottana. gli altri, 
infine, che rientrano nell’«orbita» di Porto 
Torres. 

Politicamente, ci sono almeno altre tre con¬ 
siderazioni da fare: 1) La flessione demo 
cristiana. fl.R per cento in meno alla Camera, 
è qui un dato netto, e soprattutto al polo op 
posto rispetto all’andamento del voto nella 
maggior parte delle regioni meridionali, c Un 
fatto tanto più significativo — spiega Ad 
gius — in quanto nel 76 la DC avera ripresa 
molti dei roti perduti nelle regionali del 75 
Ora. la tendenza sembra subire una nuovo 
inversione, a suo svantaggio ». 2) I socialisti 
sono calati, di mezzo minto: guadagnano però 
un deputato. Nonostante ciò. toccano casi, 
percentualmente, il livello più basso della 
loro forza. Non è certamente un fatto posi 
tivo. ma sconta l’ambiguità e le contraddizioni 
della linea dei PSI. 3) I radicali conquistano 
una presenza abbastanza forte, il 3.5 per cen¬ 
to in media (con punte dei 6 per cento nei 
maggiori centri urbani): e questo è un ele¬ 
mento di novità, forse il principale, nella 
mappa politica della Sardegna, visto che il 
PR è del tutto estraneo alle lotte e alle tra 
dizioni deli’isola. Per Angius. si tratta di 
un voto « larghissimamcntc di opinione », non 
prodotto insomma da un lavoro politico: e 
che pone dunque al partito, già per le immi¬ 
nenti elezioni regionali, alcuni precisi pro¬ 
blemi, a cominciare dalla necessità dì una 
decisa iniziativa politica contro gli elementi di 
qualunquismo che venono fortemente questo 
voto. 
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Più forte ad Ancona 
la maggioranza 

PCI-PRI-PSI che 

governa la città 

I comunisti conquistano tre seggi in 
più nelle comunali - Fallita ogni ipo¬ 
tesi centrista accarezzata dalla DC 
Spariscono i liberali, dimezzato il PSDI 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Nel capoluogo 
marchigiano il risultato 
del voto amministrativo ri¬ 
balta la tendenza naziona¬ 
le delle elezioni politiche: 
crolla la destra (MSI, PLI), 
perde il PSDI, la DC ri¬ 
fluisce in percentuale sul¬ 
le politiche del 1976 e sulle 
precedenti amministrative 
del 1973. Unico partito che 
avanza sensibilmente è il 
PCI, che ottiene ben 3 seg¬ 
gi In più, con il 37,8 dei 
voti (38,6 nelle politiche 
del 1979, 32,3% nelle pre¬ 
cedenti elezioni ammini¬ 
strative). I comunisti si 
confermano nettamente 
primo partito della città. 

La maggioranza PCI-PRI- 
PSI che ha governato in 
questi ultimi tre anni — 
dopo che i socialisti aveva¬ 
no affossato uno dei primi 
centro-sinistra della storia 
italiana — esce più forte e 
compatta dalle urne. In¬ 
sieme, i tre partiti otten¬ 


gono il 54,4% dei suffragi: 
un segno di consenso e di 
fiducia verso la giunta, 
verso il suo modo di go¬ 
vernare e in particolare 
verso i comunisti. Il con¬ 
tributo dato dal PCI a que¬ 
sta avanzata è molto chia¬ 
ro. Infatti, il PRI mantie¬ 
ne i suoi 4 seggi, mentre il 
partito socialista, purtrop¬ 
po. ne perde 1 (passa da 
6 a 5. con il 9.5% di voti). 

Anche quelle forze che 
in Consiglio comunale non 
avevano perso occasione 
per allearsi con la DC con¬ 
tro la giunta di emergen¬ 
za, allineandosi sulla più 
ottusa opposizione, sono 
state punite dall'elettora¬ 
to: i liberali spariscono 
(perdono l'unico consiglie¬ 
re). il PSDI si dimezza (re¬ 
sta con un solo rappresen¬ 
tante). 

La DC, nonostante una 
campagna elettorale gio¬ 
cata con grande spreco di 
mezzi e di energie contro 
il Partito comunista, resta 
immobile. Gli elettori di 


Ancona non hanno eviden¬ 
temente gradito quella in¬ 
comprensibile politica di 
scontro frontale, che ha 
accompagnato in casa de 
la nuova esperienza di An¬ 
cona. Anche la consisten¬ 
za del 4 fenomeno p radica¬ 
le. alquanto ridimensiona¬ 
to rispetto ad altre realtà 
locali italiane (ottiene il 
3.2% ed un consigliere), 
dimostra che ad Ancona 
non c’è spazio nè per le 
contrapposizioni nè per il 
qualunquismo da campa¬ 
nile. 

Lo dice anche ’ l'anda¬ 
mento delle « liste della di¬ 
spersione »: « DP-Diritto 

alla casa * non arriva nep¬ 
pure allo 0.5%. Anche 11 
PDUP, che ha rifiutato 1' 
alleanza con questa for¬ 
mazione, non ottiene al¬ 
cun seggio e raggiunge ap¬ 
pena l’1,13% 

Insomma. il voto di An¬ 
cona sancisce il fallimento 
di ogni ipotesi centrista 
accarezzata dallo scudo 
crociato. 


ELEZIONI 


PARTITI 

voti 

% 

s. 

PCI 

28.1)50 

37,8 

20 

PSI 

7.307 9.5 5 

DC 

25.128 

32.8 

18 

PSDI 

2.167 

2.8 


PRI 

5.547 

7.3 


PDUP 

867 

1.1 

- 

DP 

320 

0.4 

- 

P Rati. 

2 470 

3.2 

1 

PLI 

1.036 

1.4 

— 

Doni. Na • 

179 

0.2 

— 

MSI 

2.671 

3.5 

1 

Altri 

— 

— 

— 

TOTALI 

76.642 

100 

50 


COMUNALI PREC. 

voti % S. 

22.451 32.3 J7 

8.1H0 Vi.8 6 


3.879 5.6 

5.498 7,9 

1.233 ÙT 


1.400 2 


3.415 4,9 


69.414 - 


[Siena: il PCI 
avanza ancora 
nelle elezioni 
per il Comune 


2 Ha ottenuto due seggi in più - Confer- 

_ ma delle sinistre come forza di governo 

-1- della città - PSDI e PLI scompaiono 
ÌLI dal Consiglio - Delusione della DC 


Oggi questi progetti 
non hanno appoggi con¬ 
creti nè i numeri e sono 
stati respinti dalla scelta 
degli elettori. La sinistra 
è la metà esatta del Con¬ 
siglio comunale ed è una 
presenza unita, con cui la 
DC dovrà fare i conti. Spe¬ 
riamo non faccia come al¬ 
la Regione-Marche, dove 
c’è una analoga disloca¬ 
zione delle forze di sini¬ 


stra, ma dove c'è un Par¬ 
tito repubblicano molto 
meno autonomo dalla DC. 

Non c'è dubbio, Infine, 
che il dato amministrativo 
di Ancona e quello politico 
delle Marche influenzeran¬ 
no positivamente la situa¬ 
zione di paralisi che da 
troppi mesi vive la Re¬ 
gione. 

Leila Marzo!! 


In 89 Comuni su 98 sopra i 5000 abitanti 
più seggi al Partito Comunista 


Partiti 


precedenti differenza 
elezioni 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — Le sinistre si con¬ 
fermano come forza di gover¬ 
no nella città di Siena. Il PCI. 
infatti, avanza in percentuale 
rispetto al 197.1 (l'anno delle 
ultime elezioni comunali) del 

10 0,32 % e porta i suoi seggi 
da 17 a 19, raggiungendo il 
42,98 % dei suffragi. Il PS 1. 
pur perdendo lo 0.29 % rispet 

to ni 1973. mantiene gli attuali 
5 seggi. Si conferma quindi la 
possibilità di comporre ima 
giunta di sinistra, che ormai 
da molti anni è alla guida del 
Comune. Una giunta che non 
ha tralasciato di prendere iti 
considerazione gli apporti cri¬ 
tici e costruttivi e la collabo- 
razione delle minoranze, pre¬ 
senti in Consiglio comunale. 

Contrariamente alla tenden¬ 
za nazionale, che ha visto un’ 
avanzata dei partiti di centro, 
a Siena PSDI e PLI perdono 

11 loro rispettivo consigliere 
che avevano ottenuto nel 1973. 
Percentualmente i socialdemo¬ 
cratici perdono lo 0.82 % e V 
unico consigliere comunale 
che avevano. Così è per il PLI, 


che perde lo 0.7 % e scompare 
dal Consiglio. Rimane prati¬ 
camente stabile la forza elet¬ 
torale del PRI, che. pur regi 
strando un aumento dello 0.24 
per cento, mantiene un solo 
consigliere. <t Nuora Sinistra 
Unita » non ha ottenuto nes¬ 
sun seggio; Democrazia Pro 
letaria vede quindi scomparire 
il suo unico rappresentante nel 
Consiglio comunale elello nel 
1973. La lista della NSU, in¬ 
fatti. con PI,45 dei voli, non 
ha eletto nessun rappresentan¬ 
te. Il Partito Radicale, invece, 
che non era presente nel Con¬ 
siglio comunale eletto nel 73. 
ottiene un consigliere e il 2,37 
per cento. 

Aumenta 1 consigliere co¬ 
munale anche la DC. che pas¬ 
sa da 12 seggi a 13 con un au¬ 
mento dell’1.94 %. I fascisti, 
infine, perdono 1 dei 2 consi¬ 
glieri eletti nel 73 e diminui¬ 
scono in percentuale del 2,16%. 
Il nuovo Consiglio comunale 
di Siena sarà composto da 19 
consiglieri del PCI, 13 della 
DC, 5 del PSI. un repubblica¬ 
no, un radicale e un missino. 
Non si intravvedono quindi so- 


mercoled 
6 giugno 197 ( . 


PARTITI 

COMUNALI 1979 

voti % S. 

COMUNALI PREC. 

voti % S. 

PCI 

20.546 

43 

19 

19 733 

42.6 

17 

PSI 

5 W) 

11.7 

5 

5 540 

12 

5 

DC 

14.657 

30.6 

13 

13.266 

28.7 

12 

PSDI 

993 

2.1 

— 

1.339 

2.9 

1 

PRI 

1.640 

3.4 

1 

1.479 

3.2 

1 

PDUP 

— 

-- 

— 

1 133 

2.4 

1 

NSU 

697 

1.5 

— 


— 


P. R ul 

1.134 

2.4 

1 

-- 

- 

— 

PLI 

850 

1.8 

— 

1.147 

2.-5 

1 

Doni N:»-' 

— 

— 


2 650 

5 7 

2 

M«! 

1 705 

3.5 

1 




Altri 

— 

— 

— 

• — 

— 

—- 

TOTALI 

47.822 

ino 

40 

46.257 

— 

40 


lozioni politiche per VAmmini¬ 
strazione comunale di Siena, 
che possano prescindere dalla 
collaborazione dei due parlili 
della sinistra. 

La DC esce battuta da que- 
sla consultazione. Si era in¬ 
fatti presentata come forza al¬ 
ternativa, proponendo il pro¬ 
prio capolista, uomo sostan¬ 
zialmente legato agli ambienti 
conservatori della città, come 
candidato a ricoprire la corico 
di primo cittadino. Pur avan¬ 
zando in percentuale ( + 1,94%) 
e aumentando } seggio, i de¬ 
mocristiani. che avevano ba¬ 
sato tutta la loro campagna 
elettorale per il Comune cer¬ 
cando demagogiche polemiche 
e falsi scandalismi, escono ri¬ 
dimensionati politicamente da 
questa tornata elettorale. Pur 
risucchiando voti dai partiti 
di centro come il PLI e il 
PSDI, che hanno perduto come 
dicevamo i propri consiglieri, 
e assorbendo praticamente l’ 
elettorato che ha allontanato 
il MSI. la DC non è riuscita a 
porsi come « alternativa » alla 
guida del Comune, come ave¬ 
va cercato di fare durante la 


campagna elettorale. 

Im crescita in percentuale e 
in seggi del PCI, dimostra 
quindi che i cittadini dj Siena 
ne hanno saputo apprezzare la 
coerenza politica e i program 
mi per lo sviluppo della città. 

Il segretari o provinciale del 
la Federazione comunista, coni 
pagno Riccardo Marghcrin. a 
commento delle elezioni am 
ministratine al Comune di Sic 
no. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Il risultato ni 
(enulo confermo i'opprczzo- 
mento dei cittadini per il prò 
grammo dei comunisti c per 
come è stato governato il Co¬ 
mune dalla maggioranza di si¬ 
nistra. che esce notevolmente 
rafforzata soprattutto ver i 2 
seggi in più ottenuti dal PCI. 
L’unica maggioranza democra 
tica possibile è di nuovo quel¬ 
la di sinistra, che passa a 24 
consiglieri su 40. Lavoreremo 
perciò fin dai prossimi giorni 
per ricostituire una giunta uni¬ 
taria. aperta al contributo di 
quanti, sulla base di un chia¬ 
ro programma politico e am¬ 
ministrativo. vorranno costrut¬ 
tivamente collaborare ». 


Per la prima volta 
più della metà 
dei seggi al PCI 
nel Ravennate 


PARTITI 


COMUNALI 1979 
voti % S. 


COMUNALI PREC. 
voti % S. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Dalle urne di 
questo voto politico e ammi¬ 
nistrativo ravennate c venu¬ 
ta fuori una netta afferma¬ 
zione del nostro partito. In 
provincia il PCI conquista per 
la prima volta la maggioran¬ 
za assoluta, in percentuale e 
in seggi, col 50,14% e 16 con¬ 
siglieri su 30. Una quota che 
migliora sensibilmente il ri¬ 
sultato non solo delle prece¬ 
denti amministrative (+ 3.7) 
ma anche quello delle politiche 
del 76 (+ 0.1) e di domenica 
(+ 0.9). 

Nelle comunali del capoluo¬ 
go, dove si è votalo anche 
per le circoscrizioni e lo spo¬ 
glio è ancora in corso, si sta 
delineando un’avanzata altret¬ 
tanto consislenle: c orinai 
certa la conquista di 25 seg¬ 
gi su 50. Per quanto riguar¬ 
da gli altri partiti, di rilievo 
la flessione DC — tu « casa » 
di Zaccagnini lo scudo cro¬ 
ciato ha perso lo 0.7lo nelle 
politiche e l’t.GQò nelle provin¬ 
ciali rispetto al 76 — ma on- 
chc quella socialista (— 2"o e 
un seggio in meno in provin¬ 
cia e in comune) e in mi¬ 
sura minore quella repubbli¬ 
cana (— 0.95), mentre i ra¬ 
dicali non riescono a raggiun¬ 
gere il « quorum * c restano 
fuori da entrambe le assem¬ 
blee elettive, insieme a NSU 
c ni liberali. 

Cosa dice questo voto? * E' 
il segno — ci dice il compa¬ 
gno Mauro Dragoni, segreta 
rio della federazione comuni¬ 
sta — del profondo legame 
con la gente ed i loro pro¬ 
blemi. coi lavoratori, le forze 
produttive, le masse femmini¬ 
li. gli anziani, ma anche coi 
giovani, sebbene con le nuove 
generazioni scontiamo, seppur 
meno che altrove, fenomeni 
diffusi di disorientamento ». 

Questa campagna elettorale 
ravennate era partita con uno 
slogan ben preciso: « Il PCI 
grande forza di governo Io 
cale e nazionale ». La gente 
ha dimostrato di averlo com 
preso e condiviso, rafforzan¬ 
do il nostro partito. In sostan 
za, se nelle scelte dell'eletto¬ 
rato ha certamente inciso la 
linea « nazionale > del PCI. un 
grande ruolo ha giocato an¬ 
che la capacità di governo 
dei comunisti, il loro saper 
programmare, l'aver persegui¬ 
to, insieme ai socialisti — a 
differenza delle amministra¬ 
zioni degli anni '60 guidate da 
DC e PRI — la politica della 
partecipazione democratica. 

«Gli elettori lo hanno capi 
tn — precisa Dragoni — ed 
hanno premiato questa linea. 
Ciò che invece è preoccupai i 
le. per noi e per Liniera sini 
stra. è la flessione dei cern¬ 
itagli! socialisti che tuttavia. 


Il dato riguarda le « provinciali » e le 
« comunali » - Il successo supera le 
precedenti amministrative, ma an¬ 
che queste politiche e quelle del ’76 


nelle amministrative recupe¬ 
rano sensibilmente rispetto al¬ 
le politiche: ed è senza dub¬ 
bio il riconoscimento per la 
loro politica unitaria in co¬ 
mune e in Provincia. Per par¬ 
te nostra consideriamo molto 
positivo il rapporto PCIPS1 
di questi anni e fondamentale 
proseguire in questo senso. 
La nuova forza che l’elettora¬ 
to ci ha attribuito la utiliz¬ 
zeremo per proseguire sulla 
strada delle intese, aggiornan¬ 
dole costantemente nei con¬ 
tenuti. senza doppiezze ». 

Valutando i risultati delle 
varie zone della provincia si 
riscontra una sostanziale omo¬ 
geneità. Anche dal punto di 
vista dell'affluenza alle urne 
— la diminuzione, rispetto al 
76, è stata inferiore all'uno 
per cento — è risultata am¬ 


piamente confermata la pro¬ 
fonda politicizzazione e l’impe¬ 
gno a partecipare di queste 
popolazioni: in diversi comu¬ 
ni i votanti hanno sfiorato il 
99 per cento, in lutti gli altri 
non si è andati al di sotto del 
95 per cento. 

Fra i risultati locali da se 
guatare i successi conseguili 
dal PCI a Brisighella (il gros¬ 
so comune termale del Faen¬ 
tino che il nostro partito am 
ministra da soli 4 mesi) dove 
il PCI è diventato il primo 
partito, per la prima volta; e 
di Russi, dove i voti aumen¬ 
tano del 2.24 per cento dopo 
la positiva esperienza della 
giunta unitaria insediata 3 
anni fa. con i socialisti e i 
repubblicani. 

Fiorio Amadori 


PSDI 

Tri 

PDUP 
NSU 
P. Rati 

Tu 

Dein. Naz. 

MSI 

Altri 


47.032 47.3 25 42 089 46.fi 24 

7.416 H 4~ | 8A46 9^9 5* 

16558 1GL6 ÌT f ~ 

-1 15.795 17.5 9 

2.170 2.2 1 j. 

20.805 20.9 11 | 19.986 22,1 IT 


15.795 17.5 


0.7 - 


1.766 

1.168 




1.2 - ! 


1.840 1,8 1 | 


1.186 1.3 - 


2.348 2,6 1 


TOTALI 99.487 100 50 | 90.350 


PARTITI 

PROVINCIALI 79 

voti % S. 

PROVINCIALI 

voti % 

73 

S. 

DC 

58.828 

22,4 

7 

51 151 

21.2 

7 

PCI 

131.422 

50.1 

16 

116.682 

48.4 

15 

PSI 

17.563 

6.7 

2 

21.075 

8.7 

3 

MSI-DN 

4.3a3 

1.7 

— 

5.724 

2.4 


PSDI 

6.055 

2.3 

1 

7.377 

3.0 

1 

PRI 

34.136 

13.0 

4 

33.726 

14.0 

4 

PLI 

2.664 

1.0 

— 

3.861 

1.6 

— 

PR 

5.110 

2.0 

— 


— 

— 

NSU 

1.975 

0.8 

— 

— 

— 

— 

Totali 

262.136 

100 

30 

241.272 

100 

30 


SENATO RISULTATI DEFINITIVI 


Partiti 

rei 

PCIPSl-PdUP 

PCI PSI 

PSI 

DC 

PSDI 

PRI 

PLI-PRIPSDI 

PdUP 

NSU 

P. Rad.-NSU 
P. Rad. 

PLI 

Dem. Naz 
MS! 

S.V.P. 

UV-Altri 

Altri 

TOTALI 


Senatoriali 1979 

Voti % s 

9 . 851.437 31,5 109 
19.812 0,1 — 

3251.678 10,4 32 

12 . 001.969 38,3 138 
1220251 42 9 

1 . 051.699 3,4 6 


44282 0,1 — 

366282 12 — 

413217 12 2 

691214 22 2 

176257 02 — 

1.781241 5,7 13 

172222 02 2 

37280 0,1 1 

135.065 0,4 - 

31214.706 — 315 


Senatoriali 1976 
"Voti 


Senatoriali 1972 

"vóti 


10.637.772 

33,8 

116 

8.50? 362 

28,2 

94 

21.072 

0,1 

— 

68.205 

0,2 

1 

52.922 

0,2 

1 




3.208 164 

10,2 

29 

3.225 707 

10.7 

33 

12.227.353 

38,9 

135 

11.496643 

38,2 

135 

974940 

3,1 

6 

1.645.763 

5,5 

11 

846.415 

2,7 

6 

918.440 

3,0 

5 

386.251 

1,3 

2 

— 

— 

— 

78.170 

0,2 

— 




265.947 

0,8 

,— 



~ 

438.265 

1,4 

2 

1.319.175 

4.4 

8 

2.086.430 

6,6 

15 

2.766.986 

9,2 

26 


158 584 
22.917 
44229 

31.449431 


<2) 172.776 0,6 2 

30.116.057 - 315 


(1) In V«U« d'Aoit» litte mille di liniitr». (2) Nel 1972 gr»n pule dei voti prelì d» S.V.P. con 2 leggi come nelle altre elcaionl. 


|A Belluno ora 
ci sono forze 
[per un reale 
rinnovamento 


Il PCI avanza del 7 % rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative e conquista tre 
seggi - La DC perde un consigliere 
Confrontarsi sui problemi concreti 


Dal nostro corrispondente 

BELLUNO — Una positiva 
affermazione elettorale ha 
premiato la serietà e il rigo¬ 
re che hanno contrapposto jl 
gruppo comunista che ha ope¬ 
rato nel comune di Belluno 
e le proposte concrete presen¬ 
tate alla popolazione per il 
futuro della città. 

A Belluno, dove domenica 
e lunedì scorsi si è rinnovato 
il consiglio comunale, il PCI 
ha avuto 5.971 voti pari al 
23,73 per cento con un balzo 
di quasi 7 punti sulle ultime 
elezioni amministrative del 
'73 (c'è una leggera flessione 
sulle politiche — la Camera 
— del '76 e cioè -0.8 per cen¬ 
to). Il gruppo comunista sarà 


formato non più da sette 
consiglieri, ma da dieci, un 
quarto dell’intero consiglio. 
E’ da tener conto che alle 
amministrative non erano 
presenti le liste di sinistra e 
i radicali. La DC passa inve¬ 
ce da 16 a 15 consiglieri con 
un calo percentuale di voti 
sul '73 di 3,78 (34.70 per cen¬ 
to). 

La Giunta precedente era 
formata da DC-PRI con l’ap¬ 
poggio esterno dei liberali. 
Se i repubblicani che hanno 
dato vita a questa maggio¬ 
ranza centrista hanno avuto 
un incremento ottenendo un 
consigliere in più (da 2 a 3). 
i liberali ne hanno perso uno 
(ne avevano 2). E' proprio 
questa maggioranza che è 


PARTITI 

COMUNALI 1979 

voti % S. 

COMUNALI PREC. 

voti % S. 

PCI 

5.971 

23.8 

10 

3.719 

16.8 

7 

PSI 

3.247 

12.9 

5 

3.516 

15.9 

6 

DC 

8.732 

34.7 

15 

8.511 

38.5 

16 

PSDI 

3.230 

12.8 

5 

3.166 

14,3 

6 

PRI * 

2.1T9 

8.7 

3 

1.153 

5.2 

2 

PDUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

NSU 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PLI 

1.064 

4,2 

1 

1.134 

5.2 

2 

Dem. Naz. 

— 

— 

— 

ai k 

4 ? 

i 

MSI 

739 

2.9 

1 




Altri 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

TOTALI 

25.162 

100 

40 

22.115 

— 

40 


stata sonoramente battuta e 
che non ha più la possibilità 
di essere ricostituita. Gli altri 
seggi sono stati cosi distri¬ 
buiti: 5 al PSI, 5 al PSDI, 1 
al MSI. 

Nel comune di Belluno c'è 
stato uno spostamento gene¬ 
ralizzato a sinistra e in par¬ 
ticolare a favore del PCI. 
Questo dimostra la validità 
dei temi portati avanti dai 
PCI in questa campagna elet¬ 
torale: temi che non lasciano 
spazio alla demagogia ma. in 
sintesi, prospettavano un dif¬ 
ficile, se pur possibile, mu- 
tnmento sui contenuti concre¬ 
ti. Le forze per una svolta 
decisiva e un rinnovamento 
sono ora presenti in consiglio 
comunale. 


CAMERA RISULTATI DEFINITIVI 


* Partiti 


PCI 

PCI-PSI-PdUP 

PSIUP 

PSI 

DC 

DC-Altri 

PSDI 

PRI 

PdUP 

NSU 

CPPST) 

P. Rad. 

PLI 

Dem. Naz 
MSI 
SVP 
Altri 

TOTALI 


Politiche 1979 
Voti % s 

11.107283 30,4 201 
23209 0,1 - 

3286256 93 62 

14.007294 382 . 262 


Politiche 1976 
Voti % s 

12.614.650 34,4 227 
26.748 0,1 1 


13.442 

— 

— 

1403.873 

3,8 

20 

1 . 106.766 

3,0 

16 

501431 

1,4 

6 

293443 

0,8 

— 

1 . 259.362 

3,4 

18 

708.022 

1,9 

9 

228.340 

0,6 

— 

1 - 924.251 

5,3 

30 

206264 

0,6 

4 

195.740 

0,5 

1 

i 6 . 566.585 100,0 

630 


3.540.309 

9,6 

57 

14.209.519 

38,7 

263 

24.091 

— 

— 

1.239.495 

3,4 

15 

1.135.546 

3,1 

14 

557.025 

1,5 

6 





394.439 

480.122 

2.238.339 

184.375 

62.923 


Importante è che non ci si 
chiuda all'interno di logiche 
di schieramento, ma ci si 
confronti sui problemi reali, 
cosi numerosi e gravi nel 
comune dj Belluno: basti 
pensare ai servizi sociali 
(manca ancora un consulto¬ 
rio familiare pubblico. Solo 
per iniziativa dei consigli di 
quartiere si sta avviando lo 
studio per attuare un servizio 
a domicilio per gli anziani), 
ai trasporti non ancora pub¬ 
blicizzati ma* di cui il comu¬ 
ne paga tutto l’onere alle que¬ 
stioni urbanistiche del cen¬ 
tro storico e dello sviluppo 
turistico del Nevegai, all’edi¬ 
lizia pubblica. 

Ferruccio Vendramini 


| Politiche 1972 | 

Voti 

% s 


' 9.068 961 

27,1 

179 

648.591 

1,9 

- - 

3.208 497 

9.6 

61 

12.912.466 

38,7 

266 

1.718.142 

5,1 

29 

954.357 

2,9 

15 

153.674 

0,5 

3 

1.296.977 

3,9 

20 

2.894.862 

8,7 

56 

533 968 

1,6 

1 

33 . 390.495 

— 

630 
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CAMERA-RISULTATI PER CIRCOSCRIZIONE 

Nord 


Anno 



Torino - Novara 
Vercelli 


Cuneo - Alessandria - Asti 

Genova - Imperia 
Savona - Spezia 


Milano - Pavia 


Como - Sondrio - Varese 



728.882 32,8 12 
865.252 38.2 15 


213.602 2*1,7 4 

252.169 28,3 5 

436.091 36.0 8 

527.236 39,1 9 


voti % 


23 

23 


83.863 9.7 
84.641 9.5 


140.322 11,6 

147.571 10.9 



267.457 

308.481 


143.284 12.5 

134.459 11,8 


Brescia - Boriiamo 

1979 

1976 

269.703 

283.537 

21.6 

23.1 

Mantova - Cremona 

1979 

176.032 

34.5 3 

187.271 


1976 

36.4 

’ 

Trento - Boi/ano 

1979 

63.401 

11.1 


1976 

74 822 

13.2 

Verona - Padova 

1979 

336.880 

19.6 

Vicenza - Rovigo 

1976 

362.442 

21.4 

Venezia - Treviso 

1979 

263.003 

25.4 

284.076 

1976 

— ' 

27.7 


1 



liHiL 


63.120 12.4 
69.329 13.5 


37.967 6.6 

44.681 7.9 


co 

2 

.6 

2 


Bologna - Ferrara 
Ravenna - Forlì 


Parma - Modem 
Piacenza - Reggio Emilia 


Trieste 



Totale Nord 


Centro 


801.923 48 13 

819.224 49.2 14 


569.415 46.5 10 
579.845 47.5 10 


7 9 

3 12.9 


110.388 9.0 

110.022 9 




2 

3.9 - 

6 

6.9 - 


23.909 
26 748 35.5 1 


32.5 - 


DC 

voti 

% 

seggi 

687.291 

31 

12 

741.841 

32.8 

13 


58.2 

84.3 


385.499 31.9 
464.575 34,4 


498.551 

43.6 

9 

515.915 

45.4 

9 

638.081 

51.-1 

12 

654.729 

53.3 

12 


8.8 

9.6 

2 

3 

1 


343.679 41.7 6 
365.838 44.4 6 


24.091 32 


1979 I.5.363.708 30.4 93 11.769.850 10 30 6.547.526 37.1 117 

1976 1 5.932.203 33.3 102 j 1.867.123 10.5 30 6.914.351 .38.9 122 


PSDI 


% seggi 


voti % 


107.925 4.9 

99.971 4.4 


39.398 3.3 1 

39.972 3 - 


25.002 


% seggi 



16.452 

3.2 - 

15.328 

3 


2.7 1 

2.5 - 



7.6 

6.6 


65.396 3.9 

63.051 3.8 


3.8 

3.9 




13.442 18.3 - 


739.301 4.2 12 j 
681.387 3.8 8 j 




33.493 3.9 

34.398 3.9 


.332 3.4 
.670 3.8 


33.393 2.9 

37.849 3.3 


24.644 2.0 
25.901 2.1 


2.461 2.2 - 
5.319 2.7 - 


7 2.6 1 

2 2.8 1 


33.222 3.2 — 
35.107 3.4 - 


22.886 2.8 - 

27.222 3.3 - 


10.070 6.0 2 

99.783 6 2 



584.905 3.3 
634.581 3.6 


PdUP NSU 


voti % seggi voti % seggi 


39.089 1.8 1 23.234 1 - 

42.037 1.8 1 


12.162 1.4 - 5.852 0.7 - 

15.638 1,8 - 


60.441 


20.502 


1.9 1 43.342 1.4 

79.933 2.6 1 


1.8 - 10.149 

23.152 2 1 


Part. 

Radicale 

voti 

% seggi 

111.799 

5 1 

38.840 

1.7 1 


26.217 

2.1 

1 

11.253 

0.9 - 


29.383 


2.4 1 


9.842 

1,9 

— 

3.108 

0.6 - 


6.482 


1.2 - 


5.016 

0.9 

— 

7.964 

1.4 - 


13.030 


2.3 - 


20.229 

1.2 

— 

12.032 

0.7 - 


23.344 


1.4 


17.377 

1.7 " 

— 

8.044 

0.8 - 


18.552 


1.8 


10.716 

1.3 

— 

5.664 

0.7 - 


14 609 


1.8 - 


16.677 

1 

— 

9.596 

0.6 - 


15.542 


0.9 - 


13.613 

1.1 

— 

5.800 

0.5 - 


13.139 


1.1 - 


1.504 

0.7 

— 

1.003 

0.6 - 


2.239 


1 - 


; 

— 


— 

— 

1 

: 263.940 

1.5 

3 

156.172 

0.9 - 


311.169 


1.8 4 



17.789 


41.314 

11.925 


29.596 

10.684 


13.564 

6.931 


89.952 4 

61.488 2.7 





29.983 3.5 * - 
11.177 1.3 - 


58.282 4.8 1 j 39.397 3,3 

20.484 1.5 1 ! 24.064 1.8 


.8 2 94.799 3.1 

.6 1 44.883 1.4 


34.561 2.8 1 

11.334 0.9 


25.697 2.1 

16.909 1.4 



24.272 4.2 

6.960 1.2 


— 60.695 3,5 


2.4 - 

0.9 - 


6.2 - 

3 - 



684.920 3.9 

222.218 1.3 


7.137 1.2 

5.618 1 

33.176 1.9 

19.343 1.1 


6 

9 


12.923 1.6 

9.831 1.2 


16.100 1.3 
10.157 0.8 



454.790 

280.440 


DN MSI 


voti % seggi voti % seggi 


13.163 0.6 — 86.989 3.9 1 

91.881 4.1 1 


6.192 0.7 - 23.753 

25 886 2.9 


5.862 0.5 - 44.087 3.6 1 

58.672 4.4 1 


15.446 0.5 — 124.602 4.0 2 

132.163 4.3 2 


8.090 0.7 — 37.912 3.3 — 

41.224 3.6 1 


6.331 0,5 — 39.331 3,1 — 

40.992 3.3 1 


0.4 - 

18.063 3.5 - 

19.485 

3.8 - 


2.341 0.4 - 13.474 2.3 - 

14 661 2.6 - 

9 987 06 - 56 903 3.3 T 

59.347 3.5 1 


.5 — 29.421 2.8 - 

.778 3 — 


4.192 0.5 - 30.599 3.7 — 

32.779 4 - 


3.833 0.3 - 31.275 2.5 

34.863 2.9 - 


1.122 0.5 - 13.064 6.0 

23.064 10.2 - 


823 1.1 - 2.077 2.8 

2.198 2.9 — 



597.059 3.3 

3.7 8 


Altri 


voti % seggi 


1.587 0.1 — 
1.979 0,1 — 



724 0.1 — 


3.456 0.2 — 
2.184 0.1 — 



954 — — 


496 . — — 


33.341 

3.433 


3.106 0.2 — 
2.797 0.2 — 




67.255 30,8 
9.290 4.1 


33.250 45.3 
20.234 24.9 



CIRCOSCRIZIONI 


Anno 



1979 

506.307 

48.4 

9 

93.601 

Firenze - Pistoia 

j 1976 

529 158 

50.4 

9 1 

91.952 


Siena - Arezzo - Grosseto 


Ancona - Pesaro 
Macerata - Ascoli Piceno 


Perugia - Terni - Rieti 


Roma - Viterbo - Latina 
Frosinonc 


Totale Centro 



285.265 48.7 

293.040 49.9 


289.201 43 

303 770 45,2 


97.101 

10.4 

2 

101.642 

10.7 

1 

59.971 

10.2 

1 

60.510 

10.3 

1 


1 i 

304.603 

29.1 

1 i 

—-- 1 

1 319 031 

30.3 


303.551 32.4 

321.240 33.8 


12 28.1 

3 

9 29.5 

3 


.595 7.9 

877 8.3 


75.206 11,2 

74.571 11,1 


371.292 37.9 

381.223 39 


209.020 31,1 

215.618 32 


PSDI 


seggi i voti 


PRI ! 

% seggi ‘ 



.343 

2.2 - j 

25.583 

2.4 - 

.929 

2.3 - ; 

25.142 

2.4 - 


27.781 
24 803 


3 - 

2.6 - 


30.495 3,3 - 
31.167 3.3 - 


1 2.8 - i 

34.663 ^ 

2.9 - | 

33.588 5 


12.747 

11.008 



2.802.836 37.9 49 677.435 9.1 11 2.516.478 33.9 44 

3 060.696 41.4 54 649.757 8.8 9 2.537.374 34.2 44 


213.522 2.9 

201.506 2.8 



PdUP 

% seggi voti 


% seggi 


Part. Radicale 


.823 1,5 - 7.060 0.7 - | 23.911 2.5 

12.275 1.3 - I 7.439 0.8 



8.487 1,3 - 3.775 0.6 

6.446 1 - 



88.530 1.2 1 61.298 0.9 

91.589 1.3 1 


22.835 

2.3 

— | 

7.035 

0.7 

I 

~ i 

13.655 

2 

- | 

3.865 

0.6 



166.784 

57.709 


266.576 3.6 3 

89.770 1.2 1 


PLI 


% seggi 


voti 


9.968 

6.011 


89.701 

5.652 


9.7 

6.5 


5.095 0.8 


- i 3.054 0.5 - 


61.157 1.9 1 
38.581 1.2 1 


99.905 

62.732 


DN 

MSI 

voti % seggi 

voti 

% seggi 

3.000 0.3 - 

28.181 

2.7 - 

32.312 

3.1 - 


2.843 0.3 - 

35.410 

3.8 - 

39.043 

4.1 ~ 



Altri 


% seggi 


2.754 0.4 - 

37.182 


17.666 0.6 - 

298.643 


30.831 


0,4 

466.438 



34.389 5.1 

5.5 1 


257.172 8.1 

9.5 5 


413.396 5.6 

6.3 7 


9.973 0.1 

3.903 — 


CIRCOSCRIZIONI | Anno 

PCI 


voti % seggi 



PSDI 


L’Aquila • Pescara 
Chieti - Teramo 


Canipobasso - Isernia 

| 1979 

' 1976 

Napoli - Caserta 

1 1979 

Ì 1476 

Benevento - Avellino 

| 1979 

Salerno 

1 1976 

1 


Lecce - Brindisi - Taranto 


Potenza - Malora 


Catanzaro - Cosenza 
Reggio Calabria 


Catania - Messina - Fona 
Siracusa - Ragusa 


Palermo - Trapani 
Agrigento - Callanissctfa 


Cagliari • Sassari - Nuoro 
Oristano 


Totale Sud 


246.052 31.1 6 | 
275.536 34.9 5 | 


43.654 21,5 1 

52.956 26 1 j 


556.444 27,1 11 ; 
730.693 35.8 14 i 


269.304 
! 310 484 


j 103.570 
| 120.341 


j 296.893 
! 368 406 


j 317.977 
I 410 588 

! 268.051 
1 366 74.3 


! 292.435 
• 330.585 


2.911.274 
13.621.951 


59.808 7,5 

61 325 7.8 


14.928 1 

13.618 


177.910 8.7 

146.968 7.2 


1 ; 361.563 45.7 

» 

1 j 349.123 44.2 



27.1 

7 

32.6 

8 



3 10.2 

7 9 


101.731 10.2 

91.200 9.3 

39.287 11 

37.065 10.3 


142.553 12,8 

128.732 11,5 


147.602 10.1 

124.241 8.4 


131.490 10 

130.116 9.7 



25.6 59 I 
31,4 71 il 


.138.860 9,9 
.023.449 8,9 


2 | 448.218 
2 j 435.890 

1 i 156.453 

I 

1 i 160.491 


3 ] 476.817 
3 ! 440.458 


3 j 621.642 

2 ì 612.595 

3 591.184 
2 : 580.189 


1 . 351.328 
1 I 370.682 


i 

21 4.942.921 
18 i 4.757.234 


20.560 

2.6 - 

19.943 

2.5 - 

5.618 

2,8 - 

7.349 

3.6 - 


; 111.805 

10,9 

2 1 

497.365 

48.6 

10 

! 90.058 

8.8 

1 i 

467.888 

46 

9 



9 j 36.015 
8 1 28.019 
4 | 12.765 

4 | 8 842 


10 j 35.683 

10 j 29.889 

* 


13 | 72.595 

12 ! 47.268 

12 | 57.109 

12 ‘ 43.830 


101 | 451.035 
97 1 353.599 




20.468 

21.339 


4.397 

3.367 


18.499 

23.602 




1 ■ 60.383 

1 

1 | 43.775 

— j 17.591 

_ i 18.573 


6 j 292.067 
S i 274.165 


PdUP NSU 


voti % seggi voti % seggi 


4.858 0.6 — 

.3 - 


3.557 1,7 — - 

3.266 1.6 - 


25.446 - 1.2 1 12.495 

32.127 1.6 1 


14.732 1.4 - 6.346 0.6 - 

13.096 1.3 


— I 12.091 1 — 6.739 0.6 — 


Part. Radicale 

PLI 

DN MSI 

Altri 

voti % seggi 

voti % seggi 

voti % seggi voti % seggi 

-- 

voti % seggi 


12.729 1 


; 13.644 

1.3 - 

5.318 

-1 

0.5 - 

! 

12.881 

1.3 - 


7.104 

2 

2.617 

0.7 - 


4.317 

1.7 - 


; 19.677 

1.8 1 

8.873 

0.8 - 

1 

16.773 

1.5 - 



16.334 1.1 — 8.143 0.6 — 

15.553 1 — 


13.932 1.2 — 10.415 0.8 - , 

15.633 1.2 — ! 


12.168 1.3 - 9.838 1.1 - j 

14.584 1.6 - 1 


14?,950 1.3 2 75.672 0.7 

151.267 1.3 1 , 



18.628 1.8 - 

4.950 0,5 — 


24.351 , 1.2 

22.311 U 


12.988 1.3 

17.054 1.7 



18.797 1.8 
5.786 0.6 


5.976 1.7 

1.572 0.4 


21.574 1.9 

5.538 0.5 


11.160 1.1 - | 

6.410 0,6 - | 

3.296 0.9 — i 

2.454 0.7 - I 


7.228 0.6 — j 
7.652 0.7 - ! 


— 46.305 5,8 

11 6.3 1 


979 0.5 — 10.534 

12.188 6 — 


26.307 1.3 — 207.965 10,1 4 3.612 

233.566 11.5 4 ; 3.177 


10.584 1 — 74.489 7.3 1 

99741 9.8 2 


6.891 0.6 — 102.636 8.3 2 

119.863 9.8 2 


6.905 0.7 — 92.594 9.0 2 j 

97.558 9.6 2 ! 981 

1 __ 


2.300 0.6 — 20.867 5.8 — ; 

21.778 « — | 728 


981 0.1 — 


21.778 « — 728 0.2 — 

_ - - --- ■ - - I —^ 

4.680 0.4 — 77.982 7 2 j 2.932 0.3 — 

97.971 8.7 2 i - 



26.479 

1.8 - 1 

1 

20.922 1.4 — 

138.580 9.4 3 j 

7.009 

29.253 

2 1 1 

189.080 

12.7 4 

1.967 


42.597 3.2 

12.790 0.9 

31.939 3 T 
7.792 0.8 


307.856 

82.451 


25.600 2 

19.634 1.4 


12.075 1.3 
10.294 l.t 


18.709 1.4 — 84.122 6.4 2 

122 691 9.2 2 


- 1 

67.130 7.2 1 




6.085 

2.412 


17.662 1.9 — 


41.118 0.3 — 

9.265 — — 


I risultati 
delle comunali 
nel Sud 

Taormina* 

Amministrative '79 

PCI: 654 10.2'< <2 seggi); 
PSI: 539 8.4% tl»; DC: 2.908 
45.5% < lOi: PSDI 105 1,7% 
.—); PRI: 1.773 27.7% (6); 
MSI-DN: 4i6 6.5% <1*. 
Precedenti amministrative 
PCI 772 voli. 14.1%. (3 seg- 
e: 4 ; PSDI: 134. 2.5%; PRI: 

: 916. 35%. (71. DC: 2 386. 

13 6%. iD». DN MSI 369. 
4*1%. * I * : Voti 5476. (20). 
i • 1 M .-;a .v.n;.-' ra. 


S. Margherita B. 

Amministrative 79 

PCI: 1.560, 32.2% (7 seggi); 
PSI: 1.288, 26.6% (5); DC: 
1.992, 41,2% (8). 

Precedenti amministrative 

PCI: 1.121 voti, 25,6%, (5 
seggi); PSI: 1.282. 29,3%, (6); 
DC: 1.529. 34.9%. (7); DN- 
MSI: 451, 10.3%, (2); Voti: 
4.383. (20). 


Giardini 


Amministrative 79 

PCI: 1.015. 22.4% (4 seggi»; 
PSI: 863. 19 (4); DC: 2.098. 
46.4 HO); PSDI: 269. 5.9 il); 
PLI: 50. 1.1 ( — >; MSI-DN: 
232. 5.1 (1). 

Precedenti amministrative 


PCI: 563 voti. 15.6%. (3 seg. 
gi); PSI: 25,8%. (5); DC: 
1.281, 35,4%. (8); DN-MSI: 
134, 3.7%; Altri: 707, 13,5%, 
(4); Voti: 3,620, (20). 

Bagheria 

Amministrative *79 

DC: 14.352 voti. 61,4% (28 
seggi); PCI: 4.127, 17,6% (7); 
PSI: 1.791, 7,7% (3); MSI- 
DN: 537, 2.3% (—); PSDI: 
628, 2,7% (1); PRI: 1.725, 7.4 
per c. (3); PLI: 216, 0,9% 
(—). 

Precedenti amministrative 

PCI: 2.591 voti. 13.2% (5seg 
gl): PSI: 1.916. 9.8% (4); 
I PSDI: 524 . 2.7; PRI: 1.761. 
‘ 9% (3); DC: 11302, 57,7% 


(25); PLI: 507. 2,6% (1): DN- ' 
MSI: 972, 5% (2). Voti: 19.573 


Palmi 


Bronte 

Amministrative 79 

PCI: 1.071, 9,1% (3 seggi); 
PSI: 2.832. 24,2 (8); DC: 4.863 
41,5 (14); PSDI: 881, 7,5 (2); 
PRI: 580. 4,9 (1); Lista civi¬ 
ca: 981, 8.4 (3); MSI-DN: 436 
3,7 (1); DN-CD: 78, 0.7 (—). 

Precedenti amministrative 

PCI: 861 voti. 8,7%. (3 seg 
gi); DP 112. 1.1%; PSI: 

1.935. 19.7%, (7); PSDI: 906, 
9.2%. (3); PRI: 249. 2.5%: 
DC: 4 369. 44.5%. (16); DN- 
MSI: 552. 5,6%. (1): Altri: 
828 . 8.4%, (3); Voti: 9.812 (32). 


Amministrative 79 
PCI: 1.835 17,5% (5 seggi); 
PSI: 2.614 25% (8); DC: 
3390 32,4% (11); DC-ind.: 809 
7,7% (2); PSDI: 446 43% 
(1); PRI: 131 U% (—); Ci¬ 
vica: 708 6,8% (2); MSI-DN: 
538 5,1 (1). 

Precedenti amministrative 

PCI: 2.008 voti, 19,9% (seg¬ 
gi 6); PSI: 2333, 233% (7); 
PSDI: 1.123, 11,1% (3); PRI: 
567.5,6% (1); DC: 3.077,30.5%, 
(10); DN-MSI: 968, 9.6% (3). 
Voti: 10.076 (30). 

Scilla 

Amministrative 79 I 
PCI: 946 25,4% t5 seggi»; ‘ 


PSI: 756 203% (4): DC: 1.117 
30% (8); DC-ind.: 379 103% 
(2); MSI-DN: 182 43% (1); 
Mista centro-sinistra 343 93% 
( 2 ). 

Precedenti amministrative 

PCI: 920 voti, 253% (5 seg¬ 
gi): PSI: 807, 223% (4); 

PRI: 1382, 43,8% (10); DN- 
MSI: 306. 83% (1). Voti: 3.615 
( 20 ). 

Seminara 

Amministrative '79 

PCI: 677 25,3% (5 seggi): 
PSI: 765 28,6% (6); DC: 1.127 
42.1% (9); MSI-DN 107 4% 

(—). 

Precedenti amministrative 
PCI: 746 voti, 30,6% (*eg 


gl 6): PSI: 520. 21.4 (4); DC: PSI: 138513,1% (4): DC: 3.199 
993. 40.8% (9); DN-MSI: 175. 32,6% (10); PSDI: 542 5,5% 

73% (1>- Voti: 2.433 (20). (1); NSU 277 2.8% (—); MSI- 

DN: 350 3,6% (1). 


Squinzano 

Amministrative 70 

PCI: 2.341 23% (7 seggi); 
PSI: 1358 153% (4); DC: 
5.605 55% (17); MSI-DN: 689 
6.7% (2). 

Precedenti amministrative 

PCI: 1606. 183%. (5 seggi); 
PSI: 1153, 13.1%, (4); PSDI: 
105, 13%; DC: 5199. 593%. 
(19); DN-MSI: 721. 83%. (2); 
Voti validi: 8784, (30). 


Monte S. Angelo 

Amministrative 79 
PCI: 4.157 42,4% (14 seggi); t 


Precedenti amministrative 

PCI: 2286, 27,4%, (8 seggi); 
PSI: 1937, 233%, (7): PSDI: 
268, 33%, (1); DC: 3428, 

41,7%, (13): PU: 158, 13%; 
DN-MSI: 269, 3,2%, (1); Vo¬ 
ti validi: 8346, (30). 


Villa Castelli 

Amministrative 79 

PCI: 761 voti, 18,1%. (4 
seggi): PSI: 898, 213%, (4): 
DC: 1.533, 363%, (8); PSDI: 
569. 13.4%, (2); MSI-DN: 246, 
5,8%, (1); MbS: 225, 5.3%, (1). 

Precedenti amministrative 
PCI: 496. 14,3%, (3 seggi); 


PSI: 793, 22,9%, (5); PSDI: 
242, 7%, (1); DC: 1635, 47,1%. 
(10); DN-MSI : 306. 8.8%, (2). 
Voti validi: 3471, (20). 

S. Michele S. 

Amministrative 79 

PCI: 1.067 voti, 29,4%, (6 
seggi); PSI: 313, 8,6%, (2); 
DC: 1.220, 33.6%, (8); PSDI: 
391. 10,8%, (2); PRI: 239. 
6.6%. (1); MLS: 53, 1.5%; 
MSI-DN: 100, 2,7%; Civica: 
248. 6.8%. (1). 

Precedenti amministrative 

PCI: 980, 31.6%, (7 seggi); 
PSI: 222, 7,2%, (1); PSDI: 
298. 9.6%. (2); PRI: 76. 2.5%. 
(0); DC: 1370.44.1%. (9); DN- 
MSI: 159, 6.1 %, H); Voti va- 
lidi: 3106, (20). 


a 1 





















































































































































































































l'Unità 
pagina 6 


mercoledì 
6 giugno 1979 


ELEZIONI 


CAMERA PROVINCE 


PROVINCE 

Anno 7 

PCI 

PSI 

DC 

PSD! 

PRI 

PdUP 

NSU 


Part. Radicale 

PLI 

DN 

MSI 

Altri 


voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi ! 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% 

seggi 


1979 

123.637 

35,9 

— 

38.627 

11.2 

— 

109.919 

31.9 

— 

19.033 

5.5 


8.596 

2,5 

— 

5.396 

1.8 - 

1.994 

0,6 

— 

11.615 

3.4 

— 

11.767 

3.4 

— 

12.161 

3.5 - 

1.647 

0.5 — 

— 

— 


ALESSANDRIA 

1976 

HI.601 

40 

— 

35.234 

11.3 

— 

117.051 

33.1 

— 

18.668 

5.3 

— 

9.873 

2.8 

— 


6.602 

1.6 - 



4.315 

1.2 

— 

8.102 

2.3 

— 


13.245 

3.7 - 


— 

— 


ACTT 

1979 

37.870 

25,4’ 

— 

11.906 

8.0 

— 

62.662 

42.0 

— 

9.916 

6.6 

— 

6.229 

4.2 

— 

2,083 

1.4 - 

1.126 

0.8 

- ! 

4.970 

3.3 


6.868 

4.6 

— 

1.192 

0.8 - 

4.266 

2.9 - 

— 

----- 


ASll 

1976 

46.423 

29.9 

-- 

12.104 

7.3 

— 

66.325 

42.7 

— 

9.818 

5.3 


6.911 

4.4 

— 


2.407 

1.6 - 


i 

1.605 

1 

— 

4.681 

3 

— 


5.091 

3,3 - 


— 

— 



1979 

52.095 

14.0 

_ 

33.330 

9.0 


185.635 

49.9 

: 

19.163 

5.1 

_ 

18.668 

5.0 

_ 

4.681 

1.3 - 

2.732 

0.7 

_ . 

13.398 

3.6 

_ 

30.684 

8.5 

- | 

3.353 

0.9 — 

7.326 

2 - 

- 

-- 


CUNEO 










» ) 


























1976 

64.(M9 

16.8 

— 

37.235 

9.8 

— 

200.913 

52.8 

— 

20.078 

5.3 

— 

17.641 

4.6 

— 


7.567 

2 — 



5.271 

1.4 

— 

20.180 

5.3 

- ! 


7.546 

2 — 





\TAlrAD A 

1979 

107.912 

31.1 

— 

40.231 

11.6 

— 

117.994 

34,0 

_ 

23.783 

6,9 

- 

9.511 

2.7 

— 

7.93S 

2,3 - 

1.973 

0.6 

- 

12.680 

3.7 

— 

9.899 

2.8 

— 1 

1.716 

0.5 - 

13.019 

3.7 - 

256 



INUVAKA 

1976 

125.493 

35.6 

— 

41.226 

11.7 

— 

122.883 

34,9 

— 

21.410 

6.1 


10.320 

2.9 

— 


6.330 

1.8 - 



4.227 

1.2 

— 

6.179 

1.8 

— ! 


13.706 

3.9 - 


276 

— 

— 

Tnnfvn 

1979 

524.101 

32.9 

— 

168.482 

10,6 

— 

478.676 

30,1 

- i 

69.931 

4.4 

— 

75.835 

4.8 

— 

24.512 

1.5 - 

19.905 

1.2 

— 

88.988 

5.6 

— 

65.310 

4.1 

-1 

9.890 

0.6 - 

64.475 

4.1 — 

1.119 

0.1 

— 

1 UXvliiU 

1976 

624.199 

38.5 

— 

163.134 

10.1 

— 

521.780 

32.2 

) 

1 

64.832 

4 

— 

69.712 

4.3 

— 


31.370 

1.9 - 



31.083 

1.9 

— 

46.079 

2.8 

» 


67.617 

4.2 - 


1.4.32 

0.1 

— 


1979 

96.869 

34.5 

_ 

25.681 

9.1 

_ _ 

90.621 

32,3 


14.211 

5.1 

_ 

9.265 

3.3 

_ 

6.642 

2,4 - 

1.356 

0.5 

__ 

10.131 

3.6 

_ 

14.743 

5.2 

-1 

1.557 

0,5 — 

9.495 

3.4 - 

212 

0.1 

— 

VERCELLI 




































1976 

115.712 

39.8 

— 

27.075 

9.3 

-- 

96.787 

39.3 

— 

13.802 

4.7 


9.449 

3.3 

— 


4.246 

1.5 - 



3.504 

1.2 

— 

9.158 

3.2 

—_ i 


10.495 

.3.6 





PIEMONTE 

1979 

942,401 

30.6 

— 

318.257 

10.3 

— 

1.045.507 

33.9 

— 

156.037 

5.1 


128 104 

4.2 

— 

51.251 

‘ 1.7 - 

19.088 

0.9 

— 

141.782 

4.6 

— 

140.271 

4.6 

- 

19.355 

0.8 - 

110.742 

1.6 - 

1.587 

0.1 

— 


1976 

1.117.421 

35.4 

— 

316.198 

10 

— 

1.126.181 

35.7 

— 

148.426 

4.7 

— 

123.990 

3.9 

— 


57.676 

1.8 - 



50.017 

1.6 

— 

94.484 

3 

i 


117.767 

3.8 — 


1.979 

0.1 

— 

BERGAMO 

1979 

100.503 

17.5 

— 

56.939 

9.9 

— 

315.178 

54.8 

— 

20.025 

3.5 

— 

10.774 

1.9 

— 

12.532 

2.2 - 

5.895 

1 

— 

16.912 

2.9 

— 

11.985 

2.1 


3.412 

0.6 - 

17.697 

3.1 - | 

— 

— 



1976 

106.243 

18,8 

— 

55.246 

9.8 


326.666 

57.9 

— 

18.062 

3.2 

—- 

11.354 

o 

— 


16.929 

3 - 



4.867 

0.9 

— 

7.422 

1.3 

— 


17.641 

3.1 





BRESCIA 

1979 

169.105 

25.1 

— 

b7.4U 

10 

— j 

322.903 

47.8 

— 

24.756 

3.7 


13.870 

2.1 

— 

13.635 

2 — 

5.358 

0.8 

— 

17.649 

2.6 

— 

13.712 

2 

! 

2.919 

0.4 — 

21.634 

3.2 — 

— 

— 



1976 

177.284 

26.7 

— 

70.612 

10 6 

) 

328.080 

49.3 

— 

22.895 

3.4 


14.515 

2,2 

— 


12,354 

1.9 — 



6.466 

1 

— 

9.470 

1.4 

~ 


23.338 

.3.5 - 



— 


COMO 

1979 

108.524 

21.2 

— 

61.552 

12 

~~ ! 

237.242 

46,4 

“ 

23.040 

4.5 

— 

14.478 

2.8 

— 

8.856 

1.7 - 

4.436 

0.9 

— 

17.041 

3.3 

— 

16.393 

3.2 


16.717 

3.3 - 

3.636 

0.7 - 

— 

— 



1976 

124.278 

24.5 

— 

56.796 

11.2 

I 

1 

247.6-16 

48.7 

- 

19.085 

3.7 

“ 

16.656 

3.3 

— 


10.261 

2 - 



5.119 

1 

— 

9.961 

2 

— 


18.300 

3.6 - 


— 

— 


CREMONA 

1979 

74.540 

31.28 


26.903 

11.31 

- 1 

1 

101.499 

42.6 

“ 

6.527 

2.74 

. 

— 

1.476 

1.88 

— 

4.674 

1.95 - 

1.716 

0.72 

— 

5.426 

2.28 

— 

3.905 

1.64 


7.236 

3.04 - 

1.362 

0.57 — 

— 

— 



1976 

80.032 

33.3 

— 

30.27.3 

12.6 

" 1 

103.740 

43.2 

- 

5.881 

2.5 

— 

4.850 

o 

— 


3.214 

1.3 - 



2.034 

0.8 

— 

2.094 

0.9 

— 


8.258 

3.4 





MANTOVA 

1979 

101.523 

37.4 

— 

36.163 

13.3 

- j 

91.230 

33.6 

— 

9.827 

3.6 

— 

4.181 

1,5 

— 

5.155 

1.9 - 

1.390 

0.5 

— 

6.450 

2.4 

— 

3.809 

1.4 

— 

1.123 

0.4 - 

10.826 

4 — 

- 

— 


1976 

107.345 

39.2 

— 

39.003 

14.2 

— 

94.183 

34.4 

— 

9.447 

3.5 


4.736 

1.7 

— 


3.257 

1.2 - 



2.478 

0.9 

— 

2.075 

0.8 

-- 


11.227 

4.1 - 


— 

—— 


IffT A VA 

1979 

846.338 

31.4 

— 

307.379 

11.4 

— 

900.210 

33.4 

— 

107.749 

4 

— 

99.035 

3.7 


52.613 

1.9 - 

41.034 

1.5 

— 

134.111 

5 

— 

84.105 

3.1 

— 

13.919 

0.5 — 

104.479 

4 

3.025 

0.1 

— 

«IILAJNU 

1976 

956.124 

35.1 

— 

325.035 

11.9 

— 

966.993 

35,5 

— 

84.107 

3.1 

— 

117.179 

4.3 

— 


74.408 

2.7 - 



45 337 

1.7 

— 

38.984 

1.4 



115.373 

4.2 - 


1.715 

— 


D A ATI A 

1979 

140.658 

37.6 

— 

38.094 

10.2 

— 

125.793 

33.5 

— 

15.154 

4 

-- 

7.749 

2.1 

— 

7.307 

2 — 

1.792 

0.5 

_ 

11.110 

3 

— 

9.010 

2.4 

— 

1.338 

0.4 - 

15.332 

4.1 - 

395 

— 

— 

rAYlA 

1976 

157.1H9 

41.1 

— 

43.457 

11.4 

-- 

128.043 

33.5 

— 

12.143 

3.2 

— 

9.515 

2.5 

— 


5.604 

1.4 - 



4.125 

1.1 

— 

5.168 

1.3 

— 


16.909 

4.4 - 


278 

— 

— 

SONDRIO 

1979 

17.856 

16.6 

-- 

16.361 

15,2 

— 

54.694 

51 

— 

4.250 

4 


2.350 

2.2 

— 

1.524 

1.4 - 

826 

0.8 

— 

3.293 

3.1 

— 

2.553 

2.4 

— 

. 

— 

2.590 

2.4 - 

— 

— 



1976 

21.284 

19.8 

— 

16.641 

15.5 

— 

54.982 

51.1 

— 

4.041 

3.8 

— 

2.361 

2.2 

— 


2.713 

2.5 - 



896 

0.8 

— 

2.031 

1.9 

— 


2.635 

2.4 — 





ir a Dircv 

1979 

141.077 

26.9 

— 

65.368 

12.5 

— 

206.615 

39.4 

— 

22.819 

4.4 

— 

16.565 

3.2 

— 

10.122 

1.9 - 

4.887 

0.9 

— 

20.279 

3.9 

_ 

12.892 

2.7 

— 

18.605 

3.5 - 

3.496 

0.7 — 

- 

— 


VAKESE 

1976 

162.883' 

31.4 

— 

61.004 

11.7 

— 

213.232 

41 

— 

19.413 

3.7 

— 

18.312 

3.6 

— 


10.172 

2 — 



5.879 

1.1 

— 

8.031 

1.6 

— 


20.284 

3.9 - 


— 

— 


LOMBARDIA 

1979 

1.707.635 

28.5 

— 

679.246 

11,3 

— 

2.363.949 

39.4 

— 

236.326 

3.9 


175.115 

2.9 

— 

116.989 

2 — 

67.850 

1,2 

— 

234.598 

3.9 

— 

161.018 

2.7 

— 

32.352 

0.6 - 

219.907 

3.8 — 

10.227 

0.1 

— 


1976 

1.892.661 

31.6 

— 

697.944 

11.7 

— 

2.460.836 

41.1 

— 

197.017 

3.3 


200,346 

3.3 

— 


138.950 

2.3 - 



77.145 

1.3 

— 

85.381 

1.4 



233.864 

3.9 — 


2.184 

o.l 

—— 

Dm t a \rn 

1979 

23.225 

8.3 

— 

11.IMS 

4.3 

— 

33.049 

11.9 

— 

5.041 

1.8 

— 

3.862 

1.4 

— 

1.805 

0.7 - 

3.156 

1.1 


10.039 

3.6 

— 

2.449 

0.9 

— 

1.051 

0.4 — 

7.051 

2.5 — 

175.587 

63.1 

— 

dULu/IINU 

1976 

27.803 

10.2 

— 

15.057 

5.5 

— 

36.097 

13.2 

— 

4.418 

1.6 

— 

4.868 

1.8 

— 


4.092 

1.5 - 



2.806 

1 

— 

1.933 

0.7 

— 


7.265 

2.7 - 


168.913 

61,8 

— 

TRENTO 

1979 

40.176 

13.6 

— 

26.018 

8.8 

— 

144.343 

49 


10.337 

3.5 

— 

8.599 

2.9 

— 

3.211 

1.1 - 

4.808 

1.6 

— 

14.233 

4.8 

— 

4.688 

1.6 

— 

17190 

0.5 - 

6.423 

22 

30.677 

10.4 

— 

1976 

47.007 

16 

— 

29.600 

10.1 

— 

150.191 

51.1 

— 

9.670 

3.3 

— 

10.469 

. 3.6 

— 


8.921 

1 - 



4.141 

1.4 

— 

3.667 

1.2 

— 


7,391 

2.5 — 


22.877 

7.8 

— 

TRENTINO 

ALTO ADIGE 

1979 

63.401 

11.1 

— 

37.907 

6.6 

_ 

177.392 

31 

___ 

15.378 

2.7 

-_ 

12.461 

2.2 

- 

5.016 

0.9 ~ 

7.964 

1.4 

.... 

24.272 

4.2 

-- 

7.137 

1.2 

— 

2.341 

0.4 - 

13.474 

2.1 — 

206.264 

14 

— 


1976 

74.822 

13.2 

— 

44.081 

7.9 

— 

186.190 

32.8 

— 

14.062 

2.5 

— 

15.319 

2.7 

— 


13.030 

2.3 - 



6.960 

1.2 

— 

5.618 

1 

— 


14.661 

2.6 - 


192.039 

39.8 

— 

nm t ¥tiwt/\ 

1979 

31.001 

21 

— 

15.067 

10.2 

— 

63.473 

42.9 

— 

15.179 

10.3 

— 

5.817 

3.9 

— 

1.958 

1.3 - 

1.033 

0.7 

— 

5.845 

3.9 

— 

2.903 

2 

— 

675 

0.5 — 

4.273 

2.9 - 

622 

0.4 

— 

BELLUNO 

1976 

34.197 

22.3 

— 

19.995 

13.3 

— 

66.904 

44.6 

— 

13 033 

.8.7 

— 

6.145 

4.1 

- 


2.883 

1.9 — 






2.229 

1.5 

— 

- 

4.51.3 

3 - 


149 

— 

— 

DAnnrA 

1979 

111.348 

20.6 

— 

42.434 

7.9 

— 

290.910 

53.9 

— 

17.307 

3.2 

— 

I5.0-.8 

2.8 

— 

6.682 

1,2 - 

3.779 

0,7 

— 

20.206 

3.8 

— 

10.088 

1.9 

— 

3.172 

0.6 - 

18.318 

3.4 — 

- 

— 


rAUUVA 

1976 

120.514 

22.7 

— 

43.462 

8.2 

— 

297.379 

56.1 

— 

15.657 

2.9 


14.974 

2.8 

- 


7.346 

1.4 - 



6.178 

1.2 

— 

5.598 

1.1 

— 


18.925 

3.6 — 


264 

- - 

— 

— 

pnvicn 

1979 

61.661 

34.8 

— 

18.039 

10.2 

- 

70.320 

39.6 

-- 

8.399 

4.7 

— 

2.914 

1,6 

- 

2.586 

1.4 - 

665 

0.4 

— 

3.958 

2.2 

— 

2.490 

1.4 

— 

577 

0.3 - 

5.702 

3.2 - 

; 

— 


ivUV UjU 

1976 

6-1.183 

36.2 

— 

19.858 

11.2 

— 

72.894 

41.1 

— 

7.894 

4.4 

— 

2 .WW 

1.6 

— 


1,304 

0.7 — 



1.143 

0.6 

— 

1.555 

0.9 



5.803 

.3,3 — 


73 

— 

— 


1979 

83.920 

17.7 

— 

45.214 

9.5 


248.967 

52.5 

_ 

26.360 

5.6 

_ 

18.084 

3,8 


7.641 

1.6 - 

2.716 

0.6 

_ _ 

16.030 

3.4 

— 

9.195 

2 

_ 

3.008 

0.6 — 

12.857 

2.7 — 

- 

— 


TREVISO 

1976 

90.437 

19.4 

— 

47.539 

10.2 

— 

252.654 

54.1 

— 

27.133 

5.3 

— 

18 191 

3.9 



8.506 

1.8 - 



4.451 

1 

— 

5.265 

1.1 

— 


12.599 

2.7 - 


200 

— 

— 


1979 

179.083 

31.7 

— 

66.587 

11.8 


215.094 

38 


20.775 

3,7 

_ 

15.138 

2.7 

_ 

9.736 

1.7 - 

5.328 

0.9 

__ 

25.284 

4.5 

_ 

9.321 

1.6 


2.647 

0.5 - 

16.564 

2.9 — 

— 

— 


VENEZIA 

1976 

195.934 

34.9 

— 

71.835 

12.8 

— 

215.076 

38.3 


20.437 

3.6 

— 

16 926 

- 3 



10.082 

1.8 — 



7.499 

1.3 

— 

5.493 

1 



18 292 

3.2 - 


417 

— 

— 


1979 

99.245 

11.1 

_ 

53.086 

10.1 


276 470 

52.6 


21.021 

4 

_ 

12.101 

2.3 


6.326 

1.2 - 

4.958 

0.9 

_ 

19.577 

3.7 

_ 

10.264 

1.9 

. 

3.185 

0.6 - 

19.098 

3.6 - 

— 

— 


VERONA 

1976 

108.573 

20.9 

- 

57.656 

11.1 

— 

277.832 

53.4 

— 

21.493 

4.1 

— 

13.682 

2.6 

— 


8.767 

1.7 - 



5.538 

1.1 

— 

5.631 

1.1 

— 


20.401 

3.9 - 


.385 

— 

— 


1979 

64.626 

13.6 

_ 

37.30» 

7.8 


289.749 

60.8 


18.452 

3.9 

_ 

14.924 

3.1 


4.635 

1 - 

2.630 

0,5 

_ 

16.954 

3.6 

_ 

10.334 

2.2 

_ 

3.053 

0.6 - 

13.785 

2.9 — 


— 


VICENZA 

1976 

69.129 

14.7 

— 

41.439 

R .8 


293.796 

62.7 

— 

16.791 

3.6 

— 

15.786 

3.4 

— 


5.945 

1.3 — 



e 

4.845 

1 


6.559 

1.4 

— 


14.320 

3.1 - 


225 

— 

— 

VENETO 

1979 

630.884 

21.7 

— 

277.731 

9.6 

— 

1.454.983 

50 


127.493 

4.4 

— 

84.056 

2.9 


39.jf>4 

1.4 — 

21.109 

0.7 

— 

107.854 

3.7 


54,595 

1.9 

— 

16.317 

0.6 - 

90.597 

3.1 — 

622 

— 

— 


1976 

682.967 

23.7 

— 

301.784 

10.6 

— 

1.476.535 

51.3 


122.440 

4.3 

— 

88.508 

3.1 



44.833 

1.6 — 



29.654 

1 


32.3.30 

1.1 

— 


94.857 

3.3 - 


1.713 

0.1 

— 


1979 

32.802 

30.7 

— 

7.085 

6.6 

— 

39.365 

36.8 

— 

6.067 

5.7 

— 

3.164 

3 

— 

1.207 

1.1 - 

845 

0.8 

— 

4.976 

4.6 

— 

1.431 

1.3 

— 

4M 

0*5 — 

4.690 

4.4 - 

4.843 

4.5 

— 

GORIZIA 

1976 

34.515 

.32 

— 

' 11.037 

10.2 

— 

42 938 

39.9 

— 

5,348 

5 

— 

3.829 

3.6 


- 

1.607 

1.5 - 






1.202 

M 

— 


4.857 

4.5 - 


2.353 

2.2 

— 

pad npvniw 

1979 

46.838 

24,5 

— 

18.586 

9.7 


80.9*6 

42.4 

— 

13.781 

7.2 

— 

: 4.754 

2.5 

— 

2.729 

1.4 - 

1.346 

0.7 

— 

6.333 

3.3 

— 

2.833 

1.5 . 

— 

1.042 

0.6 - 

6.608 

3.5 — 

5.169 

2.7 

— 

rUiiliCiiiUiiCi 

1976 

50.108 

26.6 

— 

25.836 

13.7 

— 

83 487 

44.3 

- 

11.400 

6 

— 

5.360 

2.8 

— 


3.405 

1.8 — 





- 

2.108 

1.1 

— 

_ 

6.752 

3.6 — 


201 

0.1 

— 

TDirCTT 

1979 

50.270 

23 

— 

8.412 

3.9 

— 

50.774 

23.3 

— 

5.Ì22 

2.3 

— 

3.772 

1.7 

— 

1.504 

0.7 - 

1.300 

0.6 

— 

13.564 

6.2 


2.176 

1 

— 

1.122 

0.5 - 

13.064 

6 

67.255 

30.8 

— 

1 Iti E/O 1 E* 

1976 

64 991 

23.6 

— 

15.770 

6.9 

— 

82 583 

36.4 

— 

7 043 

3.1 

— 

10.356 

4.6 

— 


2.222 

1 — 



6.939 

3.1 


4.515 

2 

— 


23.050 

10,3 — 


5.899 

4.1 

— 

irmvr 

1979 

81.996 

21.7 

— 

33.839 

8.9 

— 

159.865 

42.2 

— 

2/.677 

7.3 

— 

9 151 

2.4 

— 

1 4.822 

1.3 - 

2.440 

0.6 

— 

i3.554 

3,6 

— 

5.756 

1.5 


1.981 

0.5 — 

15.028 

4 — 

22.707 

6 

— 

UuliiEi 

1976 

90.013 

23.8 

— 

49.867 

13.2 

— 

172 515 

45.7 

— 

25.075 

6.6 

— 

| 11.904 

3.2 

— 


6.707 

1.8 — 






4.296 

1.1 

— 


16.658 

4.4 — 


730 

0.2 

— 

FRIULI 

1979 

211.906 

23.8 


67.922 

7.6 


330.974 

36.9 


52.617 

5.9 


i 

! 20.821 

2,3 


10.262 

1.1 — 

7.931 

0.9 


38.427 

4.3 


12.196 

1.4 


4.639 

0.5 - 

39.3:<0 

4.4 — 

99.974 

11.1 


VENEZIA GIULIA 














| 






















1976 

239.627 

26.6 


102 510 

11.4 


381.573 

42.4 


48.866 

5.4 


! 31.449 

i 

3.5 


, 

13.941 

1.5 — 



6.939 

0.8 

“ 

12.121 

1.3 



51,317 

5.7 — 


12.574 

1.4 

~ 


1979 

240.740 

36.6 

— 

78.792 

12 


197.542 

30 

__ 

21.350 

3.2 


| 21.644 

3,3 

__ 

5.224 

0.8 — 

5.196 

0.8 

_ 

35.938 

5.5 

_ 

24.487 

3.7 


2.879 

0,4 — 

24.626 

3.7 — 

_ 

_ 


GENOVA 

1976 

307.644 

39.3 

— 

88.219 

11.3 

— 

260 531 

33.3 

— 

t 23.693 

3 

— 

j 30.923 

4 

— 

! 

7.655 

1 - 



12 365 

1.6 

- 

14.632 

1.9 

— 


35.826 

4.6 - 


.38.3 

— 

— 


1979 

44.117 

28.2 

— 

15.825 

10.1 

— 

«0.268 

38.5 

— 

6.5'26 

4.2 

— 

! 5,338 

3.4 

— 

| 1.757 

1.1 — 

1.345 

0.9 

— 

7.413 

4.7 

— 

5.931 

3.8 

— 

6.809 

4.3 - 

1.283 

0.8 — 

- 

— 


IMPERIA 

1976 

52 8.29 

32.5 

— 

14.656 

9 

— 

66 207 

40.7 

— 

( 5 681 

3,5 

— 

' 5 6»7 

1 

3.5 

— 

i 

2.130 

1.3 - 



2.788 

1.7 

— 

4.161 

2.6 

— 


8 389 

5.2 - 


78 

— 

— 


1979 

74.126 

41.2 

— 

20.812 

11.6 

— 

57.775 

32,1 

— 

! 3.671 

2 

— 

j 6.484 

•3.6 

— 

1.534 

0.8 - 

1.382 

0.8 

— 

5.269 

2.9 

— 

j 2.410 

1.3 

— 

589 

0.3 - 

6.054 

3.4 - 


— 


LA SPEZIA 

1976 

78.621 

42.8 

— 

20.435 

11.2 

— 

61.152 

33.3 

— 

j 3.890 

2.1 

— 

J 6.940 

3.8 

— 


2.160 

1.2 - 



1.779 

1 

— 

1.655 

0.9 

— 


6.846 

.3.7 — 


41 

— 

— 


1979 

77.108 

35.9 

_ 

24 893 

11.6 

_ 

69.914 

32.5 

_. 

S 7.851 

3.6 

_ 

i 7.866 

3.7 

_ 

2.040 

0.9 — 

1.208 

0.6 

_ 

9.662 

4.5 

_ 

6.5® 

3.1 

— 

un 

0,5 — 

6.598 

3.1 - 

_ 

_ . - 


SAVONA 

1976 

88.387 

39.9 

— 

24.285 

11 

— 

76.690 

34.6 

— 

6,598 

3 

— 

8 444 

3.8 

— 


2.145 

1 _ 



| 3.572 

1.6 

— 

3.612 

1.6 

— 


7.626 

3.5 - 

m 


72 

— 

— 

LIGURIA 

1979 

436.091 

36 

— 

140.322 

11.6 

— 

385.499 

31.9 

.—. 

! 39,398 

l 

3.3 

— 

i 41.332 

i 

3.4 

— 

1 

| 10.535 

0.9 - 

9.131 

0.7 

— 

58.282 

4.8 

— 

! 39 397 

3,3 

— 

5 862 

0.5 - 

44 087 

3.6 — 


— 



1976 

527.236 

39.1 

— 

147.571 

10.9 

— 

464.575 

34.4 

— 

j 39.972 

3 

— 

1 51.670 

1 

3.8 

— 

i 

14.069 

1 — 



1 20.484 

1.5 

— 

24.064 

1.8 

— 


58.672 

4.4 - 


724 

0.1 

— 


1979 

346.013 

49.1 


57.080 

8,1 

_ 

174.366 

24.7 

__ 

31.483 

4,5 

_. 

• 23 321 

3,3 

_» 

! 6.586 

0.9 — 

4.938 

0.7 

_ 

24.973 

3,5 

- 

| 13.415 

1.9 

— 

1.624 

0.2 — 

20.455 

2.9 - 

1.149 

0.2 

— 

BOLOGNA 

1976 

354.795 

50.3 

— 

59 995 

8,5 

— 

186.374 

26.4 

— 

31 482 

*1.5 

— 

1 22 695 

3.2 

— 

i 

6 843 

1 - 



9.469 

1,3 

— 

1 8.668 

1.2 

— 


24.088 

3.4 - 


1 183 

0.2 

— 


1979 

134.013 

47.2 

— 

34.149 

12 

— 

68.782 

24.2 

— 

j 16.815 

5.9 

— 

* 5.506 

2 

— 

1 3.103 

1.1 - 

1.110 

0.4 

— 

j 7.479 

2.6 

— 

! 3.®1 

1,3 

— 

629 

0.2 - 

8.200 

2.9 — 

64.3 

0.2 

— 

FERRARA 

1976 

137.662 

43.4 

— 

36 303 

12.8 

— 

70 571 

24.8 

— 

j 16.687 

5.9 

- 

ì 5 852 

2 

— 

i 

2.094 

0.7 - 



2.860 

1 

— 

■ 2,583 

i 

3.9 

— 


9.345 

3.3 — 


508 

— 

— 


1979 

191.997 

46 

— 

29.804 

7.1 

— 

108.755 

26.1 

— 

11.312 

2.7 

— 

1 39.857 

9.5 

— 

{ '4.623 

1.1 - 

2.074 

0.5 

— 

10.696 

2.6 

— 

{ 4.131 

1 

— 

1.002 

0.2 - 

12.214 

2.9 — 

1.037 

0.1 

— 

FORLÌ’ 

1976 

195.372 

47.4 

— 

32.018 

7.8 

— 

110,391 

25.8 

— 

9.421 

2.3 

— 

! 39.931 

9.7 

- 

4 

t 

3.977 

1 — 



3.616 

0.9 

— 

j 2.592 

0.6 

— 


13.578 

3,3 - 


778 

— 



1979 

224.586 

52.6 

— 

31.641 

7,4 

— 

119.052 

27,9 

— 

13.899 

3.3 

— 

| 8.069 

1.9 

— 

1 4.343 

1 - 

1.973 

0.5 

— 

9.014 

2,1 

— 

J 4.636 

1.1 

— 

1.258 

0.3 - 

8.222 

1.9 - 


- 


MODENA 

1976 

222.844 

53.1 

— 

33.244 

7.9 

— 

122.638 

27.2 

— 

13.833 

3,3 

— 

j 7-760 

1.9 

— 


4.054 

I - 



3.627 

0.9 

— 

j 2.621 

0.6 

— 

i 

8.893 

2.1 - 


- 

— 



1979 

116.271 

39.5 

— 

33.454 

11,3 

— 

96.440 

32.7 

— 

12.011 

4.1 

— 

i 6.711 

2.3 

— 

i 3.539 

1.2 - 

1.441 

0,5 

— 

9.127 

3.1 

— 

4.655 

1.6 

— 

1.085 

0.4 - 

9.677 

3.3 - 

— 

— 


PARMA 

1976 

120.662 

40.9 

— 

32.907 

ILI 

— 

101.454 

34.4 

— 

12 592 

4,3 

- 

7,398 

2.5 

— 


3.398 

1.1 - 



2.972 

1 

— 

2.908 

1 

— 


11.041 

3.7 - 


. 

— 



1979 

70.709 

35 


19.066 

9.4 

— 

74.599 

36.9 

— 

10.613 

5.1 

— 

3.082 

1.9 

— 

2.676 

1.3 - 

1.251 

0.6 

— 

6.457 

3.2 

— 

! 4.168 

2.1 

— 

922 

0.5 - 

8.135 

4 — 

1 

— 


PIACENZA 

1976 

78.750 

38.1 

— 

17.047 

8.7 

— 

78.811 

38.2 

— 

9.907 

4.8 

- 

4.081 

2 

— 

» 

3.046 

1.5 — 



2.251 

U 

— 

1 2.537 

1.2 

— 

i 

9.012 

4.4 - 



— 



1979 

129.900 

49.3 

— 

16.990 

6.6 

— 

61.526 

23.3 

— 

5.786 

2,2 

— 

■’ 31.296 

11.9 

— 

2.365 

0.9 - 

1.474 

0.5 

— 

6.226 

2.4 

— 

| 2.834 

1.1 

— 

1 .362 

0.1 - 

4.640 

1.8 - 

277 

0.1 

— 

RAVENNA 

1976 

131.288 

50.1 

— 

18.997 

7.2 

— 

1 62.853 

24 

— 

5.457 

2.1 

- 

i .31.211 

11.9 

— 

ì 

2,539 

1 - 



2.315 

0.9 

— 

• 1.908 

0.7 

— 


5,314 

2 - 


.3.31 

0.1 

— 


1979 

157.849 

52,2 

— 

26.227 

8.7 

— 

i 85.734 

28.4 

— 

10.348 

3.4 

— 

j 4,307 

1,4 

— 

1 3.045 

1 

1.135 

0.4 

— 

4.999 

1,7 

— 

1 2.642 

| 

0.9 

— 

1 568 

» 

0.2 - 

5.241 

1.7 - 

- 

— 


REGGIO EMILIA 

1976 

157.752 

52.8 

— 

26.134 

8.7 

— 

! 87.417 

29.2 

— 

11.221 

.3.8 

— 

! 4.376 

1.5 

— 

1 

! - 

2.442 

0.8 — 



1.836 

0.6 

— 

; 1.919 

0.6 

— 

i 

! 

5 868 

2 - 


- 

— 


: EMILIA - ROMAGNA 

1979 

1.371.3.38 

46,8 

— 

248.411 

8.5 

— 

789.254 

27 

— 

112.297 

3.8 

— 

122 239 

4.2 

— 

30.280 

1 — 

15.398 

0.1 

— 

78.977 

2.7 

— 

40.172 

1.4 

— 

41.950 

1.4 - 

76.784 

2.6 - 

i 

! 1.106 

1 

0.2 

— 


1976 

1.399.125 

48.5 

— 

257.545 

8.9 

— 

820.509 

28.5 

— 

110.600 

3.8 


123 3(M 

» 

4,1 


1 

26 391 

l - 



28 936 
t 

1 

—* 

26.736 

0.9 



87.139 

t - 


1 l «no 

i 

0.1 

— 
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_ EIEZIONI 

CAMERA PROVINCE 


PROVINCE 

Anno 

PCI 

PSI 

voti 


segni 

voti 

% ■ 

seggi 

VALLE AOSTA (1) 

1979 

1976 

■ 26.74R 

35.5 

_ 

——- 

AREZZO 

1979 

1976 

103.04-4 

106.771 

46.2 

46,9 


22.154 

23.747 

9.7 

10.3 


FIRENZE 

1979 

1976 

415.193 

434.064 

48.3 

50.3 

— 

78.942 

76.901 

9.2 

8.9 

— 

GROSSETO 

1979 

1976 

30.103 

73.639 

43.12 

44.9 

— 

20.636 

19.826 

12.69 

12.1 

— 

LIVORNO 

1979 

1976 

130.281 

136.531 

52,5 

54.3 

_ 

22.061 

24.491 

8.9 

9.7 

— 

LUCCA 

1979 

1976 

74.741 

81.530 

27.9 

29.9 

_ 1 

27.070 

26.909 

10.1 

9.9 

— 

MASSA CARRARA 

1979 

1976 

49.296 

52.834 

34.7 

36.3 


18.916 

19.282 

13.3 

13.3 

— 

PISA 

1979 

130.643 

47 

— 

29.054 

10.4 

— 

1976 

135.405 

48.4 

— 

30.951 

11 

— 

PISTOIA 

1979 

1976 

91.114 

95.602 

48.6 

50.5 

— 

14.659 

15.212 

7.8 

8 

*— 

SIENA 

1979 

1976 

110.425 

112.519 

56.60 

57,5 

— 

17.150 

17.200 

8.79 

3.3 

— 

TOSCANA 

1979 

1.176.810 

45,8 

T 

250.612 

9.8 

_ 


1976 

1.228.915 

47,5 

— 

254.246 

9.8 

— 

PERUGIA 

1979 

1976 

186.699 

191.982 

. 45,6 

47.1 

— 

44.794 

43.390 

10.9 

11.1 

— 

TERNI 

1979 

1976 

74.833 

78.993 

45.4 

47.3 

_ 

19.519 

19.161 

11.8 

11.6 

— 

UMBRIA 

1979 

261.532 

45.5 


64.313 

11.2 



1976 

270.975 

47.3 

— 

64.574 

11,3 

— 

ANCONA 

1979 

1976 

117.409 

121.646 

38.6 

40 

— 

27.495 

29.402 

9 

9.7 


ASCOLI PICENO 

1979 

1976 

86.920 

93.753 

36.8 

39.4 


15.998 

15.491 

6.8 

6.5 

— 

MACERATA 

1979 

1976 

62.370 

66.886 

30.7 

32.5 

— 

14.855 

16.248 

7.3 

7.9 

— 

PESARO 

1979 

1976 

105.108 

107.431 

45.5 

46.9 

_ 

18.969 

19.761 

8.16 

8.6 

— 

MARCHE 

1979 

373.010 

38.1 

_ 

77.595 

7.9 



1976 

389.556 

39.9 

— 

80.877 

__ 

— 

FROSINONE 

1979 

1976 

72.239 

84.920 

24.3 

29.2 

. 

26.389 

23.879 

8.9 

8.2 


LATINA 

1979 

70.438 

26.5 

— 

24.022 

9.6 


1976 

82.898 

32.2 

— 

20.235 

7.9 

— 

RIETI 

1979 

1976 

27.669 

32.782 

28.4 

32.9 

—■ 

10.893 

9.996 

11.2 

10 

■ _ 

ROMA 

1979 

1976 

754.946 

898.472 

30.9 

36.9 

_ 

209.587 

183.670 

8.6 

7.6 

*—' 

VITERBO 

1979 

1976 

66.514 

73.853 

35,7 

39.6 

— 

14.074 

12.262 

7.5 

6.6 

— 

LAZIO 

1979 

991.826 

30.16 


284.965 

8.7 

_ 


1976 

1.172.925 

35.9 

— 

250.912 

7.7 

— 

CHIETI 

1979 

1976 

66.651 

74.954 

27,9 

31,3 


15.864 

18.180 

6.6 

7.6 

— 

L’AQUILA 

1979 

1976 

51.973 

59.493 

26.2 

29.8 

— 

17.375 

18.370 

8.8 

9.2 

_ 

PESCARA 

1979 

1976 

61.187 

71.094 

33,4 

39 

— 

14.352 

13.909 

7.8 

7.6 

_ 

TERAMO 

1979 

1976 

66.241 

70.107 

38.8 

41.6 

— 

12.217 

10.930 

7.2 

6.5 

— 

ABRUZZI 

1979 

246.052 

31.1 

_ 

59.808 

7.50 



1976 

275.568 

34.9 

— 

61.397 

7.8 

— 

CAMPOBASSO 

1979 

1976 

32.369 

38.034 

22 

25.8 


10.421 

9.491 

7.1 

6.5 


ISERNIA 

1979 

1976 

11.285 

14.922 

20,2 

26,4 


4.507 

4.123 

8.1 

7,3 

— 

MOLISE 

1979 

43.654 

21,5 

— 

14.928 

7.4 



1976 

52.956 

26 

— 

13.614 

6.7 

— 

AVELLINO 

1979 

1976 

52.328 

66.256 

21.1 

26.6 

-— 

28.544 

25.016 

11.5 

10 


BENEVENTO 

1979 

1976 

29.075 

36.314 

16,4 

20.3 

— 

13.015 

11.817 

7.3 

6.6 

— 

CASERTA 

1979 

1976 

89.503 

115.031 

21.4 

28 


41.507 

35.729 

9.9 

8.7 

— 

NAPOLI 

1979 

1976 

466.911 

615.473 

28,5 

37.8 

— 

136.403 

111.371 

8.3 

6.8 


SALERNO 

1979 

1976 

129.641 

154.053 

21,6 

26.2 

— 

70.246 

52.877 

11.7 

9 

: 

CAMPANIA 

1979 

767.488 

24.9 

- 

289.715 

9.4 



1976 

987.127 

32,3 

— 

236.810 

7.8 

— 

BARI 

1979 

206.902 

24,6 

— 

90.395 

10.7 

— 

1976 

251.659 

30,2 

— 

79.097 

9.5 

— 

BRINDISI 

1979 

1976 

67.556 

76.725 

29 

33.3 

— 

23.425 

19.441 

10,1 

10.7 

— 

FOGGIA 

1979 

1976 

126.948 

146.970 

32.6 

37.8 


36.118 

31.554 

9.3 

8,1 

— 

LECCE 

1979 

1976 

92.187 

107.646 

20,3 

24 

— 

57.691 

50.232 

12.7 

11.2 


TARANTO 

1979 

1976 

109.561 

126.093 

32.2 

37.7 

— 

23.615 

24.540 

7 

7,3 

- ~ 

PUGLIA 

1979 

605.154 

26.7 


231.244 

10,2 

_ 


1976 

709.093 

31.7 

— 

294.864 

9.2 

— 


DC 

PSDI 


PRI 


PdUP 

NSU 

(2) 


voti 

% 

seggi 

voti 


seggi 

voti 

seggi 

voti 

% seggi 

voti % seggi 

24.091 

32 

_ 


— 

-- 


—■ 

-— 

‘- 

— 


75.128 

33 

— 

4.706 

2.1 

— 

3.100 

1.4 

— 

3.046 

1.3 - 

1.259 

0,6 

— 

78.256 

34,4 

— 

4.307 

1.9 

— 

2.941 

1.3 

— 


2.629 

1.2 - 



248.786 

29 

— 

18.445 

2.1 

— 

21.165 

2.5 

— 

11.735 

1.4 - 

7.755 

0.9 

— 

201.092 

30.3 

— 

18.348 

2.1 

— 

21.283 

2.5 

— 


11.248 

1.3 - 



41.747 

25,68 

— 

5.206 

3,20 

— 

B.212 

5,06 

— 

2.203 

1,36 - 

1.213 

0,75 

— 

44.679 

27.3 

— 

4.781 

2.9 

— 

8.895 

5.4 

— 


2.095 

1.3 - 



57.514 

23,2 

— 

7.158 

2.9 

— 

7.334 

3 

— 

2.990 

1.2 — 

1.792 

0,7 

— 

59.827 

21.3 

— 

6.362 

2.5 

— 

7.699 

3.1 

— 


2.467 

1 - 



120.692 

45.1 

— 

9.336 

3.5 

— 

7.426 

2.8 

— 

4.221 

1.6 - 

1.804 

0.7 

— 

129.861 

47.6 

— 

8.152 

3 

— 

7.112 

2.6 

— 


3.767 

1.4 - 



45.997 

32.4 

— 

4.570 

3.2 

— 

9.570 

6.7 

— 

2.320 

1.6 - 

1.259 

0.9 

— 

49.065 

33.7 

— 

3.896 

2.7 

— 

10.189 

7 

— 


2.729 

1.9 - 



79.348 

28,5 

— 

6.717 

2.4 

— 

6.165 

2.2 

— 

4.292 

1.5 - 

2.205 

0.8 

— 

82.462 

29.5 

— 

6.375 

2.3 

— 

6.177 

2.2 

— 


3.305 

1.2 - 



55.817 

29.8 

— 

4.898 

2.6 

— 

4.418 

2.4 

— 

2.835 

1.5 

1.053 

0.6 

--- 

57.978 

30,7 

— 

5.564 

2.9 

— 

3.890 

2.1 

— 


uni 

1 - 



47.166 

24.18 

— 

2.957 

1.52 

— 

3.228 

1.65 

— 

2.040 

1.05 - 

1.440 

0.74 

— 

50.054 

25.6 

— 

2.585 

1.3 

— 

3.071 

1.6 

— 


2.571 

1.3 - 



772.195 

30.1 


63.993 

2.5 

_ 

70.618 

2.7 


35.681 

1.3 - 

19.780 

0.8 

T 

81.3.274 

.11.4 

— 

60.370 

2.3 

— 

71.257 

2.8 

— 


32.676 

1.3 - 



125.134 

30.6 

— 

6.890 

1.7 

— 

8.556 

2.1 

— 

4.460 

1.1 - 

2.569 

0.6 

— 

129.519 

31.8 

— 

5.746 

1.4 

— 

7.773 

1.9 

— 


4.180 

1 - 



. 43.874 

26.6 

— 

3.544 

2.1 

— 

6.395 

3.9 

— 

1.607 

1 - 

811 

0.5 

— 

45.036 

27.3 

— 

2.835 

1.7 

— 

6.273 

3.8 



1.203 

0.7 — 



169.008 

29.4 


10.374 

1.8 


14.951 

2.6 

_ 

6.067 

1.1 - 

3.380 

0.6 

_ 

174.555 

30,5 

— 

8.581 

1.5 

— 

14.016 

2.5 

— 


5.383 

0.9 — 



107.629 

35.30 

— 

8.784 

2.9 

— 

14.927 

4.9 

— 

4.438 

1.5 - 

1.600 

0.5 

— 

110.117 

36.3 

— 

8.995 

3 

— 

15.193 

5 

— 


3.245 

U - 



92.167 

.18.9 


5.841 

2.5 

— 

7.176 

3 

— 

3.983 

1,68 — 

1.406 

0.6 

— 

96.213 

40.4 


5.967 

2.5 

— 

6.672 

2.8 

— 


2.950 

1.2 - 



92.494 

45,3 


6.068 

.1 

— 

7.011 

3.4 

— 

3.670 

1.8 — 

776 

0.4 

— 

95.377 

46.4 


6.132 

3 

— 

6.9.13 

3.4 

— 


2.423 

1.2 - 



76.754 

33.04 

— 

6.743~ 

2.9 

— 

5.514 

2.37 

— 

3.142 

1.35 - 

1.149 

0.49 

— 

79.359 

34.7 

— 

6.904 

3 

— 

4.803 

2.1 

— 


2.228 

1 



371.292 

37.9 

_ 

27.458 

2.8 

. _ 

34.663 

3.6 


15.195 

1.6 - 

4.916 

0,5 


381.223 

39 

— 

27.957 

2.9 

— 

33.588 

3.4 

— 


10.826 

1.1 - 



141.276 

47.6 

— 

17.797 

6.0 

— 

5.932 

2.0 

— 

3.073 

1.0 - 

1.652 

0.6 

— 

131.510 

45.3 

- 

15.455 

5.3 

— 

5.962 

2.1 

— 


3.246 

1.1 - 



113.730 

42.9 

— 

7.329 

2.8 

— 

9.803 

3.7 

— 

2.573 

0.9 - 

1.977 

0.7 

— 

103.167 

40.1 

— 

6.971 

2.7 

— 

9.122 

3,0 

— 


3.448 

1.3 — 



40.012 

41.0 

— 

2.313 

2.4 

— 

2.740 

2.8 

— 

2.420 

2.5 - 

395 

0.4 

— 

41.058 

33.7 

— 

2.403 

2.4 

— 

3.020 

3 

— 


1.070 

U - 



836.832 

34.3 

— 

79.907 

3.3 

— 

86.930 

3,5 

— 

21.582 

0,9 — 

28.066 

1.1 

— 

820.167 

33.7 

— 

78.815 

3.2 

— 

86.276 

3.6 

— 


35.840 

1.5 - 



72.251 

38.7 

— 

4.278 

2,3 

— 

4.116 

2.2 

— 

1.931 

1.0 - 

1.120 

0,6 

— 

71.598 

33.4 

— 

4.214 

2.3 

— 

3.435 

1.8 

— 


1.965 

1.1 - 



1.204.101 

36.6 

_ 

111.624 

3.4 

_ 

109.521 

3.3 

_ _ 

31.579 

0.9 — 

33.210 

1 

_ 

1.167.500 

35.7 

— 

107.858 

3.3 

-— 

107.815 

3.3 

— 


45.569 

1.4 - 



122.660 

51.3 

— 

4.246 

1.8 

— 

4.878 

2 

— 

2.495 

1 

1.312 

0.6 

— 

117.900 

49.2 

— 

4.660 

1.9 

— 

4.686 

2 

— 


2.785 

1.2 — 



94.011 

47,4 

— 

6.591 

3.3 


3.300 

1.7 

- 

1.712 

0.9 — 

1.231 

0.6 

— 

91.828 

45 

— 

6.5-19 

3.3 

_ 

2.7.18 

1.4 

_ 


2.637 

1.3 - 



73.910 

40,3 

— 

6.766 

3.7 

- 

4.018 

2.2 

— 

2.187 

1.2 - 

1.038 

0.6 

— 

70 012 

38.4 

— 

5.076 

2.8 

- 

4.467 

2.5 

— 


2.180 

1.2 — 



70.952 

41,5 

— 

2.957 

1.7 

— 

1.908 

1.2 

— 

1.871 

1.1 - 

1.277 

0,7 

— 

69.438 

41.3 

— 

3.579 

2,1 

— 

1.906 

1.1 

— 


2.568 

1.5 - 



361.563 

45.7 

_ 

20.560 

2.6 

_ _ 

14.134 

1.8 

_ 

8.265 

1 - 

4.858 

0.6 


349.258 

44,2 

— 

19.854 

2,5 

— 

13.797 

1.7 

— 


10.170 

1.3 - 



80.268 

54.6 

— 

3.998 

2.7 

— 

3.322 

2.3 

— 

2.602 

1.8 - 

— 

— 


74.136 

50.3 

— 

5.398 

3.7 

— 

5.278 

3.6 

— 


2.693 

1.8 - 



30.709 

54.9 

— 

1.620 

2,9 

— 

881 

1.6 

— 

955 

1.7 - 

— 

— 


29.244 

51.7 

— 

1.950 

3.4 

— 

911 

1.7 



568 

1 — 



110.977 

54.7 


5.618 

2.8 


4.203 

2,1 

_ 

3.557 

1,7 - 

—, 

m 


103.380 

. 50.7 

— 

7.348 

3.6 

— 

6.219 

3 

— 


3.261 

1.6 - 



119.705 

48.4 

— 

14.074 

5.7 

— 

1.782 

0.7 

— 

3.571 

1.5 — 

1.572 

0,6 

— 

113.234 

45.5 

— 

11.439 

4.6 

— 

2.134 

0.9 

— 


3.026 

1.2 - 



99.071 

55,8 

— 

8.758 

4.9 

— 

2.399 

1.3 

— 

2.409 

1.4 - 

859 

0.5 

— 

89.488 

50.1 

— 

9.189 

5.2 

— 

3.140 

1.8 

— 


1.830 

l - 



208.814 

49,9 

— 

12.523 

3.0 

— 

10.778 

2,6 

— 

4.871 

1.1 - 

1.676 

0.4 

— 

181.631 

44.2 

— 

12.231 

3 

— 

11.237 

2.7 

— 


5.260 

1.3 - 



593.920 

36.3 

— 

71.151 

4.3 

— 

49.421 

3.0 

— 

20.575 

1.3 - 

10.819 

0.7 

— 

557.538 

34.3 

— 

47.493 

2.9 

— 

41.887 

2.6 

— 


26.871 

1.7 - 



278.980 

46.5 


22.503 

3.8 

— 

15.201 

2.5 

— 

8.752 

1.5 - 

3.915 

0.7 

— 

264.174 

44.9 

— 

22.603 

3.9 

— 

19.547 

3.3 

— 


8.145 

1.4 - 



1.300.499 

42.2 


129.000 

4.2 


79.521 

2.6 


40.178 

1 .S — 

18.841 

0.6 


1.206.057 

39.5 

— 

102.955 

3.4 

— 

77.5M5 

2.6 

— 


45.146 

1.5 - 



361.188 

42.6 

— 

37.330 

4.4 

— 

20.421 

2,4 

—• 

8.648 

1 _ 

4.760 

0.6 

— 

343.344 

41.1 

— 

30.474 

3,7 

— 

18.680 

2,2 

— 


9.525 

u - 



91.832 

29.4 

— 

10.726 

4.6 


4.194 

1.8 

— 

4.450 

1,9 - 

1.112 

0.5 

— 

90.025 

39.1 

— 

9.337 

4 


4.001 

1.7 

— 


3.438 

1.5 - 



160.451 

41,1 

— 

14.195 

3.6 


3.302 

0.8 

— 

3.443 

0.9 - 

1.979 

0,5 


153.503 

39.6 

— 

10.665 

2,7 

— 

. 3.583 

0.9 

— 


3.205 

0,8 — 



217.752 

47.9 

— 

15.311 

3.4 

- 

10.703 

2.3 

— 

5.399 

1.2 

2.241 

0.5 

— 

216.218 

48.2 

— 

13392 

3 


10.875 

2.4 

— 


8.174 

1.4 - 


■ 

138.635 

40.8 

— 

10.008 

3 


5.571 

1.8 

— 

3.795 

1.1 - 

1.965 

0.6 

— 

130.201 

38,9 

— 

5.288 

1.6 

- 

6.164 

1.9 

— 


3.286 

1 - 



969.858 

42.8 

_ 

87.570 

3.8 


44.191 

1.9 


25.735 

1.1 — 

12.057 

0.5 


933.291 

41.7 

— 

69.156 

3.1 

— 

’ 43.303 

1.9 

— 


25.628 

l.l - 




Part. Radicale 

PLI | 

DN 

MSI 

(3) 


Altri 


voti 

% seggi 

voti 

% seggi' 

voti 

% seggi voti 

% seggi 

voti 

seggi 

2.020 

2.7 

_ 


— 

2.198 

2,9 - 

— 


20.234 

26,9 

— 

3.849 

1.7 

✓ 

1.727 

0.8 

— 

509 

0,2 - 

6.834 

3 



—- 


1.169 

0.5 

— 

1.076 

0.5 

— 


6.855 

3 - 



- 

— 


24.221 

2.8 

— 

8.555 

1 

— 

2.388 

0.3 - 

21.842 

2.5 

— 

— 

— 


8.721 

1 

— 

5.153 

0.8 

— 


25.528 

3 - 




— 


3.829 

2.36 

' 

_ 

1.382 

0.85 

— 

484 

0,30 - 

7.545 

4.64 

— 

' — 

— 


1.281 

0.8 

— 

797 

0,5 

— 


7.837 

4.8 - 



- 

— 


6.817 

2.7 

— 

2.455 

1 

— 

658 

0.3 — 

9.010 

3.6 


— 

— 


2.256 

0.9 

— 

1.522 

0.6 

— 


10.257 

4.1 - 




— 


7.456 

2.8 

— 

2.878 

U 

— 

1.027 

0.4 - 

10.702 

4 



— 


2.265 

0.8 

— 

2.006 

0.7 

— 


11.340 

4,1 - 






3.611 

2.5 

— 

1.184 

0.8 

— 

420 

0.3 - 

5.076 

3.6 

— 

- 

— 


1.010 

0.7 

— 

759 

0.5 

__ 


5.709 

3.9 - 



— 

—- 


6.057 

2.2 

— 

2.457 

0.9 

— 

738 

0.3 — 

10.622 

3.8 

— 

- 

— 


1.905 

0.7 

— 

— 

— 



11.721 

4.2 - 



- 

—- 


4.146 

2.2 

— 

1.413 

0.8 

— 

612 

0.3 — 

6.339 

3.4 

— 

- 

— 


1.415 

0.8 

- 

8.16 

0.4 

— 


6.782 

3.6 — 



— 

— 


3.255 

1.57 

— 

1.901 

0.97 

— 

369 

0.19 — 

5.152 

2,64 

— 

- 

— 


1.151 

0.6 

— 

1.001 

0.5 

— 


5.512 

2.8 — 



— 

— 


63.291 

2.5 

_ 

23.952 

0.9 


7.205 

0.3 — 

83.182 

3,2 

_ 

- 

— 


21.173 

0.8 

— 

14.524 

0.6 

— 


91.541 

3,5 — 






7.858 

1.9 

— 

2.888 

0.7 

— 

1.823 

0.4 — 

17.819 

4.4 

— 

142 

— 

— 

2.123 

0,5 

— 

1.556 

0.4 

— 


19.524 

4.8 — 




— 


3.775 

9.3 

— 

1.219 

0.7 


483 

0.3 - 

8.938 

5.4 

— 

63 

— 

— 

1.243 

0.8 

— 

801 

0.5 

— 


9.576 

5.8 — 



— 

— 


11.63.1 

2.0 


4.107 

0.7 


2.306 

0.4 - 

25.757 

4.7 

-- 

205 

— 

— 

3.366 

0.6 

— 

2.360 

0.4 

— 


29.100 

3.1 — 




• 


7.987 

2.6 

— 

3.313 

U 

— 

917 

0,30 - 

9.821 

.3,2 

— 

0.1 


2.576 

0.8 

— 

2.144 

0.7 

— 


10.463 

3.4 — 



— 

— 


5.108 

2.2 

— 

3.382 

1.4 

— 

949 

0.4 - 

13.130 

5,5 

— 

365 

0,15 

— 

1.687 

0.7 

— 

1.753 

0.7 

— 


13.798 

5.8 — 



— 

— 


4.107 

2 

— 

2.330 

1.1 

_ 

786 

0.4 - 

9.197 

4.5 

— 

199 

0.1 

— 

1.276 

0.6 

— 

1.550 

0.7 

— 


8.782 

4.3 - 



— 

— 


5.387 

2.3 

— 

1.779 

0,7 

_ 

605 

0,27 - 

6.364 

2.7 

— 

162 

0.06 

— 

1.414 

0.6 

— 

1.095 

0.5 

— 


6.039 

4 - 



— 

— 


22.835 

2.3 

■ 

9.704 

1 


3.228 

0.3 — 

38.566 

3,9 


995 

0.1 

__ 

7.035 

0.7 

— 

6.560 

0.7 



39.079 

4 — 






5.077 

1.7 

— 

3.091 

1.0 


1.967 

0.7 - 

17.553 

5.9 

— 

967 

0.3 

— 

1.687 

0.6 

— 

2.714 

0.9 

— 


20.744 

7,1 - 



488 

0.2 

— 

6.345 

2.4 

— 

3.006 

1.1 

— 

1.521 

0.6 - 

23.575 

8.9 

— 

732 

0,3 

— 

2.163 

0.8 

— 

2.911 

1.1 

— 


26.147 

10.2 - 



305 

0.2 

— 

2.022 

2.1 

— 

988 

1.0 

— 

448 

0.4 - 

7.632 

7.8 

— 

- 

— 


472 

0.5 

— 

701 

0.7 

— 


8.103 

8.1 — 



72 

0.1 

— 

151.360 

6.2 

— 

53.246 

2.2 

— 

13.263 

0.5 - 

201.016 

8.2 

— 

4.817 

0.3 

— 

52.787 

2.2 

— 

31.644 

1.3 

— 


241.365 

9.9 — 



2.803 

0.1 

— 

4.012 

2.1 

— 

1.834 

1.0 

— 

915 

0.5 — 

15.074 

8.1 

— 

354 

0,1 

— 

1.293 

0.7 

— 

1.239 

0.7 

— 


16.206 

3.7 — 



257 

0.1 

— 

168.816 

5.1 


62.165 

1.9 


18.134 

0.5 - 

264.850 

8.5 


6.870 

0 .S 

1 

58.402 

1.8 

— 

39.209 

1.2 

— 


312.565 

9.6 — 



3.925 

0.1 

— 

4.490 

1.9 

— 

2.447 

1 

— 

777 

0.3 - 

13.191 

5.5 

— 

340 

0,1 

— 

1.193 

0.5 

— 

1.467 

0.6 

— 


13-706 

5.7 - 



- 

— 


4.313 

2.2 

— 

1.450 

0.7 

— 

806 

0.4 - 

14.268 

7,2 

— 

1.267 

0.6 

— 

1.260 

0.6 

— 

1.387 

0.7 

— 


15.424 

7.7 - 



— 

— 


5.892 

3.2 

— 

1.787 

1 

— 

692 

0.4 - 

11.009 

6.1 

— 

264 

04 

— 

1.470 

0.7 

— 

1.289 

0.6 

— 


12.779 

7 — 



- 

— 


3.523 

2.1 

— 

1.120 

0,7 

— 

796 

0.5 - 

7.747 

11,5 

— 

208 

0.1 

— 

891 

0.5 

— 

948 

0.6 

— 


8.056 

4.8 — 



- 

— 


18.218 

2.3 

_ 

6.813 

0.9 


3.070 

0.4 - 

46.305 

5.8 


2.064 

0.3 


4.814 

0.6 

— 

5.091 

0.7 

— 


49.965 

6.3 - 



— 

— 


2.890 

2 

— 

3.053 

2.1 

— 

730 

0.5 - 

7.214 

4.9 

— 

— 

— 


758 

0.6 

— 

2.802 

1.9 

— 


8.705 

5.9 — 



~ 

— 


1.024 

1,8 

— 

1.378 

2.5 

— 

249 

0.4 - 

3.320 

5.9 


— 

— 


244 

0,4 

— 

1.072 

1.9 

— 


3.484 

6.2 — 



- 

— 


3.914 

1,9 

__ 

4.431 

2.2 

_ 

979 

0,5 - 

10.534 

5.2 





1.002 

0.5 

— 

3.874 

1.9 

— 


12.189 

6 — 



- 

—- 


3.519 

1.4 

— 

1.722 

0.7 

— 

4.285 

1.7 - 

15.911 

6.4 

— 

588 



1.117 

0.4 

— 

2.146 

0,9 

— 


24.545 

9.9 - 



- 

— 


2.523 

1.4 

— 

4.788 

2.7 

— 

2.568 

1.4 - 

11.944 

6.7 

— 

280 

0,2 

— 

«7 

0.4 

— 

10.236 

5.7 

— 


15.895 

8.9 — 



- 

— 


6.740 

1.6 

— 

4.735 

1.1 

— 

2.654 

0.6 — 

34.178 

12 

— 

586 

04 

— 

1.914 

0.5 

— 

5.785 

1.4 

— 


40.985 

10 ~ 



830 

04 

— 

67.884 

4.2 

— 

19.616 

14 

— 

23.653 

1.4 - 

173.789 

10.6 

— 

3.006 

04 

— 

14.667 

0.9 

— 

16-261 

1 

— 


192.609 

11.8 — 



2.264 

04 

— 

12.586 

2.1 

— 

6.478 

1.1 

— 

3.731 

0,6 - 

46.634 

7.8 

— 

MS 

9.1 

— 

3.097 

0.5 

— 

4.590 

0.8 

— 


58.862 

10 - 



— 

— 


93.252 

3.0 

_ 

37.339 

1.2 


36.891 

1.2 — 

282.454 

9,2 


5366 

04 


21.442 

0,7 

— 

39.018 

1,3 

— 


332.896 

10,9 - 



- 

— 


24.444 

2.9 

— 

14.851 

1.7 

— 

4.828 

0.6 — 

72.176 

8.5 

— 

— 


6.863 

0.8 

— 

10.596 

1.3 

— 


84.461 

10,1 - 



3.094 

0.1 

— 

3.706 

1.6 

— 

1.790 

0.8 

— 

2.540 

1,1 - 

21.528 

9.2 

_ 

— 

— 


1.309 

0.8 

— 

1.373 

0.6 

— 


24.565 

10,7 - 



— 

— 


6.964 

1,8 

— 

4.035 

1 

— 

2.063 

0.5 - 

30.460 

7.8 


— 

— 


1.932 

0.5 

— 

2.331 

0.6 

— 


35.404 

9.1 - 



131 

0.1 

— 

6.265 

1.4 

— 

5.596 

14 

— 

2.198 

0.5 - 

39.168 

8.6 

— 

— 



2.087 

0.5 

— 

2.877 

0.6 

— 


39.140 

8,7 - 



204 

— 

— 

8.824 

2.6 

— 

3.774 

1.1 

— 

2.167 

0,6 — 

31.896 

9,4 

— 

_ 

_ 


2.403 

0.7 

— 

2.149 

0.6 

— 


33.796 

10,1 - 



655 

0.1 

— 

50.205 

2,2 


30.046 

1.3 

. _ 

13.798 

0.6 — 

195.230 

8.6 




14.594 

0.7 


19.317 

0.9 

“ 


217.368 

9,7 - 



990 

— 

— 
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ELEZIONI 


CAMERA PROVINCE 


PROVINCE 

Anno 

. PCI 

PSI 

DC 

PSDI 

PRI 


PdUP 

NSU 


Part. Radicale 

PLI 


DN 

MSI 

1 

Altri 


voti 

ri 

seggi 

voti 

ri 

seggi 

voti 

ri 

seggi 

voti 

ri 

seggi 

voti 

ri 

seggi | voti 

% seggi voti 

% 

seggi 

voti 

ri 

seggi 

voti 

ri 

seggi 

voti 

ri seggi • voti 

% seggi | 

voti 

7r seggi 


1979 

37.493 

31.4 

_ 

9.080 

7.6 

_ 

52.739 

44.2 

— 

3.480 

2,9 

— 

1.901 

1.6 


1.988 

1.7 - 

958 

0.8 

_ 

2.336 

2 


850 

0.7 


785 

0.7 - 

7.631 

6.4 





MATERA 

1976 

44.050 

37.2 

— 

8.342 

7 

— 

52.174 

43.4 

— 

2.301 

1.9 

— 

1.531 

1.3 



1.197 

1 - 



560 

0.6 

— 

. 764 

0.6 



8 074 

6.7 — 



525 

0.4 

— 


1979 

60.077 

27.8 

— 

30.207 

12.6 

— 

103.714 

43.3 

— 

9.285 

3.9 

— 

2.496 

1.1 


1.689 

0.7 -- 

— 

— 


3.610 

1.5 


2.446 

1 

— 

1.515 

0.6 - 

13.236 

5.5 


_ 

— 


POTENZA 

1976 

75.682 

31.3 

— 

28.747 

11.9 


108.760 

45.1 

— 

6.533 

2.7 

— 

1.862 

0.8 

_ 

. 

3.104 

1.3 - 



979 

0.4 


1.693 

0.7 

— 


13 744 

5.7 - 



800 

0.1 

— 

BASU.ICATA 

1979 

103.570 

28.9 

— 

39.287 

11 


156.453 

43.6 

— 

12.765 

3.6 


4.397 

1.2 


7.104 

2 - 

2.647 

0.7 


5.976 

1.7 


3 296 

0,9 


2.300 

0.6 - 

20 867 

5.8 

— 

_ 

__ 



1976 

120.332 

33.3 

— 

37.089 

10.3 

— 

160.9.34 

44.5 

— 

8.8,74 

2.4 

—- 

3.393 

0.9 



4.301 

1.2 - 



1.539 

0.4 

- 

2.457 

0.7 

— 


21 818 

6 - 



725 


— 


1979 

116.338 

29.8 

— 

42.560 

10.9 

— 

170.403 

4.3.6 

— 

7.608 

2 

— 

7.016 

1,8 


6.455 

1.7 - 

2.842 

0,7 

— 

7.459 

1.9 

— 

2.417 

0.6 

— 

1.707 

0.4 - 

24.245 

6.2 

— 

1.437 

0.4 

— 

CATANZARO 

1976 

I3R.543 

35.4 


.76.854 

9.4 

— 

160.3.79 

40.5 

— 

7.983 

2 

— 

8.8.38 

2.3 

_ 


5 855 

1.5 - 



1.780 

0.6 

— 

2.026 

0.6 



29.321 

7.6 - 



- 

— 



1979 

103.573 

26.5 

— 

60.705 

15.5 

—• 

158.329 

40.4 

— 

18.092 

4.6 


4.009 

1 

— 

7.317 

1.9 - 

3.855 

1 

— 

8.185 

2.1 

— 

2.427 

0.6 

— 

832 

0.2 - 

23.270 

5.9 

■— 

997 

0.3 

— 

COSENZA 

1976 

131.670 

33,5 

— 

55.674 

14.2 

— 

154.798 

.39.4 

— 

10.586 

2.7 

— 

2.925 

0.7 

— 


7.185 

1.8 



2.026 

0.5 


1.912 

0,5 

— 


26.217 

6.7 - 



- 

— 



1979 

76.982 

23,2 

— 

39.288 

11.9 

— 

148.085 

44.7 

— 

9.911 

3 

— 

7.474 

2.3 


5.905 

1.8 - 

2.176 

0.7 

— 

5.930 

1.8 

— 

2.384 

0.7 

— 

2.141 

0.6 - 

30.461 

9.2 

— 

508 

0.1 

— 

REGGIO CALABRIA 

1976 

100.109 

29.7 

— 

36.067 

10.7 

— 

126.192 

.77.6 

— 

10.885 

3.2 

— 

11.756 

3.5 



3.827 

1.1 - 



1.736 

0,6 


3.638 

1.1 

— 


42 770 

12,7 — 




— 


CALABRIA 

1979 

296.863 

26.7 

— 

142.553 

12.8 

— 

476.817 

42.8 

— 

35.683 

3.2 

— 

18.499 

1.7 


19.677 

1,8 - 

R.R73 

0.8 

— 

21.574 

1.9 


7.228 

0.6 

— 

4.680 

0.4 — 

77.982 

7 

— 

2.932 

0.3 

— 


1976 

370.322 

3.3 

— 

128.593 

11.5 

— 

441.329 

39.4 

— 

29.454 

2.4 

—. 

23.519 

2.1 



16.867 

1.5 - 



5.540 

0.5 

— 

7.576 

0.7 

— 


98.298 

R,R — 



- 

— 


SUD 

1979 

— 

_ 


— 

— 


- 

— 


— 

— 



— 


— 

— 

— 

— 


— 

— 


_ 

_ 


- 

_ 

_ 

_ 


_ 

— 



1976 

2.515.398 

32,4 

— 

682.369 

8.8 


3.194.249 

41.1 

— 

237.601 

3 


168.176 

2.2 

— 


105.372 

1.4 - 



48.931 

0,6 

—■ - 

77.333 

1 

— 


732.533 

9.4 - 



4 R09 

0.1 

— 


1979 

68.393 

27.3 

— 

30.359 

12.1 

— 

111.384 

44.4 

— 

8.150 

3.2 

_ 

9.157 

3.6 

— 

3.244 

1.3 - 

2.187 

0.9 

— 

4 362 

1.7 


1.421 

0.6 

— 

1.596 

0.6 - 

9.686 

3.1 

— 

1 007 

0.4 

— 

AGRIGENTO 

1976 

88.662 

.35 

— 

32.067 

12.4 

— 

102.601 

40.5 

— 

5.083 

2 


4.597 

1.8 

— 


2 679 

1.1 - 



1.139 

0.4 

— 

1.489 

0.4 

— 


14 636 

5.8 - 



437 

0.2 

— 


1979 

37.580 

23.5 

_ 

16.245 

10.2 

— 

74.631 

46.7 

— 

7.449 

4.7 

— 

3.249 

2 

— 

1.945 

1.2 - 

2.942 

1.8 


3.317 

2.1 

_ _ 

1.675 

1.1 

-- 

1.290 

0.8 - 

8.797 

5.5 


590 

0.4 

— 

CALTANISSETTA 

1976 

52.539 

.32.4 

— 

16172 

9.9 

— 

67.819 

41.8 


6.082 

3.7 

— 

1.907 

1.2 

— 


1.669 

1 - 



R32 

0.5 


1.111 

0.7 

— 


13.920 

B.4 — 



250 

0.1 

— 


1979 

114.869 

20 

— 

46.156 



238.534 

41.5 


39.338 

6.8 

— 

19.723 

3.4 

— 

6.579 

1.2 - 

3.254 

0.6 

— 

J 8.654 

3.2 

— 

7.444 

1.3 

~ 

7.334 

1.3 - 

70.980 

12.3 

— 

2.510 

0.4 

— 

CATANIA 

1976 

162.243 

28 


39.021 

6.7 

— 

232.12.3 

40.1 

— 

22.624 

.7.9 

— 

16.712 

2.9 

— 


5.668 

1 - 



6.059 

1 

— 

7.007 

1.2 



R7 284 

10.1 - 



690 

0.1 

— 


1979 

27.129 

25.6 

— 

11.835 

11.2 

— 

44.954 

42.4 

— 

3.535 

3.3 

— 

3.322 

3.1 

— 

1.376 

1.3 - 

673 

0.6 

— 

2.088 

2.0 

— 

750 

0.7 

— 

952 

0.9 - 

8.850 

8.3 

— 

607 

0.6 

— 

ENNA 

1976 

35.722 

32.3 

— 

11.406 

10.3 

— 

44.156 

40 

— 

2.477 

2.2 


2.684 

2.4 

— 


1.087 

1 - 



662 

0.6 

_ 

1.102 

1 



11.186 

10.1 - 



70 

0.1 

— 


1979 

59.824 

15 

— 

52.071 

13 

— 

190.452 

47.7 

— 

15.684 

3.9 

— 

13.179 

3.3 

— 

34.085 

0.8 - 

2.271 

0.6 

— 

9.149 

2.3 

— 

11.963 

3 

—• 

9.375 

2.4 — 

29.701 

7.4 

— 

2.306 

0.5 

— 

MESSINA 

1976 

76.640 

18.8 

— 

42.265 

10.4 

— 

190.860. 

46.8 

— 

10.760 

2.4 

— 

11.90.7 

2.9 

— 


4.471 

1.1 - 



3.380 

0.8 

— 

15.274 

3.7 

— 


51.723 

12.7 — 



955 

0.2 

— 


1979 

110.539 

16,9 

— 

52.873 

8.1 

— 

313.474 

47.8 

— 

30.534 

4.6 

— 

30.831 

4.7 

— 

8.088 

1.2 - 

4.428 

0.7 

— 

28.802 

4.4 

— 

15.534 

2.4 

— 

8.28-1 

1.3 - 

48.376 

7,4 

— 

3.577 

0.5 

— 

PALERMO 

1976 

156.148 

2,3.3 

— 

53.90.7 

8 

— 

.314.792 

46.9 

- 

21.865 

3.7 

— 

24.665 

3.7 

— 


8.771 

1.3 - 



9.004 

1.3 

— 

11.037 

1.6 



67.239 

10 — 



1.200 

0.2 

— 


1979 

S3.444 

.32.7 

— 

17.016 

10.4 

— 

64.027 

39,2 

— 

4.272 

2.6 

— 

3.011 

1.8 

— 

2.258 

1.4 - 

596 

0.4 

— 

3.732 

2.3 

— 

2.711 

1.7 

— 

737 

0.4 - 

10.729 

6.0 

— 

820 

0.5 

— 

RAGUSA 

1976 

58.241 

.35.5 

— 

15.161 

9.2 

— 

66.786 

40.7 

— 

3.226 

2 

— 

2.890 

1.7 

— 


1.748 

1.1 - 



961 

0.6 

— 

1.671 

1 

— 


13.259 

8.1 — 



104 

_ . 

0.1 

— 


1979 

62.711 

28,2 

— 

20.491 

9.2 

— 

83.675 

37.6 

— 

9.806 

4.4 

— 

9.913 

4.5 

— 

2.636 

1.2 - 

1.249 

0.6 

— 

6.558 

3 


3.611 

1.6 

— 

2.524 

1.1 - 

18.320 

8.2 

— 

760 

0.4 

— 

SIRACUSA 

1976 

77.727 

.34.6 

— 

16.3.79 

7.3 

— 

79.163 

.75.2 


8.180 

.3.6 

— 

9.0.31 

4 

— 


2.505 

1.1 - 



1.895 

0.5 


3.980 

1.8 

— 


25.707 

11.6 - 



115 

0.1 

— 


1979 

51.539 

20.7 

— 

32.013 

12.9 

— 

94.695 

38.1 

— 

10.976 

4.4 

— 

17.146 

6.9 

— 

2.655 

1.1 -- 

858 

0.4 

_ 

6.116 

2.5 

— 

6.970 

2.8 

— 

7.593 

3 - 

17.263 

6.9 

—• 

911 



TRAPANI 

1976 

69.626 

27.3 

— 

27.920 

11.2 

— 

01.822 

.77.9 

— 

7.765 

3.1 

— 

12.017 

5 

— 


2.513 

1 - 



1.859 

0.7 

— 

5.974 

2.4 

— 


26.859 

10.7 — 



334 

0.2 

— 

SICILIA 

1979 

586.022 

21.1 

_ 

279.092 

10 

.... 

1.215.826 

4.3.7 

_ 

129.704 

4.8 


109.531 

3.9 

_ 

32.266 

1.2 - 

18.458 

0.7 


82.778 

3 

_ 

52.079 

1.9 

_ 

39.631 

1.4 - 

222.702 

8 

— 

13.094 

0.8 

— 


1976 

777.548 

27.5 

— 

254.254 

9 

— 

1.193.122 

42.2 

— 

91.062 

.3.2 

_ 

87.006 

3.1 

— 


31.111 

1.1 — 



25.791 

0.9 

— 

4B.M5 

1.7 

— 


311.861 

11 — 



4.355 

0.2 

— 


1979 

147.527 

35.4 

— 

41.856 

10 

— 

135.594 

32.5 

— 

11.448 

2.7 

— 

7.658 

1.8 

— 

5..381 

1.3 - 

4.676 

1.1 

— 

17.760 

4,3 

— 

6.874 

1.6 

— 

3.545 

0.9 - 

27.849 

6.7 

— 

( 7.081 

1.7 

— 

CAGLIARI 

1976 

166 7.74 

40 

— 

41.303 

9.9 

— 

14.3.159 

34.9 

— 

10.463 

2.5 

— 

6.950 

1.7 

— 


6.564 

1.6 - 



4.474 

1.1 

— 

5.519 

1,3 

— 

: 

31.669 

7.6 - 




— 



1979 

50.177 

31,9 

— 

13.058 

8.3 

— 

66.086 

42 

— 

3.145 

2 


3.827 

2.4 

— 

2 224 

1.4 - 

2.308 

1.5 

— 

3.359 

2.1 

— 

1.364 

0.9 

— 

826 

0.5 - 

7.328 

4.6 

— 

3.714 

2.4 

— 

NUORO 

1976 

57.412 

35.7 

— 

14.492 

9 

— 

69.381 

43 

1 

2.591 

1.6 

_ 

.3.422 

2.1 

- 


3.060 

1.9 - 



RIO 

0.4 

— 

1.464 

0.9 

— 

i 

8.323 

5.2 — 



! 

— 



1979 

25.742 

27.4 

— 

6.511 

6.9 

— 

40.518 

43.2 

— 

5.051 

5.4 


1.405 

1.5 

— 

1.424 

1.5 —■ 

884 

0.9 

— 

2.172 

2.3 

— 

1.282 

1.4 

— 

1.223 

1,3 - 

5.508 

6.9 

*— 

| 2.128 

2.1 

— 

ORISTANO 

1976 

29.560 

.31 

— 

7.743 

8.1 

— 

42.350 

44.4 

— 

3.632 

.3.8 

- 

2.073 

2.2 



1.297 

1.4 - 



612 

0.7 

— 

1.516 

1.6 

— 


6.517 

6.8 - 



1 - 



1979 

68.989 

27.2 

— 

20.808 

8.2 


109.130 

43 

— 

10.482 

4.1 

_ 

4.701 

1.8 

— 

3.139 

1.2 — 

1.970 

0.8 

— 

8.648 

3.4 

— 

2.555 

1 

— 

1.607 

0.7 - 

16.991 

6.7 

—- 

4.741 


— 

SASSARI 

1976 

76.946 

30 

— 

23.014 

9 

— 

115.988 

45.1 

— 

7.191 

2.8 

— 

6.213 

2.4 

— 


3.504 

1.4 — 



1.839 

0.7 

— 

1.613 

0.6 

— 

- 

210.639 

8 - 



- 

— 


SARDEGNA 

1979 

292.079 

31.7 

, , 

82.171 

8.9 

_ 

351.238 

38.1 


30.112 

3.3 


17.578 

1.9 

__ 

12.163 

1.3 - 

9 827 

1.1 

— 

31.916 

3.5 

— 

12.073 

1.3 

— 

7,286 

0.8 - 

57.614 

6.2 

— 

17.638 

1J 

— 


1976 

330.585 

35.3 

— 

86.529 

9.3 

— 

370 682 

39.9 


23.959 

2.6 


18.573 

2 



14.584 

1.8 - 



7.792 

0.8 

— 

10.294 

1.1 



67.130 

7.2 — 




■ 



Tre seggi j Positivi 
in più ai | i risultati 
comunisti j amministrativi 
a Carbonia in Sicilia 


Travaso di voti da 
destra alla DC e al 
PSDI nel Napoletano 


CAGLIARI — A Carbonia. 11 
capoluogo minerario sardo 
da tanti anni governato dal¬ 
le sinistre, 11 PCI ha ripor¬ 
tato alle elezioni ammini¬ 
strative di domenica e lu¬ 
nedi una straordinaria affer¬ 
mazione, confermandosi par¬ 
tito di maggioranza relativa 
ed andando avanti rispetto a 
tutte le precedenti ccnsulta- 
zionl. Con 7.680 voti (prece¬ 
denti elezioni 5.372), e 17 
seggi, la lista comunista pas- 
aa dal 33,56 al 39.24, guada¬ 
gnando ben 6 punti. I seggi 
conquistati sono 3: da 14 
a 17. 

L'aumento In voti, percen¬ 
tuale e seggi dei comunisti 
si inquadra a Carbonia in 
una generale avanzata del¬ 
la sinistra. Infatti, il PSI. con 
3.378 voti (2.539 precedenti 
elezioni), passa dal 15,81 al 
17.81. e da 6 a 7 seggi. L'altro 
partito della maggioranza, il 
PSd'A, mantiene ben salde 
le sue posizioni con 1-481 voti 
(pari al 7,54 contro il 7,84 del¬ 
le elezioni precedenti), ricon¬ 
quistando 1 3 seggi. Anche il 
PDUP, con 515 voti mantie¬ 
ne 11 suo seggio. Complessi¬ 
vamente le sinistre passano 
da 24 a 28 seggi. 

Alla vittoria del PCI e del¬ 
le sinistre fa riscontro una 
perdita secca della DC: 6 ri. 
n partito dello scudo crocia¬ 
to, con 4.806 voti scende In¬ 
fatti dal 30.38 al 24.6 e passa 
da 13 a 10 seggi. Un seggio 
ha perduto il PSDI e uno 
l'ha conquistato 11 PRI, il 
HSI mantiene il seggio. 

L'altro grosso comune im¬ 
pegnato nella consultazione 
amministrativa di domenica, 
Asscminl, è stato anch'esso 
riconquistato dalle sinistre. 
Il PCI ha ottenuto 2.936 voti 
e 11 seggi (2 In meno), il 
PSI 1.324 voti e 5 seggi (2 
in più). La DC ha rag.Tiunto 
3.563 suffragi e 13 seggi. I 
due in più li ha sottratti ai 
liberali e al missini. Il PRI 
ha ottenuto un seggio. 

Anche nel retroterra agri¬ 
colo cagliaritano il PCI (as¬ 
sieme al PSI) avanza nelle 
amministrative confermando 
e migliorando 1 risultati del¬ 
le politiche. Armungia è sta¬ 
to riconquistato; una mag¬ 
gioranza di sinistra conquista 
l'importante centro di Se- 
norbl: una lista di comunisti 
e socialisti, presentata per la 
prima volta strappa 11 co¬ 
mune di Solemnis. 

Nel nuorese conferma del¬ 
la forza del PCT a Dorgnli. 
che con 1591 voti, mantiene 
1 7 seggi. 


; PALERMO — A Bagheria. 

I 45 mila abitanti, alle porte 
di Palermo, c’è un balzo in 
avanti del PCI di oltre 4 
punti In percentuale e due 
seggi, la 5 a 7; a Sciacca, 
nell’Agrigentino, la riconfer¬ 
ma del 19 per cento con 
600 voti in più In assoluto: 
a aormina una significativa 
affermazione con la conqui¬ 
sta di due seggi in una roc¬ 
caforte tradizionalmente In 
mano a democristiani e re- 
pubblicani; altri soddisfacen¬ 
ti risultati, accompagnati pu¬ 
re da esiti negativi, nei ri- 
! manenti comuni. Al voto 
i amministrativo sono stati 
chiamati oltre 300 mila citta¬ 
dini di 33 comuni per rie¬ 
leggere 778 consiglieri In ca- 
! rica dal 1973. Complessiva- 
i mente le liste comuniste, nel 
! 17 comuni dove si è votato 
con il sistema proporzionale, 

I vanno, e in certi casi anche 
j notevolmente In avanti ri- 
| spetto alle precedenti amml- 
l nistnative. A Sclarea 11 PCI 
| sfiira 1 4 mila voti e la «J- 
‘ nistra che era al governo 
' del Comune, rafforza le sue 
* posizioni anche per via di un 
| incremento socialista, men- 
; tre la Democrazia cristiana 
| rimanendo bloccata perde un 
seggio. Invece a Bagheria 1 j 
! comunisti recuperano 1600 vo- ! 
I M rispetto alle precedenti ®m- j 
ministrative pur di fronte ad j 
un’ulteriore avanzata demo- ! 
cristiana che aldlrittura In- ] 
crementa di quasi 4 punti i 
la sua maggioranza assoluta ! 
(dal 57 al 61 per cento). 

Pino a tarda aera non era- j 
no ancora pervenuti 1 risul- i 
tati di Caltagirone, altro 
grosso centro In provincia di 
Catania: i dati parziali da¬ 
vano comunque por sicura 
una buona tenuta del nostro 
partito, che, tra l'altro, pro¬ 
prio in quel collegio è riu- 
i scito ad eleggere un senato- 
j re in una campagna eletto- 
i rale difficile con la Democra- 
| zia cristiana che aveva ripe¬ 
scato Mario Seelba. Da non 
sottovalutare il risultato di 
Corleone, nel Palermitano: 1 
comunisti H vanno avanti su 
2 punti in percentuale, con¬ 
quistando un seggio (da 4 a 
i 5). mentre la Democrazia cri- 
i stiana perde tre (?) consi - 
| gliorl (scende a 13) ed 1 so¬ 
cialisti ne guadagnano 2 (da 
| 4a 6). Ia sinistra conquista 
! per la prima volta II Comu¬ 
ne di Marianopoll. e rioon- 
' ferma fl Alessio Siculo In 
l provincia di Messina. 


NAPOLI — Il voto per il rin¬ 
novo dei consigli comunali 
di alcuni grossi centri della 
provincia di Napoli, come 
Pozzuoli. Acerra. Torre del 
Greco, è caratterizzato, da 
un lato dalla tenuta com¬ 
plessiva del PCI sulle posizio¬ 
ni conquistate nelle elezioni 
del 18 novembre 1973 e, dal¬ 
l’altra. da un travaso di vo¬ 
to dal partiti di destra (PLI 
e MSI) che si orientano. In 
genere, verso la DC e 11 
PSDI e ed altri partiti di 
centro. Mentre ad Acerra in¬ 
sieme al MSI è la stesso DC 
che perde un seggio a favo¬ 
re dei socialdemocratici. In 
sostanza in questi tre comu¬ 
ni che insieme contano 210.000 
abitanti, il PCI conserva 1 
propri seggi a Pozzuoli (12), 
dove pure migliora in percen¬ 
tuale, e ad Acerra (11). men¬ 
tre ne perde uno a Torre del 
Greco (da 8 a 7). 

A Pozzuoli ri era una am¬ 
ministrazione di sinistra col 
PCI e il PSI. Ad Acerra si 
era giunti al sostegno ester¬ 
no del PCI alla giunta DC- 
PSI su un programma concor¬ 
dato e, recentemente, alla de¬ 
nuncia dell’accordo da parte 
del PCT di fronte all’Immo¬ 
bilismo della giunta. A Tor¬ 
re del Greco Fammi nistrazio- 


| VTBO VALENTIA (An. P.) — 
Risultati contraddittori nelle 
elezioni amministrative di Vi- 
bo Valentia, n partito comu¬ 
nista ha ottenuto un succes¬ 
so rilevante con oltre 1.000 
voti in più delle precedenti 
comunali, con una crescita 
dal 12,5 al 14,7 per cento e 
con l'aumento di un seggio 
(da 5 a 6). La Democrazia 
cristiana ha raggiunto la 
maggioranza assoluta (lei 
seggi (21). col 48,4 per cento; 
In passato aveva 18 seggi e 

• il 42.6 per cento. 

TI partito socialista ha per¬ 
so due degli otto seggi di cui 
disponeva, con la perdita di 
quattro punti In percentua¬ 
le. dal 19.4 al 15,4. Flessione 
anche del MSI che ha perso 
j un seggio (da 5 a 4) e in per 
I eentuale è sceso del 3.6. Con- 

* ferma de’. PSDI (due Mggl, 


ne era DC, che a Pozzuoli, 
manovrando le leve clientelar!, 
come ovunque d'altronde, ha 
guadagnato 11 2,57 in percen¬ 
tuale ed un seggio In più nel 
consiglio. Il PSDI. con un 
aumento del 4,19, passa da due 
a quattro seggi. Questi tre 
seggi guadagnati da DC e 
PSDI sono stati tolti al PLI. 
che perde l’unico seggio, e 
al MSI, che scende da 3 a 1 
seggio. Gli altri portiti, pur 
avendo subito oscillazioni 
percentuali, mantengono lo 
stesso numero di seggi. 

A Torre del Greco guada¬ 
gna un seggio una lista rari- 
, ca, che non era presente la 
scorsa tornata; un seggio la 
DC (da 18 a 19), un seggio 
1 socialdemocratici che ne 
avevano uno: ed uno 1 re- 
pubblicani. che passano da 
tre a quattro. Ne perdono 
due il MSI (da 4 a 2) ed uno 

I liberali, che ora non ne 
hanno nessuno. 

Quanto ad Acerra. mentre 

II PCI. come abbiamo detto, 
conserva gli undici seggi di 
cui già disponeva, la DC per¬ 
de un aeggio (da 19 a 18), Il 
MSI ne perde due (da tre a 
uno), mentre ne guadagnano 
il PSDI ed una lista «Prole¬ 
tari marxisti ». che da 1 pas¬ 
sano a 2 seggi. 


come in passato), con un au¬ 
mento dello 0.9 In percen 
tuale. 

Stesso risultato per l re- 
publicanl che confermano 11 
seggio che avevano ottenuto 
nelle precedenti amministra¬ 
tive: mentre scompare l’uni¬ 
co rappresentante di una li¬ 
sta civica. 

La DC ha dunque fagocita¬ 
to ì socialisti, suoi alleati co 
munque. fino a poco tempo 
fa. in giunta; la flessione del 
PSI può essere addebitata 
verosimilmente al rapporto 
di subordinazione che questo 
partito ha spesso mantenuto 
cori la DC. La scelta operata 
nel mesi scorsi dal socialisti 
di rompere un proficuo rap 
porto dt alleanza con 11 PCI 
ha comportato un ritorno a 
metodi di governo apparte¬ 
nuti al passato, 


Seggio in più al PCI 
alle comunali di Vibo 


La stampa americana: 
resta il malcontento 

Il giudizio è che lo spostamento non è stato a destra 
Analisi dei risultati del PCI e della Democrazia cristiana 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — II risulta¬ 
lo delle elezioni in Italia è 
stato accolto qui senza squil¬ 
li di tromba. < ì comunisti 
registrano le perdite più for¬ 
ti ma ne beneficiano i pic¬ 
coli partiti e non la Demo¬ 
crazia Cristiana »: questo è 
il giudizio ricorrente nei 
giornali americani. Il « New 
York Times * lo anticipa nel 
titolo di prima pagina e cosi 
il « Wall Street Journal >. 
Mancano per ora editoriali. 
Ma le cronache da Roma 
sono sufficientemente indica¬ 
tive. Vi è, ovviamente, una 
certa soddisfazione per la 
diminuzione dei voti comu¬ 
nisti rispetto al 1976. ma an¬ 
che sorpresa per la manca¬ 
ta avanzata della Democra¬ 
zia Cristiana e preoccupazio¬ 
ne per la difficoltà di for¬ 
mare un governo stabile ed 
efficiente. Viene inoltre sot¬ 
tolineato il fatto che i voti 
andati a formazioni come il 
Partito radicale e il PDUP 
devono essere considerati co- 


< Match nullo » nelle elezio¬ 
ni politiche italiane, questo il 
commento ricorrente nei quo¬ 
tidiani francesi, da quelli con¬ 
servatori a quelli di sinistra, 
in cui si sottolinea general¬ 
mente come la consultazio¬ 
ne elettorale In Italia abbia 
lasciato l'equazione politica 
nelle stesse condizioni di tre 
anni fa. « Le elezioni legi¬ 
slative hanno lasciato la si¬ 
tuazione politica italiana nel¬ 
l'impasse che la caratteriz¬ 
zava precedentemente» scri¬ 
ve l’editorialista di « Le Mon¬ 
de ». secondo cui La « vitto¬ 
ria del centro * e cui si so¬ 
no riferiti i primi commenti 
della stampa italiana è «in¬ 
certa » poiché « nessun ca¬ 
po di governo democristiano 
è in grado di cercare alla sua, 
destra le alleanze che gli' 
permetterebbero di confer¬ 
marla ». L’editorialista di 
« Le Monde * afferma quindi 
che 1 risultati elettorali con¬ 
fermano che « nessuna combi¬ 
nazione è possibile senza il 
PCI ». e che « l’ambizione dei 
socialisti di esercitare un 
ruolo di arbitro dipende dal 
buon volere » del PCI • del¬ 
la DC 


me espressione di protesta 
contro lo stato delle cose in 
Italia. In sostanza sia il 
t Times » che il « Post * ri¬ 
tengono di poter dire che 
complessivamente il voto di 
domenica e lunedi indica una 
volontà di cambiamento ver 
so sinistro piuttosto che ver¬ 
so destra. 

Le perdite del Partito co¬ 
munista vengono attribuite a 
tre fattori. Primo, alla in¬ 
soddisfazione provocata dal¬ 
la politica di intesa con la 
Democrazia Cristiana: se¬ 
condo alla difficoltà di man¬ 
tenere i voti fluttuanti che 
erano andati ai PCI nel 1976 
in segno di protesta contro 
il malgoverno della DC: ter¬ 
zo alla assenza di risultati 
tangibili nella amministra- 


« L’Italia del 1979 — 

scrive i] quotidiano econo¬ 
mico francese "Les Echos” 
resta un paese ingovernabi¬ 
le. a meno di un modus ri¬ 
vendi e compromesso tra co¬ 
munisti e democristiani ». Per 
il socialista « Le Matin », i 
risultati confermano l’« a- 
tomizzazione » dei piccoli 
partiti, come questi «servis¬ 
sero soltanto da sfogo per 
una minoranza di sconten¬ 
ti mentre fl grosso del cor¬ 
po elettorale rimane stabile ». 
Secondo Q conservatore « Le 
Figaro », che titola sulla 
« flessione comunista », raf¬ 
fermatone dei partiti inter¬ 
medi significa che gli italia¬ 
ni hanno detto « no » eila « bi- 
polarizzazione » politica e al¬ 
l’ingresso dei comunisti al 
governo. Ma in queste con¬ 
dizioni. afferma il giornale, 
c’è da domandarsi quale ti¬ 
po di governo possa uscire 
da queste elezioni. 

Nella Repubblica federale 


zinne di grandi città come 
ad esempio Napoli e Roma. 
Il * Washington Post » in par¬ 
ticolare scrive che se il 
grande balzo in avanti com¬ 
piuto dal PCI nel 1976 era 
stato dovuto al « disgusto 
per la Democrazia Cristia¬ 
na. alla convinzione che i 
comunisti avessero sufficien¬ 
ti titoli di legittimità demo¬ 
cratica « alla speranza che 
sarebbero riusciti a imporre 
cambiamenti importanti nel¬ 
la conduzione del governo ». 
I passi indietro registrati il 
3 giugno sembrano indicare 
che il PCI non è stato ca¬ 
pace di imprimere la svol¬ 
ta necessaria. Nessun gior¬ 
nale interpreta il risultato 
sfavorevole ottenuto dal PCI 


tedesca, un commento della 
agenzia di stempia « DPA » 
sottolinea die se da un lato 
le elezioni hanno portato ad 
una flessione dei comunisti 
esse non hanno dall’altro da¬ 
to ima risposta alla doman¬ 
da fondamentale; se e come 
l’Italia possa venire meglio 
governata. Dopo aver rile 
vato che per i partiti mino 
ri — repubblicani, socialde¬ 
mocratici e liberali — è ces 
sato almeno temporaneamen 
te il pericolo di venire schiac¬ 
ciati dai due grandi partiti, 
la « DPA > afferma che la 
ripresa di tali partiti è trop¬ 
po marginale e non consente 
di formare solide maggioran¬ 
ze senza i socialisti. Sempre 
nella RFT. il giornale libe¬ 
rale * Die Sucdeutsche Zri 
tung * rileva nel suo com 
mento intitolato ‘ « Nessuna 
svolta in Italia ». che per un 
governo senza l’appoggio par 
lamentare dei comunisti i 
socialisti sono, come prima. 


come una manifestazione di 
scetticismo sul suo attacca¬ 
mento alla democrazia. 

Negli ambienti vicini alla 
Casa Bianca il giudizio non 
è sostanzialmente diverso. Si 
registra che la diminuzione 
di voti comunisti risponde 
ni desiderio più volte espres¬ 
so da parte americana, ma 
al tempo stesso si guarda 
con qualche inquietudine alle 
prospettive. Deludente e si¬ 
gnificativa viene considerata 
non solo la mancala avanza 
ta della Democrazia Cristia¬ 
na. ma anche la stasi del 
partito socialista su una po 
sizione che non intacca il 
rapporto di forza interno al¬ 
la sinistra. Per quanto ri¬ 
guarda Patteggiamento del 
Partito comunista ufficiosa- 


indispensabili. Questi pe¬ 
rò rum hanno ottenuto quei 
successo che avrebbe dato e 
Craxi la forza di tenere in 
pugno il suo partito « ideo¬ 
logicamente tanto frazio¬ 
nato ». 

Diversi giornali inglesi de¬ 
dicano alle elezioni italiane 
la prima pagina. La stampa 
britannica mette in rilievo la 
battuta d'arresto del PCI e 
la flessione della DC. I de 
mocristiani, scrive il « Daily 
Telegraph ». «non sembrano 
aver beneficiato del cedi 
mento del partito comuni¬ 
sta ». « La DC — scrive il 
giornale — sarà ancora nel 
la posizione di tentare di for 
mare un nuova governo, for¬ 
se con uno o due dei parti 
ti minori. Ma il Partito co¬ 
munista rimarrà la seconda 
forza in campo e continuerà 
n chiedere la sua entrata a] 
governo ». 

Da Mosca, in un commen¬ 
to diffuso dalla «TASS» sì 


mente vengono avanzate due 
ipotesi. La prima è che il 
PCI insista in una richiesta 
di partecipare al governo cui 
però né la Democrazia Cri¬ 
stiana né i partiti minori del 
centro sembrano interessati. 
La seconda è che il PCI 
scelga francamente la strada 
di una opposizione democra¬ 
tica e costruttiva e in questo 
caso sì avrebbe — sempre 
che si riveli possibile la for¬ 
mazione di un governo cui 
dovrebbero partecipare an¬ 
che i socialisti — una solu¬ 
zione che porrebbe ogni par¬ 
tito politico di fronte alle 
proprie responsabilità. Il 
problema centrale rimane 
— questa la conclusioni — 
avviare l'Italia verso una 
maggiore stabilità che con¬ 
senta di porre mano a una 
seria e profonda opera di 
rinnovamento. A tale opera 
i comunisti sono chiamati a 
dare un contributo il cui pe¬ 
so rimane — non Io tri na¬ 
sconde — assai rilevante. 

a. |. 


afferma che il PCI ha con¬ 
fermato la sua forza rima¬ 
nendo 11 secondo partito Ita¬ 
liano. « H maggior partito 
borghese — contìnua la TASS 

— la DC. non ha ottenuto 0 
successo previsto dal suoi ca 
pi ». « Non ha avuto successo 

- scrive la "TASS” — la 
campagna elettorale della DC 
basata sugli slogan anticomu¬ 
nisti, sull’ostinato rifiuto del¬ 
la proposta comunista di 
creare un governo autorevole 
e fermo con la partecipazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che. incluso il PCI ». 

Per il quotidiano sovietico 
« Iz vesti a ». « nell’insieme le 
elezioni anticipate non hanno 
provocato modifiche sostan¬ 
ziali nel rapporto di forze del 
Parlamento italiano ». anche 
se «si è alquanto ridotta la 
presenza, alla Camera e al 
Senato, del Partito comuni¬ 
sta italiano ». I risultati han¬ 
no comunque confermato, 
scrivono le « Izvestia ». che 
t i calcoli dei dirigenti de di 
rinforzare le proprie non più 
salde posizioni non si sono 
avverati ». 


La stampa europea commenta 
i risultati delle elezioni 
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Il nuovo Parlamento europeo eletto a suffragio 
universale sarà composto da 410 deputati, cosi 
ripartiti: Francia, Gran Bretagna, Italia, Repub* 
blica Federale Tedesca avranno ciascuna 81 de¬ 
putati; Belgio e Olanda 24 deputati; Danimarca 
16 deputati; Irlanda 15 deputati; Lussemburgo 6 
deputati. In Italia, gli 81 rappresentanli al Parla¬ 
mento europeo saranno eletti in cinque circo- 
scrizioni interregionali in proporzione ai voti di 
lista riportati da ciascun partito. 


Come si vota 

Lo elezioni per il Parlamento europeo si 
svolgeranno in Italia in un’unica giornata 
domenica 10 giugno. I seggi si aprono alle 
8 e chiuderanno alle 22. Subito dopo avrà 
inizio lo scrutinio. Il voto per i comunisti si 
esprime, come nelle elezioni italiane, trac¬ 
ciando un segno di croce nel simbolo del 
Pei. 

L’Italia è stata suddivisa in cinque circo¬ 
scrizioni interregionali. 

Prima Circoscrizione: Italia Nord occiden¬ 
tale, che comprende Piemonte, Val D’Ao¬ 
sta, Liguria, Lombardia. 

Seconda Circoscrizione: Italia Nord orien¬ 
tale, che comprende Veneto, Trentino Alto 
Adige, Friuli-Venezia-Giulia, Emilia-Roma¬ 
gna. 

Terza Circoscrizione: Italia Centrale, che 
comprende Toscana, Umbria, Marche e La¬ 
zio. 

Quarta Circoscrizione: Italia Meridionale, 
che comprende Abruzzi, Molise, Campa¬ 
nia, Puglia, Basilicata, Calabria. 

Quinta Circoscrizione: Sicilia e Sardegna. 

PREFERENZE: Nella I* Circoscrizione si 
possono esprimere fino a tre preferenze. 
Nella II* nella III* e nella IV* Circoscrizio¬ 
ne si possono esprimere fino a due prefe¬ 
renze. 

Nella V* Circoscrizione una sola preferen¬ 
za. 


I candidati al Parlamento europeo 
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I CIRCOSCRIZIONE — Italia 
Nord occidentale (Piemonte, Val¬ 
le d’Aosta, Liguria, Lombardia) 

1) Pajetta Gian Carlo 

2) Spinelli Altiero 

3) Carossino Angelo 

4) Romagnoli Carettonl Tullia 

5) Agosti Nino 

6) Baldo Di Vmadio Aimone 

7) Bonaccini Aldo 

8) Conti Laura 

9) Dolchi Giulio 

10) Ferraris Bruno 

11) Ferrerò Bruno 

12) Floreanini Gisella 

13) Giacché Aldo 

14) Giuliano Mario 

15) Leonardi Silvio 

16) Nicoletto Italo 

17) Ricotti Federico 
10) Rota Leo 

19) Sandrl Renato 

20) Segre Sergio 

21) Squarcialupi Vera 

22) Truzzi Pierino 
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n CIRCOSCRIZIONE — Italia 
Nord orientale (Veneto, Trentino- 
Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna) 

1) Jotti Leonilde 

2) Fanti Guido 

3) Baduel Glorioso Fabrizia 

4) Berengo Marino 

5) Bulgarelli Germano 

6) Camon Ferdinando 

7) Ceravolo Domenico 

8) Gessi Nives 

9) Gouthier Anseimo 

10) Lizzerò Mario 

11) Pagliarani Nicola 

12) Petricich Paolo 

13) Fornaciari Livio 

14) Veronesi Protogene 

15) Vidali Vittorio 
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IV CIRCOSCRIZIONE — Italia 
Meridionale (Abruzzi, Molise, 
Gampania, Puglia, Basilicata, 
Calabria) ' 

1) Amendola Giorgio 

2) Cataldo Nicola 

3) Console Gianfanco 

.4) D’Angelosante Francesco 

5) Dorso Elisa 

6) lohannosky Werner 

7) Ippolito Felice 

8) Macrl Antonio 

9) Mariani Antonio 

10) Mariella Antonietta 

11) Masullo Aldo 

12) Papapietro Giovanni 

13) Petrocelli Edilio 

14) Raucci Vincenzo 

15) Rossi Tommaso 

16) Schettini Giacomo 

17) Scola Ettore 

18) Strazzeri Marcello 

19) Vitale Giuseppe 
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III CIRCOSCRIZIONE — Italia 
Centrale (Toscana, Umbria, Mar¬ 
che, Lazio) 

1) Berlinguer Enrico 

2) Galluzzi Carlo Alberto 

3) Spinelli Altiero 

4) Barbarella Carla 

5) Carandmi Guido 

6) Cianca Claudio 

7) Cinciari Maria Lisa Rodano 

8) Fabbrmi Fazio 

9) Gerace Giovanni Battista 

10) Gozzini Mario 

11) Ippolito Felice 

12) Lombardo Radice Lucio 

13) Lungarotti Adriana 

14) Mazzoli Ignazio 

15) Segre Sergio 

16) Squarzina Luigi 





V CIRCOSCRIZIONE — Italia In¬ 
sulare (Sicilia, Sardegna) 

1) De Pasquale Pancrazio 

2) Cardia Umberto 

3) Ardagna Francesco 

4) Damigella Patrizio 

5) Di Benedetto Patrizio 

6) Ippolito Pietro 

7) Marconi Causi Marina 

8) Pani Mario 

9) Solinas Pietro 


Per ii 

Vitali 






CO 






Suppf. a l'Unità n. 127 del 6 giugno 1979 


Ttf. GATE • ROMA 


l’Unita 


elezioni europee 


■A 


» : 
t > 




\K :r 

i . fc 


ve: 



/r\ 


L- 4 ìli 






’ - * e 




- ^*4 


- * 


, jrT \ 

— -X i a 


è, 












4 il 


:-C£% 


I 


1 



k*:' 1 % 






P.CA 



r ^ 

3,*L 




i'A 


— srm 

il 


k-safe: 


£ 




Iòta comunista 

contro le spinte moderate 
e per aprire nuove vie 
al progresso in Europa 


Domenica, 10 giugno, l'Italia va nuova¬ 
mente alle urne per designare i suoi 
rappresentanti al Parlamento europeo. 
L'eco dei risultati del 3 e 4 giugno, gli interro¬ 
gativi che ne derivano saranno ancora vivi al 
momento di questa scelta. Ma se ricordiamo 
quei risultati è perché essi ci aiutano a riflet¬ 
tere meglio sul significato grande e specifico 
del voto europeo. 

Intanto, partiamo da un dato positivo: la De¬ 
mocrazia cristiana, che voleva la maggioranza 
per fare il governo che avrebbe deciso lei e 
per non tener conto degli altri, non è riuscita 
nel suo gioco. C'è stata una flessione comuni¬ 
sta, è vero. Ma sarebbe davvero ingenuo chi 
pensasse che senza la nostra forza, senza la 
conferma del colpo dato nel giugno del '76 al 
monopolio democristiano, gli altri partiti avreb¬ 
bero potuto resistere al tentativo di spazzarli 
via. Tutti hanno gridato, falsando i termini del¬ 
la questione, contro il « bipolarismo » dei due 
grandi partiti. Craxi ha parlato di « due prepo¬ 
tenze »». In realtà, tutti hanno poi fondamen¬ 
talmente diretto i loro colpi contro i comuni¬ 
sti. Ma noi rappresentiamo oggi la forza che 
contro le pretese democristiane difende la de¬ 
mocrazia italiana, anche nel suo articolarsi. 


Siamo democratici, siamo unitari, siamo per un 
rinnovamento profondo. 

Ciò è vero, più che rrjai vero, per quanto ri¬ 
guarda la posta del 10 giugno. Si torna alle ur¬ 
ne per decidere se l'Europa deve cambiare nel 
senso della democrazia e del progresso o se 
devono prevalere le forze della conservazio¬ 
ne. Ciò che è accaduto o accade in altri paesi 
della Comunità — la vittoria della destra, che 
è tornata a governare la Gran Bretagna, la 
candidatura del reazionario Strauss alla dire¬ 
zione della Germania federale, la mobilitazio¬ 
ne delle fprze moderate in Francia e altrove 
— deve farci riflettere, soprattutto nel mo¬ 
mento in cui anche in Italia si accentua la 
pressione contro l'unità delle sinistre e si ma¬ 
nifestano spinte verso posizioni centriste. 

La Democrazia cristiana, ricordiamolo, è il par¬ 
tito che ha lasciato dimenticare e umiliare l'Ita¬ 
lia nella Comunità europea, è i! partito che ha 
fatto pagare al oaese povero per quelli più for¬ 
ti. Le elezioni di domenica non sono una ri¬ 
petizione, né devono essere considerate co¬ 
me la rivincita in una gara. Bisogna sapere che 
si vota per i grandi problemi dell'Europa: i 
problemi della tutela del lavoro, di una modi¬ 
fica dei meccanismi che soffocano l'agricoltura, 
della riconversione industriale, delle regioni 


meridionali e de! superamento dello squilibrio, 
che rischia invece di aggravarsi, tra esse e le 
zone « forti » del continente. Un voto per la 
DC è un voto per lasciare le cose come stanno, 
o, peggio, un voto che favorisce possibili ri¬ 
torni indietro. 

Si è avuta la conferma che i comunisti sono e 
restano il più grande partito operaio e di si¬ 
nistra del nostro paese. Noi collabonamo e col- 
laboreremo come forza unitaria con i comuni¬ 
sti, con i socialisti, con i socialdemocratici degli 
altri paesi. Insieme difenderemo gii interessi 
di chi lavora, opereremo per la libertà e per il 
progresso. I comunisti sono coloro che voglio¬ 
no con maggior coerenza e senza calcoli di 
parte il cambiamento, sono coloro che intro¬ 
durranno nel Parlamento europeo una qualità 
diversa. 

Chi disertasse le urne domenica prossima ri- 
nuncerebbe a esercitare il suo peso per fare 
l'Europa dei lavoratori, per far contare l'Italia 
e difendere i suoi diritti. Bisogna partecipare, 
sentire tutta la propria responsabilità. L'Italia 
avrà autorità in quella Assemblea soltanto se 
molti saranno gli elettori a testimoniare con il 
voto la loro presenza e il loro interesse, la vo¬ 
ce delle sue classi lavoratrici vi risuonerà con 
maggior forza se voterete comunista. 
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Da un’ Europa rinnovata 
un contributo decisivo 
perla distensione e la pace 




L ’Europa ha bisogno dì profonde 
trasformazioni politiche, economi¬ 
che e sociali, presupposto di una 
migliore giustizia, per la garanzia di un 
lavoro stabile per tutti; per l’avanzata 
democratica al socialismo. Nell'attua¬ 
le situazione di crisi dei paesi dell'Eu¬ 
ropa comunitaria, occorre che cambi¬ 
no radicalmente gli orientamenti sino¬ 
ra prevalsi, che le decisioni siano il ri¬ 
sultato del consenso e della partecipa¬ 
zione democratica dei cittadini. All’Eu¬ 
ropa spetta un ruolo nuovo e decisivo 
Che dia impulso alia dinamica della di¬ 
stensione e sia espressione di una po- 
DUca di cooperazione internazionale. 
Per questo è necessario che la Comu¬ 
nità europea assuma, con una propria 
Iniziativa di pace, una più accentuata 
politica positiva di dialogete di amici¬ 
zia con tutti gli Stati, in particolare con 
1 nuovi paesi emergenti. Non vi può es¬ 
sere sviluppo europeo senza sviluppo 
del terzo mondo. 

Data la dimensione dei problemi del 
mondo contemporaneo i singoli Stati 
europei sono inadeguati a farvi fronte 
con successo. Agendo isolatamente 
essi, e non solo i più deboli, sono de¬ 
stinati a restare in posizione subalter- 
. na rispetto alle grandi aree economi¬ 
che. L’unità dell’Europa occidentale va 
Vista quindi anche come una condizio¬ 
ne per l’autonomia dei paesi che la 
compongono e per il loro sviluppo eco¬ 
nomico. Lungi da minare l'mdipenden- 
za nazionale dei singoli paesi un nuovo 
' potere plurinazionale nell’ambito della 
Comunità — se diretto e sostenuto in 
modo democratico — dovrà dare vita a 
strumenti di difesa di questa indipen¬ 
denza contro i pesanti condizionamen¬ 
ti esistenti. 

L'Interdipendenza crescente che si è 
Stabilita fra le grandi aree economiche 
dei mondo sottolinea la importanza 
delle relazioni esterne della Comunità. 
Solo promuovendo il decollo dell’eco¬ 
nomia dei paesi in via di sviluppo, in 
forme che rispettino la loro indipen¬ 
denza, sarà possibile creare una alter¬ 
nativa di lungo respiro aìl’intensificar- 
m della concorrenza fra i paesi capita- 
Sstld e al processi degenerativi che 
essa comporta. Una politica di coope- 
fazJone Internazionale per lo sviluppo 
esige la ripresa della distensione e del¬ 
la coesistenza su scala mondiale. Da 
Ciò discende la necessità che la Comu¬ 
nità assuma un ruolo autorevole sulla 
scena Internazionale, il che è possibile 
$0 essa saprà affermare, pur nel rispet¬ 
to delle alleanze dei paesi membri, una 
più accentuata autonomia e personali¬ 
tà • una propria funzione di equilibrio. 
Autonomia non deve significare chiu¬ 
sura angusta di un “terzaforzismo” il¬ 
lusorio e impotente. Al contrario deve 
costituire la base per promuovere una 
politica positiva di dialogo, di media- 
1 zione, di amicizia. Per queste ragioni 
sono da respingere le richieste, formu¬ 
late in nome di una malintesa autono¬ 
mia della Comunità, della formazione 
di un terzo blocco militare. 

I 

Anziché intraprendere strade pericolo¬ 
se e velleitarie, la Comunità deve svi- 
} luppare la propria iniziativa di pace fa- 
, vorendo ia creazione in Europa di zone 
| di sicurezza, di riduzione bilanciata e 
[controllata degli armamenti, e proces¬ 
si tesi al superamento graduale dei 
! blocchi contrapposti, nel rispetto della 
: libertà, dell’indipendenza e deii’ugua- 
gii an^e dei singoli Sia ti. 



400.000miliardi: oggiper le armi , 
domani contro fame e malattie nel mondo 


Ogni anno nel mondo si spendono per le 
armi circa quattrocento miliardi dì dollari, 
pari a trecentotrentamila miliardi di lire. E 
una cifra, approssimata per difetto, che 
serve a rifornire gli arsenali di guerra. E 
un’escalation paurosa: nel *76 la spesa 
era stata di 325 miliardi di dollari, nel 77 
era già di 360 miliardi. Oggi i quattrocento 
miliardi di dollari all'anno significano 
quaranticinque milioni di dollari all'ora, 
pari a 36.900 milioni di lire. 

Armamenti sempre piu sofisticati e preci¬ 
si, sempre più in grado di raggiungere ine¬ 
sorabilmente il bersaglio, sono pronti ne¬ 
gli arsenali di guerra. Un fatto positivo è 
stata la recente firma tra Usa e Urss 
dell’accordo Salt II per la riduzione con¬ 
trollata delle armi strategiche. Ma la spe¬ 
sa per le armi investe altri Paesi. 

Nel 1967 gli Stati Uniti e l’Unione Sovieti¬ 
ca {con i Paesi della Nato e del Patto di 
Varsavia) partecipavano alla spesa con 
t’8l %; i Paesi del Terzo Mondo (esclusa la 
Cina) con it 6%. Nel 1978 gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica (con Nato e Patto di 
Varsavia) 71%; i Paesi del Terzo Mondo 
(esclusa la Cina) 14%. I Paesi africani da 
soli sono salili da una spesa di 1.4 miliar¬ 
di di dollari a 6 miliardi di dollari. 

Il mercato del Terzo Mondo e in rapida 
ascesa. La graduatoria dei fornitori di ar¬ 
mi di questo mercato, tra il 70 e il 75. e 
questa; Usa 38*%; Urss 34%; Gran Breta¬ 
gna 9%; Francia 9%; Italia 2%; Cina 2%; 
Rft 1%. L'Italia ha venduto armi per 562 
milioni di dollari; 25 milioni in piu della Ci¬ 
na. Dati di fonte americana affermano 
che la quota Usa è salita al 50%. 

Paesi con economie che stentano a de¬ 
collare comperano missili, bombaroieri, 
carri armati; alcuni sono impegnati nella 
corsa alle atomiche. La graduatoria dei 
clienti sul mercato delle armi è questa: 
Medio Oriente 31%; Estremo Oriente 
17%; Paesi africani 15®o. Non sempre la 
sicurezza di questi Paesi è minacciata. Si 


tratta piuttosto di un bisogno creato arti¬ 
ficialmente in modo che si aggravi sem¬ 
pre di più un rapporto di dipendenza da al¬ 
tri, mentre i reali bisogni dei Paesi del Ter¬ 
zo Mondo non possono essere affrontati. 
Il documento della Banca mondiale per la 
ricostruzione e lo sviluppo dice: “Ottocen¬ 
to milioni di uomini, in trentaquattro Pae¬ 
si del Terzo Mondo, vivono ancora oggi in 
una condizione di povertà assoluta, con 
redditi troppo esigui per consentire loro 
di assicurarsi un nutrimento adeguato, e 
senza accesso ai servizi pubblici essen¬ 
ziali. come l’istruzione e la sanità’’. Sono 
problemi enormi (non è certo il digiuno 
una tantum di qualche demagogo che li 
può risolvere), da affrontare con una poli¬ 
tica di distensione internazionale e di 
cooperazione mondiale. 

Valutate per esempio il fallo che il 25% 
del personale scientifico del mondo è og¬ 
gi impegnato in attività di tipo militare: 
400.000 ingegneri e scienziati lavorano a 
programmi militari. 

Che cosa accadrà tra venti anni, quando 
la popolazione mondiale reggiungera i 
sette miliardi di persone? Per lar fronte a 
questa sfida, occorrerebbe un raddoppio 
delle strutture civili (case, scuole, ospe¬ 
dali). Al contrario, l’industria dei Paesi 
progrediti ha rallentato il suo ritmo, men¬ 
tre quella dei Paesi in via di sviluppo se¬ 
gna il passo. 

L'agricoltura dei Paesi progrediti è in cri¬ 
si. ed è in abbandono quella del Terzo 
Mondo. Per l’assistenza necessaria al¬ 
l’agricoltura sarebbero indispensabili fi¬ 
no al 1980 cinque-sei miliardi di dollari 
all'anno: ne mancano due o tre. Due o tre 
miliardi di dollari si troverebbero impie¬ 
gando l’uno per cento dei bilanci militari 
dei Paesi industrializzati. 

Le esigenze di finanziamenti per i Paesi 
del Terzo Mondo sono immense. Gli aiuti 
esterni continuano ad essere indispensa¬ 
bili, ma il loro ritmo resta la meta di quello 


previsto dagli impegni. Nel 75 era soltan¬ 
to Io 0,36 rispetto allo 0.70"» previsto del 
prodotto nazionale lordo dei Paesi dona¬ 
tori. Gli esperti della Banca mondiale pre¬ 
vedono che per il 1985 raggiungerà tutt'af 
più lo 0,39%. 

I problemi dell'alimenlazione. della fame 
che ancora e una forma di spietato geno¬ 
cidio. aggravano il deficit dei Paesi sotto¬ 
sviluppati. Nel 1955 il deficit era di 21 mi¬ 
lioni di tonnellate di risorse commestibili, 
e cioè il 5°/» del consumo. Nel 1985 i biso¬ 
gni insoddisfatti aumenteranno tino a 45 
milioni di tonnellate, pari all'8% del con¬ 
sumo. 

L’Oms (Organizzazione mondiale della 
Sanità) ha speso in dieci anni 83 milioni di 
dollari per eliminare il flagello del vaiolo 
nel mondo: una spesa che non bastereb¬ 
be ad acquistare un bombardiere strategi¬ 
co moderno. 

Più di un miliaido di persone vive in 66 
Paesi in stato di malaria endemica. L’atti¬ 
vila dell'Onis contro la malaria (sono ne¬ 
cessari 450 milioni di dollari) è bloccata 
per mancanza di fondi. Eppure 450 milioni 
di dollari sono solo la mela delle somme 
che si spendono a fini militari ogni giorno 
nel mondo. 


La Comunità europea deve svi¬ 
luppare una propria iniziativa di 
pace favorendo la creazione in 
Europa di zone di sicurezza, di ri¬ 
duzione bilanciata e controllata 
degli armamenti e processi tesi 
al superamento dei blocchi mili¬ 
tari contrapposti, nei rispetto del¬ 
la libertà, deirindipendenza e 
dell’uguaglianza dei singoli Stati. 


Emigrati 

Uno Statuto 
a difesa 
dei loro 
diritti 


Oltre sei milioni di cittadini, di la¬ 
voratori italiani, vivono in altri 
paesi europei. Forti aliquote di classe 
operaia della Francia, della Svizzera, 
della Germania, del Belgio, sono costi¬ 
tuite da siciliani, calabresi, napoletani, 
di abruzzesi, veneti che la miseria e 
l'assenza di lavoro in Italia — anche 
negli anni della restaurazione capitali¬ 
stica — hanno spinto oltre le frontiere. 
Questi nostri fratelli hanno contribuito 
e contribuiscono allo sviluppo dei pae¬ 
si in cui lavorano. Malgrado ciò. e mal¬ 
grado i principi sanciti nel Trattato del¬ 
la Comunità europea, essi sono anco¬ 
ra considerati in quelle nazioni dei 
“cittadini di seconda classe". Special- 
menle per quanto riguarda l’accesso 
al lavoro, ai servizi sociali, all'istruzio¬ 
ne. al godimento dei diritti civili e poli¬ 
tici. essi non sono "uguali" agli altri, 
non sono ancora "cittadini europei". 
Spesso sono proprio loro, gli emigrati, 
a pagare più duramente le conseguen¬ 
ze della crisi economica. Per queste ra¬ 
gioni, il Pei piopone l'adozione, da par¬ 
te della Comunità europea, di uno sta¬ 
tuto dei lavoratori emigrati, una politi¬ 
ca che stronchi il mercato nero della 
manodopera, perche non vi stano di¬ 
scriminazioni nel collocamento, l’inse¬ 
gnamento scolastico pubblico inteqia- 
io con programmi di lingua e di cultura 
del paese di origine. 


Agricoltura 

Per mettere fine 
al caroprezzi 
e alla distinzione 
dei prodotti 


Con il costante aumento dei prez¬ 
zi dei generi alimentari la politica 
agiaria della Comunità europea entra 
quotidianamente in ogni casa. I gover¬ 
ni italiani hanno accettato passiva¬ 
mente regolamenti che favoriscono le 
agricolture dei paesi del centro e del 
nord Europa. Il patrimonio zootecnico 
italiano è stato cosi falcidiato, grandi 
quantitativi di frutta e di altri prodotti 
piegiati vengono ogni anno distrutti, 
aumenta sempre più il divario fra zone 
sviluppale e zone che dovrebbero svi¬ 
lupparsi. Attraverso questa politica 
ogni famiglia italiana paga di (atto una 
tassa invisibile di oltre mezzo milione 
all'anno per l'acquisto di prodotti agri¬ 
coli superprotetti. Rispetto al mercato 
mondiale la carne della Comunità co¬ 
sta il doppio, il burro il triplo, il grano e 
lo zucchero anch’essi il doppio. 

La politica agraria comunitaria ha pro¬ 
vocato fino ad oggi gravissimi danni, 
poiché si è basata sul “boom" econo¬ 
mico e come tale e quindi fallita. I pro¬ 
blemi si sono aggravati con la crisi mo¬ 
netaria che ha di latto lavorilo le agri* 
colture più forti. La riforma della politi¬ 
ca agraria comunitaria diventa una ne¬ 
cessità impellente, perche è necessa¬ 
rio sostituire l’attuale politica basala 
sugli sprechi, sulla distruzione dei pro¬ 
dotti e sull'aumento dei prezzi, in una 
politica che renda vitalità economica e 
sociale a tutte le aree agricole euro¬ 
pee. 


Occupazione 

Sei milioni 
senza lavoro 
soprattutto 
giovani e donne 


I disoccupati nei paesi della Co¬ 
munità europea superano i sei mi¬ 
lioni e mezzo. Il probelnia del lavoro as¬ 
silla soprattutto le masse femminili e 
giovanili. La Comunità e scossa dalla 
profonda crisi del sistema capitalisti¬ 
co occidentale e dai contrasti nei rap¬ 
porti internazionali nel loro insieme. Si 
tratta di una crisi strutturale, che inve¬ 
ste interi settori produttivi europei, dal¬ 
ia siderurgia ai tessili, dai cantieri na¬ 
vali alle fibre sintetiche, eoe., ed ac¬ 
centua le contraddizioni fra i paesi più 
forti della Comunità — come la Ger¬ 
mania — ed i più deboli, come l'Italia. 
Proprio per il carattere strutturale e 
non solo congiunturale della crisi, e il¬ 
lusorio pensate che essa possa essere 
superala senza una svolta profonda 
negli indirizzi politici ed economici di 
ciascun paese, sia nello stesso modo 
di essere della Comunità. Occorre una 
vera e propria politica del lavoro, che 
faccia dell’obiettivo della piena occu¬ 
pazione una finalità primaria dello svi¬ 
luppo economico globalmente consi¬ 
derato. All'elaborazione di tale politica 
bisogna associare i sindacati riuniti 
nella Confederazione sindacale euro¬ 
pea (Ces). 


Energia 

Una politica 
di rispannio 
e di difesa 
deirambiente 


La questione energetica diventa 
di bruciante attualità, costituisce 
un banco di prova decisivo per il futuro 
della Comunità europea. I comunisti 
propongono: una politica di risparmio 
attraverso l’utilizzazione di processi 
produttivi e servizi energeticamente 
meno onerosi; l’uso razionale di tutte 
le risorse interne disponibili; l’uso mo¬ 
derato e responsabile dell'energia nu¬ 
cleare attuato con rigorose misure di 
sicurezza per la protezione degli uomi¬ 
ni e il rispetto dell'ambiente; l'intensifi¬ 
cazione delle ricerche per lo sfrutta¬ 
mento dell’energia solare e il controllo 
della fusione nucleare giustamente 
considerate le grandi sorgenti energe¬ 
tiche del futuro; la collaborazione pari¬ 
taria con ì paesi produttori di materie 
prime energetiche. 

I comunisti propongono inoltre che la 
dilesa dell'ambiente venga introdotta 
come vincolo fondamentale della pro¬ 
grammazione economica su scala eu¬ 
ropea, specialmente in materia eneige- 
tica e industriale e che la Comunità si 
taccia promotrice di un’efficace coo¬ 
perazione a questo fine. Un impegno 
particolare nella azione per la ditpsa 
dell'ambiente deve essere attuato per 
tutelare il mercato e la salute dei con¬ 
sumatori contro le manovre speculati¬ 
ve e le pratiche monopolistiche. 






Un'inchiesta del settimanale 
francese Le Nouvel Observateur 
crea la "pagella" dei paesi delia 
Comunità europea a proposito 
del potere d'acquisto dei 
lavoratori, delle ferie e deila 
disoccupazione. Pubblichiamo 
i dati anche se non appaiono 
del tutto aggiornati per quel che 
riguarda la realtà italiana. 



L'EUROPA DEL POTERE D'ACQUISTO 

Il calcolo è stato fatto su! tempo di tavolo 
necessario per acquistare una serie di pro¬ 
dotti alimentari, sulla base del guadagno 
oraiio lordo degli operai (uomini, essendo 
ancora esistente in Europa fa disparita sa¬ 
lariale, minore per l’Italia grazie alle lunghe 
lotte delle lavoratrici e delle donne). Secon¬ 
do Nouvet Observateur , ecco che cosa ser¬ 
ve per comprare 1 chilo di pane; 1 chilo di 
carne; 1 litro di latte; 12 uova; 1 chilo di bur¬ 
ro; 1 chilo di arance; 1 litro di vino. Al Lus¬ 
semburgo ore di lavoro 3,36; in Olanda 3,42; 
In Belgio 3,52; in Danimarca 4,08; in RFT 
4,31; in Gran Bretagna 4,47; in Francia 5,23; 
in Italia 6,14. 



L'EUROPA DELLE FERIE 

Secondo il settimanale francese. l’Italia è 
ultima per le ferie dei lavoratoli. Dando una 
media di dodici giorni all'anno (probabil¬ 
mente la quota è stabilita attiaverso una 
media che si estende al mondo del lavoio 
clandestino c “sommerso" che calcolano 
in 4 milioni e dove le ferie non sono cerio 
garantito), viene stabilita questa graduato¬ 
ria: Francia 24-30; Belgio 24: Danimarca 24; 
Lussemburgo 20-22; Gran Bietagna 2). li- 
landa 21; Germania Feditale 18-20; Paesi 
Bassi 15-18; Italia 12. 



L'EUROPA DELLA DISOCCUPAZIONE 

I sei milioni di disoccupati dellEuiopu co¬ 
me sono dilribuiti? La “cartina" di No uvei 
Observateur olire queste pcnentuali. Lus¬ 
semburgo 0.8%: Germania Federale 3.9®/. ; 
Paesi Bassi 4.6%: Gran Bretagna 5.2%; 
Francia 6.1®/..; Danimarca 7.3%: Italia 
7,4%; Belgio 8,8". ; blanda 8.8%. L'mcnie- 
sla rileva, a pioposho della disoccupazione 
in Italia, che il fenomeno investe in modo 
diammatico i giovani (un milione di disoc¬ 
cupati, di cui 550.000 diplomati o laureati) e 
sottolinea le distorsioni dello sviluppo, con 
il lavoro nero e l'econon ia sommeisa. 
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Nuovo mandato di cattura del magistrato di Vicenza 


Docente padovana arrestata con Negri 
ora incriminata anche per due rapine 

, i 

Alisa Del Re accusata d’aver assalito a mano armata un portavalori e un notaio insieme con i 
autonomi di Thiene - Testimonianze - Ha sempre protestato: « Sono soltanto un’amica di Toni... » j 


Dal nostro inviato 

VICENZA - C’è un nuovo 
mandato di cattura, stavolta 
per partecipazione a rapina a 
mano armata, contro Alisa 
Del Re. contrattista del CNR 
presso l’istituto padovano di 
Scienze Politiche, arrestata il 
7 aprile scorso insieme al 
gruppo di Toni Negri su or¬ 
dine del PM Calogero per as¬ 
sociazione sovversiva, e sue 
cessivamente indiziata di 
banda armata. 

Il provvedimento, già noti¬ 
ficatole in carcere, arriva da 
Vicenza, firmato dal giudice 
istnittorc La Rocca che qui 
conduce, assieme al PM Ren¬ 
de. l'istruttoria sull’autono¬ 
mia locale. Questa inchiesta 
parti 1*11 aprile scorso dopo 
l’esplosione che a Thiene di¬ 
laniò tre giovani che stavano 
preparando delle bombe. 

Il mandato risale ad alcuni 
giorni fa. ma solo ieri la no¬ 
tizia è trapelata, ed è stata 
ufficialmente confermata. Al¬ 
la dottoressa Del Re si con¬ 
testa l’esecuzione di due ra¬ 
pine. eseguite assieme ad al¬ 
tri autonomi vicentini (anche 
per essi c’è già il mandato di 
cattura) a cavallo tra la fine 


del ’77 e i primi mesi del '78 
a Schio ed in un paese vici¬ 
no. In entrambe tre persone 
armate e mascherate avevano 
aggredito dei privati cittadini, 
un portavalori per strada e 
un notaio nei suo studio. Il 
bottino: « decine di milioni, 
assegni, tutto quel che ave¬ 
vano potuto prendere ». come 
ha spiegato il giudice 
Per tutti e due gli episodi i 
giudici vicentini hanno spic¬ 
cato altri mandati di cattura, 
contro due giovani autonomi 
già in carcere dall’inizio del- i 
l’istruttoria vicentina: sono I 
Liliana Bruschi, uno dei len- j 
der dell'autonomia operaia j 
organizzata della città di Vi¬ 
cenza. c I>orenzo Botoli, j 
maestro d’arto e ceramica. . 
proprietario dell’appartamcn- j 
to di Thiene dove avvenne 
l’esplosione in cui persero la 
vita i tre atr.onomi. tra cui la 
sua convivente Antonietta 
Berna. Bortoli in particolare 
pare sia rimasto sconvolto da 
quell’episodio: in carcere a- 
vrebbe già tentato due volte 
di uccidersi. Sia lui che la 
Bruschi, comunque, sono già 
imputati di associazione sov- j 
versiva, porto d’armi da j 
guerra, partecipazione ad una 1 


serie nutrita di attentati nel 
Veneto, concorso in fabbrica¬ 
zione di ordigni esplosivi, 
eco. 

Difficile dire come si sia 
giunti ai mandati di cattura. | 
Il dott. La Rocca ha detto 1 
t attraverso testimonianze di | 
rette, attraverso dichiarazioni j 
di persone bene informate su j 
come si erano svolte le rapi- ! 
ne ». Di più non ha aggiunto. j 
ma si può fare un’ipotesi: i 
entrambe le rapine non era- I 
no state rivendicate politica i 
mente, sembravano episodi di | 
delinquenza comune; il delia- j 
ro per quanto si sa non è 
stato ritrovato presso gli au- ■ 
tonomi; i partecipanti agiva- ! 
no mascherati. E’ difficile ! 
quindi pensare che la Del Re 
e gli altri due siano stati 
riconosciuti * casualmente ». 
dopo il loro arresto, da te 
stimoni « esterni ». E poiché 
non sembrano esistere prove 
documentali, si dovrebbe de¬ 
durre elle le testimonianze 
possono provenire diretta- 
mente dall’interno di auto 
nomia, da persone (magari 
tra gii arrestati?) che aveva¬ 
no partecipato o all'organiz¬ 
zazione o all’esecuzione delle 
rapine. I 


Ad ogni modo il dottor La i 
Rocca pare convinto clic le I 
prove in suo possesso siano 
estremamente solide, tanto 
che ieri ha affermato- 
« Stando alle testimonianze, 
la Del Re non ha partecipato 
dall’esterno alle rapine, ma j 
direttamente, personalmente, j 
nell'azione ». 

Tutto questo, ò chiaro, ag j 
grava notevolmente la posi j 
/.ione della ricercatrice pado j 
vana e. indirettamente, dei ! 
suoi coimputati. La posizione 1 
processuale padovana della ì 
Del Re (per la quale di re ! 
ccnte è stata respinta l’istanza J 
di scarcerazione per manean- , 
za di indizi) è sempre stata I 
descritta dalla difesa come ! 
la più marginale fra tutte 
Insomma — è sempre stato 
il ritornello degli avvocati — 
se c’è qualcuno clic con l’au , 
tonomia non c'entra nulla, cd \ 
il cui arresto prova il carat | 
tere di montatura indiscrimi- i 
nata dell'inchiesta di Caloge j 
ro. questa è proprio la dotto | 
ressa di scienze politiche. 

La stessa Del Re. accusata j 
da Calogero di essere tra i 1 
dirigenti dell'autonomia ot- ! 
ganizzata veneta, uno dei I 


« bracci destri * di Negri, con 
funzioni di direzione del 
coordinamento nazionale del 
precari universitari autonomi 
e di mantenimento dei rap¬ 
porti con l'autonomia france¬ 
se, ha sempre respinto ener¬ 
gicamente ogni accusa, fa¬ 
cendo mettere a verbale: 

< Sono solo un'amica (terso- i 
naie di Negri, ma con l’auto- j 
nomia non ho alcun rappor- j 
to. Sono femminista, non rr<i 
lito né mi riconosco in qual- J 
siasi altra associazione ». | 

Ciò ciie emerge da Vicenza j 
può essere invece decisivo — 
oltre die per trovare i eolie- ' 
gammati tra l'autonomia delle j 
varie città venete, e definire I 
il ruolo centrale del nucleo | 
padovano — anche per ìito 
busi ire definitivamente Tipo- 1 
tesi opposta: quella della din ; 
gente di un’associazione che ( 
non disdegna di partecipare | 
ad episodi di delinquenza 
comune, contrabbandati come 
^ espropri proletari ». per il 
finanziamento di un'attività 
eversiva. Un brutto colpo, an 
che. di riflesso, per gli altri 
membri delia direzione del- 
l'autonomia organizzata pa¬ 
dovana. 

Michele Sartori ! 



Gran caldo e nubifragi 

Nonostante qualche improvviso temporale in alcune zone della 
Penisola ta Terni, Firenze e Bologna), il caldo continua ad 
imperversare. E‘ un caldo appiccicoso e con una notevole per 
centuale di umidità, tipico della piena estate mentre, in realtà, 
siamo appena a giugno. Nelle grandi città e in quelle turistiche 
in particolare, gli arrivi di stranieri hanno raggiunto consi 
stenze notevoli e proprio i turisti sembrano i più colpiti dalla 
ondata di caldo che lui avvolto il Paese. Intanto in molte regioni, 
si sono già sviluppati i primi incendi dovuti alle imprudenze 
dei gitanti e. secondo una formula ormai classica in casi del 
genere, all'* autocombustione ». 

NELLA FOTO: Due turisti cercano refrigerio con l'acqua di 
una fontana nel centro di Roma. 


Il «disinvolto» finanziere ha provocato un danno di 30 miliardi 

Arrestato in auto Groppone 
per il crack della «Centauro» 

Ricercato da tempo stava girando per Roma con la sua Rolls Royce bian¬ 
ca — 200 dipendenti rischiano il posto — Candidato socialdemocratico nel ’76 



Nelle campagne di Avezzano 

Salta fabbrichetta 
di fuochi artificiali: 
un morto e 4 feriti 

Tutti della stessa famiglia (genitori e tre 
figli) lavoravano nella piccola impresa 


ROMA —- Gianpasquale Grap- 
pone. un finanziere napoleta¬ 
no ricercato perché colpito 
da un ordine di cattura per 
bancarotta fraudolenta, è sta¬ 
to arresta tu ieri a Roma dai 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo. al comando del co¬ 
lonnello Antonio Cornacchia. 
Grappone, che è figlio di un 
ispettore generale della pub¬ 
blica sicurezza a disposizio¬ 
ne, è stato coinvolto nel fal¬ 
limento della compagnia di as¬ 
sicurazioni -t Lloyd Centauro » 
messa in liquidazione coatta 
amministrativa dal Ministro 
dell'industria e del commer¬ 
cio. 


| In seguito al fallimento del- 
i la società, valutato intorno 
ai 30 miliardi, furono arresta¬ 
ti a Napoli l’avv. Bruno Mot- 
tola, amministratore delegato 
della compagnia di assicura¬ 
zioni. c uno dei componenti del 
consiglio di amministrazione. 
Gaetano Caramante. Contro 
Grappone. il Sostituto procu 
ratore della Repubblica di Na 
! poli Di Pietro emise anche 
' un ordine di cattura per ri- 
j cettazione di assegni circo- 
j lari della « Banca commercia- 
1 le italiana » di Reggio Emilia 
| per un importo di circa 130 
, milioni di lire, 
t Grappone è stato fermato 


stamane dai carabinieri men- 
! tre viaggiava sulla sua alito 
I mobile lungo la via Salaria, 
j Ai militi, il finanziere non ha 
I opposto alcuna resistenza. E’ 
I stato accompagnalo nel car¬ 
cere di * Regina Coeli ». dal 
| quale verrà trasferito a Na¬ 
poli. 


Gianpasqtiale Grappone. pei 
pii amici « Ninni ». trentunen 
ne assicuratore d’assalto, < 
sfato arrestato. Termina, cosi 
una latitanza « dorata » co 
mincìata, alla fine di novem 
hre dell'anno scorso, subiti 
dopo il crack della sua societi 
di assicurazioni, la t Centau 


Il olio di oliva Carapelli, 
è in vendita 
a prezzo scontato, 
grazie al contributo CEE. 

Grazie Europa. 



ro ». (rilevata poi dalla SI ADI. 
nel quale rischiarono di ve 
der compromesso il loro posto 
di lavoro circa 200 dipendenti. 

Ma la vita di « Ninni » è co 
stellata di episodi analoghi. 
Deputato mancato — fu can 
didatti del PSDl nelle elezio 
! ni del 76 — già pupillo di An 
I Ionio Gara sembra proprio 
| che le sue passioni siano due: 
le automobili (ultimamente 
girava a bordo di una lussilo 
sissima Rolls Roj/ce bianca) 
e le operazioni di alla finan 
za. rivelatesi all'atto pratico 
— però — dei veri fallimenti. 

Poco prima del crack del¬ 
la * Centauro » — società con 
cui aveva rastrellato decine 
di miliardi finiti immediata 
mente nelle sue tasche o n 
finanziare operazioni tutte ai 
margini della legalità — Grap 
pone era stato infatti coin 
volto nel fallimento del Cre 
dito campano, banca poi ac 
quistata (con i soldi della 
sfessa banca! (dal finanziere 
Cacciapuoti più noto per es 
sere stato coinvolto nello 
scandalo Loocked e per la sua 
amicizia con i fratelli Lefevre 
e con Giovanni Leone. 

Nel curriculum di Grappo 
ne spiccano poi una truffa al 
\e assicurazioni Firenze, ed 
ancora un ricorso di fallimen¬ 
to deJI'INPS per 650 milioni. 
un altro di una società di pub 
blicità per un debito di 120 
milioni, un altro dell'INAM 
per 500 miiloni. ed uno del 
Credito campano di 5 miliar 
di per il fallimento della 
Centauro. 

Non sono che alcune delle 
tante « operazioni » condotte 
in modo a dir poco < sperico 
Iato *. di questo chiacchiera 
lo personaggio che si spera, 
possa, ora renderne conto a! 
la giustizia, chiarendo anche 
le sue re'azioni con quanti lo 
hanno, finora aiutato. 


; Per le armi 

| direttissima 

contro la 
Faranda e 
Morucci 

! Valerio Morucci e Ad nana 
Faranda. I due presunti « bri¬ 
gatisti rossi » arrestati il 30 
maggio scorso a Roma com 
patiranno in giudizio per di¬ 
rettissima nei prossimi giorni 
insieme con Giuliana Confor¬ 
to, che li ospitava nella sua 
abitazione di viale Giulio Ce¬ 
sare 46: risponderanno di 
concorso ta detenzione di ar¬ 
mi da guerra e comuni. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Sica ha pre¬ 
so questa decisione nonostan¬ 
te che nel corso degli interro 
I gatori svoltisi ieri nei carce- 
j ri di Regina Coeli e dì Rebib 
i bia i due presunti «brigati 

■ sti » abbiano tentato di sea 
1 gionare la Conforto, dirhla 
j rendo che non sapeva che cs 

i si detenessero numerose ar- 
• mi. 

, Il magistrato, dopo aver 
j preso in esame le rtichiara/.io 

■ ni di Morucci e della Faran 

; da. ha ritenuto che esse non 

■ siano sufficienti a chiarire la 
l posizione della Conforto. 


TRAPANI 

Hanno ucciso 
il brigadiere 
per due 
milioni 
di bottino 

PALERMO — Lotta con 
la morie, in gravissime 
condizioni all'ospedale ci 
vico di Palermo, ii carabi 
mere Loren/o Brunetti, di 
26 anni, originario dj Fog 
già. ferito lunedi pomeris 
ciò da una banda di qua*, 
tro rapinatori elle hanno 
ucciso, in un conflitto a 
fuoco, il suo superiore bri 
Cartiere Ba'dassarre Na 
stasi. 4(1 anni, di Partama. 

I due militari facevano 
parte di una pattuglia, che 
inseguiva i quattro giova 
n| che avevano assaltato 
nelle prime ore del pome 
riggio. l’agenz.ia della Ban 
ea Sicilia di Montevago, 
nel versante agrigentino 
della Valle del Belice. Nel 
le campagne di Parianna 
!a pattuglia dei carabinie 
ri ave\a intercettato Pati 
tomobilo de : banditi, una 
FIAT 127 di colore bianco 
targata Firenze e si era 
avvicinata per intimare 
l’alt. I rapinatori avevano 
subito sparato numerosi 
colpi ccn diverse armi, fui 
minando il brigadiere e Fe 
rendo il carabiniere. Bru 
netti era morto sul colpo, 
colpito da cinque proietti 
li. alla testa, al torace al 
la schiena e a’Ia mano si 
nistra. I medici continua 
no a mantenere la riserva 
sulla prognosi del Irrori 
70 Brunetti, raggiunto da 
tre colpi al polso e allo 
'tomaco. 

I banditi avevano fatto 
irruzione neli’agenzìa del 
la banca alle 14.55. men 
tre due impiegati stavano 
rientrando al lavoro dopo 
l’intervallo di colazione. 
Erano in quattro, a volto 
scoperto, armati con pi 
stole. Uno di loro s’è fatto 
avanti, ha raggiunto i due 
impiegati e li ha costretti 
ad aprire la porta, inti 
mando loro di consegnare 
tutto il denaro che si tro 
va va in cassa: poco più di 
due milioni. Subito dopo 
era scattato Pallanne. Una 
127 « civetta * blu dei ca 
rabinieri. con a bordo il 
brigadiere Nastasi e il ca 
rabmiere Brunetti era par¬ 
tita alla volta di Monteva¬ 
go dalla sode del nucleo 
operativo della compagnia 
di Sciacca. I militari s’era 
no immessi sulla statale 
per Partanna e alla peri 
feria della baraccopoli a 
covano avvistato l’auto dei 
banditi con quattro perso 
ne ferme nei pressi. Alla 
\ista dei militari i rapi 
natorì avevano subito 
aperto i] fuoco. 
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AVEZZANO - Tutta la fa 
migliò, genitori e tre figli. , 
lavorava nella fabbrichetta di | 
fuochi artificiali a Cerchio, 
un paesino a pochi chilometri j 
da Avezzano: la rudimentale 1 
« easamatta » è saltata all’im- I 
provviso e non c’è stato scain- | 
po per nessuno. Il capofami- . 
glia è morto sul colpo, dila- 1 
niato; sua moglie è in fin di ! 
vita: feriti, con conseguenze j 
che forse li segneranno per 
tutta la vita, i tre Tigli, ora I 
ricoverati in ospedale. ! 

Proprietario, capoccia, uni- i 
co responsabile della baracca 
era Renato Amiconi, 48 anni ; 
che dal deposito di fuochi, 
giochi pirici, tric e trac, ti- 1 
rava fuori tutto il suo guada- . 
gno, aiutato della moglie Ma- , 
ria Grazia. 40 anni, e dai tre . 
figli maschi Enzo di 18 anni. | 
Marco di 16 e Graziano di 14. 

Ieri mattina erano tutti al • 
lavoro, a preparare i rifor- 1 
nimenti necessari alle piccole t 
feste del folklore estivo. Non 
si sa come è andata: dal pae- j 
se hanno sentito il boato, ver- , 
so le dieci, hanno visto il fu- i 
mo che saliva, accompagna- j 
to da altri scoppi e bagliori: j 
poi l’incendio. Carabinieri e i 
stradale sono accorsi: nessu- i 


no dei quattro poteva più muo 
versi. Renato Amiconi, che 
doveva trovarsi più vicino al 
fulcro dell’esplosione era ora 
mai senza vita, uno straccio 
di corpo, irriconoscibile. La 
moglie, tremendamente ustio 
nata, dal nosocomio di .Svez¬ 
zano. poco attrezzato [ter si 
mili casi, è stata portata a 
Roma al centro * grandi ustio 
nati » dell’ospedale Sant’Euge 
nio. I figli, ricoverati invece 
nel centro sanitario di Avez¬ 
zano certo sopravviveranno. 
m« ci vorranno settimane di 
cure. Uno di loro rischia di 
perdere la vista. 

Difficile dire come è an 
data: il sostituto procuratore 
di Avezzano ha aperto una 
inchiesta. A un primo esame, 
le misure di sicurezza dove 
vano essere molto precarie 
•n quella piccola impresa a 
carattere familiare. Forse è 
bastato un nulla, una mini¬ 
ma distrazione a far saltare 
tutto. Una famiglia s’è rovi¬ 
nata casi: una delle tante 
che tirano avanti con un Io 
voro precario e pericoloso, 
che rende a stagione, che im 
pegna tutti i componenti per 
ricavare qualcosa che basti 
anche ai periodi di magra. 


indagheranno sulle bustarelle 


Inquirenti venezuelani 
in Italia per 
le fregate «Lupo» 


Una cominissune d'inchie¬ 
sta. formata da sci parlamen¬ 
tari. arriva dopodomani in I- 
talia dal Venezuela per «in¬ 
dagare» sulle presunte «bu¬ 
starelle». incassate da espo¬ 
nenti politici e militari di 
quel paese, per le sei fresate 
lanciamissili della classe 
«Lupo* ordinate ai cant eri 
taham dalla marina da gue r 
ra venezuelana Per questo 
effettueranno jrs serie ri: 
sopralluoghi presso i can’ieri 
nasali dove le fregate sono 
siale varate o in co¬ 

struzione. 

I» gruppo è guidava da 
Armando San,-he/. B’ir». 
presidente della Comm.ss;t,ne 
li controllo della Camera ve 
ne. nolana, un esponente dì 
«Acciai democratica», a par¬ 
tito dell’ex d res'dmte delia 
Repubblica Andre* Perez, che 
nwe in buona pine alto 
scandalo la propria sconfitta 
e’-tUorale. 

Ne fanno parte anche ; eo- 
naroo Ferrar. Gus avo ÌVìth- 
b.V Bustillos. Carlos Curvar? 
la ai. Angel Zambrano. Jul- 
\(»u io Pulgar. 

In realtà i programmi della 
commissione in Italia, le per- j 
sone che esso vedrà sono av- j 
volti nei riserbo da quel poco j 
che si sa. a nartp le visite ai i 
cantieri gli asnet’l «t’inspci» j 
della visita sembrano preva 
lerc su quelli « investigativi ». ' 

I sei avranno la loro ba‘e I 


negli alberghi del'.i Risiera 
1 hgure, di Firenze o .L \ti.e 
I zia. Ufficialmen* ? n Ital.a 
, arrivano quasi com** ?enipìi< i 
. turisti. 

I 

Da Caracas non h»nno dato 
• f.lcuna comunica/!.!»!.' uM'cv 
: le del loro arrivo a rovi rno 
! taliano. ii che esc.udc che la 
i commisti*ne possa -.volgere 
i in Italia qualcosa jht- h-.s<! 

! mie* sd una indagine forma 
j ’e d* «-a -attere e-wlizianu 
Per questo, di evmMiai: con 
j tatti con il governo italiano e 
| i minist^rj interessati, non -u 
sa per ora nulla. I ^ei arrive 
ranno g:o-edi a per 

netteranno a Por;, limo. nei 
giorni irressi vi visi* a-no * 
cantieri navali di Anco*vi (il 
10). di Riva Trisoso (il i3>. 
di Mussiano (il 14). di Geno 
va (il 16). si recheranno a La 
Spezia alla Oto Metara. fa 
ranno un’«uscita in mare su’ 
la Tremata» Sagittario, una u 
nità dello stesso tipo d: quel 
!c ordinate dal Venezie »n 
Prima di ripartire, nrob.ibil 
mente il 18. visitavamo an 
che Firenze. Venezia e Romi 

lai scopo prineioMe dfi.a 
commissione in Italia sembra 
quindi quello d. rendevo 
conto celle prestazioni e del 
le 'aralteii'tiche tec.iL ic 
delle fregate Lupo, che so-io 
comunque eomunem-ot* n 
tenute fra le migl.oii nr!h 
loro classe. 


Lettere 
all’ Unita' 


Hanno potuto 
« imparare a 
leggere » il giornale 

Carissimo direttore, 
grazie all'invio del quotidia¬ 
no che lei dirige, siamo i in¬ 
setti ad attuare amp'umeatc 
un lavoro sulTin/oi inazione 
che, altrimenti, sarebbe sta¬ 
to privo di significato. Su u- 
ramente i risultati del’a no¬ 
stra ricerca sono molto limi 
tati, sia perché era la prima 
volta che affrontavamo il la¬ 
voro di gruppo, sta perchè 
prima abbiamo dovuto nnpa 
rare a leggere « veramente n 
il giornale. Abbiamo voluto 
invilirvi la nostra ricrei u- 
aitarla non per esaltare quan¬ 
to svolto durante Vanno, ben¬ 
sì per ringraziarvi per aver¬ 
ci permesso di « intarmarci » 
quotidianamente sugli avve¬ 
nimenti accaduti. Sperami o di 
poter riprendere Vanno pros¬ 
simo la a nostra » collabora¬ 
zione, vi inviamo i nostri p:u 
cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dall'insegnante e dagli a.mini 
Scuola media « Don Sturzo » 
(Cesaro - Messina) 


Se i brigatisti 
sparassero sili 
giovani di leva 

Egregio direttore, 

sono la moglie di un ufficia¬ 
le degli Alpini. Mio marito, 
negli anni dal '60 al ’fiS ha pre¬ 
stato servizio (li Ordine pub¬ 
blico in Alto Adige. Ricordo 
che, quando partiva con i suoi 
alpini per i rifugi, io avevo 
paura per lui. per loro e gli 
chiedevo perche non lasciava¬ 
no che certe cose le facesse¬ 
ro i Carabinieri e la Polizia. 
Mio marito mi rispondeva che 
tra i compiti dell'Esercito 
c'era anche questo, di garan¬ 
tire la Repubblica da chi ne 
minacciava le istituzioni dal¬ 
l'interno. 

Di fronte a chi, oggi dalla 
TV e dai giornali, piange sui 
giovani di leva « mandali in 
piazza a farsi uccidere dalle 
Brigate rosse », io vorrei ri¬ 
cordare che le Forze Armate 
sono espressione del popolo 
ed hanno come uno dei com¬ 
piti istituzionali quello di 
concorrere alla salvaguardia 
delle libere istituzioni. 

Ed allora, a chi si dovreb¬ 
be rivolgere la nazione per 
essere difesa? lo non credo 
che succederà, ma se i crimi¬ 
nali spareranno sui nostri gio¬ 
vani. di chi sarà la colpa 9 Di 
chi ne ha deciso l'impiego in 
compiti di sorveglianza o di 
chi tenta di sovvertire l'ordi¬ 
ne dello Stato? E quale re¬ 
sponsabilità morale si assu¬ 
mono costoro che prefigura¬ 
no un alibi a possibili futuri 
crimini? 

LUISA FRATTINI PALMA 
(Torino) 


Per ignavia, 
un bel monumento 
è in agonia 

Signor direttore, 

la Certosa di Raduta (a sud 
di Salerno), costruita nel 1306 
da Tommaso II Sanseveriuo 
conte di Morsica, è in ago¬ 
nia, protesa incredibilmente 
ad una fine assurda, decreta¬ 
ta dall'ignavia degli uomini e 
dal disinteresse delle autorità 
competenti. 

Anni fa. il Consiglio d'Eu¬ 
ropa e altri organismi gorer- 
nativi e internazionali, rima¬ 
sero impressionati dalla mae¬ 
stosità del monumento e dal 
suo abbandono. Nel 1971 un 
gruppo di parlamentari sotto¬ 
scriveva un appello alle auto¬ 
rità competenti, alla regione 
e all’associazione per la sal¬ 
vaguardia dei beni culturali, 
affinchè si saltasse dall'ab¬ 
bandono la maestosa Certosa 
di Padula. 

Tre anni dopo furono attua¬ 
ti lavori di restauro: opera¬ 
vano il recupero della Certo¬ 
sa, azionando martelli pneu¬ 
matici, sostituendo lastroni dt 
pietra pregiata di artigiani 
certosini con bitumi, demo¬ 
lendo volte barocche. I guasti 
sono di una evidenza sconcer¬ 
tante. 

La Regione Campania, poi, 
si interessò per un periodo, 
dando prospettive di speran¬ 
za. Fu attrezzata una sala per 
conferenze, furono spesi alcu¬ 
ni milioni. Ora la Certosa è 
gestita dalla Provincia di Sa¬ 
lerno, preoccupandosi di ga¬ 
rantire l'occupazione del per¬ 
sonale utilizzato. L'immenso 
edificio che la storia ci ha 
tramandato è incredibilmente 
inutilizzato e solo con gli ap¬ 
pelli non si salva. 

ANTONIO MIGLIORINO 

(Sessa Cilento - Salerno) 


E i buoni della 
contingenza 
congelata ? 

Cari compagni, 

ai primi di marzo di que¬ 
st’anno FUnità. sotto un li¬ 
toione tipograficamente robu¬ 
sto. informata che ammonte¬ 
ranno ad oltre 600 miliardi di 
lire gli interessi che il Tesoro 
pagherà ai lavoratori del set¬ 
tore privato sui buoni polien¬ 
nali della contingenza conge¬ 
lata; che le « tranches » di 
emissione dei buoni sono tre, 
di cui l'ultima relativa al 
primo quadrimestre 1978; 
che, infine, le cedole seme¬ 
strali di tali interessi posso¬ 
no essere utilizzate, nel se¬ 
mestre precedente la loro sca¬ 
denza, per il pagamento del¬ 
le tasse. 

Tutto bene. Ma, Intanto, dei 
buoni relativi ai primi quat¬ 
tro mesi del 78. sinora nè 
puzzo ni bruciaticcio. Come 
utilizzare le cedole per paga¬ 
re te imposte a ftne giugno 

Questo ritardo nella corre¬ 
sponsione dei buoni, col corol¬ 
lario pratico immediato di cui 
sopra, e il più assoluto silen- 
sio che Io accompagna, che 
cosa possono significare di 


« poco di buono »? Imperfet¬ 
ta legalità e scorrettezza de¬ 
gli organi di governo e finan¬ 
ziari dello Stato; ovvero, e 
peggio, il « machiavello » del¬ 
l’attesa della nuova legisla¬ 
tura per far maturare, e co¬ 
gliere, il frutto pendente del 
provvedimento legislativo, si- 
rtora approvato a metà, inte¬ 
so ad escludere la contingen¬ 
za dal ricalcalo degli scatti 
di anzianità 9 

C'c, comunque, una notevo¬ 
le quanto preoccupata impa¬ 
zienza fra i lavoratori. 

ROBERTO SCULTETUS 
(Firenze) 


Irrisoria buonuscita 
dopo tanti anni di 
rischioso lavoro 

Egregio direttore, 
sono maresciallo di II clas¬ 
se di Pubblica sicurezza, :ti 
pensione da circa fi mesi. Al¬ 
cuni giorni or sono il mini¬ 
stero dell'Interno, tramite io 
Banca d’Italia mi ha fatto 
pervenire un assegno di lire 
5 XXi 700, quale indennità di 
buonuscila. Poiché presumo 
che nessuna persona di altre 
categorie — siano esse appar¬ 
tenenti ad enti statati o a 
privati — dopo 33 unni e 7 
mesi circa di servizio — di 
rio 4 jnesi dt servizio milita¬ 
te — svolgendo il proprio la¬ 
voro con zelo e sovente an¬ 
dando incontro ad enormi sa¬ 
crifici, percepisca tale mode¬ 
sta somma di indennità di 
buonuscita, prego di voler 
pubblicare ciò su codesto 
giornale al fine di rendere 
consapevole la popolazione di 
come il predetto dicastero Zi- 
quida i suoi dipendenti ’<oli- 
zmtti dopo tanti anni di ser¬ 
vizio. 

ANGELO PALMIERI 
(Varese) 


I guasti profondi 
dei cultori del 
terrorismo diffuso 

Cara Unità, 

considerando la questione 
dell a Autonomia » in generale, 
e il caso Negri in particolare, 
mi viene spontaneo un moto 
di rabbia: soprattutto perchè, 
a capo di questo movimento 
che sta portando allo sbando 
tanti giovani, c che forse non 
a caso è silenziosamente o a- 
portamento incoraggiato da 
tutte le forze anticomuniste, 
ci sono persone che hanno al¬ 
le spalle una vasta cultura, bi¬ 
blioteche ben fornite, un cer¬ 
to treno di vita e una vasta 
eco net salotti-bene. E che di 
questi mezzi si servono per 
comunicare con chi peraltro 
questa cultura certamente non 
la possiede, e con essa non 
può nemmeno essere dotato 
di mezzi adeguati per difen¬ 
dersene: ebbene, io credo che 
questa possa essere la più 
grande prevaricazione che pos¬ 
sa essere compiuta ai danni 
di chicchessia: l'approfittare, 
appunto, dell'ignoranza relati¬ 
va di chi non sa, lo sfruttare 
vocabolario, sintassi, concet¬ 
tualizzazioni (al minimo) 
sproporzionatamente superiori 
rispetto a quelle delle perso¬ 
ne alle quali dovrebbero es¬ 
sere rivolte. 

Anche se il professor Negri 
e gli altri arrestati con lui 
(che sono, beninteso, innocen¬ 
ti fino a quando la loro colpe¬ 
volezza non sarà provata), do¬ 
vessero uscire assolti dai rea¬ 
ti loro contestati, quelle Stes¬ 
se teorie firmate da loro che 
i giornali pubblicano in que¬ 
sti giorni (basterebbero que¬ 
ste pocheI resteranno una te¬ 
stimonianza di accusa per 
certi aspetti ben più pesante 
di quella di attentato alla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

E tanto più grave appare a 
me questo loro comportamen¬ 
to alla luce del lavoro che 
svolgo: la specializzazione in 
psichiatria. Da circa due an¬ 
ni io e i miei collcghì stiamo 
imparando, con una fatica 
davvero non indifferente, a 
evitare le trappole di una 
troppo facile manipolazione 
dei nostri pazienti; che sem¬ 
pre, anche dal punto di vista 
di un lirelto culturale tanto 
diverso dal nostro, sono in¬ 
fluenzabili assai da quanto i 
medici dicono loro, e che. in 
ogni caso, se sono ricoverati 
in una clinica psichiatrica t 
anche perchè sono stati coop¬ 
tati almeno già una volta di 
troppo. E il nostro lavoro 
maggiore consiste proprio nel 
far sì che queste persone st 
liberino di tutti quei condi¬ 
zionamenti esterni che tanta 
parte hanno avuto per la rea¬ 
lizzazione della loro soffe¬ 
renza. 

F’ un po' su questo schema 
/anche. non solo) che sembra 
aa'scar.n i fautori della desta¬ 
bilizzazione e i propugnatori 
del fascismo, nazionale e in- 
t-'Tv.azìonale. violentando, cioè, 
fw dall'inizio la pur timida 
rolontà costruttiva e sociale 
di giovani ai quali non viene 
per nulla offerta una alterna- 
lira al sistema, come dicono 
loro, ma semmai la fuga psi¬ 
cotica da una realtà che si 
vuole a tutti i costi senza 
speranze, negativa e da di¬ 
struggere. 

E' compiendo questo che i 
cultori deila violenza genera¬ 
lizzata, del terrorismo diffu¬ 
so o concentrato che sia, del¬ 
ta adialctticità fascista elevata 
a sistema (con l'appoggio di 
una parte di mass-media che 
dovrebbero essere i più lonta¬ 
ni da simili posizioni) calpe¬ 
stano quello che può essere 
considerato il più importan¬ 
te enunciato di cui possiamo 
disporre contro le tentazioni 
della follia e della disgrega¬ 
zione: quello stesso che dice 
che la peggiore delle realtà è 
molto migliore, ai finì della 
salute psichica di chicchessia, 
della fantasia più perfetta. E 
le teorie degli autonomi, per 
il tatto stesso di essere rifiu¬ 
tate da tutta la realtà produt¬ 
tiva del nostro Paese, sono 
fantasie. 

dott. CESARE BALDUZZI 
< serializzando in psichiatri» 
presso la Climea psichiatrica 
deirVnivers-.tà di Pavia) 
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Primi elementi di valutazione dopo la prova el ettorale del 3 e 4 giugno 


Una lettura « ravvicinata » dei risultati nella città 


Il PCI si conferma a Roma e Lazio 
la forza decisiva del rinnovamento 

/ t 

Rafforzato il largo schieramento che nella capitale e nella regione ha imposto il cambiamento - Salta il dise¬ 
gno di chi aveva puntato ad una rivincita moderata e conservatrice - Determinante l’unità della sinistra 


Ecco come si è votato 
nei quartieri popolari, 
in centro e in borgata 

La flessione del PCI - La DC guadagna in periferia e perde tra i 
ceti medi - Non sempre omogeneo il dato per j partiti minori 


Qual è il « volto » politico 
di Roma e della regione che 
emerge da questo voto per il 
rinnovo del parlamento na¬ 
zionale? Ci sarà tempo per 
analisi più approfondite. E 
i partiti sono già al lavoro 
per interpretare il senso di 
un voto che solo in parte ha 
rispettato le previsioni della 
vigilia. Ma alcune considera¬ 
zioni sono fin da ora possi¬ 
bili. L’asse del processo di 
rinnovamento, di progresso 
della società cittadina e re¬ 
gionale resta il partito comu¬ 
nista. Un dato, questo, poli¬ 
tico oltreché numerico. 

Il PCI ha subito rispetto 
alla grande avanzata del '75 
e del *76 una flessione sen¬ 
sibile. Nella circoscrizione di 
Roma. Viterbo. Latina e Pro¬ 
sinone la perdita in percen¬ 
tuale è dell'ordine dei 5, 8 
punti. Ma la forza del partito 
comunista si attesta quasi 
ovunque oltre il - 80 per cen¬ 
to dei suffragi. Il PCI ha con¬ 
solidato molti dei voti « nuo¬ 
vi » che il 15 e il 20 giu¬ 
gno si erano aggiunti al suo 
elettorato « tradizionale ». An¬ 
che se le perdite maggiori per 
il partito comunista si regi¬ 
strano proprio li dove l’avan¬ 
zata era stata, nel '75 e nel 
'76. più sorprendente. E que¬ 
sto sia in città, che nella re¬ 
gione. Cosi a Viterbo e a 
Rieti (35,7 e 28,4 per cento) 
il risultato è di 4 punti al di 
sotto delle politiche preceden¬ 
ti, mentre a Latina e a Pro¬ 
sinone la flessione è più ac¬ 
centuata. Il dato di Roma-cit- 
tà per la Camera è del 29.7: 
6.1 punti in meno rispetto al 
'76. E’ soprattutto qui. dun¬ 
que, che la perdita dei con¬ 
sensi è stata per il PCI più 
sensibile. 

In questa stessa pagina è 
possibile trovare una lettura 
più ravvicinata del risultato. 
Si tratta di una prima car¬ 
rellata a volo di uccello sul¬ 
le percentuali nelle diverse 
zone e nei quartieri della 
città. Qualcuno, ad urne ap¬ 
pena aperte, ha subito ten¬ 
tato interpretazioni decisa¬ 
mente avventurose sul calo 
dei suffragi comunisti. Ma 
già ieri gli osservatori, « in¬ 
teressati » o meno, erano mol¬ 
to più cauti. Non sfugge, in¬ 
fatti, il fallimento di un pro¬ 
getto che da più parti e 
con mezzi diversi era stato 
tentato: quello di modificare 
profondamente a Roma e nel 
Lazio i rapporti di forza ne¬ 
gli schieramenti politici. 

Dalle urne è uscito, inve¬ 
ce, confermato e. in molti 
casi rafforzato, queU'ampio 
arco di forze che nella capi¬ 
tale e nella regione ha av¬ 
viato un sostanziale processo 
di rinnovamento. E di questo 
arco il PCI resta un punto 
di riferimento essenziale, de¬ 
cisivo anche sotto 1 aspet¬ 
to strettamente « numerico ». 
Questo non vuol dire — e gli 
organi dirigenti del partito 
l’Iianno già sottolineato — che 
il voto non richieda un esa¬ 
me attento, una riflessione 
approfondita. Anzi. E’ questo 
un impegno politico che il 
PCI si prepara a svolgere 
già in questi giorni. 

Ma i! partito ciie più di 
ogni altro aveva tentato non 
solo un’opposizione, ma un 
vero e proprio boicottaggio 
dell’azione delle giunte de¬ 
mocratiche, non ha visto in 
nulla premiato il ruolo che 
si è scelto. La DC non gua¬ 
dagna in città, il suo incre¬ 
mento è lievissimo in pro¬ 
vincia e nella regione. E que¬ 
sto al di là di ogni previsio¬ 
ne che invece la voleva in 
ascesa, anche forte. Il « ri¬ 
chiamo corporativo * ha por¬ 


tato qualche manciata di vo¬ 
ti, ma è l'ipotesi politica su 
cui la DC romana e laziale 
ha ini|>o.stato la sua campa¬ 
gna che esce sconfitta. Non 
è un caso che la Democra¬ 
zia cristiana non sia riusci¬ 
ta a fare il pieno neanche 
dell’elettorato tradizionalmen¬ 
te moderato dei quartieri 
medio alti della città. Gli al 
leali del PCI nei governi lo¬ 
cali hanno visto ovunque con¬ 
fermato il loro voto, e più 
spesso premiato, con un au¬ 
mento dei consensi. Patteg¬ 
giamento positivo, costrutti¬ 
vo verso l’opera di rinnova 
mento. 

C’è — c questo a Roma è 
particolarmente rilevante — In 
« novità » del voto radicale. 
A Roma città i radicali con 
quistano il 7.05 dei voti: un 
livello-record tra quelli nazio 
nali. E’ un fenomeno per mol 
ti versi complesso, di « prote¬ 
sta », ma no solo. L’analisi del 
voto di PR non è facilissima, 
e neanche immediata. Si trat¬ 
terà di vederne con attenzio¬ 
ne la distribuzione territoriale 
e la composizione sociale. La 
differenza tra Camera e Se 
nato non è particolarmente si¬ 
gnificativa. Non si tratta dun¬ 
que di un voto esclusivamente 
€ giovanile ». 

Quello che pare delincarsi è 
un’articolazione dei suffragi 
in un area di opnione collo¬ 
cata a sinistra. A Roma il 
PDUP è decisamente sotto i 
livelli nazionali e delle altre 
grandi città, mentre il relati 
vo « successo » NSU. che tilt 
tavia non conquista il quo¬ 
rum. sembra dovuto ad un af 
flusso più marcato di voti 
« giovani ». 

C’è — e anche questo non 
va dimenticato — a Roma e 
nel Lazio la conferma della 
tendenza nazionale aU’numen 
to-delle astensioni, delle sche¬ 
de bianche e nulle. C'è un 
seguale politico anche in que 
sta disaffezione, in questo 
disimpegno, in questo « rifiu¬ 
to ». Un segnale negativo, ma 
non scontato né da accetta¬ 
re come immutabile o fisio¬ 
logico. 

Nel complesso dal dato di 
Roma e del Lazio emerge lo 
conferma che la grande for¬ 
za die il 15 e il 20 giugno si 
era pronunciata e schierata 
pe-r un deciso cambiamento, 
per un profondo rinnovamen¬ 
to economico e sociale della 
città e della regione non è 
davvero andata dispersa. 
Questo processo ha già in¬ 
taccato interessi consolidati, 
colpito vecchi privilegi. Cer¬ 
to, si sono anche sentiti i 
contraccolpi del tentativo di 
rivincita moderato e conser¬ 
vatore. Ma qui è il punto: 
l’attacco non ha ottenuto dal¬ 
le urne nessun risultato poli¬ 
tico significativo, nonostante 
i mezzi messi in campo (co¬ 
me dimenticare l’uso stru¬ 
mentale dell’offensiva violen¬ 
ta e terroristica di questi 
mesi?). 

Determinante resta il rap¬ 
porto dell'unità a sinistra e 
in primo luogo tra PCI e 
PSI. Quest’ultimo vede piena¬ 
mente confermata dal voto la 
sua forza elettorale- E an¬ 
che questo non c un partico¬ 
lare secondario. La possibili¬ 
tà di andare avanti nell’ope¬ 
ra di rinnovamento è dun¬ 
que nei fatti e nelle cifre. 
Le scadenze elettorali ammi¬ 
nistrative non sono lontane. 
Saranno un ulteriore verifica. 
Ma il lavoro dei prossimi me¬ 
si trova nel voto di domenica 
la conferma non solo della 
sua necessità per assicurare 
alla capitale e alla regione 
un futuro migliore, ma an¬ 
che la forza che lo sostiene 
e lo rende possibile. 
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RISULTATI DEFINITIVI SENATO LAZIO 



1972 

Voti 

C' 

éO 

1976 

Voti 

% 

1979 

Voli 

% 

PCI 

732.114 

28,2 

941.868 

35,2 

860.651 

30,8 

PSI 

222.338 

8,6 

215.581 

8,0 

244.968 

8,8 

PSDI 

143.909 

5,5 

89.845 

3,3 

104.309 

3,7 

PRI 

97.095 

3,7 

98.159 

3,7 

100.854 

3,6 

P. RAD. 

— 

— 

37.823 

1,4 

124.352 

4,5 

DC 

875.053 

33,7 

970.606 

36,2 

1.025.353 

36,8 

PLI 

118.363 

4,6 

42.648 

1,6 

62.983 

2,3 

DN 

— 

— 

— 

— 

14.879 

0,5 

MSI 

403.742 

15,6 

280.332 

10,5 

251.427 

9,0 


N.B.: DP, PDUP, NSU non hanno ottenuto nessun rappresentante al Senato. 
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RISULTATI DEFINITIVI CAMERA 


CIRCOSCRIZIONE 
ROMA-VITERBO 
LATI NA-FROSI NONE 



1972 

Voti 

r e 

1976 

Voti 

% 

1979 

Voti 

% 

PCI 

■ 784.900 

27,1 

1 . 173.059 

35,9 

948.092 

30,2 

PSI 

222.591 

7,7 

250.230 

7,7 

273.961 

8,6 

DP 

32.645 

1,1 

45.529 

1,4 

— 

— 

PDUP 

— 

— 

— 

— 

29.148 

0,9 

PSIUP 

30.160 

1.1 

— 

— 

— 

— 

NSU 

— 

— 

— 

— 

32.811 

1,0 

PSDI 

158.000 

5,5 

107.672 

3,3 

109.299 

3,4 

PRI 

99.487 

3,4 

108.493 

3,3 

106.778 

3,3 

P. RAD. 

— 

— 

58.411 

1,8 

166.784 

5,2 

DC 

1 . 003.620 

34,7 

1 . 167.109 

35 7 

1.163.820 

36,5 

PLI 

116.643 

4,0 

39.176 

1,2 

61.157 

1,9 

DN 

— 

— 

— 

— 

17.666 

0,6 

MSI 

423.678 

14,6 

312.486 

9,6 

2571172 

8,1 


Un po' di ritardo 
per i risultati della 
Camera: domani 
i nomi degli eletti 

Non sono ancora disponibi¬ 
li i dati definitivi relativi ai 
risultati della circoscrizione 
elettorale della Camera com¬ 
prendente Rema, Latina, Pro¬ 
sinone e Viterbo (Rieti, come 
si sa. resta fuori perché fa 
parte della circoscrizione uni 
bra), e i relativi centri della 
provincia. 

, Noi migliaia di seggi in tut¬ 
ti i comuni della Regione gli 
scrutatori continuano a lavo¬ 
rare ininterrottamente, gior¬ 
no e notte, da lunedì scorso 
alle 14, quando ci fu la chiu¬ 
sura dei seggi. Lo spoglio del¬ 
le schede, però, nonostante 
tutto, procede con una certa 
lentezza. A poco più di qua¬ 
rantotto ore dalla apertura 
delle prime urne, infatti, era¬ 
no disponibili soltanto i dati 
di Roma città e solamente 
una parte di quelli che riguar¬ 
davano la provincia. La stes¬ 
sa situazione s'è verifeata a 
Frosinone e a Viterbo. Per 
quanto riguarda Latina, in¬ 
vece, la situazione dello spo¬ 
glio delle schede è ancora più 
indietro: non si conoscono nè 
i dati relativi alla città nè 
quelli riguardanti la provin¬ 
cia del eapoluogo pontino. 

E’ certo, comunque, che do¬ 
mani mattina l’Unità, così co¬ 
me tutti gli altri quotidiani 
della capitale, sarà in grado 
di fornire tutti i dati definiti¬ 
vi della regione. Le difficoltà 
maggiori — come è facile in¬ 
tuire — sono state incontrate 
dagli scrutatori dopo il primo 
conteggio delle schede quan¬ 
do. cioè, arriva i] momento 
di calcolare tutte le preferen¬ 
ze. 


Le percentuali dei candidati nei collegi del Senato 


ROMA I 

PR: De Cataldo Franco 6,347 

PCI: Bufalini Paolo 20.231 

PLI: Bonaldi Umberto 6.655 

PSI: Caracciolo Melito Nicola 6,120 

PSDI: Bornigia Renato 2,459 

DC: Stammati Gaetano 40,938 • 

PRI: Venanzetti Claudio 5,712 

MSI: Romualdi Pino 10,903 
DN: Beneventano Francesco 0.637 
ROMA II 

PR: De Cataldo Franco 6,933 

PCI: Bernardini Carlo (ìnd.) 23,071 

PLI: Valitutti Salvatore 4,613 
PSI: Paciizzi Giorgio 8.132 
PSDI: D’Appollonio Ilario 2,862 
DC: Rebecchini Francesco 36.677 
PRI: Venanzetti Claudio 4,945 
MSI: Romualdi Pino 12.067 
DN: De Marzio Ernesto 0,700 
ROMA III 

PR: Aroao Giancarlo 4,839 
PCI: Bufalini Paolo 38.173 
PLI: Guzman Raffaello 1,142 
PSI: Schaerf Carlo 8.195 
PSDI: Esterini Roberto 3.397 
DC: Saporito Learco 32,763 
PRI: Giraudo Gino Giovanni 2,325 
MSI: Languasco Aurelio 8,294 
DN: De Sensi Elio 0,522 
ROMA IV 

PR: Pannella Marco 5,593 
PCI : Perna Edoardo Romano 36.735 
PLI: Ruggiero Daniele 1.403 
PSI: Calabrini Adriano 8.634 
PSDI: Tappi Sergio 3,616 
DC: Pennacchini Erminio 32,536 
PRI: Castorina Pietro 2.407 
MSI: De Totta Giovanni 8.574 
DN: Monaldo Francesco 0,502 
ROMA V 

PR: Stanzani Sergio 5,813 
PCI: Bernardini Carlo (ind.) 26,408 
PLI: Della Valle Giorgio 2,849 
PSI: Marotta Ottavio 7,801 
PSDI: Balzi Alvaro 2,978 
DC: Signorello Nicola 38.788 
PRI: Seroni Giuseppe 3.855 
MSI: Marchio Michele 10,881 
DN: Menicacci Stefano 0,627 
ROMA VI 

PR: Pannella Marco 7.164 

PCI: Ravaioli Carla Alberta (ind.) 29,895 

PLI: Belli Giulio Cesare 2,581 


PSI: Spinelli Francesco 9.266 
PSDI: De Nigris Pierluigi 3,158 
DC: Carboni Marino 34,495 
PRI: Mommi Oscar 3,917 
MSI: Andriani Paolo 8,953 
DN: Fortezza Giuseppe 0,571 
ROMA VII 

PR: Stanzani Sergio 5,848 
PCI: Pasti Nino (ind.) 29,615 
PLI: Saccone Sergio 3,297 
PSI : Santoro Eugenio 8,029 
PSDI: Borei Erinio 3,010 
DC: Falcucci Franca 37,009 
PRI: Oliva Rosa 3.697 
MSI: Galleto Bartolo 6.842 
DN: Crosta Cesare 0.572 
ROMA Vili 

PR: Stanzani Sergio 6,074 
PCI: D'Alessio Aldo 25.542 
PLI: Radice Federico 4,238 
PSI: Breschi Nicoletta 7,485 
PSDI: Mastantuono Carlo 2,730 
DC: Iervolin*o Russo Rosa 38.391 
PRI: Sergnesi Giuseppina 4,550 
MSI: Coda Nunziante Luigi 10,364 
DN: Turchi Luigi 0,726 

FROSINONE 
PR: Tescari Bruno 1,2 
PCI: Ferrara Maurizio 27.80 
PLI: Papandrea Giulio Cesare 1,30 
PSI: Sica Aldo 7,80 
PSDI: Schietroma Dante 9.20 
DC: D’Agostini Giulio 38,70 
PRI: La Rosa Felice 2,30 
MSI: Di Stefano Pasquale 5,60 
DN: Caristi Giovanni 0.60 

SORA-CASSI NO 
PR: Tescari Bruno 1.25 
PCI: Assante Franco 18.09 
PLI: Caii Pasquale 1.53 
PSI: Landolfi Antonio 10,15 
PSDI: Ciofi Nazzareno 6,76 
DC: Senese Ignazio 44,28 
PRI: Abbatecola Giuseppe 2,01 
MSI: Macioci Tommaso 7,73 
DN: Mensile Silvio 0,63 
TIVOLI 

PR: Arnao Giancarlo 2.00 
PCI: Ossicini Adriano (ind.) 35,50 
PLI: Di Giovenale Luciano 1,40 
PSI: Petrini Giovanni 8,80 
PSDI: Riccardi Renzo 4.50 
DC: Borei Giuseppe 36,20 


PRI: Petrocchi Alvaro 3,20 
MSI: Ricci Pietro 7,60 - 
DN: Patané Achille 0,33 

CIVITAVECCHIA 
PR: Ramadori Giuseppe 3,20 
PCI: Modica Enzo 35,30 
PLI : Alessandrini Giuseppe 1,00 
PSI: Izzi Archilde 10.80 
PSDI: Meloro Raffaele 5,60 
DC: Cavallina Paolo 34,30 
PRI: Rùtolo Loreto Quinto 2,10 
MSI: Rossetti Antonio 7,20 
DN: Menicacci Stefano 0,29 
VELLETRI 

PR: Ramadori Giuseppe 2.39 
PCI: Maffioletti Roberto 36.78 
PLI: Quercia Italo Federico 1,03 
PSI: Patané Francesco 9.30 
PSDI: Lucci Antcnio 3.65 
DC: Serra Giovanni 34.15 
PRI: Venanzetti Claudio 5,32 
MSI: Bafficni Giovanni 7.01 
DN: Beneventano F. L. 0,33 

LATINA 

PR: De Cataldo Franco 1,9 
PCI: Luberti Franco 26.5 
PLI: Zacch'eo Alberto 1,7 
PSI: Ialongo Giovanni 9,9 
PSDI: Pedà Giovanni 3,3 
DC: Costa Mario 40,5 
PRI: Lucchetti Ezio 4.3 
MSI: Finestra Simcne 11,0 
DN: Salvo Raffaele 0.5 
RIETI 

PR: De Martini Corrado 1,60 
PCI: Ravaioli Carla Alberta 29.50 
PLI: Alessandrini Giuseppe 1,50 
PSI: Spinelli Francesco 10,90 
PSDI: Ciavoni Renato 2,29 
DC: Micheli Filippo 40,40 
PRI: Paris Gianfranco 4.20 
MSI: Rositani Guglielmo 9,30 
DN: De Marzio E. 0.30 

VITERBO 
PR: Pennella Marco 1,95 
PCI: Pollastrelli Sergio 32,36 
PLI: Lentini Ugo 1.18 
PSI: Digilio Girolamo 7.87 
PSDI: Di Gregorio Sante 2.16 
DC: Della Porta Onio 36,34 
PRI: Staccini Deblis 2,72 
MSI: Signorelli Ferdinando 9,53 
DN: Turchi Luigi 0,39 


RISULTATI DEFINITIVI CAMERA ROMA 


RISULTATI DEFINITIVI CAMERA ROMA E PROV. 

RISULTATI DEFINITIVI CAMERA VITERBO E PROV. 

CAMERA 

voti 

1972 

Co 

voti 

1976 

Co 

voti 

1979 

% 

CAMERA 

voti 

1972 

% 

voti 

1976 

% 

voti 

1979 

% 

CAMERA 

- 

voti 

1972 

% 

voti 

1976 

% 

voti 

1979 

% 

PCI 

160.621 

26.7 

690.262 

35.8 

569.143 

29,71 

PCI 

602.672 

28.0 

898.732 

37.0 

754.946 

30,9 

PCI 

54.342 

31.9 

73.418 

39,6 

66.514 

35,67 

PSI 

129.125 

7,5 

143 529 

7.5 

159.662 

M4 

PSI 

161.4.38 

7.5 

181.754 

7.6 

209.5U 

*,6 

PSI 

12.244 

7.2 

12.230 

6.9 

14.074 

7,55 

DP 

PSIUP 

25.152 

15.986 

1.3 

0.9 

30.748 

1.6 

— 


DP 

PDUP 

23.975 

1.1 

35.885 

1.5 

21.582 

0,7 

DP 

PDUP 

2.288 

1.3 

1.928 

1.0 

1.931 

1,04 

PDUP 

NSU 

— 


— 

— 

16.832 

24.806 

0,88 

1.30 

PSIUP 

NSU 

19.639 

0.9 

. - 

I 

28.066 

1,1 

PSIUP 

NSU 

2.733 

1.6 

* 

. . 

1.120 

0,60 

PSDI 

93.418 

5.4 

50.090 

3.0 

58.292 

3,04 

PSDI 

119.984 

5.6 

78.843 

3.2 

79.907 

32 

PSDI 

5.806 

3.4 

4.164 

2.2 

4.278 

2,29 

PRI 

fri.725 

3.8 

69.753 

3.6 

66.796 

3.49 

PRI 

81.046 

3.8 

85.975 

3,5 

86.930 

32 

PRI 

3.201 

1.9 

3.440 

1,8 

4.116 

2,21 

P. Rad. 

_ 

— 

47.952 

2.5 

135.069 

7,05 

P. Rad. 

- -■ 

— 

52.787 

22 

151.360 

6,2 

P. Rad. 

— 

— 

1.301 

0.7 

4.812 

2,15 

DC 

5.33.949 

.30.9 

652.744 

33.9 

655.177 

34,21 

DC 

678.807 

31.5 

820.168 

33.7 

836.832 

342 

DC 

66.022 

38.7 

71.348 

38.4 

72.251 

38,74 

PLI 

94.663 

5.5 

27.923 

1,4 

47.837 

2,50 

PLI 

102.457 

4.8 

31.645 

1.3 

53.246 

22 

PLI 

3.422 

2.0 

1.216 

0.6 

1.834 

0,98 

DN 

— 

— 

_ 


11.340 

0,59 

DN 

— 

— 

— 

— 

13.263 

02 

DN 

— 

— 

— 

— 

935 

8,5* 

MSI 

301.285 

17,5 

203.297 

10.6 

— 


MSI 

3+4.579 

16.0 

241.296 

9.9 

201.016 

8,2 

MSI 

19.303 

11.3 

16.153 

8.7 

15.074 

8,08 

RISULTATI DEFINITIVI CAMERA RIETI E PROVINCIA 

RISULTATI DEFINITIVI CAMERA FROSINONE E PROV. 

RISULTATI DEFINITIVI CAMERA LATINA E PROV. 

CAMERA 

voti 

1972 

% 

voti 

1976 

Co 

voti 

1979 

% 

CAMERA 

voti 

1972 

% 

voti 

1976 

% 

voti 

1979 

% 

CAMERA 

voti 

1972 

% 

voti 

1976 

% 

voti 

1979 

% 

PCI 

22.620 

24.3 

32.782 

32.9 

27.669 

28,37 

PCI 

53.169 

20,7 

84.923 

29.2 

72.259 

242 

PCI 

51.289 

23,4 

83.204 

32,2 

70.604 

26,57 

PSI 

10.203 

11.0 

9.996 

10,0 

10.893 

11,17 

PSI 

21.046 

8.2 

23.950 

8.2 

26.309 

«2 

PSI 

17.627 

8.0 

20.300 

7.9 

24.104 

7,07 

DP 

PDUP 

PSIUP 

671 

1.771 

0.7 

1.9 

1.070 

1,1 

2.420 

2.48 

DP 

PDUP 

PSIUP 

3.465 

2.176 

1,3 

0.8 

3.219 

1,1 

3.073 

1,0 

DP 

PDUP 

PSIUP 

2.424 

3.429 

1.1 

1.6 

3.427 

1.3 

2.571 

0,97 

NSU 

_ 

_ 

-- 

— 

395 

0,40 

NSU 

_ 

__ 

— 

- * 

1.652 

0,6 

NSU 

— 

— 

— 

— 

1.911 

0,44 

PSDI 

4.276 

4.6 

2.403 

2.4 

2.314 

2,37 

PSDI 

18.796 

7,3 

15.49-3 

5.3 

17.794 

4.9 

PSDI 

10.024 

4.6 

6.769 

2.6 

7.354 

2,74 

PRI 

3.669 

3.9 

3.020 

.3.0 

2.740 

2,80 

PRI 

4.598 

1.8 

6.008 

2.1 

5.932 

2,0 

PRI 

7.383 

3,4 

10.050 

3.9 

9.819 

3*40 

P Rad. 



472 

0.5 

2.022 

2,07 

P. Rad. 



1.688 

0,6 

5.077 

1,7 

P. Rad. 

— 

— 

2.163 

0.8 

6.347 

U* 

DC 

.38.752 

41.7 

41.058 

41.2 

40.012 

41,02 

DC 

127.123 

49.5 

131.479 

45.2 

141.276 

472 

DC 

91.134 

41.5 

103.056 

39.9 

114.013 

42,98 

PLI 

1.273 

1,4 

701 

0.7 

988 

1,01 

PLI 

4.04.1 

1.6 

2.702 

1.0 

3.091 

1,0 

PLI 

5.340 

2.4 

2.912 

1.1 

3.818 

2,76 

DN 



_ 


448 

0,45 

DN 

— 


— 

— 

1.967 

0,7 

DN 

— 

— 

— 

— 

1.524 

0,57 

MSI 

9.410 

10,1 

8.103 

8.1 

7.632 

7,82 

MSI 

20.505 

8.0 

2.731 

7.1 

17.533 

5,9 

MSI 

29.032 

13,2 

26.203 

10,1 

23.652 

8,90 


E' ancora difficile (a due 
giorni dal voto) fornire ac¬ 
canto ai risultati comples¬ 
sivi delle elezioni anche I 
dati disaggregati per quar¬ 
tieri e per zone. Cerchia¬ 
mo qui di tracciare, usan¬ 
do alcuni elementi, le linee 
di tendenza che si sono 
manifestate nelle diverse 
zone della città. Si tratta 
ovviamente di un panora¬ 
ma parziale e forse di uno 
specchio imperfetto della 
realtà ma aiuta a cogliere 
e ad analizzare il voto del 
3 e del 4 giugno. Da questi 
(e dagli altri) elementi si 
avvia l'esame più approfon¬ 
dito delle elezioni. 

La grande «cintura» delle 
borgate, le zone più lontane 
e povere dcila periferia cit¬ 
tadina reotano uno dei pun¬ 
ti di forza dei comunisti nel¬ 
la nostra città: qui il risul¬ 
tato elettorale vede pratica- 
mente ovunque il PCI oltre 
te talvolta molto oltre) il 
40',-. Ma si tratta anche del 
dato elettorale forse più dif¬ 
ficile e più grave. Proprio 
qui, infatti, era maturata ed 
aveva assunto dimensioni 
clamorose l'avanzata del '75 
e del '76 e oggi la flessio¬ 
ne è maggiore rispetto alla 
media cittadina, oscillan¬ 
do tra il 7 ed il 9 per cen¬ 
to. Tra i dati « omogenei » 
che vengono dalle borgate 
c’è anche una moderata af¬ 
fermazione della lista radi¬ 
cale (lontana dalle percen¬ 
tuali complessive), una lie¬ 
ve avanzata della DC che 
invece a livello cittadino re¬ 
sta sulle vecchie posizioni. 
Discontinuo il risultato so¬ 
cialista mentre i partiti « mi¬ 
nori » restano su percentuali 
modestissime con sposta¬ 
menti poco significativi. 

Ma vediamo qualche dato. 
Partiamo da* Gregna, una 
delle borgate recentemente 
perimetrate. un insediamen¬ 
to « giovane » nella mappa 
della città spontanea: qui i 
comunisti alla Camera han¬ 
no conseguito il 49,4' r del 
suffragi con una flessio¬ 
ne del 4%, mentre la DC 
aumenta dell’1.6% arri¬ 
vando al 26,3 per cento: il 
voto radicale si ferma sul 
due e mezzo. A Torre An¬ 
gela, invece, (una delle bor¬ 
gate tradizionali della Ca¬ 
silina) la flessione dei co¬ 
munisti è più accentuata: 
pur continuando a sfiorare 
il 50%, si perdono sette pun¬ 
ti in percentuale che ven¬ 
gono praticamente assorbiti 
dalla DC la quale Dassa dal 

21.8 al 28,6%. I radicali rag¬ 
giungono il 4,4% ; in lieve 
crescita i socialisti, stazio¬ 
nari auasi tutti gli altri. 

Sempre sul sette per cento 
la flessione del PCI a Prima 
Porta dove i comunisti pas¬ 
sano dal 49.7 al 42,8. mentre 
la DC ha un incremento di 

1.8 punti. In lieve crescita 
socialisti e partiti intermedi 
e i radicali passano dallo 0.9 
al 3.3 (i dati si riferiscono 
alle votazioni per il Senato). 

A Castel verde (un’altra bor¬ 
gata perimetrata di recente) 
il PCI mantiene largamente 
la maggioranza assoluta con 
il 56% dei suffragi flettendo 
però di 5 punti rispetto al 
voto del 20 giugno, la DC 
guadagna il 4% arrivando al 
26.5%; arretrano, anche se 
lievemente, sia i socialisti che 
i socialdemocratici, mentre i 
radicali toccano appena il 
due per cento. Più pesante la 
flessione comunista a Casal 
Bemocchi dove il PCI passa 
dal 51.3 al 43.6 (—7,4) mentre 
crescono assieme alla DC 
( +2.5) anche il PSI e il PSDI' 
(un punto In piu ciascuno) 
e i radiceli passano dall’io al 
4%. Analogo il risultato del 
Villagio Breda (una vecchia 
borgata operaia sulla Casili¬ 
na) dove i comunisti passano 
dal 45.9% al 38.2, mentre la 
DC guadagna tre punti rag¬ 
giungendo il 33%. Anche il 
PSI guadagna due punti, 
mentre l radicali raggiungo¬ 
no il 4.3% salendo di due 
punti e mezzo. 

Pesante il dato che viene_ 
da Monte Cucco dove la fles¬ 
sione comunista è addirittu¬ 
ra dell’11 per cento pur man¬ 
tenendo ben ferma la mag¬ 
gioranza assoluta con il 52.6 
per cento dei voti. Lieve re¬ 
cupero della DC che cro^e 
dai 19.6 al 21.2, guadagna un 
punto e mezzo anche il PSI 
e 3 punti e mezzo i radicali. 

A Finocchio, invece, i comu¬ 
nisti mantengono il 47.3 per 
cento dei suffragi perdendo 
però la maggioranza assoluta 
e flettendo dell*8 per cento: 
in ascesa la DC che dal 23.7 
passa al 27.5, +- 1,3 anche per 
il PSI. mentre i radicali pas¬ 
sano dallo 0,5 al 2,8 per cento. 

Una zona 
operaia 

E guardiamo un quartiere 
popolare, una zona operaia 
— per esempio — una delle 
poche di questa città. Qui il 
voto comunista, solitamente 
attestato su alte percentuali, 
e che il 20 giugno aveva co¬ 
nosciuto un balzo in avanti 
anche maggiore della inedia 
cittadina, ha perduto 5.6 an¬ 
che 7 punti in percentuale. 
Ma l'avanzata radicale è sta¬ 
ta assai contenuta, mentre la 
DC ha guadagnato anche un 
punto, un punto e mezzo. ! 

Vediamo Tiburtino III. Il 
PCI scende dal 64% al 59,6 
per cento, restando comun¬ 


que una forza immensa nel 
quartiere. Una perdita che 
non è compensata però — 
neanche in minima parte — 
dai socialisti, fermi sul loro 
6.6%. Neanche Pdup e NSU 
possono vantare grandi ccn- 
sensi: sono al di sotto del¬ 
la media romana rispettiva¬ 
mente con lo 0.8 e lo 0.4. E' 
comunque una piccola ere- 
! scita rispetto allo 0.4 di «DP» 
del '76. Il balzo radicale è pic¬ 
colo rispetto a Roma: sono 
tre punti In più. ma il Pr si 
ferma al 3.8%. Non è In que¬ 
sti quartieri che il partito di 
Pannella guadagna il suo sci- 
sette per cento. I fascisti so¬ 
no ancora in calo, e vanno 
dal 4,3% al 4% con una me. 
dia assai più bassa di quella 
complessiva romana. I mino¬ 
ri registrano leggerissimi spo¬ 
stamenti: i liberali dallo 0.1 
allo 0.6; il PSDI dal 2.66 al 
2.60: il Pri dallo 0.85 all’1%. 
La Democrazia cristiana, qui. 
è ferma su percentuali bas¬ 
se ( 19,8'% +0.3%). 

Però se cl spostiamo fra 1 
seggi elettorali della sezione 
Mario Alicata — sempre a 
Tiburtino — troviamo che la 
DC — pur sempre su per¬ 
centuali bassissime — com¬ 
pie un’avanzata di quasi due 
punti in percentuale, passan- 
da dal 16 per cento del '76 
al 17.9 per cento di oggi. Al 
Senato, invece, l’avanzata è 
di tre punti. Il dato che ri¬ 
guarda Il PCI per Senato e 
Camera è omogeneo: aveva 
il 67 per cento in tutte e due 
le camere e scende al 61 per 
cento in tutt’e due. Il che 
vuol dire che una parte del 
voto giovanile non l’ha so¬ 
stenuto. 


Pietralata e 
S. Lorenzo 

Continuando li raffronto 
fra Camera e Senato (dove, 
ricordiamolo NSU e PDUP 
non si presentavano) trovia¬ 
mo che i radicali guadagna¬ 
no nella prima quasi 4 pun¬ 
ti in percentuale (con il 4.18 
per cento) e nella seconda 
due punti (con il 2.7 per 
cento). Se le quote dei radi¬ 
cali, sono. In questi quartie¬ 
ri assai inferiori ai livelli 
cittadini, molta della loro 
forza sembra dunque venire 
dal suffragio dei diciotten¬ 
ni. Più che altrove: è un 
segnale da prendere con at¬ 
tenzione. 

I voti che vengono da Pie¬ 
tralata non sono come mo¬ 
vimento molto diversi: la DC 
guadagna due punti, passan¬ 
do dal 25,5 al 27,4 per cento, 
(più. dunque, della media 
cittadina), il PCI scende dal 
52,7 al 45.8 (meno 7). La no¬ 
vità è che i socialisti — che 
in questa zona sono attesta¬ 
ti su risultati bassi — gua¬ 
dagnano quasi un punto (dal 
6,3 al 7,2). 

Arriviamo con un salto a 
San Lorenzo, il « vecchio 
quartiere popolare» (è diven¬ 
tato quasi un modo di dire) 
cosi trasformato negli ultimi 
anni, anche dalla vicinanza 
deir’Università. Qui il PCI 
aveva raggiunto con il 20 
giugno il 45.3 e oggi si at¬ 
testa sul 37.8%. La DC gua¬ 
dagna uno 0.7 con il 30.3%. 
i socialisti rimangono fermi 
e! loro 7,3. I radicali otten¬ 
gono quasi quattro punti in 
più; ma anche qui ncn van¬ 
no oltre il 5,2%. Sono invece 
Pdup e NSU che hanno mag¬ 
giori suffragi che a livello 
romano: il Pdup con lo 0,9% 
e NSU con l’l,9%. E* proba¬ 
bilmente il voto dei giovani 
e studenti. Da segnalare l’al¬ 
to numero di schede bianche 
e nulle: più del 3%. Non so¬ 
no comunque dei giovani: so¬ 
no infatti lo stesso numero 
sia per la Camera che per 
Il Senato. 

Dai quartieri popolari del¬ 
la periferia agli ex o semi 
quartieri popolari del cen¬ 
tro: quelli che hanno subito 
— in maniera diversa — una 
profonda trasformazione dei- 
tessuto sociale e urbanistico. 
Prendiamo I seggi elettorali 
della nostra sezione di Mon¬ 
ti: Il PCI raccoglie qui 
una percentuale di suffragi 
più bassa della media roma¬ 
na. Anche la flessione, in 
punti, rispetto all'avanzata 
del *76 è meno netta: dal 
275 al 235%. La Democra¬ 
zia cristiana è qui in secca 
perdita, e vede ridimensio¬ 
nata la sua forza che scende 
dal 40.7% al 38.5. Anche ì 
fascisti (che qui avevano il 
145%- dei voti) subiscono una 
emorragia del 2%. 

I radicali guadagnano qua¬ 
si cinque punti, ccn un 7%. 
Ma già nel *76 avevano a- 
vuto quasi il 3%. Le percen¬ 
tuali di Pdup e NSU seno 
qui più alte dei loro li¬ 
velli romani: il primo allo 
0,87 e la seconda a 1,74. 
Anche qui si tratta con 
ogni probabilità di voti di 
giovani: se si raffrontano 
questi dati della Camera, 
con quelli del Senato, si può 
vedere come 11 PCI perda 
un punto rispetto al Sena¬ 
to, e i radicali ne guadagni¬ 
no mezzo. 

> Il fenomeno è più vistoso 
a Trastevere: la flessicne 
dei comunisti al Senato è 
contenuta (dal 37.7 al 34.4%), 
però la differenza con la Ca¬ 
mera è di ben due punti in 
percentuale. Il PCI infatti 
scende al 32,3% (—5). NSU 
e Pdup ottengono insieme 51 
2.6%, mentre i radicali alla 
Camera guadagnano un pun¬ 
to rispetto al Senato. 


Più complessa e meno omo 
genea è l’analisi del voto nei 
quartieri intermedi, nella fa 
scia tra il centro e la peri¬ 
feria dove variabile è la coni 
posizione sociale e dove più 
diversificato è da sempre il 
voto. Sono i quartieri degli 
impiegati, le zone del ceto 
medio e della piccola hor 
ghesia. dove talvolta, pur 
mancando una connotazione 
operaia, vivono molti lavo¬ 
ratori. Qui, in generale, i co 
munisti hanno subito una 
flessione più leggera rispet¬ 
to al totale cittadino mentre 
la DC ha perduto (anche se 
moderatamente) consensi ri¬ 
spetto al 76 e dove invece 
più rilevabile è il guadagno 
dei partiti minori (socialde 
■ mocratici e liberali in parti¬ 
colare) e anche del PSI ehe 
pure non raggiunge il risul¬ 
tato nazionale. Sono queste le 
zone che forse più hanno 
contato gli aumenti per 11 
partito radicale. 

Sintomatico (per fare un 
esempio) il voto di Monte 
Mario dove i comunisti pas¬ 
sano dal 31.6 al 27,2 (con 
voi calo del 4.4) mentre la DC 
non riprende il 37,8% dei 
suffragi pur perdendo sol¬ 
tanto mezzo punto. I socia¬ 
listi vanno a\'anti di un pun¬ 
to in percentuale e 1 libera¬ 
li guadagnano il 2.1% arri¬ 
vando al 3.3 dopo il crollo 
del ’76. Stazionari 1 socialde¬ 
mocratici e in calo la destra 
neofascista. I radicali pas¬ 
sano dal 2.7 al 6,1%. Non 
molto dissimile il risultato 
dell’Alberone dove però la 
flessione del PCI è più ac¬ 
centuata e arriva al —5%-. 
Stazionaria in questo quar¬ 
tiere la DC lievi aumenti 
per il PSI. PSDI e PLI. fer 
mi 1 repubblicani mentre an¬ 
che qui i radicali passano 
daH’1.9 al 6 per cento. 

I comunisti perdono 3 
punti all’Appio Latino dove 
la DC mantiene il suo risul¬ 
tato (forse uno del più alti 
della città) del 40%. Qui 1 
socialisti subiscono una fles¬ 
sione a tutto vantaggio del 
socialdemocratici mentre il 
PLI recupera un punto In 
una sua vecchia zona d’in¬ 
fluenza. I radicali arrivano 
al 6% contro il 2.1 conquista¬ 
to nel 76. Il MSI non per¬ 
de praticamente in percen¬ 
tuale mentre n DN va una 
manciata di voti. 

Del 3.5% è la flessione del 
PCI al Nomcntano dove l 
comunisti arrivano ni 22.6%. 
Un punto e mezzo in più ai 
liberali, un punto in più ai 
socialisti mentre il Psdi re¬ 
sta fermo e la DC ha un lie¬ 
vissimo calo. Perdono tre 
punti 1 neofascisti mentre i 
radicali ne guadagnano qua¬ 
si cinque. Più marcato 11 ca¬ 
lo democristiano a Monte¬ 
verde vecchio dove lo scudo 
crociato perde oltre un pun¬ 
to e mezzo. Qui i comunisti 
passano dal 25% del 76 al 
215 mentre guadagnano i li¬ 
berali e moderatamente il 
PSI e il PSDI. Cade il MSI 
che perde due punti e i ra¬ 
dicali passano dal 2,9 (uno 
dei dati più elevati nelle ele¬ 
zioni del 76) all’8 per cento. 

A S. Paolo il PCI passa dal 
31,3% al 26,2, mentre la DC 
guadagna pochi decimi di 
punto; due punti perdono 1 
neofascisti, qualche sposta¬ 
mento di non grande peso 
nei partiti intermedi e i ra¬ 
dicali che vanno dal 2 al 7 
per cento. 


La fascia 
« media » 


Assai diversi I risultati nel 
quartieri di media e alta 
borghesia dove i comunisti 
— attestati su posizioni in¬ 
feriori a quelle romane, e 
dove il 20 giugno l’avanzata 
era stata molto contenuta — 
registrano una flessione mi¬ 
nore. Gli spostamenti ri¬ 
guardano spesso la DC. che 
subisce una netta perdita, a 
vantaggio, soprattutto dei li¬ 
berali. I fascisti, infatti, re¬ 
gistrano anche qui la loro 
perdita media del due per 
cento. I radicali, invece, ot¬ 
tengono un balzo meno vi¬ 
stoso: anche perchè, però, 
partivano da una forza mag¬ 
giore. 

Vediamo il quartiere Sa¬ 
lano. I comunisti, ccn 11 
14.85% dei suffragi — par¬ 
liamo dei risultati del Se¬ 
nato — scendono del 2.4%. 
I radicali arrivano al 6.1% 
(+ 35%). i socialisti e i 
« minori » registrano invece 
lievissimi spostamenti. Tutti 
tranne i liberali che otten¬ 
gono 1*8.2%. guadagnando 
quasi tre punti in percen¬ 
tuale. Gli stessi — esatti — 
che perde la Democrazia cri¬ 
stiana, che si vede scendere 
al 38.3%. I missini sono In 
perdita secca: ben 4 punti, 
anche se il loro elettorato ri¬ 
mane più alto della media 
nazionale. 

Al Parioli le tendenze di 
questo voto sembrano accen¬ 
tuate. ed emergono con mag¬ 
gior chiarezza. I comunisti, 
ccn il 135% perdono solo un 
punto e mezzo. I radicali 
guadagnano quattro punti 
(65). Sono i liberali a com¬ 
piere un grande balzo che 
li porta al 10%. con no au¬ 
mento di 5 punti e mezzo in 
percentuale. 

La DC perde ben quattro 
punti, scendendo dalla sua 
vetta del 47,3 al pur consi¬ 
derevole 43.4. I fascisti su¬ 
biscono nel quartiere che 
consideravano loro più di 
quattro punti; dal 16,8% al 
12 , 1 %. 
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In numerosi comuni si è anche votato per il rinnovo dei consigli 

Così il voto per le amministrative 
Pomezia: la DC meno quattro per cento 

Nel centro industriale il Partito comunista italiano mantiene intatta la sua forza mentre flette a Santa Mari¬ 
nella Il PCI al Circeo arriva al 14 per cento — Alterni invece sono stati i risultati nella provincia reatina 


Per più di cinquantamila, 
domenica le schede non sono 
state solo quelle del Senato e 
della Camera. In numerosi 
centri di tutte e cinque le 
province del Lazio si è Infatti 
anche votato per il rionovo 
dei consigli comunali. Elezio¬ 
ni amministrative in qualche 
caso anche « fuori program¬ 
ma ». anche in Comuni che 
pure avevano rinnovato il 
consiglio appena tre anni fa. 
E* il caso di Pomezia, la cit¬ 
tadina industriale ad appena 
trenta chilometri dalla capi¬ 
tale. «tirata su» con i soldi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
che a soli tre anni dal voto 
per il Comune è stata co 
atretta a ritornare alle urne 
per rinnovare l’amministra¬ 
zione. la DC. che nella « Se¬ 
sto San Giovanni » di Roma 
la tutfimo con le forze più 
retrive della speculazione ec'<i- 
lizia, ha impedito qualsiasi 
soluzione della crisi. Un at¬ 
teggiamento arrogante, sprez¬ 
zante che gli elettori di Po¬ 
mezia le hanno Tatto pagare. 
Dalle urne per il consiglio 
comunale lo scudocroeiato 
esce drasticamente ridimen¬ 
sionato: dal 40,4;i per cento 
passa al 36.35. Tiene bene, 
invece, in queste elezioni il 
partito comunista. Rafforza 
In forza raggiunta nelle vota¬ 
zioni del ’76 e va ancora avan¬ 
ti. seppure di poco. Il partito 
comunista oggi è al 25.39 per 
cento (ne! ’76 aveva il 25,33» 
e in comune porta otto con¬ 
siglieri. Una tenuta con qual¬ 
che progresso del Pei e un 
crollo «verticale» della De. 
Nò lo .scudocrociato può 
giustificarsi, lamentando la 
« scissione » di un gruppo di 
suoi ex cons'glieri, che si so¬ 
no presentati, in queste ele¬ 
zioni, in una lista civica. Il 
« gruppo di indipendenti », 
così si chiamano, non è riu¬ 
scito a ancVtre oltre i 590 vo¬ 
li. portando in consiglio un 
solo rappresentante. 

L'elettorato dunque ha puni¬ 
to la Democrazia Cristiana e 
ha punito anche gli altri parti¬ 
ti che le hanno fatto sempre da 
« stampelle. » in tutte le opera¬ 
zioni speculative e clientelaci. 
E' il caso del partito repub¬ 
blicano. Il PRI dopo una 
lunga, anche se alterna, fa<e 
di collaborazione con la DC, 
finalmente mesi fa scelse di 
dar vita assieme ai comunisti e 
altre forze democratiche a una 
giunta di sinistra. Poi però, 
quando si è trattato di com¬ 
piere scelte decisive per il fu¬ 
turo della cittadina (come la 
sospensione delle licenze edi¬ 
lizie che avrebbero portato al 
saccheggio della pineta di Tor¬ 
va janica), il partito* dell'ede¬ 
ra si tirò indietro E fece en¬ 
trare in crisi anche l'ammini- 
M razione guidata dal compa¬ 
gno Guerino Corradi. Una scel¬ 
ta alla quale — sostengono a 
Pomezia — non erano state 
estranee le « pressioni » demo 
cristiane. E anche il PRI è 
arretrato. Dal sei e mezzo per 
cento, passa al cinque e mez¬ 
zo. Un punto di meno. 
Infine, sempre per quanto ri¬ 
guarda Pomezia. c’è da ricor¬ 
dare la secca, incontestabile 
sconfitta delle liste di estrema 
destra. Il MSI perde quasi 


l’uno per cento, il nuovo con¬ 
siglio sarà cosi composto: PCI 
8 seggi, MSI 2. PSI 4, PSDI 
2, PRI 1 « gruppo indipenden¬ 
te » 1, Democrazia Cristiana 
12 . 

Domenica si è votato anche 
per il rinnovo di un altro con¬ 
siglio comunale, della provin¬ 
cia romana, quello di Antlcoli 
Corrado, un piccolo centro vi¬ 
cino a Subiaco. Qui gli elettori 
sono stati in tutto 620. per cui 
si è votato ccn il sistema mag¬ 
gioritario. Alla lista formata 
dal partito comunista, socia¬ 
lista e socialdemocratico sono 
andati 421 voti, pari al 67.25 
per cento. All’altra Usta in liz¬ 
za. quella della DC. sono toc¬ 
cati invece duecento voti, pa¬ 
ri al 32,74 per cento. Impossi¬ 
bile, in questo caso, fare raf¬ 
fronti. con le precedenti am¬ 
ministrative. Infatti nelle scor¬ 
se elezioni una lista formata 
dal PCI e dai socialisti prese 
268 voti, un’altra formata dal¬ 
la DC e dai socialdemocrati¬ 
ci 150. e un’ultima, un rag 
grnppamento di destra, 160. 

A tarda sera. ieri, sono 
stati anche resi noti i risul¬ 
tati per il Comune di Santa 
Marinella. Nel centro sull’Au¬ 
relio la Democrazia Cristia¬ 
na subisce una perdita no¬ 
tevole. quattro punti in me¬ 
no. passando dal 41.5 per cen¬ 
to al 37.5. 

Flette nuche il partito co¬ 
munista rispetto alle passate 
amministrative del '75: ora il 
PCI è al 23.4 per cento, pri¬ 
ma aveva il 25.4. Notevole il 
successo del partito sociali¬ 
sta che dal 9.9 passa al 14.8 
per cento, guadagnando un 
seggio. Dimezza i propri voti 
invece il MSI che scende al 
3.9. Il nuovo consiglio comu¬ 
nale di Santa Marinella sa¬ 
rà così composto: De 9 seggi 
(ne aveva 9», Pei 5 (6». Psi 3 
(2). Msi 0 (1). Psdi 2 (2i. in¬ 
dipendenti 1 (0). 

Infine, per quanto riguar¬ 
da la provincia di Roma, c’è 
il dato per il Comune di Pa 
lombara Sabina. Qui il no¬ 
stro partito da solo mantiene 
gli stessi seggi ie aumenta 
anche percentualmente» che 
ottenne nelle passate animi 
nistrative in una lista di eoa 
lizione che raggruppava altre 
forze democratiche. Secca in¬ 
vece la sconfitta della DC: 
perde due seggi e scende di 
sei punti e mezzo. 

FROSINONE — Supino. Ca¬ 
stro dei Volsci e Fumone so 
no i tre comuni della pro¬ 
vincia di Frosincaie dove i 
cittadini, oltre che votare 
per la Camera e il Sena¬ 
to, hanno dovuto esprimere 
le loro preferenze per il rin¬ 
novo delle amministrazioni 
locali. In tutti e tre 1 comuni 
il PCI ha subito una fles¬ 
sione. In particolare a SUPI- 
no. dove il PCI aveva fatto 
lista unica col PSI. si è re¬ 
gistrato un calo di circa 16 
punti. La DC. dal canto suo. 
che si era presentata anche 
quest'anno insieme con i par 
titi del « blocco centrista » 
(PSDI. PRI. PLI» ha avuto 
un incremento, anche se non 


Viaggi 


Presso l'ufficio viaggi 
della federazione si pre¬ 
notano posti per il viag¬ 
gio Mosea-Kiev-Leingra- 
do-Asia Centrale e Praga. 
Viaggi giovani da L. 300.000 
da 9 a 14 giorni. Yugo- 
slavia, crociera motonave 
Ivan Franko. Cuba-Bulga- 
ria-Romania. Telefonare 
tutti i giorni tranne il sa 
bato al compagno Trican- 
co in federazione. 


è riuscita ad aumentare tieni 
meno di una unità i seggi che 
già aveva: erano e rimango¬ 
no quattro. Lo stesso può 
dirsi del PSDI che ha forma¬ 
to con i suoi rappresentanti 
un’altra lista autonoma otte¬ 
nendo Il 45,1 per cento, con 
un aumento di un punto net¬ 
to, rispetto alle amministra¬ 
tive di sei anni fa. Anche in 
questo caso il numero dei 
seggi è rimasto, però, iden¬ 
tico a quello di prima: 16. 

A CASTRO DEI VOLSCI 

il PSDI, die nel ’73 aveva 
fatto lista unica con la DC 
(avevano insieme 11 33,4 per 
cento), ha riscosso da solo 
il 41,7 e 16 seggi. La Demo¬ 
crazia cristiana da sola ha 
ottenuto quest'anno il 37,5 
per cento (4 seggi) mentre il 
PCI (che aveva fatto lista 
unica con il PSI) ha avuto 
il 20.8 per cento: nel 73 ave¬ 
va ottenuto il 35.6, sempre 
insieme con i socialisti. 

Il PCI a FUMONE ha ot 
tenuto II 25,5 per cento: nelle 
amministrative del '73 non 
si era presentato. La situa¬ 
zione dei seggi nel consiglio 
comunale è rimasta inaitela 
ta rispetto alle consultazioni 
di sei anni fa. 

RIETI — Nella provincia rea¬ 
tina i comuni che hanno rin¬ 
novato le amministrazioni lo¬ 
cali sono FARA SABINA, 
ASCREA. VARCO SABINO e 
CASAPROTA. A Fara il PCI 
ha subito un calo in percen¬ 
tuale. rispetto al ’73. de' V.',. 
I seggi da dieci sono scesi a 
otto. La DC ha aumentato i 
suoi consiglieri: da 6 a 9: il 
PSI ha aumentato di qual¬ 
che punto la percentuale, ma 
è rimasto con 2 seggi. 

Situazione immutata, inve¬ 
ce. nei tre comuni inferiori 
ai mille abitanti dove si sono 
presentate soltanto liste civi¬ 
che. La DC in tutti e tre 1 
paesi (Ascrea. Varco Sabino 
e Casaprota) ha presentato 


due liste: una « moderata ». 
l’altra mista a fascisti locali. 


LATINA -- In provincia d: 
Latina erano tre i comuni nei 
quali si votava per rinnova¬ 
re le giunte amministrative 
S. Felice Circeo, Sperlcnga e 
Castel forte. 


A S. FELICE il partito co¬ 
munista ha riscontrato una 
vittoria su cui è bene soLcr- 
mavsi un momento perché 
nco è un voto casuale ma un 
riconoscimento per la batta 
glia che pur da una posizio¬ 
ne di minoranza il PCI ha 
condotto in questi anni. Nel¬ 
le precedenti amministrazio¬ 
ni, infatti, il PCI non aveva 
neppure un seggio (l’unico 
eletto nelle liste comuniste è 
poi passato tra gli indipenden¬ 
ti socialisti). Forte di que¬ 
sto « vuoto » l’amministrazio¬ 
ne dei « vandali » (come è 
stata da alcuni soprannomi- 
nata) ha potuto compiere le 
peggiori speculazioni sul par 
co naturale di S. Felice. Ora 
il PCI ha conquistato tre seg¬ 
gi. la DC ne ha perso uno. 
i socialdemocratici due. i so¬ 
cialisti tre e anche i missini 
sono calati di un seggio. 

Si sono presentate inoltre 
due liste nuove (si fa per 
dire) formate da ex democri¬ 
stiani ed ex socialdemocra¬ 
tici. Ut prima ha conquista¬ 
to un seggio e l’altra due. 
riassorbendo solo in parte la 
perdita dei partiti che forma¬ 
vano la vecchia giunta. Con 
questo voto gli elettori han¬ 
no voluto punire i « vanda¬ 
li » e dare fiducia all’unico 
partito che presentava, oltre 
alla lista, anche un pro¬ 
gramma. 

Diversa invece la situazione 
a SPERLONGA, dove si vo¬ 
tava col sistema maggiorita¬ 
rio. La lista composta da co¬ 
munisti e socialisti hanno ot¬ 
tenuto 898 voti mentre la DC 
ne ha avuti 961. ottenendo 


cosi 16 seggi e la gestione 
del comune. 


A CASTELFORTE i dati 
principali da registrare sono 
un forte guadagno del parti¬ 
to socialista ed una lieve per¬ 
dita del PCI. Il partito co 
munista ha mantenuto due 
seggi dei tre che aveva pre¬ 
cedentemente, la DC ne ave 
va nove che conserva tutti, e 
i socialisti sono passati da 
quattro a sei seggi, ottenen¬ 
do oltre il 26 per cento dei 
voti complessivi. Un seggio è 
andato ai socialdemocratici 
mentre i liberali noti seno 
riusciti a raggiungere i voti 
sufficienti per ottenere un 
rappresentante. I missini si 
mantengono su una percen 
tuale dell’ll per cento circa 
ed ottengono anche due seggi 
al comune. 


VITERBO — I dati che emer¬ 
gono dalle elezioni ammini¬ 
strative della provincia di 
Viterbo sono piuttosto con 
traddittori: la sinistra tutta 
avanza a TARQUINIA, e in 
particolare i comunisti gua¬ 
dagnano nuovi seggi, mentre 
nei comuni di VITORCHIA- 
NO e GALLESE si registra 
una decisa flessione dei co 
munisti e dei socialisti. 

A Tarquinia il PCI ottiene 
un nuovo seggio passando dal 
34 al 37 per cento del voti. 
Importante è pure il crollo 
del fascisti che perdono ad¬ 
dirittura tre seggi passan¬ 
do da oltre il 10 ner cento al 
4. Anche i socialisti guada¬ 
gnano nuovi seggi e 1 renub- 
blicani si mantengono intor¬ 
no ad una percentuale del 
10 per cento. Le DC cala di 
un punto, ma ncn perde nes¬ 
sun seggio. Ccn attesti risul¬ 
tati sarà oossibile costituire 
una giunta di sinistra. Nei 
comuni di Vitorchiano e di 
Gallese la R’nistra oerde la 
guido ^ella giunta che passa 
alla DC. 


L'appuntamento dei comunisti romani è fissato per ie 18,30 

Domani manifestazione 

i 

all’Esedra con Bufalini 

Parlerà anche il compagno Morelli, vicesegretario della Federazione — Mobilitazione 
dei comunisti per le elezioni europee — Le modalità del voto di domenica prossima 


Nuovo appuntamento di tutti i comunisti romani in piazza. 
L occasiono è rimmiiicnza dello seconda tornata elettorale, 
queliti che vedrà altri milioni di cittadini chiamati alle urne per 
la consultazione sul Parlamento europeo. L'incontro è (issato 
per domani, alle 18.31). in piazza Esedra con il compagno Paolo 
Bufalini, della direzione del Pei. e con Sandro Morelli, vice- 
segretario della Federazione romana del Pei. Sarà un momento 
di riflessione comune, ma anche di nuovo slancio etl impegno 
per I;» grande mobilitazione che deve precedere la scadenza del 
10 giugno. L'appello del partito in questo senso è chiaro: ogni 
militante deve impegnarsi in primo persona con una diffusa 
opera di propaganda che illustri il programma del Pei e le 
modalità del voto oltre che, naturalmente, la sua importanza. 

Il simbolo che gli elettori troveranno sulla scheda è quello 
consueto: la falce e il martello. 1 candidati per li» terza circo- 


scrizione elettorale (a cui appartiene l'Italia centrale e quindi 
anche Roma) sono sedici e gii elettori potranno esprimere due 
preferenze. I.e operazioni di voto e di scrutinio saranno un po’ 
meno compless. di quelle appena espletate per Camera e Se 
nato: una sola scheda, i seggi rimarranno aperti una sola 
giornata, domenica 11), dallo 8 del mattino lino alle 10 di sera. 
11 Parlamento europeo risulterà alla line composto di 410 de 
pillati ripartili tra i vari stati che aderiscono alla Comunità 
europea. 81 so ranno i rappresentanti italiani. 

La giornata ili domani precede di poche ore quella che sarà 
l'ultima «tornata» elettorale dei comunisti romani: venerdì, 
infatti, in tutta la regione e la provincia vi saranno decine e 
decine di assemblee, incontri, dibattiti in piazza, comizi, col 
loqui con gh elettori. Un fitto calendario di iniziative per por 
tare agli elettori il programma c le idee del partito comunista. 


Un ragazzo di 14 anni a Casalbruciato 

Muore d'infarto mentre gioca a pallone 

La tragedia sul campo di un centro sportivo privato — Inutili i soccorsi 
degli amici — Nicola Lento è deceduto prima che arrivasse l’ambulanza 


Si è accasciato improvvisa¬ 
mente a terra, mentre stava 
giocando a pallone, ed è mor¬ 
to. Inutili i soccorsi dei suoi 
amici, il tentativo di riani¬ 
marlo con una respirazione 
artificiale. Per Nicola Lento, 
14 anni, studente della terza 
media, non c’è stato più nien¬ 
te da faie. Poco prima che 
arrivasse l'ambulanza, chia¬ 
mata dalla gente, è morto, 
e ai sanitari non è rimasto 
altro che certificare i] decesso 
per un sospetto infarto car¬ 
diocircolatorio. 

E’ successo ieri sera, verso 
le otto, su' un campo di cal¬ 
cio del Centro Elis. in via 
Sebastiano Satta, a Casalbru¬ 
ciato. Un gruppo di ragazzi. 


tutti tra i dodici e i quin¬ 
dici anni, sta giocando a pal¬ 
lone. « Veniamo spesso al cen¬ 
tro — dice Gianni, uno degli 
amici che ha soccorso Nico¬ 
la —. Disputiamo anche par¬ 
tite un iK)’ più serie. Sta¬ 
volta. invece, stavamo diver¬ 
tendoci tra di noi, senza im¬ 
pegno. una partita amiche¬ 
vole insomma ». 1 ragazzi 

giocano per un bel po’, poi 
all’improvviso, mentre Nicola 
ha il pallone tra i piedi, i 
suoi amici lo vedono cadere 
a terra, con la faccia in 
avanti. 

« Abbiamo pensato die stes¬ 
se scherzando — racconta 
Perseo —. Ci siamo avvici¬ 


nati e ci siamo accorti che 
respirava con difficoltà, con 
il viso poggiato sulla terra. 
Abbiamo cercato di riani¬ 
marlo, di dargli i primi soc¬ 
corsi. mentre l’allenatore an¬ 
dava n telefonare alla Croce 
Rossa ». Nicola rimane in u- 
gonia per quasi mezz’ora, 
poi. pochi minuti prima che 
arrivi l’ambulanza muore. 
« Non è mai successo — dice 
Gianni — che Nicola si sia 
sentito male, mai che dopo 
una partita si sia sentito 
stanco o affaticato. Sono 
quattro anni che è iscritto al 
Centro e sono quattro anni 
clic gioca a pallone ». 

« Al momento — dice un 


medico della zona — non si 
può dire con precisione per 
che sia morto. Ma è molto 
probabile che ad ucciderlo sia 
stato un infarto». 1 dirigenti 
del centro Elis cercano di evi¬ 
tare di dire che Nicola era 
iscritto .all’organizzazione e 
die erano quattro anni che, 
quasi ogni giorno, si recava 
al campo. I suol compagni, 
però, lo affermano con sicu¬ 
rezza e dicono anche che per 
iscriversi basta portare un 
semplice certificato medico 
Può anche darsi che Nicola 
soffrisse di cuore dunque, ma 
è certo che nessuno e tanto 
meno i medici del centro Elis 
si sono mai preoccupati di 
verificarlo. 


Gravi responsabilità per la morte di un operaio di 24 anni a Villalba di Guidonia 

Non staccano la corrente: 
muore folgorato nella cava 

Nessuna misura di sicurezza - Protestano i compagni di lavoro e i rappresentanti sindacali - L’ispet¬ 
tore arriva e se ne va subito: «Non tocca a me l’inchiesta» - Due ore di sciopero indette dalla FLC 


Annunci 


TVR Voxson 

Dibattito sulle elezioni 
europee. Ore 19.30. Ccn 
Claudio Cianca. 

Radio blu 

Ore 14: filo diretto con 
Petroselli. 

Ore 21: filo diretto con 
Morelli. 

Oggi alle 22,40 filo di¬ 
retto con Lucio Lombar 
do Radice. « Un voto per 
l’Europa ». 


Un altro operaio è morto 
in una cava, un giovane di 
24 anni che hit perso la vita 
fulminato da una scarica elet¬ 
trica. Si chiamava Alberto 
Picconi, nato 1*8 aprile del 
1955: doveva sposarsi tra po 
chi giorni. Da qualche mese 
lavorava in una delle cave dei 
fratelli Poggi, sulla Tiburtina, 
pochi chilometri dopo Villalba 
come operaio meccanico. Ma 
non è morto lavorando la¬ 
stroni di marmo: è rimasto 
folgorato su un traliccio che 
porta la corrente alle mac¬ 
elline mentre aiutava un suo 
compagno a riparare un cavo 
elettrico. 

Nessuno — nessun respon¬ 
sabile — ha pensalo di far 
togliere la corrente: avrebbe 
significato perder-* un’ora di 
lavoro in tutto il ‘.*antier»\ 
l.a logica della « produttivi 
tà ». cioè del massimo sfrot 


lamento ha così prevalso sei 
le più elementari norme di 
sicurezza, come al solito. 

La FLC con un suo comu¬ 
nicato Imi proclamato due ore 
di sciopero, annunciando però 
altre iniziative di lotta sul 
problema dogli infortuni nelle 
cave. 

Tutto è successo aì'e otto 
di ieri mattina: q in’ro ore 
dopo gli operai sono ancora 
li a discutere, con rabbia, 
a raccontare quei pochi se¬ 
condi e ricordare tante altre 
morti come quella di Alberto. 
« Già da lunedi sera — dice 
uno di loro — si era rotto 
il cavo che alimenta il carro 
ponte. Stamattina THettriei- 
sta era salito sul tralicci > 
per riattaccarlo insieme ad 
Alberto, senza nessuna m:su 
ra di protezione. Hanno siac- 
, eato soltanto la corrente ri 
t quel cavo perchè por isolare 


tutta la linea bisognava avere 
la chiave della cabina elet¬ 
trica, e quella ce Pliauuo sol¬ 
tanto in direzione ». 

1*1 cosi cera il rischio clic 
sbilanciandosi, qualcuno a- 
crebbe toccato anche un altro 
cavo in funzione. Cosi è stato: 
Aliarlo si è allungat.i por 
prendere una rondella ed ha 
toccato il cavo elettrico. ,T n » 
dei suoi compagni di lavoro 
impreca: * Sarebbe* bastato 
un infermiere specializzato 
por salvarlo, ma neanche 
quello si riesce ad ottenere ». 
«Qui non si tratta di recri¬ 
minare ogni volta che succe¬ 
dono fatti come quest: — dice 
un sindacalista — sono anni 
clic chiediamo adeguate mi¬ 
sure antinfortunistiche. In 
questo caso sarchile bastato 
un impianto che scarica a 
terra la corrente, gli inter¬ 
ruttori « salvavita *. ma i pa¬ 


droni non vogliono spendere 
una lira per garantire la si 
curezza ai lavoratori, se ne 
fregano come semore ». 

La morte di Alberto è oerò 
soltanto l’ultima di una serie 
impressionante di t incidenti 
rientro le cave. Non è pos¬ 
sibile pensare che non sia 
colpa di nessuno, o soltanto 
delle varie direzioni aziendali, 
pur insensibili ai problemi 
della salute e della preven¬ 
zione degli infortuni. C'è sem¬ 
pre uno scaricabarile di re¬ 
sponsabilità proprio tra gli 
enti che controllano le misu¬ 
re rii sicurezza nelle cave: 
Ispettorato del lavoro e di 
stretto minerario. 

« Anche stamattina — dice 
un altro sindacalista — c te¬ 
nuto il rappresentante dell’ 
Ispettorato, ma se n'è subito 


andato: queste cose. Ita detto, 
interessano il distretto mine¬ 
rario. E |M)i non è venuto 
più nessuno ». « Insamma — 
urla un operaio — l’Ispetto¬ 
rato non e’entra. il distretto 
neanche, alla Regione il go¬ 
verno non lia dato nessuna 
competenza: ma allora chi 
pagherà per questo? Non cer¬ 
to la direzione che non ha 
mai sborsato neanche una 
lira ». 

Il gruppo di lavoratori si in¬ 
fittisce. è quasi ora di pranzo 
ma nessuno vuoie andarsene. 

c Ma stavolta basta — con¬ 
clude uno dei sindacalisti ar¬ 
rivati subito dopo l’incidente 
— vogliamo che le garanzie 
di sicurezza siano applicate 
interamente da tutte le cave 
o clic i responsabili paghino. 
Stavolta non sarà la buro¬ 
crazia a formarci ». 


i i 




Oggi passa tutto in mano al giudice istruttore 

Arrestato un altro fascista 
per l’inchiesta sul « MRP » 

Si chiama Walter Negrini - Previsti nuovi sviluppi dopo la formalizzazione 


S; chiude con un «Uro ar 
rc.->to r»nchù.->ta sommano 
Milla centrale nera legata a 
Franco Freda. E" finito in 
carcere un altro neofascista 
romano, Walter Negrini. Con¬ 
tro di lui un ordine di cat¬ 
tura c stato firmato dal ma¬ 
gistrato Mario Amato, che da 
dieci giorni prosegue le inda¬ 
gini avviate il mese scorso 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Rieti, Oio 
vanni Canzio. 

L’inchiesta, scaduti i qua¬ 
ranta giorni dal pruno arre¬ 
sto. è stata formalizzata og 
gì e un giudice Istruttore da¬ 
rà a sua volta il cambio a 
Mario Amato, almeno per 
quello che riguarda il «Mo¬ 
vimento rivoluzionario popo 
tare », che ha firmato gli ul¬ 
timi attentati dinamitardi 
nella capitale. 

Salgono cosi a sei le per¬ 
sone arrestate in questo ulti 
mo nesc e mezzo. I primi 
quattro sono stati accusati 
dalla Procura di Rieti di « ri 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista »: si tratta di 
Maurizio Neri. « archivista » 
reatino della organizzazione. 
Claudio Multi. probabile 
. rappiesentante italiano » 


dell'intemazionale nera. I>eo 
nardo Allodi, arrestato a Par 
ma insieme a Mutti, e Mari¬ 
no Granconato. uno dei rapi 
delle cellule nere del Veneto, 
arrestato a Treviso. 

Da questo punto in poi gii 
ordini di cattura sono stati 
spiccati dalla procura roma¬ 
na ed hanno riguardato reati 
molto più gravi «strage» e 
«costituzione di banda arma¬ 
ta ». riferiti aiie bombe del 
Campidoglio, della Farnesi 
na, di Regina Coeli e del 


CSM. I.'un:co a tini re- in car¬ 
cere con quelle accuse e Sor 
gìo Calore, ex operaio de’ta 
Pirelli di Tivoli, redattore del 
la rivista dell’MRP « Co 
stimiamo l'azione ». Un altro 
ordine di cattura contro uno 
studente neofascista romano 
non è stato eseguito. 

Per quanto riguarda Walter 
Negrini non è ancora chiaro 
quale ruolo svolgesse nell’or¬ 
ganizzazione neofascista, ma 
sembra comunque una figura 
di secondo piano. 



ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 


In zona EUR, in un complesso rcsidcn/ialc di 24 ettari, in massima pane a verde condominiale. Assegna¬ 
ne appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tulli i servizi c già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a I.. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del¬ 
la zona. 



56 . 100.000 

Comprensive di: 65% mutuo 25cnnalc c 35' » 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 


53 . 100.000 

C omprcnsive di: 65% mutuo 25ennalc e 35"«* 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento su due livelli 

Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 
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DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI 


• i 


tanzania 

SAFARI FOTOGRAFICO PIU' MAFIE 

ITINERARIO: Milano. Untili. Kilimanjaro. Anisha. Xgo- 
rongoro. Lago Ma avara. Dar Es Salaain. Oceano Indiano, 
Dar Ks .Salami). Roma. Milano - TRASPORTO: voli dì 
linea - DURATA: 17 giorni - PARTENZA: B agosto. 

Quota L. 1.200.000 


LE BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO: Milano. Roma. Dar Ks Salaam. Roma. Mi¬ 
lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 24 .^•ttembre. Quota L. 800.000 


kenia 


DIECI GIORNI NELL’AFRICA NERA 


ITINERARIO: Milano. Ro¬ 
ma. Nairobi. Mount Kenya, 
Parco di Marti, Samburu 
Game Reserve, Nairobi. Ito- 
ma. Milano - TRASPORTO: 
con voli ili linea - DURA¬ 
TA: 10 giorni - PARTENZA: 
21 luglio. Quota L. 800.000 


UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
64.23.557-64.38.140 


Tel. 


Orfinimtient Ionici ITALTURISf 




cinemasessanta 


125 

Carlos Votasi ero Cile: la traversata del deserto 
Editoriale Una agitazione confusa 
Otello Angeli Anatomia della crisi 
Mario Militello Cineasti italiani allo specchio (I) 

Enrico Groppali Ophvils: il circo disperato dell’anima 
romantica 

Umberto Rossi Occhio puntato sull’eroe positivo in 
« L’uomo di Marmo * 

Franco Fabiani * Senza anestesia * l’ultimo film 
di Wajda 

Jean Renoir e Henri Jeanson Come si fa un film: 
dialogo immaginario 

Occhio critico Indicatore librario Miscellanea 

L. 1.800 - abbonamento annuo L. 9.000 

Editori Riuniti Divisione Periodici 

Roma, via Sardegna 50, tei. 4750764, ccn. n. 502013 
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Quinta 

rappresentazione 
della « Traviata » 
al Teatro dell'Opera 

Domani allo 20,30 (Fuori abbona¬ 
mento, ree. 73) quinta rappre¬ 
sentazione di « La Traviata », di 
Giuseppe Verdi, Maestro concerta¬ 
tore e direttore Fernando Moli- 
nari Pradelli, maestro de] coro Lu¬ 
ciano Pelosi, regia di Alberto Fas 
sini, scene e costumi di Pierluiai 
Samaritani, coreografia di Guido 
Lauri. Interpreti principali: Maria 
na Nicolescu, Franco Bordoni, Be¬ 
niamino Prior. 

PROSA E RIVISTA 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 • Tel. 6564192) 
Alle 21,30 » Gertrude Stein - 
Sole controsole » di Piero Mat¬ 
tel. Regia di Solia Scandurra. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a) 

Ore 21,15 il Teatro Individua¬ 
zione presenta: « Perfido incan¬ 
to », con Iole Rosa Costumi di 
Nerina De Spuches Regia di 
Franco Di Matteo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 Tel 5895782) 
L’M.T M. (Mimo Teatro Movi¬ 
mento) presenta: seminario di 
Katie Duek. Tutti i giorni dalle 
16 alle 19, Alle 21,15 Claud o 
Conti in: « Ciac » spettacolo di 
mimo, 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 21,30 la prestigiosa com¬ 
pagnia Lindsay Kcmp in llowers 
pantomima per Jean Gene!. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Meliini, 33/a - Tel. 
3604705) 

Alle 21,30 Nuevo Teatro Uru- 
guayao presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. Con: 
Mabcl Gonzales. 

ALBERICO (Via Alberico 11 n. 29 

- Tel. 65.47.137) 

Alle ore 21,15: « Happening 

concerto » di Arturo Annechino. 
ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Giugno *79. Abbonamento a sei 
spettacoli dello rassegna di tea¬ 
tro, musica, danza. Palle 18 al¬ 
lo 21.30. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 22 Toneel Groep Corpos 
diplomatique in: a New African 
design* after thè second world 
vrar e -' ti abbiamo visto sul 
palcoscenico. Ci stavi, non fa¬ 
cendo niente ». 

IL LEOPARDO (Via del Leopardo, 
33 - Tel. 588612) 

Alle 21 precise: a La grande im¬ 
magine » presenta: « Tragico 
contro volgia? » e « Il fumo 
fa male » di Anton Cechov. 
Regia di Armando Badini. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zanai- 
zo n. 1 - Tel. 581.74.13) 

Alle 21,30 la Compagnia Etiegi 
presenta.- « Come è bello dire 
no », di Ivelise Ghione con Ga¬ 
briella Di Lei, Anna Predi, Ive- 
lise Ghione Reqia di GruoDo 
COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via di Sangro, 39) 
Alle 21, il gruppo teatro della 
commissione culturale del comi¬ 
tato di quartiere presenta: « Le¬ 
vatemi questa serpe dal collo ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 
n. 36 - Tot. 5894667) 

La voce c la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alte 22,30. 
Al pianotorte Maurizio Marcilli. 
PAPILLON (Piazza Rondamnl, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle 24 recital di Al¬ 
fredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi n. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30 due nuove proposte 
per la canzone d'autore: Fabio 
Roscioli ed Enzo Bucchieri. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Al'e 21.30 concerto di Enrico 
Pieronnunzi. 

PARNASO (Via S. Simone 73/a - 
Tel. 6564192) 

Allo 21,30 concerto rock con 
Running Wild. Roberto Ruggeri 
(ormonica), Claudio Rispoli 
(chtarra). Marco Stella (pia¬ 
noforte). Adolfo Rossi (batte¬ 
ria), Riccardo Falveila (chi¬ 
tarra) . 

CINE CLUB 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 

Tel. 5816379) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Il 
processo ». di O. Welles 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 3662837) 

Alle 19-21: » Soldato blu » di 
R. Nelson 
L’OFFICINA 

Alle t8,30 - 20.30 - 22,30: 

« La leggenda di Robin Hood », 
di Michael Curliz 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19 - 21 - 23: » Viale del 
tramonto », B. Wilder. 

STUDIO 2 

Alle 19 - 21 - 23: « Change 
pas de main » e « La matadie » 
(cortometraggio) di Paul Vec- 
chì olì 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18 - 20.30 - 22.30: «La 
lesta c gli invitali », di J. Nemcc 
(per il cinema dell'Europa del¬ 
l’est). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 l~ 3.000 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges A (VM 14) 
ALCYONE 838.09.30 

Scandalo al sole, con O. Me Gui- 
re - S 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Black sbrodile 
AMBASSADE S40.89.01 

Caro papa, con V. Gassman - OR 
AMERICA 581.61.68 

Una calibro 20 per lo specialista, 

J Brdges • A (VM 14) 
ANTARES 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5 Connery - A 
APPIO - 779.638 

Lo avventure di Peter Pan - OA 
AQUILA 
Perversi on 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.S67 
Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

ARtSTON - 353.290 - L. 3.000 

I giorni del ciclo, con R. Ger* - 
OR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Travolti da un insolito destino 
ncH'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato SA (VM 14) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L’immoralità, con L. Gasroni - 
DR (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 
ASTORIA 

Patrick, con R. Helpman • A 
(VM 14) 

ASTRA - 818.62.09 

Spazio 1999, con M. Landau • 
A 

ATLANTIC - 761.06.56 

II giocattolo, con N. Manfredi • 
DR 

AUSONIA 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

- A 

BALDUINA 347.S92 

Coma profondo, con G. Bujold • 
OR 

BARBERINI ■ 475.17.07 • L. 3.000 

II padrino, con M. Brando OR 
BELSITO 340.887 

Battaglie nella Galassia, con O. 
Benedici - A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali, di W. Bo 
rowczyk SA (VM 18) 
CAPITOL 393.280 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsudo - DR (VM 18) 


VI SEGNALIAMO _ 

TEAT RI_ 

• e Lapsus » (Palazzo dello Esposizioni) 

CINEM A__ 

• « Una calibro 20 per lo specialista » (Adriano. America, 
New York) 

«Una moglie» (Archimede) 

«Il giocattolo» (Atlantic, Triompho) 

«Coma profondo» (Balduina) 

« Tre donne immorali? ■ (Blue Moon) 

« Ecco l'impero dei sensi » (Capito), Quirinale, Sisto) 
« Berlinguer ti voglio bene » (Capranichetta) 

« I vichinghi » (Cola di Rienzo, Moderno) 

« Animai House » (Eden) 

« Hair » (Empire) 

« Cantando sotto la pioggia » (Europa. Gregory) 

« Dimenticare Venezia » (Fiamma) 

« I racconti di Canterbury > (Garden) 

« Cristo si e fermato ad Eboli » (Gioiello) 

« Un dollaro d'onore » (Golden) 

« Norma Rae » (Holiday) 

« Sinfonia d’autunno » (Metro Drive in) 

« Prova d'orchestra » (Qulrlnetta) 

« Fedora » (Rivoli) 

« lo e Annie» (Verbano) 

« L'uofno d* marmo » (Sistina) 

« Arancia meccanica » (Esperia, Harlem) 

< Paperino e Company in vacanza » (Missouri, 
Cinc-fiorelli) 

< Il Decameron » (Novocine) 

« Duello al sole » (Prima Porta) 

« Totò, Pappino e le malafemmina » (Rialto) 

« Il processo » (Sadoul) 

« Solcato blu » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

« La leggenda di Robin Hocd » (L’Officina) 

« Personale di Vecchiall » (Filmstudio 2) 

« Il cinema dell’Europa dell'Est» (Cineclub Esquillno) 


OSTI^ 


De Niro • 


Scandalo 
Guire - 

GIOIELLO 


insolito 

• S 


CAPRANICA - 679.24.65 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Depordieu • SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.584 

I vichinghi, con T. Curtìs - A 
DEL VASCELLO 588.454 

Grcasc, con J. Travolta • M 
DIAMANTE 295.606 

II mammasantissima, con M. 
Meroia - DR 

DIANA 780.146 

Il vizlctto, con U. Tognazzi • SA 
DUE ALLORI 373.207 
Che inatti ragazzi 
EDEN 380.188 L. 1.800 

Animai House, con John Belushi 
SA (VM 14) 

EMBASSY 870.34S - L. 3.000 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 
tignent - DR 

EMPIRE - L. 3.000 

Hair. d’ M Forman • M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R De Niro . 
DR (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
sisti DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

II testimone, con A. Sordi • DR 
GARDEN 582.848 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - OR (VM t8) 
GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Scandalo al sole, con D. Me 

Guire - S 

GIOIELLO 8G4.149 - L. 2.000 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M, Volonle - DR 
GOLDEN 755.002 . 

Un dollaro d'onore, con J. Way- 
ne - A 

GREGORY ■ 638.06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 

G. Kelly - M 

HOLIDAY - 858.326 

Norma Rae. con 5 Fieid • DR 
KING - 831.95.41 

Patrick, con R. Helpman - A 
(VM 14) 

INDUNO 582.495 

Cleopatra, con E Taylor - SM 
LE GINESTRE 609.36.38 

L’amico sconosciuto, con E. 

Gould - G 

MAESTOSO - 786.086 

John Travolto da un insolito 
destino, con G Spezia - S 
MAJESTIC 679.49.08 
I porno desideri di Silvia 
MERCURY 656.17 67 
Ho diritto al piacere 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Sinfonia d’autunno, di I. Bcrg- 
man - DR 

METROPOLITAN 67.89.400 

L. 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con D Sutherland - G 

MIGNON 

Ladro lui, ladra lei, con S. Ko- 
scina - C 

MODERNETTA • 460.285 
Eccitazione carnale 
MODERNO 460.285 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
NEW YORK - 780.271 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges - A (VM 14) 
NIAGARA 627.32.47 

Grease, con J. Travolta - M 
OLIMPICO 

II gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

PARIS 754.368 

Il cacciatore, con R De N ro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36 22 

The spy who lovcd me (Agente 
007 la spia che mi amava), con 
R. Moore - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Caro papà, con V Gassman DR 
QUIRINALE 462-6S3 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda OR (VM 18) 
OUIRINETTA 679.00.12 

Prova d’orchestra, di F. Fetiini 
SA 

RADIO CITY • 464.103 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
REALE 581.02.34 

Le 7 città deil’Atlantide. con D. 
Me Clurc • A 

REX 864.165 

Indagine su un dclitlo perfetto, 
con G. Gu da - G 

RITZ 837.481 

Uomini d'argento, con M. Caine - 
RIVOLI - 460.883 

Fedora. di 8 Witder • G 
ROUGE ET NOIR 864.305 

L'inferno di una donna, con C. 
Burges - DR (VM 1S) 

ROYAL - 757.4S.49 

Uomini d’argcnlo. con M Caine - 
SA 

SAVOIA • 861159 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino. con G. Spezie - S 

SISTINA 

L'uomo di marmo, di A. Wajo:a 
- OR 

SMERALDO - 3S1.S81 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3 000 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

TIFFANY - 462.390 
Piaceri solitari (priVna) 

TREVI 678 96.19 

California Suite, con J. Fonda - 
S 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Il giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

ULISSE • 433.744 

La vergine ii toro il capritorno. 
con E. Fencch - SA (VM 18) 
UNIVERSAL 856 030 

Le 7 città di Atlantide, con 0 
Me Clurc • A 

VERBANO 851.195 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - S* 
VIGNA CLARA 328.03.59 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G Spezie • S 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D’ESSAI 838.07.18 
Intrigo internazionale, con C 
Grani - G 


APOLLO • 731.33.20 

Straniero latti il segno della 
croce 

ARIEL 530.251 

L'animale, con J P. Bclmondo 

- SA 

AUGUSTUS 

Messaggi da lorze sconosciute, 
con D. Karradine - A 
AURORA - 393T.269 

I pornogiochi, con A. Willson 

- S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Se.. Il, con M. Me Dowetl - 
DR (VM 18) 

BOITO 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

BRISTOL 761.54.24 
Dolce pelle di donna 
BROADWAY 

Squadra volante, con T. Milian 

- G 

CALIFORNIA 

II più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wildcr - SA 

DORI A - 317.400 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Pcck - A 
ELDORADO 

Tempo di massacro, con F. Nero 

- A (VM 14) 


SISTO - 66.10.750 

Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR (VM 18) 
CUCCIOLO 

Milano difendersi o morire, con 
G Hilton - DR 
SUPERGA 

The world ol Joanna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.33 OS 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) e 
Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

La settima donna, con F Bolkan 
DR (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Sella d'aragento, con G. Gem¬ 
ma - A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Paperino e Company In vacanza 
- DA 

DELLE PROVINCE 
Hcidi in città • OA 
NOMENTANO 

Ercole e la regina di Lidia, con 
S. Koscina - 5M 

PANFILO 

Mazinga contro gli Ufo robot - 
DA 

TIBUR 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harr’s - A 
TRASPONTINA 

La patente, con Toto - C 
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UN'EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI 
E DI CONSUMO 

Visitatela per i vostri 
programmi di spesa 

Giornata dedicata 
alla Regione Lazio 

Visita al Salone allestito dalla Regione 
Lazio sui tema 

« Applicazione dell’energia 
solare e fonti alternative» 

Vi è presente un complesso di importanti 
aziende le quali, avvalendosi di nuovi 
processi tecnologici, dimostrano le pos¬ 
sibilità di utilizzazione dell’energia sola¬ 
re nell’ambito delle ricerche per la ra¬ 
zionalizzazione dei consumi energetici. 


Orarlo: 1&23 
Sabato e festivi: 9-23 


Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 


! Nell’interno Ufficio Postale con annullo speciale 

i 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31 /2 

Per il vostro relax il ristorante «PICAR» vi attende 
j - 

i ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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ISPERIA - 082.884 

Aranci, meccanica, con M. Me 
Dow.ll - DR (VM 18) 

BSPERO 

Zombi, con P. Ewg. - DR (VM 
18) 

FARNESE D'ESSAI . 6S8.48.88 
Woodstock - M 
HARLEM 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 290.851 

Il commissario Vcrrazzano, con 
L. Merenda - A 
JOLLY 422.898 

Quella ctrana voglia d’amara, 
con B. Lencnster - S (VM 18) 
MADISON 512.69.26 
Paperino ctory * DA 
MISSOURI 552.334 

Paperino a Company In vacanza 

- DA 

MONOIALONE (ox Faro) 

Febbre di sesso, con A. Arno • 
S (VM 18) 

MOUL1N ROUGE 556.23.50 
Ashanli, con O Sharii - DR 
NOVOCINE D'ESSAI 581 62.35 
Il Decameron, con F. Cittì - 
DR (VM 18) 

NUOVO 588.116 

Bel Ami 11 mondo delle donne, 
con N. Nort • 5 (VM 18) 
ODEON 464.760 

Pelle bianca per desideri neri 
PALLADIUM SII 02.03 

Allenii al bullone, con N Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 
PLANETARIO 475.99.98 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 
PRIMA PORTA 691.32.73 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
RIALTO 679 07.63 

Totò Peppino e la malafemmina 

- C 

RUBINO D’ESSAI S70.827 
Il medico della mutua, con A 
Sordi - SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Il sesso in faccia 
SPLENDID 620.205 

Questa è l'America • DO 


INFORMAZIONI PUBBLICITARIA 


La FIERA DI ROMA consolida la sua presenza 

attiva nell’Economia Nazionale 

Sostegno alla media e piccola industria e all’artigianato 


L’importanza di una Fie¬ 
ra. come quella di Roma, 
consiste, adeguandosi olla 
realtà dell’area nella quale 
svolge la sua influenza, nell' 
offrire ampio respiro, in 
special modo alla produrlo 
ne della media e piccola in¬ 
dustria e deH’artiglanato. 

E' questo uno degli aspet¬ 
ti più validi della Compio 
naria, aspetto che peraltro 
spiega la crescita qualita¬ 
tiva e quantitativa della ma- 
nifeatazione, partita nel 1953 
con sole 280 ditte. Quest'an¬ 
no le aziende cito espongono 
i loro prodotti in Fiera sono 
circa 1700, mentre gli arti¬ 
coli merceologici, che nella 
prima edizione erano appe¬ 
na 435, hanno raggiunto la 
soglia dei sessantamlla in 
rappresentanza della produ¬ 
zione di 53 Paesi. 

Le mostre 
specializzate 

Particolare risalto, oltre 
ai tradizionali settori delle 
Macchine utensili e delle At¬ 
trezzature per la vita collet¬ 
tiva. dell’Arredamento e 
Vita familiare. dell’Edilizia, 
dell’Elettrodomestico, della 
Nautica e del Turismo, è 
èstato dato quest'anno alle 
Mostre specializzate, tra cui 
si segnala quella di grande 
attualità organizzata dall’ 
Ente Regione sull'applica¬ 
zione deU’energia solare e 
sulle fonti alternative. Al¬ 
tra Mostra di interesse col¬ 
lettivo è quella promossa 
dal Comitato Regionale Im¬ 
prese Pubbliche Enti Locali 
che illustra alcune delle più 
importanti realizzazioni del¬ 
le varie aziende romane. Ba¬ 
sti ricordare che quest’anno 
sono entrate o stanno per 
entrare in funzione alcune 
importanti infrastrutture, 
come per esempio l’acque¬ 
dotto Capore dell’ACEA. la 
nuova Centrale del Latte, 
il Centro Macellazione Car 
ni. i grandi depuratori della 
rete fognante ed infine la 
metropolitana. 

A queste Mostre di Inte¬ 
resse collettivo si affianca¬ 
no altre di carattere pro¬ 


duttivo. tra cui quella de¬ 
dicata aH'agncoltura, setto¬ 
re enologico, che è stato 
possibile ospitare in un gran¬ 
de e moderno salone, resosi 
disponibile nel settore del- 
l’alimentaz.ione. dopo la ri¬ 
strutturazione in Fiera, su 
un piano più funzionale, dei 
Servìzi di ristoro. 

GII Incontri 
di studio 

La Fiera di Roma, come 
é ormai tradizione, non li¬ 
mita la sua attività all’aspst- 
to merceologico: essa inten¬ 
de approfondire anche la 
dinamica del mercato nel 
quale operano le medie e 
piccole imprese, attraverso 
alcuni incontri di studio 
promossi da importanti e 
qualificati org.anismi. Le 
difficoltà in cui operano le 
piccole aziende industriali e 
artigiane e l’azione che ap 
pare indispensabile per su¬ 
perare l’attuale situazione 
trovano ampio spazio nella 
tavola rotonda promossa 
dall’Asse.ssorato allo svilup 
po economico del Comune 
di Roma e nella manifesta¬ 
zione organizzata dall’Unio 
ne degli Industriali. 

Il dibattito promosso dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
riguarda gli insediamenti 
produttivi e la politica del 
territorio e ad esso interver¬ 
ranno rappresentanti della 
Regione Lazio e del Comune, 
nonché esperti in politica in¬ 
dustriale e in localizzazioni 
produttive, con particolare 
riferimento alla piccola in¬ 
dustria e aU’artigianato. 

Gli industriali dell’area ro 
mana presenteranno invece, 
nella tradizionale cerimonia 
della consegna delle borse 
di studio ai figli dei dipen¬ 
denti delle aziende, il vo¬ 
lume « problemi e prospet¬ 
tive 1978-’79 », e proprio dai 
contenuti di bile pubblica¬ 
zione sarà possibile trovare 
le indispensabili premesse 
per esprimere con sufficien¬ 
te cognizione la valutazione 
degli imprenditori sulle con¬ 
dizioni di attuale operativi¬ 




tà e sulle possibilità future 
dell'apparato industriale ro 
mano. 

In tema di servizi pubblici 
grande risonanza avrà l’in 
contro promosso dal CR1- 
peranno oltre ai competen- 
peranno oltre ai ccmponen 
ti assessori regionali e co¬ 
munali anche i Presidenti 
delle aziende pubbliche ro¬ 
mane e laziali per un ampio 
e approfondito esame della 
situazione. Un convegno di 
affiancamento allo sviluppo 
delle attività agrìcole può 
essere considerato quello or¬ 
ganizzato dall'Istituto Ita 
liano Alimenti Surgelati e 
dall’Istituto Nazionale della 
Nutrizione. La manlfestazio 
ne. dopo il successo ottenuto 
a livello intemazionale ne¬ 
gli anni scorsi, riguarderà il 
problema dei precucinati 
surgelati nella ristorazione 
collettiva. 

I convegni dei chimici del 
lo Stato, degli ingegneri e 
architetti aderenti all’URIA 
AGERE, dei dettaglianti sa 
lumieri e dei rappresentanti 
di commercio completerà il 
programma di studio. 

Nell’ambito dì una valuta¬ 
zione delle questioni relative 
aH'occupazione. casi pressan¬ 


ti neU'nttuale diificile situa 
zione cong.unturale, il Prov 
veditorato agli Studi di Ro 
ma ha organizzato un dibat¬ 
tito sulla funzione «1 impor 
lanza, per una specializzazio 
ne del lavoro, degli Istituti 
professionali nell’economia o 
perativa attuale, in una gior 
nata dedicata alla scuola e 
nel corso della quale sarà 
ricordato anche l’anno in 
ternazionale del fanciullo 
promasso dall’UNICEF. 

Le rassegne 
cinematografiche 

Il rapporto tra il mondo 
produttivo e quello della 
scuola si completa con le 
Rassegne del film didattico 
che hanno visto in questa 
edizione la partecipazione di 
15 nazioni. 

La Giuria, presieduta dal 
Provveditore agli Studi Dott. 
Italia Lecaldano, ha dichia¬ 
rato vincitori: la Germania 
federale, il Belgio e l’Au¬ 
stria. 

Anche quest’anno la Fie¬ 
ra ha invitato gli studenti 
degli Istituti tecnici e pro¬ 
fessionali di Roma a par¬ 
tecipare ad un concorso sul 
significato delle Rassegne. 


Per il concorso del 1978 so 
no risultati vincitori: Dome 
n.co Cacchione dell’Istituto 
Tecnico Nautico « M. Co 
lonna »> Massimo Goracci 
dell’Istituto Tecnico Indu- 
str.ale «G. Vallauri » e Fer 
nanda Marìnanza del Liceo 
Scientifico di Spinaceto. 

Il Centro 

Economico Operativo 

Oltre alla Fiera Campio 
naria, l’attività dell’Ente 
v.ene rivolta ad una serie 
di iniziative di carattere prò 
mozionale che trovano pos 
sibilità di espressione ne) 
Centro Economico Operati 
vo che ha il suo punto es¬ 
senziale nel Palazzo dei Con¬ 
vegni, costruito dall’Ente 
con i suoi soli mezzi. 

Della validità di tale cen¬ 
tro. sorto agli inizi degli an¬ 
ni '70. fanno peraltro testo 
le numerose manifestazioni 
ospitate che hanno superato 
le 150 di cui un terzo dedi¬ 
cato esclusivamente a Salo¬ 
ni e Mostre merceologiche. 
Nell’anno corrente le Mostre 
di settore già inserite nel ca¬ 
lendario del Quartiere sono 
ben dieci. 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


PER UNA MIGLIORE E PIU’ ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL’ENERGIA 

IL FRIGORIFERO " JfiK 

Per il più conveniente funzionamento del frigorifero e opportuno tenere presente cne J_ I 

— l'ubicazione ideale è nel punto più fresco del locale, con una distanza, tra la Darte po- VMwfòtfmttt; 

steriore e la parete, sufficiente per l’aereazione iu((((Crnv ^ .\\\W|)] 

— nella regolazione del termostato va scelta la temperatura meno bassa che consenta una 
soddisfacente conservazione degli alimenti: è inutile e dispendioso un freddo più intenso, 

— il numero e la durata delle aperture degli sportelli, specialmente per lo scomparto dei 
surgelati, devono essere ridotti il più possibile per evitare fughe di freddo. 

— lo spessore di ghiaccio sulle pareti interne non deve raggiungere i 5 mm se io sbrina¬ 
mento non è automatico, occorre provvedere manualmente, secondo il libretto di istru¬ 
zioni; 

— le guarnizioni difettose degli sportelli devono essere sollecitamente sostituite rappresen¬ 
tano una falla nell'isolamento termico 

n 


LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE -□-1 


Per quanto riguarda le macchine per lavare (lavabiancheria e lavastoviglie), la scelta va fat¬ 
ta dopo aver esaminato le caratteristiche e le prestazioni dei vari modelli, tenendo ben pre¬ 
senti le esigenze familiari. 

Per l'uso dei due tipi di macchina si consigliano i seguenti accorgimenti 

— la messa in funzione quando si è raggiunto un carico completo. 

— la scelta dei programmi abbreviati e a temperatura ridotta per carichi non eccessivamen¬ 
te sporchi; 

— lo sfruttamento di eventuali dispositivi economizzatori, secondo il libretto di istruzioni for¬ 
nito dal costruttore. 

— la frequente pulizia del filtro 


LO SCALDACQUA 

Lo scaldacqua è un importante consumatore di energia elettrica menta pertanto particolari at¬ 
tenzioni. Le dimensioni devono corrispondere ai fabbisogni della famiglia: avere uno scaldac¬ 
qua troppo grande comporta l’onere di una fornitura di acqua calda in parte non utilizzata. 
Poiché i lunghi tubi di raccordo sono causa di perdita di calore, è importante ubicare lo 
scaldacqua il più vicino possibile ai punti di piu frequente prelievo dell’acqua calda, se tali 
punti sono distanti fra loro, considerare la possibilità di installare due scaldacqua di dimen¬ 
sioni ridotte in luogo di uno più grande 

Il termostato, che fissa la temperatura massima dell'acqua, può essere regolato a 60*C. ridu¬ 
cibili a 45*C ne! periodo estivo. Regolare a temperature più alte viene a costare di piu e non 
porta sensibili vantaggi. Conviene tenere inserito lo scaldacqua solo di notte, per avere ac¬ 
qua calda al mattino. 

L’acqua calda costa: perciò non deve essere sprecata lasciandola scorrere inutilmente o goc¬ 
ciolare da rubinetti difettosi 

L’ILLUMINAZIONE 




Partiamo della più diffusa applicazione elettrica: rilfumtnaztone. 

La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluorescente: costa di più all'atto dell'acquisto e 
dell’installazione, rispetto alle lampade a incandescenza, ma dura set volte tanto e. a pan 
flusso luminoso, consuma meno della metà. Cosi si riguadagna ii'maggtor costo iniziale 

Sono in commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonatiti dì luce. 

Tra le lampade ad incandescenza quelle di maggior potenza (watt) danno più luce m pro¬ 
porzione al consumo è meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che molte pic¬ 
cole. £ bene ricordarlo nella scelta dei lampadari, dai quali bisogna pretendere anche un 
buon rendimento luminoso, non solo un effetto decorativo La pulizia delle lampade e degli 
apparecchi illuminanti è indispensabile per mantenere un buon rendimento luminoso 


im 


UTILIZZA MEGLIO 


IO L’ENERGIA ELETTRICA DARAI UN CONTRIBUTO 
NAZIONALE ED AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 


Maratona elettorale 
tra vecchio e nuovo 


La maratona post elettora 
le affrontata dal TGl e dal 
TG2 (da Quest'ultimo reahz 
zata in collaborazione coti la 
Rete due) intenderà dima 
strare, credo, tra l'altro, che 
qualcosa è cambiato nella 
HAI Tv, dopo la riforma. al 
meno nel modo di porsi di¬ 
nanzi ai maggiori avvenimen¬ 
ti chic segnano la rito del j 
Paese. Questo spiega anche 
perchè, all'inizio iIella tra 
smissione, su ambedue i ca¬ 
nali, i t conduttori » ablvann 
tanto insistito sulla novità. 
Pastore, a un certo punto, 
ha fatto un esplicito riferì- | 
mento al passato per sotto- | 
lineare la differenza tra la < 
« prontezza » di oggi e i prò 
rrrbìalì « ritardi » dell'epoca , 
bernabeiana. i 


Benissimo: anche se una 
simile insistenza, a momenti, 
ha acquistato inevitabilmente 
un certo saimre di provincia¬ 
lismo (in altri Paesi, queste 
maratone post-elettorali sono 
in uso da gran tempo), va 
riconosciuto che la novità 
c'era, e se ne san visti, nel 
complesso, i risultati positi 
vi. Abbiamo imitilo facilmen¬ 
te costatare come, se la HAI 
TV fosse ancora rimasta al 
rimorchio del ministero degli 
Interni, avremmo cominciato 
a conoscere i primi risultati 
orientativi e a discuterne sol 
tanto verso sera (e non è 
nemmeno detto: in fondo, la 
mobilitazione della TV ha 
probabilmente avuto un effet 
to stimolante anche sull'appa 
rato ministeriale). 


L’occasione ha messo in e- 
videnza, però, anche alcuni 
limiti dell’apparato televisivo 
e della sua « cultura», com e 
ovvio: e merita parlarne, an¬ 
che pi’rchè si tratta, per mol¬ 
ti versi, non di limiti contin¬ 
genti. ma di vizi organici, 
che hanno radici nel persi 
stente modo di produzione di 
cui la RAI TV è ancora e- 
spressione. 

Ambedue le trasmissioni 
fiume hanno oscillalo (più 
riolcntemenée quella del TGl, 
meno quella del TG2) tra i 
due poli del « burocratismo * 
e dello * spettacolarismo ». 
Da una parte, si avvertiva la 
spinta a « vivacizzare » la for¬ 
ma del «discorso » televisivo 
attraverso elementi di divi¬ 
smo (Tinimissione arbitraria 
di brani di spettacolo vera 
e proprio, certe trovate di 
finta disinvoltura): dall'altra, 
si registravano continuamen¬ 
te ritorni ni vecchio rituale, 
e incflf’fli'rt l'ossessione del¬ 
la «cautela » (i « conduttori » 
anparivano. a momenti, ter¬ 
rorizzati dall'idea che il pub¬ 
blico eie i telespettatori potes¬ 
se interpretare attesto o miei 
l'annuncio, questo o aueU'ete 
mento de’ìa trasmissimy» al 
di fuori dei canoni stabiliti). 

Inevitabilmente, in onesta 
oscillazione, si è cercato di 
mantenere una ripida sepa 
razione dei ruoli: e così, per 
esempio, ali spoetale i tenta, 
tiri di Arbore di intervenire 
netta trasmissione, anctie con 
altaiche battuta di sonore po¬ 
litico. sono stati decisamente 
sroranaiati (e dirf che. inve¬ 
ce, il bravo « conduttore* » del- 
V« Altra domenica » ha dimo¬ 
strato di essere, insieme, di 
spreto e spiritoso come sem¬ 
pre). 

Ma il fatto è che la via 
dell’equivoco e della svettavo- 
larizzazione all'americana la 
si imbocca senza rimedio pro¬ 
prio quando si * vivacizza » 
In forma del « discorso » sen¬ 
za toccare, o modifi'-ando di 
poco. la sostanza. Ora. al di 
là della straripante discussio¬ 
ne tra gli «esperti » di va¬ 
ria Provenienza — a momenti 
simile a una serie dì esercizi 
acrobatici, perchè non è fa 
cile discutere seriamente di 
risultati che possono ancora 
subire mutamenti rilevanti - 
quali sono state le vere no¬ 
vità delle due maratone? 

Innanzitutto le proiezioni 
del voto: sulle quali, però. 
si è finito per insistere con 
un ritmo un po’ allucinante, 
nella logica di quella super- 
produzione di notizie che da 
qualche tempo caratterizza 
ormai l’informazione anche in 
Italia. Con un grave rischio, 
mi pare: che questa insisten¬ 
za — cui l’uso del calcolato 
re conferiva il clima di una 
cerimonia un po’ fantascien¬ 
tifica — spingesse a una ec¬ 
cessiva concentrazione della 
attenzione sui ragionamenti 
puramente statistici, con le 
distorsioni sostanziali che una 
simile modalità di analisi 
comporta, soprattutto in pre¬ 
senza dell'attuale « scienza * 
della statistica. 

Per altro verso, una novi¬ 
tà certamente interessante e- 
ra rappresentata dalla pre¬ 
senza di un « campione » di 
cittadini nello studio del TG2. 
e dal collegamento del TG2 
stesso con le sezioni eletto 
rali di Im cagna. Si è capito 
subito come queste * apertu¬ 
re » potessero effettivamente 
mutare la sostanza e le mo¬ 
dalità del * discorso * (cer¬ 
care di seguire, come io so¬ 
no stato costretto a fare, i 
due canali alternativamente, 
significava passare, dalla re¬ 
lativa dialettica a più voci 
del TG2, alla monotonia del¬ 
la < tavola rotonda » quasi i- 
ninterrotta del TGl): ma si 
è visto anche come tali po¬ 
tenzialità siano rimaste, poi, 
in buona parte frustrale. 

Pastore ha osservato più 
volte, perfino con toni esa¬ 
sperati. che gli interlocutori 
tdi bar*» imitavano nelle 
loro domande i giornalisti di 
* Tribuna politica ». Vero: ma 
Pastore, secondo me. sbaglia¬ 
va ad individuarne la causa 
solo nella subalternità degli 
invitati nei confronti dei mo¬ 
delli televisivi. Questa subal¬ 
ternità esiste anche, certo, 
ma c'è dell'altro, ed è torse 
quel che più conta. Con avoli 
criteri di « rappresentatività » 
era stato scelto il tramato¬ 
ne »? Perchè gli inlerlocutorì 
«di base » erano legittimali 
soltanto a porre domande? 
Perchè tutto era stato predi¬ 
sposto in modo che non si 
diresse uscire dagli stud'-? 
E. imine. perchè queste » o 
nerlure » sono tanto rare? R : 
spandere a queste domande 
significa, mi pare, arrivare 
al cuore della questione. 

Era abbastanza ovvio che. 
Imi ondosi per la prima vol¬ 
ta in TV e non avendo mol 
te speranze di tornarvi, gli 
inri/afi dì «base » cercasse 
ro dì porre, innanzitutto, i 
problemi che loro premeva¬ 
no: e. del resto, questo era 
anche un modo ver rompere 
quella logica « interna * che. 
anche troppo spesso, porta 
ali c addetti ai lavori » a ta¬ 
gliar fuori la realtà del Pae¬ 
se. le aspirazioni e : bisogni 
r>rr««nnti dj vasti strati so- 
I ciali. D'altra parte, se si fos- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • (C) - Una scienza nuova per la terra 

13 L'ADOZIONE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE • (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - « Il corvo e la cicogna » - (C) 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO Sceneggiato - (Ci 

18.35 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 

19.20 PEYTON PLACE Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,25 CRONACA ELETTORALE • (C) 

20,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - Telefilm - 

21.35 MADE IN ENGLAND - (C) - «Quei ragazzi dell’uni¬ 
versità » 

22 ALBERTO SAVINIO IL POLIPRAGMON • Scritto e 
realizzato da Anna Zanoli - (C) 

22.30 MOZART - Concerto in do minore per pianoforte e 
orchestra K 491 • Pianista Wilhelm Kemprf 

23.30 TELEGIORNALE - Atletica leggera * Incontri Inter¬ 
nazionali femminili • (C) 


□ Rete Z 


12.30 
13 

13.30 

13.30 
15 

18.15 

18.30 
18.50 
19 

19.15 
19.45 
20.25 
20.40 

22 


23 


TG 2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema 

di attualità 

TG 2 ORE TREDICI 

CRONACA ELETTORALE - (C) 

ORIENTAMENTO ALLE FACOLTA' UNIVERSITARIE 
62° GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) 

I TOPINI - (C) - Cartone animato 
TG 2 SPORTSERA - (C) 

BUONASERA CON... GIORGIO GASLINI - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni auto 
gestite del PSDI. MSI-DN. PDUP e del Partito radicale 
MUPPET SHOW - (C) - Pupazzi di Jim Henson 
TG 2 STUDIO APERTO 
CRONACA ELETTORALE - <C) 

UNA STAGIONE AMERICANA . (C) - Telefilm . 
« Qualcuno che ho toccato » 

TRIBUNA ELETTORALE - (C> - Edizione europea - 
Trasmissioni autogestite dell’Union Valdótaine, del 
PCI, de! PRI. di Democrazia proletaria, del PLI, di 
Democrazia nazionale 

TG 2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


Pepper Anderson 

(Rete uno, ore 20,40) 

Nuova avventurosa indagine per Pepper Anderson, la 
fascinosa poliziotta che s’infiltra dappertutto. Questa volta 
Pepper e amici si trovano di fronte a due omicidi (quello 
de! contabile Miller e del meccanico Steel) apparentemente 
senza senso: l'unico denominatore comune è rappresentato 
dal tipo di proiettili impiegato dagli assassini. Ma un terzo 
omicidio e un ferimento grave sveleranno i retroscena eli 
mu terrose falsificazioni di documenti e di certificati di 
laurea. Che si voglia cancellare il passato di qualcuno? 

Buonasera con ... 

(Rete due, ore18,50) 

Musicista di vaglia, noto agli amanti del jazz. Giorgio 
Gaslini parla oggi pomeriggio della sua jnlanzia. dei giochi 
che preferiva, dei libri che Io appassionavano, delle prime 
« curiosità » musicali. Alle 19.15 appuntamento con i pupazzi 
di Jim Henson. Ospite del programma è l'attrice e can- 
trnte ((ricordate Mary Poppins?) Julie Andrews, che can¬ 
terà alcune canzoni. 

Qualcuno che ho toccato 

(Rete due, ore 20,40) 

Stasera va in onda il primo di quattro telefilm dedicati 
ad alcuni aspetti della società americana. I quattro film 
sono riuniti sotto il titolo « Una stagione americana ». 

Qualcuno che ho toccato tSomeone i touched), il film che 
apre la serie, parla di qualcosa di cui in genere si prete 
r.sce non parlare: la diffusione delle malattie veneree. 
Ignoranza, noncuranza, timidezza sono ovunque gli alleati 
naturali della sifilide, una malattia che si tende a consi¬ 
derare trascurabile grazie all’uso della penicillina; e che 
comunque «è meglio non avere», anche in un paese come 
gli Stati Uniti, che è riuscito a creare una assistenza capil¬ 
lare e efficiente nel campo della medicina preventiva. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


! 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13, 14, 15. 17, 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamani; 6.35: Sto¬ 
na contro storie; 7.20: Lavo¬ 
ro flash; 7.30: GR1 sport - 
ruota libera 62. Giro d'Italia; 
7.45: La diligenza; 8.40: Cra 
naca elettorale; 8,50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch’io; 10,10: Controvoce; 11,30: 
Vieni avanti, cretino! 12.05: 
Voi ed io "79; 14.05: Musical¬ 
mente; 14.30: La luna aggira 
il mondo e voj dormite; 15.05: 
Per l’Europa; 15,20: 62. Giro 
d’Italia; 15.20: Rally: 16: Fa 
ciie ascolto; 16,40: Alla bre 
ve; 17,05: Buffalo bill; 18: I 
grandi reportage; 18.30: Per 
una storia del maggio musi¬ 
cale fiorentino; 19.35: Un film, 
la sua musica; 20,10: Con¬ 
certo del pianista Sviatos.av 
Richter; 21.05: Radiodramma; 
21,56: Disco contro; 22,30: 
Europa con noi; 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8.30. 11.30. 1230, 13 30, 
1330. 1530. 1630, 1830, 19.30, 
2230; 6: Un altro giorno, con 
Bonagura; 7,50: Buon viag¬ 
gio; 7,56: Un altro giorno; 
8,15: II GR2 al Giro d'Italia; 


8.20: Un altro giorno; 930: 
Domande a radiodue; 932: Il 
delitto di via Chiatamone; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
1132: Tribunale elettorale; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Lo stretto superfluo; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Qui ra- 
diodue; 17: Qui radiodue, I 
due prigionieri: 17.15: Qui ra¬ 
diodue. congedo: 17,30: Spe 
ciale GR2; 17.50: Hit Parade; 
1833: A titolo sperimentale; 
19.50- Il convegno dei cinque; 
20,40: Spazio X; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 13,45, 
18,45. 20.45. 2335; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
7.50: U concerto del matti¬ 
no: 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi, vio, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 11,50: 
SvocaboTando; 13,10: Long 
playing: 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,05: Cronaca elettora¬ 
le: 15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica; 17: 
L’arte In • questione; 1730; 
Spaziotre; 21: Festival bach 
1978; 22.15: Libri novità; 2230: 
Chitarrista Siegfrìd Behrend; 
3; Il jazz; 


se dato luogo a una vera 
discussione, anziché al solito 
rito ihlle domande e delle 
risposte, gli interlocutori « di 
base» avrebbero patii 1 ') en¬ 
trare meglio in contatto con 
il tema elettorale. 

Ma. infine, possibile che 
non ci si renda conto dpi 
fatto che sono il clima e la 
ritualità del lunga e dell'oc 
casione a tenere in vita cer¬ 
te « regole »? Se si fosse prò 
vato a uscire finalmente da¬ 
gli studi e a entrare in con¬ 
tatto con i luoghi di proda 
zinne e di aagregazionp so 
riale, e quindi con gruppi 
organici di lavoratori, di gin 
vani, di donne (anziché con 
un «cantinone*), creilo che 
Tandmneiìln del «dm-orsa* 
avrebbe potuto essere ben di 
verso, toccare altri toni e 
argomenti, e rivelar- certe 
tendenze profonde che per 
corrono la società italiana (e 
anche il collegamento roti La 
ivmtin avrebbe voluto eise r e 
utilizzato in onesta chiare). 

F. onesto sarebbe servito 
non solo a sollecitare ode 
gitale prese di posizione da 
parte delle forze politiche, ina 
indie a offrire concreto via 
U riale di riflessione sul - ,d 
giT firato del voto». dopar * 
si ritiene che il cittadino wo- 
ivuve » sin in gra'to di ihi'c 
il voto ma non di in'erpre 
tarlo? 



«Padre e figlio» di Savinio 


Senza idee 
l’omaggio 
fiorentino a 
Daliapiccola 

Nostro servizio 

FIRENZE — La serie dei con¬ 
certi monografici del Maggio 
dedicati ad autori contem¬ 
poranei. iniziata con Pende- 
recki. in veste di ajitore-diret- 
tore e l’orchestra nazionale 
polacca, è proseguita con un 
« Omaggio a Luigi Dallapicco- 
la »: doveroso riconoscimen¬ 
to, nonché utile riascolto di 
pagine fra le più vitali e si¬ 
gnificative del musicista i- 
striano-fiorentino. Il program¬ 
ma veramente nella sua prima 
stesura prevedeva l’inclusio- 
ne del Concerto per la notte 
di Natale, poi abolito (non 
si sa perché) dando, alla fi¬ 
ne. l’impressione non solo di 
una certa approssimazione 
ma anche di un discorso an¬ 
tologico rimasto incompleto. 

Infatti la pagina eliminata 
chiudeva in logica coerenza 
la densa espressività delle 
Variazioni per orchestra 
(1954), le cui cupe atmosfere, 
sottolineate dagli ottoni, si 
stemperano in zone di siderea 
e quasi comtemplativa « gla- 
cialità » molto prossime alla 
poetica deWUlisse. con la pre¬ 
gnante e intensa liricità di 
.4 n mathilde: cantata per vo¬ 
ce femminile e orchestra su 
versi di Heine, scrìtta l'an 
no dopo. Quindi — e con in¬ 
calzante successione cronolo¬ 
gica (1956) — i « fatti d'Un¬ 
gheria » avrebbero portato 
Dallapiccola ad approntare la 
tematica delia storia e de 1 do 
lore umano, fattosi univer¬ 
sale. dopo II prigioniero radi 
calizzando molte di quelle po 
sizioni nel Concerto, appunto, 
che non abbiamo potuto a 
scottare. 

Non sono mancati I canti di 
prigionia composti nei pre 
sagio della catastrofe belli 
ca. quando con la proinul 
i gazione deile leggi razziai 
ì (1938) la situazione, anciu 
j nel nostro paese, andava pre 
' cipitando. Se in An Mathilde 
| abbiamo apprezzato, ancora 
j una volta, la musicalissima e 
! intelligente voce di Doroihy 
i Dorov\ i canti hanno avuto 
■ nel cero, diretto da Roberto 
i Gabbiani, un protagonista 
! che riscattava alquanto la de 
i bole prova offerta dal direi 
. lore ungherese Cari Mei.es 
I Forse a corto di prove. 

Melles stentava a legare con 
• l'insieme, tanto che il compai 
! to tessuto delle Variazioni 
‘ (sezioni strumentali) solo ap 
! parentemente « diverse ». ma 
' in realtà legate da un filo te 
! manco ben preciso e insi 
! nuante. procedeva, senza idee, 
e, almeno, all'inizio in manie 
ra piuttosto discontinua per 
un’ochestra che pareva Toro 
bra di quella ascoltata po 
che sere fa in Berlioc. Il 
successo, comunque, non è 
mancata 

; Marcello De Angeli* 


A Roma la compagnia del regista-attore inglese 


Nuovi frutti in Italia 
per i «Fiori » di Kemp 

Stasera all’Eliseo lo spettacolo ispirato all’opera di Genet 


ROMA — Flowers, « pantomima per 
Jean Genet », allestita dall'inglese Lind- 
say Kemp con la sua compagnia, che 
comprende elementi di undici naziona¬ 
lità, conclude la lunga e densa stagione 
dell'Eliseo. La « prima » è fissata per sta¬ 
sera, mercoledì, le repliche occuperanno 
tutto giugno. 

Romolo Valli, in un incontro con la 
stampa, riassume i dati dell’« ambiziosa » 
stagione della maggior impresa privata 
di teatro della capitale: seicento rappre¬ 
sentazioni delle varie formazioni facqpti 
capo all’Eliseo. in tutta Italia; a Roma, 
per sei spettacoli in abbonamento, e di 
produzione propria, nella sala grande, 
120.329 spettatori (190 recite); al Piccolo 
Eliseo, per quattro spettacoli,-27.342 spet¬ 
tatori (160 recite). E si chiude, ora, con 
Lindsay Kemp: ciò che costituisce anche 
il segno di un’apertura internazionale 
dei programmi, oltre che la prima ipo¬ 
tesi di un allargamento estivo dell'atti¬ 
vità dell'Eliseo, in concomitanza e in 
emulazione con le iniziative promosse o 
patrocinate dagli enti pubblici (il Conni 
ne, in particolare). 

Valli, del resto, « dava la caccia » a 
Flowers sin da quando lo vide a Londra, 
in avventurose condizioni, nei 1972. Lo 
avrebtie voluto a Spoleto (festival di cui 
è stato direttore artistico dal '73 al '78); 
lo ha avuto solo ora, ma ne è ben con 
tento: tra l’altro, con Lindsay Kemp 
sono in corso trattative per una nuova 
realizzazione, uno Shakespeare, che po 
trebbe prendere avvio proprio qui, all* 
Eliseo. 

Non solo a Shakespeare, comunque, 
pensa Lindsay Kemp (che vanta una di 
scendenza da William Kemp. un foo\ 


i! quale lavorò accanto al sommo dram 
ninturgo). ma anche a Federico Garcia 
Lorca: come nel caso di Genet, non ha 
in mente tuttavia un riferimento preci 
so a testi specifici, ma piuttosto una tra 
scrizione Ideale di temi e motivi, una co 
munanza di passioni. 

Flowers deriva inratti da un romanzo 
autobiografico di Genet, ma non 6l po 
ne certo problemi di fedeltà letterale. 
Il mondo di questo autore « maledet¬ 
to », un mondo di carceri, di postriboli, 
di strade losche, un mondo di omoses 
sualt, di ladri, di meretrici, di reietti del¬ 
la società, rivive in una sua originale di¬ 
mensione, attraverso l’incrocio e l'innesto 
di mezzi espressivi diversi, dalla panto¬ 
mima al balletto, dal varietà al circo al¬ 
l’opera rock. 

Scherzando (ma non troppo), lo stes 
so regista-attore (e scenografo costumi 
sta) dice d’aver letto, di Nostra Signora 
dei Fiori, solo la metà, avendo poi dimen¬ 
ticato su un autobus il libro, e non es 
sendosi preoccupato di procurarsene un?, 
seconda copia. Con Genet non si è mai 
visto, ed esclude che questi possa aver 
assistito a una delie recite, pur esìen 
dosi interessato ed emozionato (testimo¬ 
nianza di Truman Capote) alle recensio 
ni americane dello spettacolo: che ha 
toccato già una dozzina di paesi (da noi 
è stato di recente a Prato e a Milano), 
con esiti sempre clamorosi; di qui, ad 
esempio, i veri e propri insediamenti, 
previsti per pochi giorni, e protrattisi 
invece per mesi, in nazioni come il Ve¬ 
nezuela, il Messico, la Spagna, dove la 
compagnia ha trovato anche modo di 
rinnovarsi e rinsanguarsi. 

ag. sa. 


ANTEPRIMA TV 

Alberto 


Presentato al Premio. Ita¬ 
lia '78 di radiotelevisione, do¬ 
ve fu accolto con un certo 
interesse, giunge stasera sui 
teleschermi (Rete uno. ore 
22) il programma che Anna 
Zanoli ha dedicato a Alber¬ 
to Savinio il polipragtnon, va¬ 
le a dire « il versatile », pea¬ 
te straordinaria prodigalità 
della sua natura d’artista. 

Di questo programma ri¬ 
ferì a suo tempo su queste 
pagine il nostro critico tele¬ 
visivo. Felice Laudadio, che 
cosi ne scriveva: « Con que¬ 
sto documentario-non docu¬ 
mentario Anna Zanoli esor¬ 
disce nella regia ma, aggiun¬ 
geremo, anche nella sceneg¬ 
giatura creativa. Giacché il 
suo documento su Savinio 


Savinio 

va ben al di là della pura e 
semplice illustrazione della 
vita o dell’attività del ge¬ 
niale fratello di De Chirico. 
L'una e l’altra vengono let¬ 
te. interpretate e restituite 
dalla Zanoli allo spettatore 
dopo che ella le ha profon¬ 
damente assimilate e rèin- 
ventate sulla base d>i quel 
che di Savinio ha compre¬ 
so. Savinio. insomma, si ri¬ 
vela uno spunto (formida¬ 
bile) per raccontare creati¬ 
vamente Savinio. 

« Ci convince meno tutta¬ 
via la tenuta effettiva di 
una simile operazione sul pia¬ 
no culturale: fatta salva la 
necessaria arbitrarietà delle 
scelte compiute dalla Zanoli. 
l'impressione . che rimane è 


com’era 

quella del déja vii, del già 
visto, nel quale l’invenzione 
non è sufficiente a creare 
ex novo un’interpretazione 
della personalità e dell’arte 
del Savinio che esca dagli 
schemi, per quanto ricchi, 
su cui si è attestata la cri¬ 
tica più recente e più sen¬ 
sibile. 

« Merito sicuro del pro¬ 
gramma è invece quello di 
aver volentieri e scientemen¬ 
te fatto a meno degli spe¬ 
cialisti e degli esperti per 
parlarci del Savinio. Fra 
gli amici dell’artista che in¬ 
tervengono ricordiamo te qua¬ 
si centenaria vedova di Pica- 
bia, lo scrittore Nino Frank 
e l’editore Valentino Bom¬ 
piani ». 


LIBRI E SPETTACOLO 

La fabbrica 
e il teatro 

L’esperienza del Gruteater di Terni 


Gruteater - « Teatro ope¬ 
raio », a cura di Italo Mo- 
! scati, Colnes Edizioni, Ro- 

| ma, 1977, p. 187 L. 2.800. 

La tradizione del teatro 
! opEraio e politico ha ormai 
un passato lunghissimo. Le 
J socialdemocrazie europee e 
la storia americana contem- 
| plano, in particolare all’inizio 
: del secolo, numerosi casi, an- 
, che prestigiosi (Piscatori, di 
lavoro teatrale nelle fabbri- 
, che o con gli operai come 
attori e spettatori. Il teatro 
! in fabbrica o per il popolo è 
un filone del populismo mol- 
| to robusto e ricco: ricco for¬ 
se soprattutto, di tradizioni 
; transnazionali e solido di una 
i continuità temporale. Anche 
' se non è emerso agli onori 
j delle cronache nazionali, il 
! teatro legato al mondo del 
| lavoro, oppure (in subordine) 

' al territorio, è rimasto fino 
i ad oggi sotterraneamente vi- 
| vo e vivace. 

I Quindi Benno Besson, il fa* 

| mosci regista tedesco demo- 
! cratico allievo di Brecht, ve¬ 
nendo in Italia a lavorare a 
! Terni per un teatro di fab- 
I lirica non ha trovato una 
; tabula rasa. E infatti questi 
J documenti raccolti da Mosca¬ 
ti dimostrano la presenza di 
una discussione e di un im¬ 
pegno culturale sia in ambito 
sindacale, sia tra il personale 
impegnato sul territorio, sia 
' tra gli stessi operai, che ri- 
; sale a prima del 1975. anno 
; in cui comparve a Terni 
Besson. 

Moscati, nell’introduzione, 
sottolinea che questo del tea¬ 
tro della Terni si è profila¬ 
to in Italia in contempora¬ 
nea con il sorgere dei grup¬ 
pi spontanei, dei gruppi di 
base, dell’attività anche com¬ 
mercialmente intensa delle 
« cantine ». E’ stato un aspet¬ 
to della penetrazione capilla¬ 
re dello spettacolo fisico. Il 
teatro di fabbrica, però, ha 
una caratteristica, rispetto 
agli altri tipi di animazione: 
non è solo teatro di tempo 
libero, semplice servizio, ma 
incide sul mondo del lavoro. 
Mediato dall’intervento del 
territorio, dal sindacato, dal¬ 
le organizzazioni politiche, si 
incrocia direttamente con te 
sfera del lavoro di fabbrica, 
con i modi di produzione. 

Con lo scopo di accorpare 
lavoro e tempo libero, di unir¬ 
lo nella comunicazione di al¬ 
cuni elementi ideologici e an¬ 
che fisici, lo spettacolo rice¬ 
ve un maggior numero di con¬ 
notazioni, e il margine tra 
attività lavorativa e non ri¬ 
sulta ulteriormente ridotto. 


E’ lo scopo che si è proposto 
Gruteater (Gruppo Teatro 
Terni) nei documenti che in¬ 
sieme agli altri vengono pre 
sentati nel libro. Nel tutto 
esistono dei rischi. C’è la pos- 
s.bilità ad esempio che il fil¬ 
tro dell’operazione sia il vec¬ 
chio populismo neanche ri¬ 
veduto e corretto. C’è il ri¬ 
schio di vedere in questa ope¬ 
razione, abbastanza totale, 
un’alternativa all’uso del mez¬ 
zi di comunicazione dì mas¬ 
sa: e quell’impiego di Brecht 
può anche far. inclinare in 
questo senso. 

Ma poi, dall’insieme degli 
interventi, compresi i politi¬ 
ci, s’è detto, il quadro risul¬ 
ta molto più equilìtirato e ri¬ 
dimensionato; quella di Ter¬ 
ni è un’esperienza limitata e 
locale, che può interessare ad 
un pubblico .più vasto come 
una delle possibilità di espres¬ 
sione teatrale. 

E ad altro, complessivamen¬ 
te, non aspira. 

Giorgio Fabre 


Dora Moroni 
torna allo 
spettacolo 
con un film 

ROMA — Dora Moroni 
torna nel mondo dello 
spettacolo dopo l'inciden¬ 
te automobilistico in cui 
rimase gravemente ferita 
nello scorso luglio. Il rien¬ 
tro della ventiquattrenne 
cantante di Ravenna av¬ 
verrà con un film del re¬ 
gista Rino Di Silvestro. 
Ne dà notizia un settima¬ 
nale. che pubblica un’in¬ 
tervista con la madre del¬ 
la cantante, Martina Mo¬ 
roni. e con il regista De 
Silvestro. 

Il film s’intitola Occhi 
di nero andaluso ed è un 
« thrilling parapsicologi¬ 
co». Le riprese comince- 
ranno verso i primi di ot¬ 
tobre a Ravenna, a Taor¬ 
mina e in Grecia. 

« La proposta del regi¬ 
sta Rino Di Silvestro ha 
entusiasmato Dora dan¬ 
dole perfino un’ulteriore 
spinta vitale », ha detto 
la madre della cantante 
precisando che la figlia 
interpreterà il film con il 
permesso del professor 
Interligi, primario del re¬ 
parto craniolesi 


L’ ITALIA HA UN CUORE VERDE 

L’UMBRIA 

HO DECISO MI FACCIO 
UNA SETTIMANA IN UMBRIA 


LUNEDI....COLLINE 
MARTEDÌ....MONTI 
MERCOLEDÌ....LAGHI 
GIOVEDÌ....ECOLOGIA 
VENERDÌ...GASTRONOMIA 
SABATO....ARTE 
DOMENICA....STORIA 
LUNEDI....MUSICA 


MARTEDÌ....FOLCLORE 
MERCOLEDÌ.... ARTIGIANATO 
GIOVEDÌ....CULTURA 
VENERDÌ. ...FESTIVALS 
SABATO....ENOLOGIA 
DOMENICA....TEATRO 
LUNEDI....ACQUE TERMALI 
M ARTEOI....ANTIQUARIATO 
MERCOL. 


MA....AVEVO DETTO UNA SETTIMANA! 
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Oggi l'ultima cronometro con arrivo all'Arena attende il probabile trionfo di Saronnl 


l’Unità / mercoledì 6 giugno 1979 

SERIE B: dopo il capitombolo casalingo con l'Udinese 


Un giorno di gloria per Sgalbazzi La Pistoiese esce di scena? 


mentre il «Giro 


» 




Moser 

\ 

ormai 
ha poche 
speranze 

Dal nostro inviato 

BARZIO — Sulla collina di 
Bar zio il signor Beppe Sa¬ 
ponai prenota il trionfo di 
Milano, la laurea del miglio¬ 
re in campo nel sessantadue- 
simo Giro ciclistico d'Italia. 
Le Dolomiti sono alle nostre 
spalle, Knudsen non c’è più 
e l’unico avversario che an¬ 
cora ha una speranza è stac¬ 
cato di l’48". 

Questo avversario si chia¬ 
ma Moser ed è il campione 
che ai nastri di Firenze era 
molto favorito, molto prono¬ 
sticato, che sembrava avere 
il giro in tasca, la maglia ro¬ 
sa incollata al tronco e più 
che incollata, trattenuta da 
invisibili fili d’acciaio, ma 
proseguendo è sparita la col¬ 
la, sono scomparsi i fili e 
quel diavolo di un Saronnl 
si è preso la maglia a San 
Marino e sta portandola al¬ 
l'Arena di Milano. 

Si, a meno di un colpo di 
scena, net pomeriggio di og¬ 
gi un ragazzo di ventun anni 
e otto mesi entrerà nella leg¬ 
genda di una grande compe¬ 
tizione a tappe. Il colpo di 
scena lo dovrebbe procurare 
Moser, ma il trentino ha le 
ali per spiccare un simile vo¬ 
lo? La stragrande maggio¬ 
ranza dei tecnici è per il no. 
Si ricorda che nel giro del 
'78, su una distanza (47 chi¬ 
lometri) pressoché identica 
a quella della cronometro 
odierna, Moser si è imposto 
a Cavalese con un margine 
di 2’12”, e questo raffronto 
sorregge un po’ i tifosi del 
Trentino, ma attenzione: 
quello di Cavalese non era 
il Saronnl di oggi, era un 
Saronni al suo primo giro, 
un Saronni che non era in 
testa alla classifica, un Sa¬ 
ronni che non possedeva l’ar¬ 
ma di Barzio, l’arma della 
convinzione e del morale. Con 
la maglia rosa addosso, si di¬ 
ce nell’ambiente, tutti diven¬ 
tano leoni, e volete che Sa¬ 
ronni si trasformi in agnello 
dopo aver fornito prove e ri¬ 
prove della sua classe, del 
suo orgoglio e della sua te¬ 
nuta? Certo, Moser tenterà 
l’affondo, caricherà il fucile 
con tutte le cartucce che gli 
sono rimaste, pedalerà, con 
la forza della disperazione o 
quasi, con l’obiettivo di tro¬ 
vare nella Cesano Mademo- 
Milano il risultato clamoroso. 
Però neppure lui, Francesco, 
s’illude. « Non mi arrendo, 
ho ancora una carta da gio¬ 
care, ma le possibilità di bat¬ 
tere Saronni con uno spazio 
di l’48” sono minime...». 

Saronni, dunque, è vicinis¬ 
simo al sorriso pieno e tota¬ 
le. E per dimostrare che ha 
gambe buone, che si sente si¬ 
curo, che non trema ieri il 
Peppino della SCIC ha mi¬ 
gliorato il suo vantaggio. Ieri 
si è imposto Amilcare Sgal¬ 
bazzi, e questa è l’altra vitto¬ 
ria della Magniflex, della 
squadra pilotata da Luciano 
Pezzi, un direttore sportivo 
saggio, una guida di valore 
che prossimamente porterà 
Baronchelli al Tour. Ieri ab¬ 
biamo applaudito due gregari, 
Sgalbazzi vincente e il Vici¬ 
no perdente. 

Bruno Vicino è stato cam¬ 
pione italiano dei dilettanti 
e l’anno scorso ha conquista¬ 
to il titolo nazionale degli 
stayer, un titolo che non va¬ 
le molto, ma che avrebbe do¬ 
vuto fruttare almeno un po¬ 
sto di lavoro e uno stipendio. 
Al contrario il ciclista Vicino 
si è visto nell'elenco dei di¬ 
soccupati e soltanto a po¬ 
chi giorni dal giro una for¬ 
mazione con nove stranieri 
gli ha aperto una porta. E 
Vicino ha ringraziato la GBC 
come meglio poteva. 

Gino Sala 


II gregario di Johansson si è Imposto a Barzio — Moser ha accusato altri 
3” di ritardo dalla maglia rosa - Lunga e sfortunata fuga di Vicino della GBC 


Dal nostro inviato 

BARZIO — C’è gloria anche 
per Amilcare Sgalbazzi, un 
ciclista con l’etichetta del gre¬ 
gario che sulla collina di 
Barzio vince la sua prima 
corsa dopo tre stagioni di 
professionismo al servizio di 
altri. E’ dall’inizio del Giro 
che questo ragazzo si distin¬ 
gue, e se il suo compito prin¬ 
cipale non fosse stato quello 
di aiutare Johansson, il cre¬ 
monese di Genivolta (24 pri¬ 
mavere, un fisico di regola¬ 
rista, un buon scalatore) 
avrebbe una pagella miglio¬ 
re di quella che ha. E co¬ 
munque. la sua giornata di 
libertà. Sgalbazzi l’ha messa 
a profitto con una bella 
sparata. 

Il Giro sembra proprio fi¬ 
nito anche perché sulla col¬ 
lina di Barzio la maglia rosa 
rafforza la sua posizione. Già, 
sul finire della corea, Saron¬ 
nl ha ant icipato Maser di una 
ventina di metri che equival¬ 
gono a 3", ed è la prova che 
il Peppino della Scic possie¬ 
de l’arma vincente, l’arma 
che oggi dovrehbe difender. 
Io dall'ultima minaccia del 
rivale. 

La penultima tappa aveva 
impasto ai ciclisti un’alzatac¬ 
cia. Sveglia alle cinque, per 
intenderci, e poco dopo una 
abbondante colazione a base 
di riso, filetto, formaggio e 
frutta perché la suonata è 
lunga, tale da richiedere un 
consumo energetico superio¬ 
re alle tremila calorie. Non 
monta in sella Knudsen e in 
proposito Giancarlo Ferretti 
(il tecnico della Bianchi) di¬ 
ce: « Il norvegese ha soffer¬ 
to molto, troppo per arriva¬ 
re a Trento. Impossibile con¬ 
tinuare con quel ginocchio...». 
E così alla vigilia della con¬ 
clusione ci lascia un simpa¬ 
tico. valoroso atleta, una del¬ 
le figure più interessanti del 
Giro, un uomo colpito dalla 
Iella mentre la sua stella 
brillava, ma Knudsen. pur 
dispiaciuto, pur avvertendo 
quello stato d’animo che po¬ 
tete immaginare, non vuole 
essere compatita. « La vita 
è fatta di alti e bassi, è una 
lotta, mi riprenderò... ». 

Si parte in un mattino di 
biancascurl. con un bel fre- 
schctto dopo tanto caldo. Sul¬ 
la Fiat Ritmo di Michelottl 
(braccio destro di Torriani) 
viaggia Giampiero Bonipertl 




Saronni chiamato oggi a difenderti dall'assalto di Moser 


che per motivi... aziendali è 
legato all’organizzazione della 
« gran fondo ». alla Mllano- 
Roma in programma l’otto e 
il nove giugno, E cl slamo 
appena assestati, abhiamo ap¬ 
pena avuto 11 tempo di pren¬ 
dere il caffè che già si sen¬ 
te pronunciare il numero e 
11 nome di un fuggitivo. Il 
numero è il 22. il nome cor¬ 
risponde ai confidati di Bru¬ 
no Vicino che non avendo 
trovato da accasarsi, all’ulti¬ 
mo momento s’è rifugiato in 
una squadra comprendente 
sei belgi, un australiano, un 
danese e un francese. Lui, 
Bruno Vicino, è un trevi¬ 


giano residente a Borgo S. 
Lorenzo (Firenze), la squa¬ 
dra è finanziata da tre per¬ 
sonaggi: il ben noto Castel- 
franchi (G.B.C.). Galli (co¬ 
struttore di biciclette) e Ca¬ 
stelli (fabbricante di indu¬ 
menti sportivi) ed è la for¬ 
mazione meno armata, dicia¬ 
mo pure la più debole, quin¬ 
di un po’ di rumore, un po’ 
di pubblicità non guastano, 
anzi. 

E Vicino agisce con molto 
impegno e col benestare dei 
campioni viene accreditato di 
19’45" sui primi tornanti del 
passo del Tonale dove si fer¬ 
ma Conati.un gregario di Sa¬ 
ronni. Appunto in salita Sa- 


5? COLNAGO 


LA BICI DEI CAMPIONI 


L’ordine d’arrivo 

t) Sgalbazzi (Magnillex-Fam- 
cucine), Km. 250 in 7h4’43”; 
2) Chinetti (5cic-Bottecchia). • 

23”; 3) Panizza (Sanson-Luxor)„ 
».t.; 4) Lienhard (Willora), a 25”; 
5) Saronni (Scic-Boitecchia), a 
26”; 6) Bertoglio (Mobilificio San 
Giacomo), a 28"; 7) De Muynck 
(Bianchi-Faema), t.t.j 8) Moier 
(Sanson-Luxor), ».!.; 9) Seccia 

(Mocap-Hoonved), a 31”; IO) VI- 
aantinì (Fast-Gaggia), a.t. 


Classifica generale 

1) Saronni (Scic Bottecchia), 
In 88h 36‘ 19”; 2) Moser (San- 
«on Luxor TV), a V48”; 3) Jo- 
hansion (Magniflex Fam Cucine), 
a 4* 07”; 4) Laurent (Peugeot), 
a 4‘ 14”; 5) Seccia (Mecap Hoon- 
ved), a 5*33”; 6) Contini, a 

5*51”; 7) Bertoglio, a 9’06”; 8) 
Fuchi, a 9’50”; 9) Schmutz. a 
11'28”; 10) Amadorl. a 14’40"; 
1) Viientini, a 15’56”; 12) Pa¬ 
nizza, a 16’11” . . 


ronni controlla 1 movimenti 
di Contini, Johansson, Lau¬ 
rent, Visentìni, Panizza • 
Bortolotto, e un po’ il gruppo 
si fraziona, ma nulla d’im¬ 
portante. Poi il tuffo su Edo- 

10 e il richiamo deH’Aprlca. 
quei boschi, quelle gradazio¬ 
ni di verde, quell’aria profu¬ 
mata e quella folla che In¬ 
cita Vicino, ancora In van¬ 
taggio di 13’30”. L’Aprica è 
un rosolio rispetto ai Tona¬ 
le. è un dislivello da poco, e 

11 cavaliere solitario coglie 
anche gli applausi di Fondo 
valle, di Tresenda, di Son¬ 
drio, di Morbegno, e qui la 
azione del fuggitivo comincia 
ad appesantirsi, qui per giun¬ 
ta soffia un vento cattivo e 
poco dopo si scatena un tem¬ 
porale breve, ma violento, 
che anche il segnale della 
resa di Vicino. Il coraggio 
non basta, a Bellano il por¬ 
tacolori di tre marche si spec¬ 
chia nel lago circostante con 
l’occhio di triglia. E stop 
quando si svolta a sinistra, 
quando infiliamo la stradina 
che porta al cocuzzolo di Tar- 
tavalle. L'attacco di Vicino è 
durato 210 chilometri e me¬ 
ritava miglior sorte, e atten¬ 
zione a Sgalbazzi che sbuca 
dal plotone, che si fa luce in 
salita, che guadagna 50” 
quando mancano venti chilo¬ 
metri e che va incontro al 
successo. 

L’arrivo è in altura, dopo 
Tartavalle c’è un tratto di 
pianura e quindi la rampa 
finale, un chilometro e mezzo 
in cui bisogna cambiare rap¬ 
porto. e mentre Sgalbazzi ha 
già vinto, ecco uno scatto di 
Saronni a 200 metri dal te¬ 
lone. Uno scatto che lascia 
Moser col flato un po’ corto, 
che procura a Saronni un 
piccolo, ma significativo van¬ 
taggio. Infatti dopo Sgalbaz- 
zl. Chinetti. Panizza e Lien¬ 
hard. i cronometristi dànno 
Saronni quinto a 25” e Moser 
ottavo a 28”. E Saronni è an¬ 
che polemico. « L’ultimo chi¬ 
lometro Moser lo ha fatto 
appoggiandosi ai gregari, sen¬ 
nò... ». 

Oggi si chiude. L’ultimo 
foglio di un libro che aveva 
venti pagine presenta una 
cronometro da Cesano Ma- 
derno a Milano che misura 
45 chilometri, e saranno le 
pedalate che metteranno fine 
ad una bella storia. 


Triangolare di atletica leggera stasera a Firenze (a partire dalle 21 e in TV) 

Un anno fa contro le polacche 

Sara Simeoni saltò m. 2,01... 

. / ■ 

In pista Irena Szewinska, Gracyna Rabsztyn, Gabriella Dorio f Marisa Marullo - Il Canada terzo incomodo 


Il óoppìo volo di Sara 81- 
meoni, con Pasticcila posta a 
quota 2.01, si è concretizzato 
l’anno scorso in condizioni di 
clima estremamente diverso: 
a Brescia la giovane atleta 
veronese aveva trovato una 
serata dolce e quattromila ap¬ 
passionati che pareva « annu¬ 
sassero » l’aria, che « sentis¬ 
sero » li record nel teporè di 
quelle ore indimenticabili, a 
Praga faceva tanto freddo 
che pareva inverno e Sara 
trovò rifugio in un sacco a 


Morto l'allenatore in 
seconda del Milan 

BUENOS AIRES — Colpito im¬ 
provvisamente da un attacco car¬ 
diaco è morto ieri pomeriggio in 
un ospedale di Buenos Aires, Al¬ 
varo Gaspar'ni. l'allenatore in se¬ 
conda del Milan, che si trovava in 
Argentina con la squadra che par¬ 
tecipa ed una tournée. 
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Il profilo altimelrico della lappa odierna 
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pelo rosso. 

In quelle condizioni, tanto 
diverse, la simpatica atleta 
concretizzò un impegno che 
durava da anni e che tuttavia 
era difficile pensare che i’a- 
vrebbe condotta a far meglio 
della grande Rose marie A- 
ckermann. 

La sera bresciana del 4 m- 
gosto è legata alla Polonia. E 
la Polonia torna, un anno 
dopo per affrontare ancora le 
ragazze azzurre sulle piste e 
sulle pecune in « tartan » del¬ 
lo stadio comunale fiorenti¬ 
no. Tra azzurre e polacche 
c’è il terzo incomodo rappre¬ 
sentato dalle canadesi. 

L'atletica leggera femminile 
italiana cresce a vista, nella 
misura in cui si allarga la 
base e nella misura in cui la 
spinta dì ragazze piene di ta¬ 
lento e di coraggio crea sti¬ 
moli e volontà di emulazione. 

A Brescia dopo il gran re¬ 
cord, Sara — tra la gioia del 
trionfo e la rabbia di rappre¬ 
sentare solo una piccola par¬ 
te di una atletica fino ad al¬ 
lora negletta — si lasciò an¬ 
dare, quasi nella sincerità di 
chi -è preda dall’ebrezza, a 
dure dichiarazioni contro il 
maschilismo della federazio¬ 
ne. 

Da allora forse, le cose so¬ 
no cambiate: 1’mteresse si è 
allargato e le ragazze pare 
che contino di più. L’incontro 
di stasera a Firenze avrà il 
compito di chiarire la cresci¬ 
ta e alcune nuove realtà che 
1 risultati dell’anno scorso 
hanno certamente chiarito. 
Battere le polacche non sarà 
possibile, o comunque estre¬ 
mamente difficile. Ma 4* 
squadra azzurra è bella. 

E sarà bello verificare la 
crescita di Marisa Masullo e i 
di Lauretta Miano nello ; 

5 sprint. Sarà bello rivedere ! 

; Patrizia Lombardo e Antonel- 

: la Battaglia sui 100 ostacoli, 
e il loro sarà impegno tre¬ 
mendo, visto che si troveran¬ 
no di fronte la primatista del 
mondo Gracyna Rabsztyn. 
Sarà bello ritrovare Giusep¬ 
pina CIrulli sui 400 ostacoli 
Donatella Bulfonl nell’alto, 
accanto a Sara (e verificate 
entrambe da Urszula Kielan, 
1.89 l’altr’anno, e da Debble 
Brlll. 1.90). 

La squadra continua con 
Adriana Carli e Paola Bolo 
gnesi (velocità), con Erica 
Rossi, Daniela Porcelli, Dali- 
da Guameri e Marina Favaro i 
(450 e staffetta 4x400); con I 
Gabriella Dorio, Agnese Pos- ! 
samal. Silvana Crociata e 
Margherita Gargano (800 e ! 
1500), con Elena Rastelìo e I 
Cristina Tomasinl (tremila); t 


con Anna Podda (400 ostaco¬ 
li); con Marcella Iacovelli e 
Barbara Novello (lungo) con 
Angela Anzelotti e Cinzia 
Petruci (peso), con Renata 
Scaglia e Maura Zambon 
(disco), con Giuliana Amici e 
Fausta Quintavalla (giavel¬ 
lotto). 

E’ una bella squadra cu! si 
chiede, soprattutto, di mi¬ 
gliorare molti primati perso¬ 
nali. La stagione si presenta 
molto dura per lei ragazze 
che quest’anno, per la prima 
volta, faranno la finale di 
Coppa Europa tentando di 
finire meglio che ottave. Il 
doppio match di stasera sarà 
quindi una specie di prova 
generale. 

Sarà bello ritrovare anche 
Irena Szewinska, ex primati¬ 
sta mondiale dei 400 piani e 
plurivincitrice di titoli olimpi 
ci età europei in una carriera 
impareggiabile iniziata prima 
dei Giochi olimpici del ’64 a 
Tokio. La Polonia è compatta 
e senza punti deboli. Quindi 
battibile (ci sarà anche 
Krystina Kacperczyk, ex 
primatista dei 400 ostacoli). 
Più a a cibile » il Canadà, del 
quale peraltro si sa poco. 

Il programma della serata 
(che prevede collegamenti TV 
sulla rete 1) sarà aperto dai 
100 ostacoli e dal giavellotto, 
alle 21. e proseguirà attraver¬ 
so 1 100. l’alto. 1 400. 11 peso, 
gli 800, 1 200, il lungo, I 400 
ostacoli, il disco, 1 tremila. I 
1500 e le due staffette per 
concludersi alle 22,50. 

Remo Musumed 


Di Marzio nuovo 
allenatore del Genoa 

GENOVA — Gianni Di Minio, 
ex allenatore del Catanzaro e dei 
Napoli, sarà il nuovo allenatore 
del Genoa per la prossima sta¬ 
gione. Lo ha deciso netta sua riu¬ 
nione di ieri sera il Consiglio Di¬ 
rettivo della società rossoblu. 

Di Manto aveva già avuto la 
scorsa settimana un incontro con 
il presidente Renzo Fossati, e do¬ 
menica scorsa aveva assistito dalla 
tribuna a Genoa-Bari. 


TRIS: 10-1-7 
LIRE 815.658 

Questa la combinazione delia 
Tris di Napoli: 10-1*7. Ottima la 
quota: L. SIS.658 per 177 vinci¬ 
tori. 


Ancora un morto 
a! Tourist Trophy 
nell’Isola di Man 

DOUGLAS (Isola di Man) — Il 
tremendo circuito motociclistico 
dell’Isola di Man ha reclamato sta¬ 
mane un’altra vittima, durante la 
prima lase del Tourist Trophy per 
sidecar, li < passeggero » ventiset¬ 
tenne Steve Verna è deceduto per 
collisione a 160 all’ora della Su¬ 
zuki condotta da Steve Williams 
con un altro veicolo, alla salite 
Barregarrow. 

li circuito dell’Isola di Man. 
che si snoda per una cinquantina 
di chilometri su terreno a tratti 
accidentato, ha mietuto più di 100 
vittime nei 67 anni del Tourist 
Trophy. 


COMUNE DI CARPI 

Ripartiziena IV - Ufficio AmminiBtrathro 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto lavori di « RIFACIMENTO 
DEL MANTO STRADALE NELLE STRADE URBANE 
ED EXTRAURBANE». 

L'importo dei lavori a base d’appalto è di lire 
409.087.423 (lire quattrocentonovemiiionizerotrentasette- 
milaquattrocentoventitre). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra congruo numero di Ditte ai sensi 
deli’art. 1, lett. a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
(offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Comune (Ufficio Amm.vo dei LL.PP., Via S. Manlcardi 
n. 39), possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Carpi, 24 maggio 1979 

IL SINDACO 


Il Genoa sfiora il baratro 

Il Cagliari verso la promozione - li terzo posto dovrebbero disputarselo Monza e Pescara - In zona re¬ 
trocessione Taranto, Sambenedettese si battono con i rossoblu per evitare il quartultimo posto 


COPPA ITALIA • Stasera al San Paolo (20.45) 

Napoli con il Palermo 
per andare in finale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ultimi scam¬ 
poli di calcio stasera (ore 
20.45) al San Paolo. In 
cartellone Napoli-Palermo, 
turno di ritorno della se¬ 
mifinale di Coppa Italia. 
L’incontro dì andata, gio¬ 
cato due settimane fa ter¬ 
minò in parità (0-0. Al Na- 
poli, quindi, basterà vin¬ 
cere per 1-0 per poter ec¬ 
cedere alla finalissima 
contro la Juve. L’impe¬ 
gno. nonostante il buon 
momento di vena dei si¬ 
ciliani, per la squadra di 
casa non appare proibiti¬ 
vo. 

Vinicio, comunque, met¬ 
te tutti sul chi vive: « Il 
fatto di partire con l fa¬ 
vori del pronostico — di¬ 
ce — non è un vantaggio. 
Al contrario potrebbe rap¬ 
presentare un handicap 
sotto il profilo psicologi¬ 
co. Andrei plano, perciò, 
nel fare facili pronostici. 
Il Napoli, è vero, in que¬ 
sto finale di stagione ha 
cominciato a produrre i 
primi frutti di un inces¬ 
sante lavoro; ma è anche 
vero che il Palermo, so- 
prattuttto in trasferta, è 
squadra in grado di im¬ 
pensierire qualsiasi avver¬ 
sario. Immagino, inoltre, 
che 1 siciliani, ad un pas¬ 
so dalla finalissima come 
sono, scenderanno In cam¬ 
po caricati al massimo». 

Bruscolotti e Savoldi. 1 
superstiti del Napoli edi¬ 
zione Coppa ’76. ritengono 
possibile il « bis ». Gli al¬ 
tri, i te nuovi », non si di¬ 
scostano dalle previsioni 
dei due colleglli. Tutti, in¬ 
somma, sono convinti che 
il Napoli possa ripetere 
rimpresa dj tre anni fa. 
La condizione indispensa¬ 
bile perché 11 sogno si av¬ 
veri. naturalmente risie¬ 
de in un successo degli 


azzurri stasera al San 
Paolo. All’incontro assi¬ 
steranno l’allenatore della 
Lazio, Bob Lovati e il ge¬ 
nerai manager Franco Ja 
meli, che visioneranno il 
terzino rosanero Citterio. 
Avranno anche un abboc¬ 
camento con emissari del- 
l’Avellino per risolvere la 
comproprietà del centro, 
campista Montesi. 

Per la formazione un 
solo dubbio. Riguarda Va 
lente le cui possibilità di 
recupero appaiono • scar¬ 
se. Il terzino proverà nuo¬ 
vamente stamane, ma è 
opinione generale che dif¬ 
ficilmente potrà scendere 
in campo. Se Valente do 
vesse dare forfait, per Vi¬ 
nicio due sarebbero le 
scelte: reinserìmento di 
di Pin e arretramento a 
terzino di Vinazzani; tut 
to immutato nell’nttuale 
assetto della squadra, 
comportando la semplice 
sostituzione di Valente 
con il giovane Vincenzo 
Marino, promettente ele¬ 
mento messosi in luce nel¬ 
la « primavera » di Mario- 
lino Corso. Al posto di 
Tesser, impegnato in Ku¬ 
wait per i mondiali mili¬ 
tari. giocherà Catellani 
che prenderà in consegna 
Cliimenti. 

Queste le probabili for¬ 
mazioni: NAPOLI: Ca¬ 

stellini; Bruscolotti. Ma¬ 
rino (Vinazzani); Capora¬ 
le. Catellani. Vinazzani 
(Pin); Pellegrini. Caso. 
Savoldi. Majo. Filippi. 
PALERMO: Frison; loz- 
zia. Citterio; Maritozzi. De 
Cicco. Silipo; Osellame, 
Borsellino. Chimenti. Ar- 
coleo. Conti. In panchina: 
Trapani. Brignani, Monte- 
negro. Gregorio Magheri- 
ni. Arbitrerà il sig. Lon- 
ghi. 

Marino Marquardt 


La Pistoiese esce di scena? 
Forse che sì, forse che no. 
Certo la squadra è stanca e 
la botta casalinga contro l’U¬ 
dinese l‘ha certamente condi¬ 
zionata dal punto di vista 
psicologico. La squadra to¬ 
scana è ora a —10 contro i 
—9 del Pescara e del Monza 
e i —8 del Cagliari, il che 
non le impedirebbe di risali¬ 
re. Ma il calendario è terrìbi¬ 
le. Sabato avrà il disperato 
Genoa in casa, poi andrà a 
Pescara e. all’ultimo turno, 
riceverà il Monza. Due con¬ 
fronti quindi con le antago¬ 
niste dirette, che potrebbero 
definitivamente fiaccarla. Ma 
la Pistoiese è compagine in¬ 
domabile e tutto può ancora 
accadere, specie se si tien 
conto che il Pescara sembra 
in affanno e il Monza fatica 
maledettamente a segnare 
nonostante la mole di gioco 
che svolge. 

Quasi in auge. Invece, il 
Cagliari che a Varese si è 
prontamente ripreso quello 
che aveva perduto in casa col 
Monza. Ora i sardi dovranno 
giocare a Foggia, poi riceve¬ 
ranno la Sampdoria e chiu¬ 
deranno al Mompiano di 
Brescia. Se si eccettua la 
partita di Foggia, dove trove 
ranno una squadra che sta 
tremando e che ha assoluto 
bisogno di punti, si tratta di 
impegni non impossibili. E 
poi c’è il vantaggio della 
classifica a servire da stimo 
lo. 

Sul fondo, oltre al Foggia, 
sono in quattro a soffrire. 
Sono la Sambenedettese. il 
Taranto e il Genoa a quota 
31 e il Bari a 32. Ai « gallet¬ 
ti » si capisce quel punto in 
più dà forza. Domenica, poi, 
riceveranno la Ternana e 
l’occasione sarà propizia, for¬ 
se. per fare risultato sicché 
sembra proprio che il quar¬ 
tultimo posto sia questione 
da risolvere fra Samb, Ta¬ 
ranto e Genoa, con i ros¬ 
so blu liguri, che vantano la 
migliore differenza reti ma 
che hanno il calendario più 
duro dovendo giocare a Pi¬ 
stoia. poi in casa col Rimini 
e. infine, a Ferrara mentre 
gli adriatici se la vedranno 
sul loro campo col Pescara, 
poi andranno a Cesena e al¬ 
l’ultima giornata ospiteranno 
la Nocerina. Dal canto suo il 
Taranto domenica sarà a Ma¬ 
rassi con la Samp, poi ospi¬ 


terà la Spai e. infine, sarà di 
scena a Palermo. 

Il Genoa, quindi, sembra 
davvero la squadra più in¬ 
guaiata 

Per i liguri, comunque, la 
chiave di volta sarà la parti¬ 
ta di sabato a Pistoia. Se 

f erde — e il pronostico non 
certo favorevole — con no¬ 
vanta probabilità su cento il 
Genoa finirà per la seconda 
volta nella sua storia in serie 
C. A meno che... a meno che 
da Foggia, Bari e Marassi 
non vengano risultati negati¬ 
vi per le altre pericolanti. 

Carlo Giuliani 



prodotti 
di qualità 
per la 

distribuzione 

automatica 



latte magro 
granulare 
istantaneo 

SAN GIUSTO 
PRONTOFOODS 

Castenedolo (Brescia) 
Tel. (030) 2731221 
2731087-2731469 


/^ . I Quando 

H ) comincia la 
À JJ primavera 

21 marzo 

è già tempo di 
vacanza tra il verde 
nuovo del nostro o > 

Appennino. È la stagione ideale ' 

per camminare lungo i sentieri di 
crinale , antichi tracciati riaperti ^ /jpC 
e riadattati per collegare borghi , 
castelli e vallate che da secoli 
aspettano di essere meritatamente 


conosciuti. \\ 

Quando viene 
Vestati \\ 

. y2I Sfagno \ 

èstagione piena. \\ 

Tra le varie località 
(del nostro Appennino 
c'è solo il dubbio 
della scelta. Tutte possono 
garantirti 
una vacanza serena 
fatta di tanto riposo 

<*0 



e anche di tanto 

svago perchè, alle bellezze 

S mtiche, si sono 

aggiunte moderne 
strutture turistiche. 
L'autunno 


porta sul nostro Appennino 
meravigliosi colori e 
profumi di vino nuovo , di 
castagne e di funghi. 



E quando 
arriva l'inverno 

21 dicembre 

il panorama 
cambia e propone 
nuovi interessi, in 
particolare quelli 
sportivi. Sul nostro 
Appennino ci sono 
stazioni sciistiche 
che non hanno 
nulla da invidiare 
a quelle alpine. 


Ecco perchè la chiamiamo la vacanza 4 stagioni. B 
Perchè mentre in altri posti devi aspettare la B 

stagione più adatta per andarci, sulFAppennino di J 

Emilia-Romagna puoi venirci quando vuoi. Anche subitoT^rt. 

Per informazioni rivolgersi agli Uffici Turistici delle località interessate. 


LTìTi] 
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• cur» den'Aiiesiorato Ragionai» dal Turismo a dal Comitato di Coordinamento par la promozione dalia Città «TArte • Tarma a Appennino dall Emilia Romagna 
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Ancora tensione in Spagna 

Compatto lo sciopero 
nella regione basca 

Cortei di protesta per la uccisione di una manifestante 
anti-nucleare domenica a Tudela - Scontri con la polizia 


SAN SEBASTIAN - Con u- | 
no sciopero generale di 24 o- 
re. nel corso del quale si so¬ 
no verificati violentissimi 
scontri con la polizia, la po¬ 
polazione basca ha protestato 
per la morte di Gladis De 
Estal. la giovane donna ucci¬ 
sa domenica dalla Guardia 
civile durante una manifesta¬ 
zione anti nucleare a Tudela. 

L’astensione dal lavoro ha 
interessato decine di migl aia 
di persone paralizzando l’In- 
dus*.:ia. il mondo degli aflari 
e la scuola. 

A Mondagron gruppi di 
dimostranti hanno fatto ir:u 
zione, mettendoli a soqqua¬ 
dro, negli uffici della com¬ 
pagnia che ha avuto in ge 
stione la costruzione della 
centrale atomica che dovrà 
sorgere tra San Set a stimi e 
Bilbao. 

A Pamplona la teesio ;e è 
stata notevole; nella città so¬ 
no state erette numoi ose 
barricate e si sono avuti nu¬ 
merosi incidenti con una 
ventina di arresti. La città è 
rimasta praticamente isolata 

Scuole. banche. negozà, 
giornali e sta zio ai radio sono 
stati chiusi anche a San Se- 


1 bastimi. I partiti della sini¬ 
stra e quelli baschi hanno 
chiesto al governo le dimis¬ 
sioni del direttore della tele¬ 
visione spagnola sostenendo 
che la notizia firnda dall'e¬ 
mittente sulla tragica fine di 
Gladis De Estal è stata volu¬ 
tamente distorta. In prece¬ 
denza il consiglio municipale 
di Tudela aveva chiesto l’al¬ 
lontanamento «lei ministro 
degli interni Manuel Ibanez 
Freire, ordinando alla polizia 
municipale di farsi garante 
del rispetto dell’ordine 

Secondo la Guardia civile. 
Gladis De Estal è stata ucci¬ 
sa da un colpo partito inav¬ 
vertitamente dal fucile di li¬ 
no degli agenti in servizio a 
Tudela. Diversa la versione 
dei partecinenti al corteo; la 
donna, sostengono, è stata 
dannHma manganellata c poi 
coloita alla nuca da un poli¬ 
ziotto. 

Nel pomeriggio, ci sono 
stati a San Sebastiano nuovi 
scontri tra polizia e dimo 
stranti. e due persone sono 
state ferite da proiettili di 
gomma. A Vitoria più di 
50.000 cittadini hanno parte¬ 
cipato ad una dimostrazione. 


A Bilbao sono stati fermati 
otto dimostranti. A Tudela 
2.000 persale hanno effettua¬ 
to una sfilata, costringendo 
negozi e uffici a chiudere - 

A causa dello sciopero, 
duemila automezzi sono ri¬ 
masti bloccati alla frontiera 
fra Spagna e Francia; i Fun 
z.ionari delle dogane spagnole 
hanno deciso — infatti — di 
aderir* alla protesta bloccan¬ 
do così il passaggio degli au¬ 
tomezzi nei due sensi. 

A Madrid si sono frattanto 
svolti i funerali dei due poli¬ 
ziotti uccisi in una imboscata 
l’altro ieri. Nessuna organiz¬ 
zazione ha rivendicato finora 
il duolice delitto, verificata¬ 
si ad una settimana di di¬ 
stanza dai due gravissimi at 
tentati in cui sono morti il 
25 maggio quattro militari e 
il otto avventori del caffè 
«California ». 

A RareePrna infine conti¬ 
nuano le indagini por ideati 
ficare il giovane terrorista 
ucciso sabato scordo dallo 
s'^mnio di un ordigno clic 
stava trasnortando. Non ri¬ 
sulta che s*a stata finora in 
dividuata la organizzazione 
cui il terrorista apparteneva. 



Teheran ha ricordato i suoi caduti 


TEHERAN — Con una grande manifestazione 
di massa la cittadinanza di Teheran ha ri 
cordato le vittime della strage compiuta dal 
l’esercito e dalla polizia dello scià il 5 giu 
gno 1963. quando una sollevazione popolare 
contro la dittatura venne repressa nel sangue 
di migliaia di vittime. La manifestazione si 
è svolta nell'ambito di una giornata « di lut 
to nazionale » appositamente proclamata per 
ieri daH'ayatollah Kliomeini. 

Una folla valutata in molte centinaia di 
migliaia di persone è stilata per le vie della 
città, gridando slogans in favore di Kliomeini 
e della rivoluzione islamica ed esaltando il 
sacrificio dei martiri del 1963 e delle succcs 
sive lotte contro la dittatura. Il servizio 
d’ordine era assicurato dai miliziani dei to 
alitati islamici in armi. 


Le colonne di dimostranti sono confluite 
nella centrale piazza Sepali, dove si trova il 
grattacielo del ministero delle comunicazioni, 
sulla cui parete era stata affìssa una gi¬ 
gantografia di Kliomeini. Per l’occasio¬ 
ne era stato esposto anche un grande ritratto 
dell'ayatollah Montaheri.’ caduto vittima di 
un attentato al principio di maggio. 

In tutte le moschee della capitale sono state 
recitate preghiere e versetti del Corano in 
memoria dei caduti del 1963. Per l’intera 
giornata, tutti i negozi e gli uffici sono ri¬ 
masti chiusi. 

I 

Nella foto: una milizia islamica, annata 
di fucile mitragliatore, vigila in armi a lato 
della piazza Sepali, gremita dalla immensa 
folla dei manifestanti. 


Dopo aspri combattimenti 

Al potere nel Ghana 
i militari autori 
del «golpe» di lunedì 

Si tratta in massima parte di ufficiali appartenenti all'avia¬ 
zione - Deposto il generale Akuffo - I motivi della ribellione 


ACCRA - Il colpo di Stato 
messo in atto lunedì nel Gha¬ 
na sembra avere avuto suc¬ 
cesso. contrariamente a quan¬ 
to era stato detto nelle prime 
ore dalla radio governativa 
I militari ribelli, diretti dal 
tenente di aviazione Jerry 
Rawlings. affermano di avere 
il controllo completo del Pae¬ 
se ed hanno costituito un « co¬ 
mitato rivoluzionario»; i con¬ 
fini sono chiusi e le comu¬ 
nicazioni interrotte; si ignora 
la sorte del presidente dopo 
sto. generale Fred Akuffo. Il 
colpo di Stato è avvenuto non 
senza aspri combattimenti, 
particolarmente intorno alla 
sede della radio centrale che 
è passata di mano un paio 
di volte; si ignora il bilancio 
delle vittimo 

Il tenente Rawlings aveva 
già tentato di impadronarsi 
del potere il 15 maggio scor¬ 
so. ma il suo tentativo era 
fallito ed egli era stato rin¬ 
chiuso in carcere. Ieri i suoi 
fedeli — quasi tutti ufficiali 
dell'aviazjone — hanno com¬ 
piuto un’irruzione nel carcere 


di Accra liberandolo, e subito 
dopo hanno assalito la radio 
statale. Scacciati poco dopo 
dall’edificio dalle forze gover¬ 
native, che hanno annunciato 
il fallimento del « golpe ». so¬ 
no tornati poi aH’attacco, que¬ 
sta volta con successo. A que¬ 
sto punto remittente ha co¬ 
minciato a trasmettere mes¬ 
saggi dei ribelli ed ha con¬ 
tinuato fino a notte alta, quan¬ 
do dai suoi microfoni il capo 
di stato maggiore della di¬ 
fesa. generale Joahua Ha- 
midu, ha affermato che 11 
quartier generale dell’esercito 
era sotto il controllo dei ri¬ 
belli ed invitava tutti i mem¬ 
bri delle forze armate a de¬ 
porre le armi e a « collabo- 
rare con la rivoluzione ». Non 
è chiaro, finora, se il gene¬ 
rale llamidu abbia parteci¬ 
pato al moto insurre7.ionale 
o se sia stato catturato dai 
ribelli e costretto a fare quel¬ 
la dichiarazione. Egualmente, 
non è nota — come si è ac¬ 
cennato — la sorte del capo 
dello Stato, generale Akuffo; 
secondo informazioni di fonte 


diplomatica, egli 3l troverei) 
be agli arresti ad Accra. 

Quanto ai moventi del colpo 
di stato (si ricorderà che lo 
stesso generale Akuffo era sa 
llto al potere con un prece 
dente pronunciamento milita 
re), la radio ha affermato 
che esso , è stato compiuto 
< da giovani ufficiali « da 
altre categorie » per mettere 
fine al malgoverno di Akuffc 
il presidente deposto è anchr 
accusato di avere mandato 
in rovina l’economia del Pae 
se. Non si tratterebbe quindi 
tanto di un mutamento di 
regime quanto di un cambia¬ 
mento di gruppo dirigente. 

In effetti 1 militari golpisti 
hanno dichiarato che rispet¬ 
teranno il programma di tran 
sizione verso un governo co 
stituzionale, attraverso elezio 
ni generali politiche che era¬ 
no già state fissate per il 
18 giugno e la cui data è 
stata confermata. La consul¬ 
tazione dovrebbe segnare il 
ritorno dei civili al potere, 
dopo vari anni di regime mi¬ 
litare. La popolazione «vile 
è stata invitata a collaborare. 


Aumenta la pressione sandinista 


Sciopero generale in Nicaragua 
mentre continuano gli scontri 

Ripetute controffensive della Guardia nazionale contro 
i guerriglieri nel sud del paese - Tensione nella capitale 


MANAGUA - I guerriglieri ! 
del Fronte di liberazione na- j 
zionale sandinista hanno au- , 
mentalo la pressione in tutto 
il Nicaragua, mentre gruppi 
di opposizione al regime del 
presidente Anastasio Somoza 
hanno proclamato uno scio- 
oero nazionale per cercare 
di scalzare il governo e ro¬ 
vesciare il regime dittato¬ 
riale. 

Ijc formazioni del movimen¬ 
ta sandinista controllano la 
città di Cliichigalpa. situata 
120 chilometri a nord-ovest 
di Managua e buona parte 
della città di Leon, la secon¬ 
da del paese, otto chilome¬ 
tri a sud della capitale. 

Lungo la frontiera con Co- 


Sadat riceve 
armi 

dalla Cina 

IL CAIRO — I! presidente 
egiziano Sadat ha annuncia¬ 
to di avere concluso eco la 
Cina un accordo per la forni¬ 
tura di armi. Egliha ringra¬ 
ziato il governo cinese «per 
la sua comprensione il suo 
aiuto disinteressato». Non ha 
fornito particolari, ma secon¬ 
do fonti diplomatiche occi¬ 
dentali raccordo prevede la i 
fornitura di un numero rile¬ 
vante di aerei « Mig » di fab¬ 
bricazione cinese. 


storica continuano aspri 1 
combattimenti tra i guerri¬ 
glieri e gli uomini della Guar¬ 
dia Nazionale di Somoza. La 
Guardia Nazionale, che fun¬ 
ge da esercito e polizia per 
il dittatore del Nicaragua, ha 
lanciato una violenta offen¬ 
siva per arginare le opera¬ 
zioni guerrigliere. Nessuna 
notizia si ha sulle perdite u- 
mane in questi combatti¬ 
menti. 

Nella capitale la vita con 
tinua relativamente tranquil¬ 
la. anche se si avverte nel¬ 
l’aria una forte tensione. In 
alcuni quartieri di periferia 
vi sono stati scontri tra ribel¬ 
li e Guardia Nazionale pur 
trattandosi di episodi di mi¬ 
nore entità. L’attività cittadi¬ 
na è paralizzata dallo scio¬ 
pero generale. 

I giornalisti che sono ritor¬ 
nati nella capitale dopo una 
visita a Leon hanno riferito 
che la maggior parte di quel- [ 
la città è controllata da schie- j 
re di giovani guerriglieri, i ! 
quali hanno pure occupato ) 
l’aeroporto. ! 

Gli aerei di Somoza mi- j 
tragliano a volo radente le t 
posizioni ribelli nelle vicinan- I 
ze dell’aeroporto nel tentativo j 
di poter rendere nuovamente 1 
agibile la struttura. | 

A Cliichigalpa la situazio j 
n<- è più favorevole ai ribelli 
che alla Guardia Nazionale. 1 


A quesfultinia è rimasto solo 
il controllo di un avamposto. 
Tutta la città è in mano dei 
sandinisti. Le comunicazioni | 
con Chichigalpa sono state j 
Interrotte due sere fa e le j 
poche notizie che si conosco- i 
no sono portate da viaggiatori 
o giornalisti che provengono 
da quel centro. 

A Chinandenga. una citta¬ 
dina poco distante da Chi- 
«•higalpa la situazione è quie¬ 
ta. mentre a Vieio. poco di 
stante, si combatte aspra¬ 
mente. 

Un convoglio militare che , 
trasferiva un carro armato ! 
pesante da una posizione al i 
l’altra è stato attaccato dni j 
sandinisti ed il trattore che ; 
trainava il mezzo corazzato | 
è stalo avariato in modo se- ; 
rio. Il carro armato, imr.o- j 
hiliz7ato. è stato usato dalle j 
tritone di Somoza come pez- ^ 
7.0 di artiglieria fisso per spa- ! 
rare sulle oosiz’oni guerriglie 
re nel centro di Leon. j 

Il cannonegeiameito di I 
Leon può essere udito cliia- i 
ramente dalPhctel ConUnrn- 
tal. che si trova molto vicino 
al palazzo presidenziale di So¬ 
moza. 

Il convoglio attaccato d n i 
guerriglieri era comoosto. ol- i 
tre che dal carro o^^nto trai- ! 
nato dal trattore, da due al- j 
tri mezzi blindati e da una j 

J^P- , , 


Sfugge a un j 
attentato ( 

il leader 
falangista 
in Libano j 

BEIRUT — Tensione nella • 
capitale libanese per un fa! f 
lito attentato contro il leader : 
del partito falangista, il 74en > 
ne Pierre Gemayel. Solo l’in 
terremo diretto dello stesso ! 
Gemayel ha impedito il veri- j 
ficarsi di scontri armati. L’ > 
attentato si colloca chiara , 
mente nel quadro delle faide 
interne alla destra libanese: 1 
esso è infatti avvenuto in una i 
zona saldamente controllata 
dalle forze falangiste e liberal- 
nazionali, e precisamente sul¬ 
la strada che collega il set¬ 
tore orienta’e (cristiano) di 
Beirut con il porto di Jounieh. 
che è aopunto il taooluogo 
deùa « enclave » controllata 
dalle destre Mentre l’auto su 
cui Gemayel viaggiava lunedi 
pomeriggio con tre guanTe 
d»l corpo cassava in loca>’tà 
« F.ume del cane ». una Re¬ 
nault 16 ’mhoUita di erosi¬ 
vo è stata fatta saltare in ara 
con un telecomando. L’auto 
di G^mavel ha fatto quattro 
gin su sé s*ec«a ed è stata 
scagnata a 100 metri di d ! st«n- 
za. ma il leader fa’ansls’a se 
l’è cavata con bruciature ed 
escoriazioni Altre sei auto so¬ 
no andate d’strutt". con un 
h'ianrlo d< un morto e quat¬ 
tordici fer»' fra cui danne e 
bambini NNle scer-s* semi¬ 
ne. anche i due f v , « di Ge¬ 
mavi. Anvn e R^hir fon*» 
st’*«1t*mo rano della nv* s za 
d*l rv»rtito> erano sfugg.ti a 
due attentati. 


Conclusa 
la visita 
di Tito 
in Algeria 
Malta e Libia 

BELGRADO — Il presidente 
Tito è tornato in Jugoslavia 
nelle prime ore di ieri pome¬ 
riggio. All’aeroporto di Pola. 
il maresciallo ha dichiarato 
di aver proceduto con i diri¬ 
genti di Algeria. Libia e Mal¬ 
ta ad un ampio scambio di 
vedute soprattutto sulla atti¬ 
vità e sulla « coerente realiz¬ 
zazione della politica di non 
allineamento ». Secondo Tito 
i punta di vista su questi pro¬ 
blemi sono risultati « iden¬ 
tici ». « Abbiamo constatato 
— ha detto — che la grande 
maggioranza dei paesi non al¬ 
lineati è rimasta fedele ai 
principi originari del non al¬ 
lineamento ». 

Tito ha sottolineato l'im¬ 
portanza di quella parte dei 
(Eloqui che riguarda la col¬ 
laborazione nel Mediterraneo. 
« Sono necessari pazienti sfor¬ 
zi, su una larga base — ha 
detto — per intensificare la 
collaborazione tra i paesi me¬ 
diterranei che hanno tutto V 
interesse di trasformare que¬ 
sta area in una regione di pa¬ 
ce e di collaborazione ». 

Il presidente jugoslavo ha 
discusso in particolare il ri¬ 
torno del movimento dei non 
allineati ai suoi princìpi ori¬ 
ginali, la riconferma del suo 
carattere di movimento indi¬ 
pendente. contrario ai blocchi, 
una maggiore disciplina e in 
più coerente rispetto di que¬ 
sti stessi principi nei rapporti 
interni nel movimento. 


Insediato 
il nuovo 
governo 
conservatore 
in Canada 

OTTAWA — Joe C!arck, il | 
giovane leader dei conserva¬ 
toti ■ progressisti canadesi 
emerso vincitore nelle ultime 
elezioni politiche, ha giurato 
lunedi come nuovo primo mi¬ 
nistro ed ha insediato la sua 
compagine di governo che 
presenta alcune novità. In¬ 
nanzi tutto il primo ministro 
negro canadese e in secondo 
luogo la prima donna che as¬ 
sume il dicastero degli Esteri. 

Il ministro di colore è il 
57enne Lingoln Alexander, 
un avvocato dell’Ontario, che 
é il nuovo responsabile del 
dicastero del lavoro. Agli 
Esteri la nuova responsabile 
è Flora Mcdonald di 53 anni. 

Poche ore prima dell’inse¬ 
diamento del nuovo governo, 
il primo ministro uscente 
Pierre Elllott Trudeau aveva 
rassegnato le dimissioni. 

Con 1 suo 40 anni, com¬ 
piuti ieri, Clarck è il capo di ì 
governo più govane di un I 
grande paese. I componenti i 
del suo governo appartengo- | 
no tutti alla sua generazione, j 
Il nuovo governo — come è ! 
noto — è comunque di mino- j 
ranza, poiché 11 suo partito j 
non controlla la maggioranza I 
assoluta nel parlamento (136 ; 
seggt su 282; 1 liberali di j 
Trudeau hanno 114 deputati. | 
i nuovi democratici 26 ed il > 
partito del credito sociale 6). 1 
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Dopo Pultima nota trasmessa da Mosca a Pechino 

Parte il negoziato Cina-URSS? 

Gromiko ha proposto Ravvio della trattativa a scadenza ravvicinata - Indiretta risposta di Huang Hua 
il quale ha dichiarato al ministro degli esteri australiano che è probabile la ripresa dei contatti - Lo 
scambio di note ufficiali dopo il primo passo cinese lo scorso aprile - L'interesse dell'Unione Sovietica 


Continuazioni dalla prima pagina 


PCI 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Grande interesse 
negli ambienti diplomatici 
dell’Est e dell’Ovest per il 
memorandum che Gromiko 
ha consegnato l’altra sera al 
vice ambasciatore della RPC 
nel corso di un colloquio 
svoltosi nella sede del mini¬ 
stero degli Esteri dell’URSS 
dove l’esponente cinese era 
stato convocato per una 
« importante comunicazione ». 
Gromiko — illustrando la no¬ 
ta ufficiale del Cremlino — 
ha precisato che l’URSS, ac¬ 
cogliendo positivamente una 
serie di proposte e di segnali 
giunti da Pechino ha deciso 
di concretizzare la trattativa 
per la normalizzazione delle 
relazioni proponendo una da¬ 
ta approssimativa per un 
mini-vertice che — a livello 
di vice ministri degli Esteri 
— potrebbe svolgersi a Mo- 
sca nel periodo compreso tra 
luglio e agosto. 

Il vice-ambasciatore cinese 
Tian Zengpei — come risulta 
da informazioni diffuse a 
Mosca —- ha ascoltato « con 
interesse » le proposte sovie¬ 
tiche ed ha reso noto di es¬ 
sere pronto a trasmettere il 


testo del memorandum con 
la * massima urgenza » a Pe¬ 
chino. 

Il dialogo URSS-RPC 
sembra quindi entrato in fase 
di ripresa (proprio nel > mo¬ 
mento in cui si è alla vigilia 
del vertice Breznev-Carter) 
pur se ancora a livello di no¬ 
te diplomatiche e di memo¬ 
randum. Già nelle settimane 
scorse c’erano stati una serie 
di segnali che avevano in un 
certo senso anticipato un 
leggero miglioramento nelle 
relazioni: sul Quotidiano del 
Popolo — ad esempio — era 
uscito un articolo die prean¬ 
nunciava « importanti deci¬ 
sioni » e die a Mosca era 
stato letto con grande inte¬ 
resse e messo anche in rela¬ 
zione a certi eventuali cam¬ 
biamenti nella linea della 
diplomazia cinese nei con¬ 
fronti dell’URSS, 

Breznev in un discorso 
pronunciato a Budapest nei 
giorni scorsi ha voluto evi¬ 
denziare questi aspetti nuovi 
ribadendo la disponibilità so¬ 
vietica per una trattativa 
tendente a normalizzare le 
relazióni nel quadro di una 
politica di amicizia e di ri¬ 


spetto reciproco. li segretario 
del PCUS ha detto elle 
l’URSS ha sempre mantenuto 
una linea di « amicizia » nei 
confronti della Cina ed ha 
semp r e cercato un contatto e 
un’intesa. 

Ora la nota del Cremlino 
concretizza in un documento 
ufficiale le proposte sovieti¬ 
che. < L’Unione Sovietica — è 
detto nel memorandum — si 
pronuncia decisamente, oggi 
come nel passato, per dei 
colloqui tesi ad attenuare la 
tensione URSS Cina. e a sta¬ 
bilire rapporti di buon vici¬ 
nato ». Dopo aver ricordato 
die più volte, nel passato, il 
Cremlino ha avanzato pro¬ 
poste « concrete » per la 
normalizzazione (1969 e 1970: 
patto interstatale sulla non 
aggressione; 1971: non ricorso 
alla forza: 1973: non aggres¬ 
sione: 1978: documento sui 
rapporti bilaterali) il memo¬ 
randi/ m rende noto che ora 
l’URSS è pronta ad intratte¬ 
nere colloqui con la Cina do¬ 
po che si è verificato uno 
scambio di note e proposte. 
<t I colloqui futuri — precisa 
in tal senso il documento — 
dovranno avere come obbiet¬ 


tivo quello della normalizza¬ 
zione e del miglioramento dei 
rapporti tra i nostri due pae¬ 
si sulla base della coesistenza 
pacifica, dei principi di e- 
guaglianza e del rispetto re¬ 
ciproco, della sovranità, del¬ 
l'integrità territoriale, della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni e del non ricorso alla 
forza ». 

Illustrando il contenuto del 
memorandum Gromiko ha 
fatto presente all’esponente 
cinese che l’URSS crede fer¬ 
mamente in una ripresa delle 
trattative e pone, quindi, già 
nel testo dell’invito, una 
serie di punti dai quali 
« non si può prescindere ». Il 
documento precisa infatti che 
« l’URSS si pronuncia coeren¬ 
temente contro la politica di 
egemonia e di subordinazione 
attuata contro qualsiasi stato 
e ritiene importante che 
URSS e Cina si accordino 
per condannare qualunque 
pretesa di diritti particolari o 
di egemonia negli affari 
mondiali e per costruire re¬ 
lazioni reciproche sulla base 
■ dei principi della coesistenza 
pacifica ». 

La nota del Cremlino è da 


questo momento all’esame 
del gruppo dirigente cinese. 
Non si possono fare, comun¬ 
que. previsioni sulle eventuali 
reazioni. Si sa però che par¬ 
lando a Pechino con il mi¬ 
nistro degli Esteri australia¬ 
no Peacock. il ministro dogli 
Esteri cinese Huang Hua ha 
dato per probabile una ripre¬ 
sa della trattativa con Mosca. 
C’è inoltre da segnalare che 
mentre in un primo tempo 
l’URSS ha mantenuto uno 
stretto riserbo sullo scambio 
di note cftn Pechino (un 
memorandum cinese è stato 
consegnato ai sovietici il 5 
maggio scorso in risoosta ad 
un messaggio del Cremlino 
del 17 aprile, che a sua volta 
rispondeva ad una prima ini¬ 
ziativa di Pechino) ora la di¬ 
rigenza sovietica ha deciso rii 
rendere noto questo nuovo 
dneumenlo rivelando così — 
all'interno del paese — l’av¬ 
vio di una trattativa che. pur 
se basata per ora su note 
diplomatiche, appare ai cit¬ 
tadini sovietici come un au- 
snicio per un futuro non 
dominato da duro polemiche. 

Carlo Benedetti 


Giovanni Paolo II ai settantasette vescovi polacchi 

« Dialogo possibile ed efficace 
tra Chiesa e State in Polonia» 

«Per 11 bene dell’uomo e della nazione» malgrado le «op¬ 
poste concezioni del mondo» - Oggi incontro con Cracovia 


Dal nostro inviato 

CZESTOCHOWA - Parlan¬ 
do ieri ai settantasette ve¬ 
scovi riuniti in assemblea 
nella sala secentesca del 
convento paolino di Jastia 
Gora. Giovanni Paolo li ha 
tenuto un importante discorso 
con il quale ha affrontato, 
sotto il profilo storico e poli¬ 
tico religioso, le questioni ine 
retili ai rapporti tra la Chie¬ 
sa e lo Stato visti nel quadro 
dei legami della Polonia alla 
Santa Sede e all’Europa. Con 
il discorso di ieri, anzi, ap¬ 
pare sempre pii i chiaro il di 
segno politico del viaggio de¬ 
stinato ad avviare una fase 
nuova della Ostpolitik vatica¬ 
na nella particolare situazio¬ 
ne internazionale, pur nella 
continuità rispetto alla impo¬ 
stazione data da Giovanni 
XXIII e da Paolo VI. 

Nel richiamare antichi le¬ 
gami, consolidatisi nei secoli 
anche se non sono mancati 
tensioni e conflitti. Gioca lini 
Paolo II ha voluto sottolinea¬ 
re l’attenzione costante della 
Santa Sede verso la Polonia, 
ricordando il contributo dato, 
soprattutto in tempi recenti 
da Paolo VI nel 1972. per « ri 
stabilire i confini polacchi 
dell'ovest e del nord ». Ha 
evitato perì » di ricordare una 
pagina triste per i polacchi 
riguardante proprio i rappor¬ 
ti tra Santa Seda e Polonia 
per cui il governo in esilio a 
Londra denunciò nel 1915 il 


Concordato del 1925. infatti, 
net dicembre 1939, ossia pochi 
mesi dopo l'aggresisotte alla 
Polonia da parte delle truppe 
hitleriane. Pio XII affidò la 
amministrazione della diocesi 
di Chelmtto a Karl Mara 
Spìett. tedesco, vescovo di 
Gdattsk, in violazione del 
Vari. 9 del Concordato nel 
quale entrambe le parti si 
erano impegnate a non subor¬ 
dinare nessuna zona della re¬ 
pubblica polacca ad un tresco - 
vo la citi sede si fosse tro¬ 
vata fuori dei confini dello 
Sfato polacco. Inoltre Pio XII 
aveva nominato amministra¬ 
tore apostolico di Gnieztto e 
Poznan il tedesco II. Breitin- 
ger pure in contrasto della 
norma concordataria richia¬ 
mata. E’ vero chp il 17 gen¬ 
naio 1946. Pio XII, in una 
lettera ai vescovi polacchi, 
cercò di giustificarsi dicen¬ 
do che le nomine vescovili 
erano state dettate « dall'esi¬ 
genza di soddisfare i biso¬ 
gni dei credenti ». ma stori¬ 
camente quell’episodio rima 
ne una brutta • pagina per i 
polacchi. , 

Soffermandosi sui problemi 
della normalizzazione dei rap¬ 
porti fra la Chiesa e lo Staio 
in Polonia. Giovanni Paolo li 
ha detto che vale quanto dis¬ 
se il 12 gennaio scorso al 
corpo diplomatico per cui 
« occorre dialogare al di là 
delle diversità dei confini 
ideologici perché bisogna 
guardare al bene essenziale 


che à quello dell’uomo ». Ha 
poi aggiunto considerando i 
rapporti tra Chiesa e Stato 
oggi: « Ci rendiamo conto 
che questo dialogo non può 
essere facile perché si svol¬ 
ge tra due posizioni di con¬ 
cezione del mondo opposte, 
ma esso deve essere possi¬ 
bile ed efficace se lo esige 
ii bene dell’uomo e della na¬ 
zione. Occorre che l’episco¬ 
pato polacco non cessi di 
intraprendere con sollecitu¬ 
dine iniziative importanti 
per la Chiesa attuale ». . 

Il papa si è quindi richia¬ 
mato alla dichiarazione con¬ 
ciliare sulla libertà religiosa 
osservando che attraverso 
di essa la Chiesa è consape¬ 
vole dei compiti di uno Sta¬ 
to sovrano il quale nel ga¬ 
rantire i diritti fondamentali 
dell’uomo deve pure assicu¬ 
rare quelli dei credenti. Da 
altro canto la costituzione 
della Repubblica popolare po¬ 
lacca. la quale prevede un 
regime di separazione tra 
Stato e Chiesa garantisce 1 
diritti fondamentali dei cit 
ladini anche per ciò che ri¬ 
guarda la libertà di espres 
sione, di stampa, di riunione 
di manifestazione. E proprio 
alludendo a quanto sta at> 
venendo in questi giorni in 
Polonia, dove il papa ha par¬ 
lato liberamente di fronte 
a parecchie migliaia di fe¬ 
deli riuniti in varie città, 
trovando nella radio, nella 
televisione, sui giornali una 



CZESTOCHOWA — Monache e contadine durante il pelle¬ 
grinaggio del Papa alla « Madonna nera » 


« eco larga e nuova ». Gio 
vanni Paolo II Ita voluto ieri 
ringraziare pubblicamente lo 
Stato e la stessa polizia per 
il suo servizio « attento e 
discreto ». 

E' infatti la prima volta 
che i polacchi hanno potuto 
seguire cosi largamente at¬ 
traverso la radio e la tele¬ 
visione i discorsi del Papa 
e le manifestazioni che si 
stanno svolgendo intorno a 
lui. Inoltre i giornali hanno 
dato largo spazio a questi 
avvenimenti e quelli cattolici 
in particolare hanno pubbli¬ 
cato integralmente i discorsi 
del Papa compresi quelli da 
lui pronunciati in piazza del¬ 
la Vittoria a Varsavia e a 
Gniezno che hanno posto prò 
blemi nuovi sia alla Polonia 
che all’area europea socia 
lista. 


L’ultima parte del discor¬ 
so del papa ai vescovi ha 
avuto per tema l’Europa. 
Ha ricordato che « durante 
la sua storia l'Europa è sta 
ta più colte diuisa e lo è 
stata tragicamente ■ dall'or 
ribile seconda guerra mon 
diale ». Giovanni Paolo 11 
ha affermato che, « nonostan 
te le sue attuali divisioni dei 
regimi, delle ideologie e dei 
sistemi economico-politici ni 
è nell’Europa orientale e oc 
cidentale io stesso cristiane 
simo inteso come forza spi¬ 
rituale e non politica ». 

Oggi pomeriggo, dopo un 
incontro con gli operai del¬ 
l’Alta Slesia e del bacino 
Dabroiva. Giovanni Paolo II 
partirà per Cracovia, sua 
ex sede arcivescovile. 

Alceste Saniini 


Forti tensioni tra Europa e Stati Uniti per l'energia 

Per il petrolio oggi Schmidt (in Usa) da Carter 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Vertice e- 
conomico di Tokio e dissidi 
governativi americani per 
l'acquisto di petrolio sul 
mercato di Rotterdam. Sono 
i due temi principali che sa¬ 
ranno discussi da Jimmy 
Carter e Helmut Schmidt in 
occasione della visita del 
cancelliere tedesco che è ar- 
rhato qui ieri sera. Schmidt 
si recherà inoltre a Boston 
per ricevere una laurea ad 
honorem dalla Harvard Uni¬ 
versity e all’università della 
Carolina del sud 

La visita di Schmidit segue 
di due giorni quella di Jean 
Francois-Poncet, ministro 
degli esteri francese e presi¬ 
dente del consiglio dei mi¬ 
nistri del Mercato comune, il 
quale ha richiesto da Carter 
uno « sforzo di concentra¬ 
mento senza precedenti » at¬ 
torno al problema dell’ener¬ 
gia 

Ma il messaggio più urgen¬ 
te lanciato dal ministro fran¬ 
cese. e che si prevede verrà 
ripreso anche dal cancelliere 
Schmidt. riguarda i sussidi 
americani per l'acquisto di 
petrolio da riscaldamento. 
Pagare un sussidio di 5 dol¬ 
lari per ogni barile di petro¬ 
lio acquistato sul mercato li¬ 
bero di Rotterdam, ha affer¬ 
mato Francois Poncet. ha l’ef¬ 
fetto di forzare un aumento 
del prezzo e di sottrarre dal¬ 
l'Europa le già ridotte scorte 
di carburante. 1 commenti 


del ministro francese hanno 
suscitato una risposta imme¬ 
diata del portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, Jody Powell. «Al 
contrario di alcune nazioni, 
noi non stiamo prendendo 
una parte della quota storica 
dovuta all’Europa — egli ha 
detto — ma stiamo tentando 
di mantenere la nostra quota 
storica ». 

Le proteste europee delle 
quali Francois-Poncet e Sch¬ 
midt fanno da portavoce se¬ 
guono l’annuncio il 2-1 maggio 
del dipartimento per l'energia 
che avrebbe iniziato il sussi¬ 
dio in modo da equiparare i 
prezzi per il petrolio ameri¬ 
cano. tuttora controllati dal 
governo, con quelli per il 
petrolio venduto sul mercato 
libero dì Rotterdam. Anche 
se il sussidio di 5 dollari è il 
più alto mai fornito dal go¬ 
verno, funzionari del dipar¬ 
timento per l’energia insisto¬ 
no che l’intervento è leso u- 
nicamente a facilitare l’ac¬ 
quisto di «scorte usuali» dai 
Caraibi e dal Canada e che 
non avrebbe l'effetto di sot¬ 
trarre petrolio dall’Europa. 
L’anno scorso, si afferma, gli 
Stati Uniti hanno importato 
il 5 per cento del fabbisogno 
giornaliero di 3.5 milioni di 
barili di petrolio da riscal¬ 
damento. di cui solo 1.000 
barili dall’Europa. Le scorte 
rimanenti sarebbero provenu¬ 
te da altri mercati, nell’emi¬ 
sfero occidentale. Quest’anno, 
invece, la quantità di petrolio 
' da riscaldamento importato 


sarebbe diminuita di una 
media di 50.000 barili al 
giorno. Mentre alla fine di 
maggio dell’anno scorso gli 
USA importavano 134.000 ba¬ 
rili al giorno, nello stesso 
periodo di quest’anno le im¬ 
portazioni erano scese a 
89.000 barili al giorno, sem¬ 
pre di petrolio da riscalda¬ 
mento. 

La decisione di fornire il 
sussidio segue un periodo di 
indecisione se continuare ad 
accumulare scorte di petrolio 
da riscaldamento in vista del 
prossimo inverno o se ri¬ 
mandare tale operazione a 
favore della raffinazione di 
maggior quantità di petrolio 
in benzina 

Rispondendo alle accuse 
dei paesi europei secondo cui 
gli americani si rifiutano di 
diminuire il consumo di pe¬ 
trolio.-i funzionari americani 
affermano che i sussidi rap 
presentano soltanto un tenta¬ 
tivo di equilibrare la man¬ 
canza di petrolio negli Stati 
Uniti con quella mondiale. 
Che l’introduione dei sussidi 
abbia causato un brusco au¬ 
mento del prezzo sul mercato 
di Rotterdam viene ammesso 
solo in parte dai funzionari 
americani. « Psicologicamente 
c’è stata una reazione — af¬ 
ferma John Treat del dipar¬ 
timento por l’energia — ma 
la reazione è stata esagerata 
a causa dei commenti di cer¬ 
ti funzionari europei ». 


1 

Produzione nei primi tre mesi del 79 ! 

(MILIONI DI 

BARILI AL GIORNO) 


79 

78 

aumento % , 

Arabia Saudita 

9300 

7,752 

+ 223 

Iran 

1,181 

5,473 

— 78,4 

Iraq 

3231 

2,362 

+ 36.8 

Kuwait 

2.202 

1,670 

+ 313 | 

Emirati Arabi 

1,826 

1,820 

+ 0.3 ; 

Algeria 

1.225 

1225 

_ . 1 

- \ 

Libia 

2.137 

1,831 

+ 16,7 I 

Nigeria 

2.435 

1,575 

+ 54.6 ; 

Indonesia 

1,618 

1,701 

- «3 

Venezuela 

2346 

1,831. 

+ 28,1 I 

Altri Opec 

1,540 

1,236 

+ 24,6 ! 

Totale Opec 

29.240 

28,477 

+ 2,7 j 

Usa 

8.675 

8514 

+ 13 

Canada 

1,530 

1288 

+ 183 i 

Messico 

1,395 

1,109 

+ 25,8 ' 

Inghilterra 

1.430 

0,900 

+ 583 : 

Norvegia 

0.361 

0277 

— 42 

Altri paesi non Opec 

4,109 

3,928 

+ 4.6 

Totale paesi non Opec 

17.500 

16,114 

+ 8,6 

Totale generale 

Fonte: Piatto Oilsram 

46,740 

44^91 

+ 4,8 

NB: In quest* ultime 

settimane la 

produzione 

iraniana si 4 

portate — come è noto — 

— a 4 milioni 

di barili 

al gi«>mo. 


Mary Onori 


Nei primi tre mesi dell’anno la produzione di petrolio, cal¬ 
colata all’uscita dai pozzi, è aumentata eia nell’area Opec 
sia, e in misura ancora più rilevante, nel resto degli altri 
paesi produttori. Il petrolio dunque non manca? Le diffi¬ 
coltà attuali sono tutte da riportare a manovre delie società 
multinazionali? Intanto, c’è da dire che come è aumentata 
la produzione cosi è aumentato il consumo di petrolio, dal 
momento che in tutti i paesi capitalistici si è delineata tra 
la fino del 78 e gli inizi del 79 una consistente ripresa pro¬ 
duttiva. In secondo luogo, sono gii Stati Uniti a mantenere 
particolarmente alto il livello di domande di petrolio, men¬ 
tre la produzione interna resta sostanzialmente stabile. 
Infine, ci sono gli aumenti del prezzo che contribuiscono 
e portare in aito gli indici della inflazione. In conclusione: 
eriche se la produzione ” tiene ”. la questione petrolifera 
permane in tutta la sua drammaticità. 


dilatoria: Napolì-Caserta —8.7, 
Sirilia occidentale —7, Cala¬ 
bria —6,2, Ronia-Lazio —5.8, 
Trieste —5,7, Bari • Foggia 
—5.5, Torino-Novara-Vercelli 
—5.4. Vi sono poi situazioni 
locali fin particolare città me¬ 
ridionali) ove la perdita Ita ri* 
guardato tutta l'avanzata del 
1976. Ecco, allora, un altro da¬ 
to che appare abbastanza ge¬ 
neralizzato: le grandi città 
hanno votalo (leggio dei centri 
minori e delle campagne. 

Ma al di là delle suddivisio¬ 
ni geografiche della nostra fles¬ 
sione (fallo già di per sé rosi 
«isnifirativo anche «otto il pro¬ 
filo politico: ha«li pensare al 
« volto » che viene ad assume¬ 
re ro>,l la questione meridio¬ 
nale). resta da indagare F 
aspetto qualitativo più iunior- 
tante: la cnmpo-izione sociale 
delle perdite. Spetterà nalu- 
ralmenle alle nostre organi/- 
zazioni locali compiere un -ì- 
milo esame differenzialo. Ma 
già ili base a informazioni ge¬ 
nerali. «i può ritenere fondato 
che le maggiori (lordile il PCI 
le ha subite nei quartieri di¬ 
sgregati delle suburre e Ìli gè- 
nere nelle situazioni di de¬ 
pressione sociale. Perdile «pii- 
sibili 'Ì =nno verificale nollp 
zone di colo medio. Sostan¬ 
zialmente solido, ma non pri¬ 
vo di qualche fenomeno di mo¬ 
bilità. il volo delle zone ope¬ 
raie: consolidalo il volo con¬ 
tadino. 

Abbiamo già accennalo al 
voto giovanile. C.’c «l;»lo un 
maggiore assenteismo. Non c’è 
«lato invece un maggiore uso 
della scheda bianca n annul¬ 
lala. Il volo giovanile non an¬ 
dato al PEI dove è andato? E* 
sempre arbitrario desumere un 
esatto andamento del voto dei 
giovani solo .sulla base delle 
differenze tra Senato e Came¬ 
ra. Bisogna tener conto di va¬ 
ri fattori: per noi. ad esempio 
ha avuto itti corto significalo 
il fatto che il PDUP non si c 
presentalo al Senato. Faccia¬ 
mo dunque un ragionamento 
inolio approssimativo, da pren¬ 
dere con la dovuta riserva. 
Detto questo, sj deve consta¬ 
tare che la differenza Ira i vo¬ 
tanti per la Camera e quelli 
per il Senato lia «operato i 5 
milioni. TI PCI ha preso alla 
Camera 1.250.000 voli in più 
che al Senato. Considerando 
clic nel volo del Senato c’era 
una certa nuota di voli prove¬ 
nienti dal PDUP. si può rite¬ 
nere che il PCI abbia nllrmiln 
attorno a un milione e 100 mi¬ 
la voli giovanili. Onesto equi¬ 
vale al 28 r é dei voti giovanili. 
Non è rerlo lina cifra rala- 
strofira. ma essa è non «oli» al 
disotto della percentuale gio¬ 
itale del partito, ma notevol¬ 
mente al di «ulto del nostro 
volo giovanile ili tre anni fa 
folte «i aggirò «ni 10 7r). E 
questo «piega, infatti, perché 
la nostra percentuale è inferio¬ 
re alla Camera rispetto a) Se¬ 
nato. Erro un vasto rampo di 
j riflessione politica, oltre che 
i di indagine statistica. II volo 
giovanile «; pre-cnta come I* 
area prioritaria della nostra 
opera di Tempero. 

Resta da comprendere dove 
«i «iano orientati i voli di co¬ 
loro rbr Iranno abbandonalo il 
! PCI o rlte «i «mio rifiutali di 
ì sceglierlo per la prima volta. 

| In termini generalissimi di può 
ritenere rbe molli pnrlii siano 
andati all’area centrista e al 
PS1. A urbe la DC arretra e 
I quindi non dovrrlilie aver go¬ 
duto di apporli significativi 
dalla nostra area. Vi «ono tut¬ 
tavia situazioni, «tierie meri¬ 
dionali. in rui la DC avanza in 
j ronromilanz.a con il nostro ar- 
! retramenlo. e qui può esserci 
: stato un rerlo passaggio direi- 
' In o medialo dal PCI alla DC. 

| Diverso è il ra-o dei radicali 
e. in misura minore, dei due 
gruppi «li estrema «ini-lra. II 
passaggio «li voti reali o poten¬ 
ziali dal PCI al Pr è un dato 
abbastanza generalizzalo, ma 
in proporzioni molto «liffercn- 
ziate. 

Cosi, ad esempio, r’è una 
abbastanza preri«a proporzio¬ 
nalità tra la nostra flessione e 
l’avanzata ra«1irale in zone co¬ 
me le città «li Roma. Torino, 
j Trieste. Cuneo. Altrove inve- 
I cve. specie nel Sud. i radicali 
beneficiano mollo parzialmen- 
1 te «lelParretramento comuni-la 
1 fe infatti, di fronte a una no- 
. «tra flessione complessiva nel 
Mezzogiorno «lei 5.8 *7. il Pr 
I raccoglie iq lutto appena il 2.7 
j per cento). 

ì Poche annotazioni, a qne- 
! «lo punto, «ni volo desìi altri. 
1 C’r anzitutto da «fatare la en- 
| forica esaltazione del snc«‘e«- 
| so dei partili intermedi mino- 
j ri. T loro «po»lamcnti sono, 
; in realtà, mollo modesti fine- 
; «Utente per il PRI) e molto 
' al di «otto delle percentuali 
1 da loro raggiunte nel 1972. 
* Non «i ve«le dunque — tenrn- 
j do conto ilcll'arrrtramenio de¬ 
mocristiano — come «i pos- 
! «ano costruire leorir «lei tipo 
di una «vittoria centrista». 

Del lutto artificiosa risulta 
anche la temlenza al compia¬ 
cimento di alrnni dirigenti so¬ 
cialisti. 11 PSI. in realtà, è 
immobilizzato al di «otto del¬ 
la « fatale soglia » del lO^ó 
alla Camera. Un risnltato. 
dnnqne. modesto in «é e ancor 
piti modesto in rapporto ai 
propositi e alle previsioni. Ma 
anrhe que«la immobilità so¬ 
cialista si presta a considera¬ 
zioni qualitative. Il PSI in¬ 
fatti arretra nelle rane indu¬ 
striali e in genere nel Setten¬ 
trione. e compensa al Snd «ine¬ 
tta flessione. Si tratta di nna 
temlenza, ormai, di Irtngo 
tempo: la temlenza alla meri* 
dionalizzazione. come è «lei 
rc-ln per la DC. Qurst’ultima, 


infatti, limita la sua caduta 
proprio grazie all’incremento 
meridionale ( + 1,6) mentre 

registra una |ierdita assoluta 
di 375.001) voi i nel Centro- 
Noni. E questo spiega il suo 
arretramento complessivo dì 
mezzo punto. N«m c'è, in pra¬ 
tica, « zona bianca » in « ili la 
DC non abbia pcr-o voli. 


Ipotesi 


ne possono individuare diver¬ 
se. Politicamente, come è ov¬ 
vio. tutto resta affidato alle 
verifiche che dovranno avve¬ 
nire nelle prossime settimane. 
Sommando i voti di DC. PSI, 
PSDI e PRI è facile consta¬ 
tare, intanto, che nel Parla¬ 
mento appena eletto vi è. co¬ 
me per il passato, una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, 
che avrebbe 185 seggi in Se¬ 
nato e 360 alla Camera. An¬ 
che una eventuale coalizione 
bicolore DC PSI sarebbe, al¬ 
meno sulla carta, praticabile. 
Mentre come è naturale, la 
maggioranza più ampia risul¬ 
terebbe quella di unità nazio¬ 
nale (DC. PCI. PSI, PSDI. 
PRI), con 294 seggi a Palazzo 
Madama e 561 a Montecito¬ 
rio. 

Ma come si atteggiano i 
maggiori partiti di fronte alla 
logica dei « numeri », cioè ai 
nuovi rapporti di forza creati 
dal voto? La DC continua ad 
essere la più circospetta, an¬ 
che perché nel suo seno sono 
evidenti contrasti e differenze 
di linea (die avranno il loro 
sbocco nel prossimo Congres¬ 
so nazionale del partito). La 
Direzione democristiana si riu¬ 
nirà solo martedì prossimo. La 
cautela e l’inquietudine sono 
comunque i tratti che preval¬ 
gono nel giudizio sulle elezio¬ 
ni: l’on. Bodrato ha detto 
che l'attuale Parlamento è 
« difficile » esattamente come 
quello appena disciolto; men¬ 
tre per il direttore del Popolo, 
Beici, il risultato ottenuto sa¬ 
rebbe « ancor migliore di quel¬ 
lo del 76» poiché ottenuto 
dalla DC senza prosciugare le 
riserve dei partiti intermedi 
suoi tradizionali alleati. 

Zaccagnini sembra comun¬ 
que intenzionato a riproporre 
alla Direzione de una « con¬ 
ferma della politica di solida¬ 
rietà democratica », nelle for¬ 
me già sperimentate negli ul¬ 
timi tre anni, e cioè con 1’ 
esclusione pregiudiziale del 
PCI dal governo. Una politi¬ 
ca. si dice a Piazza del Ge¬ 
sù. die la DC dovrebbe pro¬ 
porre « a tutti », con l’obiet¬ 
tivo però di giungere presto 
alla preparazione di una al¬ 
ternativa con le forze politi¬ 
che che ci stanno. Per questo, 
si osserva nella DC. di¬ 
venta importante la risposta 
sttciali.sta. Galloni sostiene, 
per esempio, che occorre fare 
ogni sforzo per riportare i so¬ 
cialisti nell’area di governo. 
Secondo Piccoli, il PSI dovreb¬ 
be assumere una « responsa¬ 
bilità diretta », senza di che 
la situazione « diventerebbe 
complessa ». 

Craxi risponde sottolinean¬ 
do da un lato la « funzione de¬ 
cisiva » che il suo partito 
vuole svolgere, e dall’altro di¬ 
cendosi disponibile a una 
« ragionevole trattativa ». Di 
che cosa dovrebbe trattarsi? 
Su questi temi il segretario 
socialista si è intrattenuto a 
lungo con i giornalisti ieri mat¬ 
tina nel corso di una nuova 
conferenza stampa. I sociali¬ 
sti — ha detto Craxi — sono 
in grado di graduare il loro 
impegno, nei confronti delle 
soluzioni governative, in que¬ 
sto modo: 1) « di fronte a 
un governo di centro — ha 
detto Craxi — potremmo de¬ 
cidere di opporci, oppure di 
condizionarlo » (voto contrario 
o astensione); 2) «di fronte 
invece a più larghe conver¬ 
genze potremmo contestare 
alla DC una posizione di ege¬ 
monia e di primato ». 

Il PSI è in « posizione di at¬ 
tesa*. Aspetta di conoscere, 
cioè, le conclusioni cui ap¬ 
proderà Pesame dei risultati 
elettorali da parte degli altri 
partiti. 

Occorre vedere — ha detto 
Craxi — se la DC è ancora 
disponibile per una politica di 
solidarietà nazionale; perché 
« essa potrebbe anche dire: 
" il PCI vada all’opposizio-, 
ne ” ». II segretario socialista 
si è pronunciato contro l’ipo¬ 
tesi — avanzata da Andreot- 
ti — di una permanenza in vita 
dell’attuale tripartito minori¬ 
tario, che però in questo caso 
avrebbe bisogno di un appog¬ 
gio esterno, fino al congresso 
democristiano. « Se la DC — 
ha affermato Craxi in rispo¬ 
sta alle domande dei giorna¬ 
listi su questo punto — vuole 
disinteressarsi dei problemi 
reali fino all’autunno, vuol di¬ 
re che ce ne occuperemo noi ». 

Un primo assaggio sulle so¬ 
luzioni di governo viene com¬ 
piuto anche dai socialdemo¬ 
cratici. Pietro Longo ha di¬ 
chiarato che il PSDI cerche¬ 
rà un’intesa con gli altri par¬ 
titi laici e con quello sociali¬ 
sta per presentare un « fronte 
unito » nelle trattative che do¬ 
vranno aprirsi con la DC. Que¬ 
sto per il governo. Per le pre¬ 
sidenze parlamentari, però, 
secondo il segretario socialde¬ 
mocratico, dovrà essere ricer¬ 
cata una « intesa anche più 
ampia ». Questa più ampia in¬ 
tesa dovrebbe però essere con¬ 
dizionata, secondo Longo, al¬ 
l’atteggiamento del PCI: se il 
PCI si rifiuterà — dice il se¬ 
gretario socialdemocratico — 
di tornare a una collocazione 
simile a quella degli ultimi tre 


anni, accettando cosi il velo 
de, allora non si può « pre¬ 
tendere che sia affidata al 
partito dell’opposizione la pre¬ 
sidenza di uno dei due rami 
del Parlamento ». 

Dichiarazione 
di Lama 
sulle elezioni 

Non c'è dubbio — hn di¬ 
chiarato il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL — che a mio 
giudizio In queste elezioni 
le forze del rinnovamento 
hanno subito una sensibile 
diminuzione; questo può ren¬ 
dere meno facili o più diffi¬ 
cili le nostre lotte polche può 
darsi che la strategia e 1 ri¬ 
sultati di politica economica 
e di programma politico del 
nuovo quadro politico siano 
più divaricati. Questo sarà 
una ragione per dare nit't 
slancio e maggiore iniziativa 
alle nostre lotte. 

Ctedo che già lo sciopero 
generale del 19 sarà un mo¬ 
mento nel quale i lavoratori 
riaffermeranno la loro for¬ 
za. la loro volontà di conqui- 
j stare i contratti, la volontà 
di mutare il decreto del go¬ 
verno sul pubblici dipenden¬ 
ti. Più in generale 1 lavora¬ 
tori dimostreranno la loro 
volontà di cambiare la poli¬ 
tica economica e la società 
italiana perché la funzione 
del movimento sindacale In 
Italia è stata e resterà una 
funzione progressista. 

Il movimento sindacale è 
una forza sociale che rap¬ 
presenta aspirazioni di cam¬ 
biamento della nostra socie¬ 
tà e del nostro Stato né pen¬ 
so che ì risultati di domenica 
possano essere tali da scorag¬ 
giare onesta volontà del la¬ 
voratori. 

Sorprese 

coalizione elettorale « di sini¬ 
stra » in funzione anticomuni¬ 
sta. Il quorum è scattato inve¬ 
ce per i candidati del PDUP. 

Il « volto » parlamentare del¬ 
la Democrazia Cristiana esce 
da questa consultazione non 
certo rinnovato e anzi condi¬ 
zionato da pesanti ipoteche di 
destra. Piazza del Gesù assi¬ 
cura che « in sostanza » le in¬ 
dicazioni del partito sono state 
rispettate, ma una analisi non 
superficiale del roto de ren¬ 
de palesi orientamenti e indi¬ 
cazioni interne di segno net¬ 
tamente conservatore. La rin¬ 
corsa a destra del partilo di 
maggioranza relativa — accen¬ 
tuata ed esasperata nel corso 
di tutta la campagna eletto¬ 
rale — ha trovato una corri¬ 
spondenza quasi speculare nel 
« gioco delle preferenze » che 
ha finito per premiare gruppi 
e personaggi legali agli am¬ 
bienti più anticomunisti. Non 
mancano sorprese e fenome¬ 
ni di « scavalco » in alcuni im¬ 
portanti collegi, almeno a giu¬ 
dicare da dati ancora par¬ 
ziali. 

Qualche colpo di scena a 
Milano nel conteggio delle pre¬ 
ferenze, degli eletti e dei boc¬ 
ciati. Stavolta la sorpresa più 
grossa però non è per chi è 
rimasto fuori (e qualche nome 
di prestigio è rovinosamente 
caduto), quanto piuttosto per 
il ridimensionamento drastico 
di alcuni grandi prestigiatori 
della preferenza. Un esem¬ 
pio? De Carolis. Supervotato 
nel '76. deve orò accontai tar¬ 
si, nella graduatoria, del se¬ 
condo posto. Da 150.534 prefe¬ 
renze a 85.610. Una caduta in 
picchiata. 

E sopra di lui, con 88.457 
voti, il ministro degli Interni. 
Rognoni. Ma quella di De Ca¬ 
rolis non è la sola cometa del¬ 
la destra de che agli occhi de 
gli elettori si è rimpicciolita. 
Un altro grande « nome » è 
quello di Borruso. L’ex leader 
di « Comunione e liberazione » 
è precipitato dal secondo po¬ 
sto conquistato nel 76, all’ot¬ 
tavo. Da 106.430 preferenze a 
32.896. Quasi un record da 
« discesa libera<*. 

Nel PSI non è stalo rieletto 
deputato l'ex vicesegretario 
del partito Giovanni Mosca. 
Cosi come è fallita sul nasce¬ 
re l’esperienza del noto gior¬ 
nalista sportivo Gianni Brera, 
che non ha ottenuto un nume¬ 
ro sufficiente di preferenze. 
Secondo dei non eletti anche 
Nuccio Abbondanza, il presi¬ 
dente dello 1ACP ed ex segre¬ 
tario provinciale del PSI. 

La « vittima » forse più illu¬ 
stre di queste elezioni è l’ex 
direttore dell'Istituto dei tu¬ 
mori, il prof. Pietro Bucaìos- 
si. Ex socialdemocratico, ex 
sindaco di Milano, ex repub¬ 
blicano e adesso ex deputato, 
ed ex vice presidente della 
Camera. Dopo un’aspra pole¬ 
mica con il gruppo dirigente 
repubblicano, era uscito, alla 
vigilia dell'apertura detta 
campagna elettorale, dal par¬ 
tito dell’edera, confluendo co¬ 
me indipendente nelle liste li¬ 
berali. La sua presenza nel 
PLl ha certo contribuito al¬ 
l'aumento elettorale di questo 
partito nel capoluogo lombar¬ 
do (e, indirettamente, al calo 
del PRI), ma non è bastata al¬ 
l’interessato a farsi eleggere. 

E passiamo al Senato. Sem¬ 
pre secondo le prime notizie 
provenienti dalla prefettura 
(quindi inesorabilmente uffi¬ 
ciose), la caduta più inaspet¬ 
tala riguarda il senatore Ur¬ 
bano Aletti. Un personaggio 
alquanto noto negli ambienti 
finanziari e di borsa. Candida¬ 
to della DC nel collegio « Mi¬ 
lano 3 » non è stato riconfer¬ 
mato. Eletto invece l'ex pre¬ 
fetto Liberò Mazza. 

Ma la sorpresa più clamo¬ 
rosa in casa de è venuta da 


Bologna dove il segretario na¬ 
zionale Zaccagnini —* natural¬ 
mente capolista — è stato sur¬ 
classato da due esponenti del¬ 
la destra: Giancarlo Tesini e 
Virgmiangelu Marubini. l’ra 
gli eletti Zaccagnini è dunque 
solo terzo, con appena 9.198 
voti (li preferenza. Scolta a 
destra della l)C attche net 
collegi della Toscana. Il pri¬ 
mo eletto de nella circoscri¬ 
zione Firenze-Pislota è infat¬ 
ti il magistrato Carlo Casini, 
esponente del famigerato « mo¬ 
vimento per la vita » e can¬ 
didato personale del cardinale 
Benelli. Sempre a Firenze non 
è stato invece eletto — e il 
fatto desta sorpresa — Giam¬ 
paolo Cresci, bellicoso ex-por¬ 
taborse di Fanfani. 

Senza inconvenienti in pro¬ 
vincia di Roma il successo 
del presidente del consiglio 
Andreotti, che ha raccolto cir¬ 
ca 200 mila suffragi e che 
— significativamente — è se¬ 
guito da Paolo Bottami. A Na¬ 
poli il primo eletto democri 
stiano à il ministro Scotti, 
aneli'esso con un alto nume¬ 
ro dì roti di preferenza. 

A Torino il vice-segretario 
della DC Carlo Donat Cattin 
è stato preceduto da Luigi 
Rossi di Àlontelera, ma anche 
da Scalfaro, Guido Bodrato e 
Paola Cavigliasso. Nel capo- 
luogo piemontese il primo non 
eletto della DC è Giuseppe 
Costamagna, anticomunista 
sin troppo noto e « primati¬ 
sta » assoluto per il numero 
di interrogazioni. Nella circo 
scrizione Bari-Foggia il grup¬ 
po che fa capo al potente ex- 
ministro Vito Lattanzio sem¬ 
bra aver definitivamente 
«chiuso il confo» con i per¬ 
sonaggi e la tradizione moro- 
tea. Tra i dieci eletti alla Ca¬ 
mera (in testa, appunto, Vito 
Lattanzio) resta l’ultimo de¬ 
gli « amici di Moro *: Nicola 
Vernala. Il « rinnovamento » 
della DC si chiude dunque in 
pesante passivo, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Per quanto 
riguarda i candidati e gli 
eletti socialisti l’esclusione più 
clamorosa è quella a Torino 
di Paolo Vittorelli (della di¬ 
rezione ed ex-direttore dell ’ 
Avanti!), preceduto tra gli al¬ 
tri dal craxiano La Ganga 
e da Maria Magnani Noja. 
A Milano, Riccardo Lombar¬ 
di è preceduto non solo da 
Craxi, ma anche da Aldo 
Amasi. Nei nuovi gruppi par¬ 
lamentari del PSI deputati « 
senatori dell’area di Craxi ap¬ 
paiono in netta maggioranza 
rispetto ai lombardiani. Al Se¬ 
nato, su 32 eletti, 27 sarebbero 
esponenti dell’area del segre¬ 
tario nazionale del partito, so¬ 
lo cinque sotto lombardiani. 
Nel gruppo parlamentare so¬ 
cialista alla Camera, circa i 
due terzi appartengono alla 
area di Craxi. 

Il PDUP porta alla Camera 
sei deputati, cioè quanti ne 
contava nella precedente le¬ 
gislatura il composito gruppo 
di Democrazia Proletaria. Tra 
gli eletti: Luciana Castellina, 
Lucio Magri, Eliseo Milani, 
Luca Cafiero e Alfonso 
Gianni. 

Il voto radicale si traduce 
in 18 deputati e due senatori. 
Accanto ai parlamentari u- 
scenti entra alla Camera la 
pattuglia dei « neo-reclutati *: 
da Sciascia a Maria Antonietta 
Macciocchì, da Aldo Afelio a 
Alessandro Tessari, da Mim¬ 
mo Pinto a Marco Boato. 


Manifestazioni 
di oggi del PCI 

ROMA — Promosse dal 
PCI si svolgeranno oggi in 
tutta Italia numerose ma¬ 
nifestazioni per un primo 
bilancio sull'esito del voto 
di domenica scorsa e per 
illustrare le proposte dei 
comunisti per il Parla¬ 
mento europeo. Queste le 
Più importanti in pro¬ 
gramma: La Spezia (Ar¬ 
rigo Boldrini); Lecco (Ca- 
rcssino); Grosseto (Chia- 
romonte); Catanzaro (In- 
grao) ; Ravenna (Jotti) ; 
Trieste (Minucci); Caser¬ 
ta (Natta); Pavia (Gian 
Carlo Paletta); Padova. 
(Quercìoli); Avlano-Por- 
denone (Massimo D’Afe- 
ma); Bolzano (Gouthier). 

Aerei iracheni 
bombardano 
villaggi in Iran 

TEHERAN — L’agettzia di 
stampa iraniana « Pars » 
ha annunciato che l’aviazio¬ 
ne irachena ha bombardato 
ieri quattro villaggi iraniani 
nelle province del Kurdistan 
e dell'Azerbaigian. Sei per¬ 
sene sarebbero morte e altre 
quattro sarebbero rimaste fe¬ 
rite. 

Scccndo la stessa agenzia, 
l’incursione si spiegherebbe 
come un'azicne centro i guer¬ 
riglieri curdi che operano 
lungo la frontiera tra i due 
paesi. II ministro degli este¬ 
ri iraniano ha presentato 
una protesta ufficiale al go¬ 
verno di Bagdad. 
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I! dopo-vofro nelle dichiarazioni di alcuni esponenti politici 


Anche a Firenze e provincia ribadito 


il ruolo di governo dei comunisti 


I dati definitivi per la Camera e il Senato - La flessione della Democrazia cristiana dopo una 
campagna elettorale svolta in chiave anticomunista - Minori variazioni rispetto ai risultati nazionali 



Elezioni, il giorno dopo. 
Smaltita la stanchezza di ore 
e ore di attesa spasmodica, 
di emozione, di fatica per la 
raccolta e il riordino dei da¬ 
ti, nelle sedi dei partiti la 
j giornata di ieri è stata de¬ 
dicata alla discussione e in¬ 
terpretazione dei risultati. Le 
dichiarazioni rilasciate a cal¬ 
do, quando ancora ci si do¬ 
veva fidare delle « proiezio¬ 
ni * statistiche e delle cifre 
fornite dal Viminale con il 
classico contagocce, non sono 
risultate azzardate, e anche 
le prese di posizione di ieri 
mantengono un tono di pru¬ 
denza e cautela che un voto 
così imprevedibile e eomples 
so richiede. 

Le tabelle che riportiamo 
qui sotto, relative ai risultati 
per la Camera e il Senato 
del comune e della provin¬ 
cia di Firenze sono ormai 
complete e definitive. 

Vediamo che cosa, secondo 
gli esponenti dei vari partiti 
sta dietro a queste fila di 
più » e « meno ». 

Già lunedì Michele Ventu¬ 
ra. segretario della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI ave¬ 
va affermato che dai dati si 
può registrare una sostanzia¬ 
le tenuta della forza comuni¬ 
sta 

Questo senza nascondere la 
relativa flessione, contenuta 
al Senato nei limiti dell'l per 
cento rispetto alle politiche 


Sull'esito delle elezioni 
comunali e politiche in 
Toscana il segretario re¬ 
gionale del PCI Giulio 
Quercini ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

Il voto in Toscana è ca¬ 
ratterizzato da una tenuta 
del PCI assai più consi¬ 
stente che sul piano na¬ 
zionale e da un arretra¬ 
mento molto più marcato 
della DC. Dalla nostra re- 
pione andranno a Roma 
un parlamentare comuni¬ 
sta ed uno socialista in 
più cd un democristiano 
in meno. 

In conseguenza di un in¬ 
cremento limitatissimo dei 
partiti intermedi e di una 
stazionarietà del PSI c del¬ 
la destra estrema, si ha un 
complessivo spostamento 
di voti dal PCI c dalia DC 
verso il PDUP e verso il 
Partito radicale, il quale 


Quercini: il PCI 
conferma la 
sua forte presenza 


La sinistra accresce le sue posizioni 
nelle comunali - Ora le elezioni europee 


pure rimane di un punto 
sotto la percentuale nazio¬ 
nale. 

L'immapine di governo 
del PCI e della sinistra 
viene sostanzialmente con¬ 
fermata dall’elettorato to¬ 
scano: soprattutto in quei 
centri dove più consolidata 
nel tempo è l’azione am¬ 
ministrativa delle sinistre. 
Cosi la sinistra rafforza la 
sua posizione in tutti i 
comuni toscani dove si è 
votato anche per le comu- 
nali con dati di particolare 
sinnifica'o a Sì^^ci. dove il 
PCI aumenta due consi¬ 


glieri. a Carmignano. dove 
le sinistre riconquistano il 
Comune per l'aumento di 
un seggio al PCI. ad Alto 
pascio. dove la sinistra ri¬ 
conferma la sua forza. 

Di qualche significato è 
l’arretramento particolar¬ 
mente sensibile ( il doppio 
rispetto alla media regio¬ 
nale) della DC in provincia 
di Lucca, dove quel partito 
ha estese responsabilità 
amìninistrative e di gover¬ 
no locate. 

Il risultato del PCI in 
Toscana dovrà essere an- 


i profondilo nel suo signifi¬ 


cato politico attraverso li¬ 
na analisi articolata co¬ 
mune per comune c zona 
per zona, con particolare 
attenzione allo scarto ne¬ 
gativo fra voto del Senato 
e voto della Camera dove 
ha pesato sia un non posi¬ 
tivo voto giovanile, sia un 
qualche spostamento di e- 
lettori comunisti verso il 
PDUP. 

Nel ringraziare la quasi 
metà degli elettori toscani 
che ha riconfermato la 
propria fiducia alle liste e 
ai candidati comunisti, 
colgo l'occasione per invi¬ 
tare i toscani a partecipa¬ 
re numerosi alle elezioni 
di domenica per il Parla¬ 
mento europeo ed a riba¬ 
dire ed incrementare i 
consensi al Partito comu¬ 
nista. 

Giulio Quercini 


(Segretario regionale 
del PCI ) 


Gabbuggiani: più 


Sul voto del 3 e 4 giugno 
il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il voto di Firenze è da 
valutarsi soprattutto per il 
suo valore politico genera¬ 
le. anche se elementi spe¬ 
cifici di carattere locale 
possono essere presenti. 

Che cosa c'è di comune 
al dato nazionale? 

Una flessione del PCI — 
ma assai meno accentuala 
— un rafforzamento, sia 
pure contenuto, del PSI. 
un calo assai marcato del¬ 
la DC — superiore a quel 
lo nazionale — un mode¬ 
stissimo incremento dei 
partiti laici e una crescita 
consistente del Partito ra¬ 
dicale. 

Il voto di Firenze con¬ 
ferma la stessa tendenza 
registratasi nellTtalia cen¬ 
trale, ove PCI e PSI ten¬ 
gono complessivamente le 
loro posizioni di forza e di 
governo delle città e delle 


interesse 
verso i giovani 


Una conferma della tenuta del qua¬ 
dro politico — Il voto della città 


Regioni. 

Vi è dunque, sia pure con 
lievissime variazioni inter¬ 
ne ai due partiti, la tenuta 
del quadro politico, che 
mantiene le condizioni di 
governi stabili di sinistra 
aperti al confronto con le 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Il voto nazionale ripro¬ 
pone ovviamente, i proble¬ 
mi politici e sociali che da 
tempo attendono soluzio¬ 
ne: sono i problemi della 
occupazione giovanile e del 
lavoro, della sicurezza dei 
cittadini, della scuola e del- 
rinsegnamento. sono le 
grandi questioni sociali. 


casa, assistenza, ospedali, 
insomma, sono i problemi 
del rinnovamento e del ri¬ 
sanamento del paese. 

Per la soluzione di que¬ 
sti problemi dovranno es¬ 
sere dispiegate tutta l’ini¬ 
ziativa e l'azione delle cit¬ 
tà e delle Regioni, senza 
preclusioni. Come è noto, 
sui grandi e medi centri 
urbani, si scaricano molte 
delle tensioni e delle con¬ 
traddizioni della società e 
del distorto sviluppo del 
paese, che producono an¬ 
che lacerazioni nel tessuto 
sociale. 

Il voto fiorentino confer¬ 
ma e sollecita, dunque, il 


massimo impegno nella so¬ 
luzione dei problemi nazio¬ 
nali e locali. 

Il governo della città — 
con il bilancio 1D79 e gli 
altri atti che hanno trova¬ 
to attenzione in altre forze 
laiche. — trae stimolo per 
la piena attuazione del 
programma politico e am¬ 
ministrativo dato alla cit¬ 
tà dalle forze di sinistra 
e che è finalizzato alla so¬ 
luzione dei grandi proble¬ 
mi ereditati ed a quelli e- 
mersi acutamente negli ul¬ 
timi tempi. 

In particolare penso che 
maggiore sensibilità delle 
forze politiche e di ognuno 
di noi. debba manifestarsi 
sui problemi delle giovani 
generazioni e delie loro 
prospettive ideali, di lavo¬ 
ro e di studio, delle catego¬ 
rie più disagiate e dei celi 
sociali più colpiti dalla cri¬ 
si e dalla mancata riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione e dello Stato ». 


del 70, e accentuata alla Ca¬ 
mera fino a raggiungere il 
2.5 per cento rispetto al 70. 

Ma nel complesso della Fe¬ 
derazione rimane intatta la 
forza conquistata dal partito 
nella grande avanzata del 70. 

1 dati della provincia risulta¬ 
no nettamente più favorevoli: 
meno l per cento al Senato, 
meno 2 alla Camera. 

Resta quindi confermato — 
ha detto Ventura -- il ruolo 
dei comunisti come forza rii 
governo in tutte le realtà del 
la provincia. 

Questa considerazione non 
è di poco conto se si riflette 
suU'andamento assunto nel 
mese scorso dalla campagna 
elettorale, tutta centrata dal 
la OC e da altre forze poli¬ 
tiche sulla contrapposizione 
anticomunista. Ma la slessa 
DC non è riuscita a cogliere 
i frutti di questa sua politica 
e marca una perdita secca 
del 2.2 per cento in città per 
la Camera e dello 0.21 al 
Senato: in provincia meno 
0.5 al Senato e meno 1,3 al¬ 
la Camera. 

I socialisti hanno tenuto le 
posizioni con un contenuto au¬ 
mento rispetto al 76. il Par¬ 
tito radicale cresce in modo 
consistente. Questo il riassun¬ 
to dei dati essenziali, che le 
tabelle completano. Sembra 
in ogni modo che l'andamen¬ 
to del voto in città e pro¬ 
vincia ricalchi quello della 
Toscana con la caratteristica 
delle variazioni niù contenute 
risnetto ai risultati nazionali. 

Se la relativa stabilità di¬ 
mostrata va riportata ad una 
annosa tradizione regionale 
ciò ncn toglie che elementi 
di novità si siano messi in 
luce. 

E’ stato propiro Ventura ad 
avviare la riflessione: ecco 
l'emergere di « punti » della 
società clic hanno allentato 
i rapporti con il PCI. ecco 
la flessione del consenso 
giovanile e da qui la neces¬ 
sità di sviluppare una linea 
più aderente ai problemi clic 
con segno nuovo agitano gli 
strati sociali. 

La riflessione va approfon¬ 
dita all'interno della sinistra 
nel suo complesso — ha det¬ 
to Ventura — che deve ri» 
saldare i propri legami nel 
la previsione complessiva del- 
l'azicne da svolgere. 

La linea deH’unità nella 
chiarificazione, abbinata a 
quella del rafforzamento del¬ 
l'autonomia è la prospettiva 
che il segretario regionale del 
PSI Paolo Benelli indica co¬ 
me « elemento guida » del¬ 
l'azione futura del suo par 
tito. 

il PSr tiene e consolida, 
continua Bc.ielii. anche se di 
misura le proprie posizioni 
riconfermandosi forza deter¬ 
minante per costruire solu/.io 
ni di governabilità ad ogni 
livello. 

La mancata « rivincita * 
suggerisce cautela agli espo¬ 
nenti democristiani. Stefano 
Fabbri, segretario provincia¬ 
le dello scudo crociato preve¬ 
de un periodo difficile per 
gli equilibri politici. La sua 
soddisfazione per il risultato 
conseguito al Senato viene 
compensato daU’insoddisfazio- 
ne per quello della Camera. 
(Già emergono aH'intemo del¬ 
la DC polemiche per alcune 
clamorose bocciature). 

Le ragioni di questo arre¬ 
tramento nel capoluogo: «E' 
un fenomeno comune a tutti 
i grandi contri urbani del 
centro nord — afferma Fab¬ 
bri —. Assenteismo e prote¬ 
sta dei giovani sembrano le 
cause più evidenti ». Sperava 
che la DC ottenesse di più? 
«Non ero ottimista come al¬ 
tri » — conclude Fabbri. 

P^r Alfredo Francb ni. pre¬ 
sidente del PRI il voto è stato 
« stazionario ». 

I repubblicani non smette 
ranno di agire come stimolo 
aperto nei confronti della si¬ 
nistra. E conclude con una 
j battuta che sembra adatta 
per tutti: ^ La narrila è an- 

I /'oro tuffo rie» « 


Positivi per il PCI i risultati delle amministrative 


Si è votato in 5 comuni: 


4 vanno alle sinistre 


Mantenuta la maggioranza a Siena, Altopascio e Semproniano - Conquistato il comune 
di Carmignano - Nella città del palio i comunisti guadagnano due consiglieri comunali 



COMUNALI 1973 

- ALTOPASCIO 


USTE 

3-4 GIUGNO 1979 

Voti % 

20 GIUGNO 1976 

Voti % 

Differenza 

% -4 % - 

PCI 

2.663 

41,6 9 

2.3^5 

39,3 9 

• .8 

DC 

2.1 10 

32,9 V 

1.730 

29,5 e 


PSI 

1.390 

21,7 4 

1.5)4 

2 ì.ó 5 

4,1 

PSDI 

— 

— 

— 

— 


PRI 

— 

— 

SI 

0.9 

0,9 

PLI 

— 

— 

39 

0/. 

0.6 

MSI-DN 

192 

3 

188 


0,2 

Dem. Naz. 

48 . 

0,7 

3,2 — 

0,7 

Pori. Rad. 

— 

— 




PDUP 

— 

— 




\S'J 

— 

— 




Nel 79 PRI 

E PLI NON si 

presentano 





A Carmignano finalmente 


una maggioranza stabile 


Il PCI ha raggiunto quasi il 46 per cento 
nelle elezioni comunali a Carmignano e 
guadagna un seggio, passando da 9 a 10, 
rispetto alle comunali dell'anno scorso. 

Le sinistre tornano così ad essere in 
maggioranza a Carmignano e riconquista- ' 
no il comune, dopo un anno dì gestione 
commissariale. 

Il PSr conferma le sue posizioni, e man¬ 
tiene il seggie che aveva; la DC perde un 
seggio, passando da 10 a 9. 

Il comune dopo un anno di gestione com¬ 
missariale voluto dalla DC per il suo ri 
fiuto di amministrare insieme con i comu¬ 
nisti, può ora essere governato. 

11 dato più significativo è rappresentato 
proprio dalla sconfitta dell'arroganza demo- 
cristiana. e della sua campagna elettorale, 
rozzamente anticomunista e della sua lati¬ 
tanza politica, in questo periodo di gesticne 
commissariale. 


La vittoria nelle elezioni comunali, con il 
ribaltamento del risultato dell'anno prece¬ 
dente, premia la coerenza e l’impegno pro¬ 
fuso in questo periodo dai comunisti, la 
loro impostazione della campagna elettora¬ 
le, che si è svolta in un continuo dialogo 
eco la gente, confrontando i programmi del 
partito con le esigenze e le aspirazioni del¬ 
le popolazioni locali. A questo metodo la 
DC ncn ha contrapposto niente, presentan¬ 
dosi con assoluta mancanza di proposte e 
respingendo il confronto con le persene. 

La popolazione di Carmignano ha ridato 
fiducia alle sinistre, e al PCI in particola¬ 
re, riconoscendo in esse le forze che pos¬ 
sono garantire una positiva e stabile ge¬ 
sticne del comune, e ha punito l’attegg'.a- 
mento democristiano. 

Un voto, quello delle comunali di Car¬ 
mignano che rifiuta le discriminazioni po¬ 
ste dalla DC 


COMUNALI - CARMIGNANO 


LISTE 

3-4 GIUGNO 1979 
Voli 

ot 

IO 

20 GIUGNO 1976 
Voti 

% 

Differenza 

%+ %- 

PCI 

2.539 

45.92 

iG 

2 3.39 

43.4 

9 

2,5 

)C 

2.443 

44,18 

9 

2 428 

44,07 

10 

0.11 

J Sl 

415 

7.5 

1 

453 

8,4 

1 

0.9 

PSDI 

45 

0.82 

— 

56 

1 

— 

0,18 

PRI 

— 

— 

— 

— 

— 

- 

— 

°Ll 

— 

— 

— 

11 

0.2 

— 

— 

dSi-.^N 

b0 

1.45 

— 

.09 

2 

- 

0 55 

Dem. Maz. 

7 

0.13 

— 

16 

0,3 


0,17 

’arv Rad. — 

— 

— 


— 

— 

— - 


J DUP 

— 

— 

— 





NSU 

— 

— 

— 






Largamente positivi 1 risul¬ 
tati del PCI nelle elezioni 
amministrative in Toscana, 
abbinate alle politiche, i cui 
dati definitivi sono stati resi 
noti ieri in giornata. 

Le sinistre hanno mantenu¬ 
to la maggioranza nel comu¬ 
ne di Siena, ad Altopascio e 
Semproniano. 

Maggioranza di sinistra an 
che a Carmignano dopo 
l’immobilismo imposto dalla 
DC. Positivo anche il voto a 
Marciana dove però le sini¬ 
stre unite, solo per pochi vo 
ti, non sono riuscite a toglie 
re la maggioranza alle forze 
cent riste. 

A Siena le sinistre hanno 
mantenuto abbondantemente 
la maggioranza e il PCI vede 
aumentata la sua rappresen 
tanza in Consiglio Comunale 
di ben 2 seggi (19 attuali ri¬ 
spetto ai 17 del 73). 

Il Partito comunista tetti- 
stra anche un aumento di vo¬ 
ti (20.240 rispetto a 19.731 dei 
73) e un lievissimo incre¬ 
mento della parcentuale 
(42,63 rispetto a 42,60). 

Viene così premiato 11 
« buongoverno » delle sinistre 
e viene confermata dalla 
consultazione l’unità tra co¬ 
munisti e socialisti. 

Il PSI infatti, con 5.620 voti 
ha conseguito gli stessi seggi 
— cinque — nonostante un 
leggero calo in percentuale 
(11,83 rispetto a 12). 

Guadagna un seggio la DC. 
mentre ne perdono uno i 
missini, i socialdemocratici, i 
liberali e Nuova Sinistra. Un 
seggio hanno conquistato i 
radicali. 

Il nuovo Consiglio connina 
le risulta casi compasto: PCI 
19, PSI 5. DC. 13. PR 1. MSI 
1. PRI 1. Gli altri gruppi non 
hanno ricevuto seggi. 

Ad Altopascio. in provincia 
di Lucca, i comunisti hanno 
mantenuto i 9 seggi che ave¬ 
vano. i socialisti ne hanno 
perduto uno (ora ne hanno 
4) che è andato allo scudo 
crociato (7). 

Anche Altopascio avrà 
quindi una stabile ammini¬ 
strazione di sinistra, come 
chiaramente indicato dal voto 
di domenica. 

Sorprendente il risultato di 
Carmignano. in provincia di 
Firenze, dove le-sinistre ri¬ 
conquistano la maggioranza 
ad un anno dalle precedenti 
amministrative. I comunisti, 
infatti, acquisiscono un seg¬ 
gio in più (salgono a 10), 
mentre i socialisti conferma¬ 
no il loro. 

A Semproniano, provincia 
di Grosseto, la lista unitaria 
della sinistra (PCI-PSI e in¬ 
dipendenti) ha mantenuto la 
maggioranza che già detene¬ 
va. consolidando così una 
corretta gestione dell’ente lo¬ 
cale. 

Infine a Marciana Marina, 
all'isola d’Elba, le forze di 
centro sono riuscite solo per 
poco a mantenere la maggio¬ 
ranza. 

Il cartello moderato, DC, 
PLI e PRI. ha raggiunto 579 
voti contro i 513 della lista 
« Comune Democratico » della 
quale facevano parte comu¬ 
nisti. socialisti ed indipen¬ 
denti. Solo 66 voti hanno im¬ 
pedito alle sinistre di rag¬ 
giungere la maggioranza. 


GLI ELETTI DI TUTTI I PARTITI 


cora tutta da giocare*. 


In Toscana il PCI guadagna 
un seggio al Senato. Dai 10 
senatori del 1976 si passa agli 
lì del 1979, questo seggio vie¬ 
ne perso dai partiti dell'Al¬ 
leanza laica che in questa tor¬ 
nata elettorale si sono presen¬ 
tati separatamente. 

Anche alla Camera il Par¬ 
tito comunista conferma i seg¬ 
gi conquistati nel 1976. 

Diamo di seguito i nomi dei 
candidati eletti nei vari col¬ 
legi sia al Senato che alla Ca¬ 
mera di tutti i partiti. 

Questi dati comunque sono 
ufficiosi, anche se confermali 
dal Ministero dell’Interno. 

Spetterà ai tari tribunali 
proclamare ufficialmente reie¬ 
zione dei vari candidati dopo 
arcr effettualo il controllo dei 
rari roti ed aver assegnato 
quelli contestali. Pertanto po¬ 
trebbe verificarsi qualche 
cambiamento. 


RIPARTIZIONE DEI SEGGI 
NEI COLLEGI SENATORIALI 
TOSCANI 

PCI: Il seggi (10 seggi nel 
76. +1); 

DC: 7 seggi (7 seggi, nel 
76. -); 

PSI: 2 seggi (2 seggi nel 
76. -); 

PRI: PSDI: —; PLI: — 

Le altre liste non hanno ot¬ 
tenuto alcun seggio. 

Nel 76 PRI-PSDI-PLI: 1 
seggio. 


I SENATORI ELETTI . DEI 
VARI PARTITI 
PCI: Aurelio Ciacci, Mario 
Gozzini, Piero Pieralli, Um¬ 
berto Terracini, Giglia Tede¬ 
sco, Franco Calamandrei, 
Elia Lazzari. Giuliano Pro 
cacci, Giorgio Bondi, Walter 
Chielii, Cario Marsclli. 

DC: Arturo Pacini, Alessan¬ 


dro Faedo, Luciano Bausi. 
Giuseppe Bartolomei, Giusep¬ 
pe Petrilli, Alberto Del Nero. 
Giorgio Rosi. 

PSI: Silvano Signori, Paolo 
Barsacchi. 


RIPARTIZIONE DEI SEGGI 
ALLA CAMERA 
PER LA TOSCANA 
FIRENZE - PISTOIA 
PCI (9 seggi): Pierluigi 
Onorato. Francesco Toni. Ser¬ 
gio Tesi, Morena Pagliai A- 
mabile, Alberto Cecchi, Or¬ 
lando Fattori. Gianluca Cer- 
rina. Novello Palianti (primo 
i dei non eletti Giuseppe Ger- 
i mano). 

' DC (5 seggi): Carlo Casini. 
Enzo ‘ Pezzati, Bruno Stega- 
gnini. Edoardo Speranza. 
Tommaso Bisagno (primo dei 
non eletti Claudio Pontello). 

PSI (1 seggio): Lelio Lago 
rio (primo dei non eletti Pao¬ 
lo Bagnoli). 


PISA - LUCCA - LIVORNO - 

MASSA 

PCI (7 seggi): Vinicio Ber¬ 
nardini. Bruno Bernini, Adol¬ 
fo Facchini, Renzo Moschini. 
Rolando Tamburini, Maura 
Vagli Giannassi (primo dei 
non eletti Francesco Da Pra¬ 
to). 

DC (5 seggi): Emo Danesi, 
Maria Eletta Martini, More¬ 
no Bambi, Pino Lucchesi, Nel¬ 
lo Baiestracci (primo dei non 
eletti Enzo Meucci). 

PSI (2 seggi): Silvano La¬ 
briola, Valdo Spini. 


AREZZO SIENA GROSSETO 

PCI (3 seggi): Fernando Di 
Giulio. Vasco Calonaci, Eria- 
se Boiardi Merlo. 

DC (3 seggi): Enea Picei 
nolli. Giu'ieppc Fornasari, Gio 
vanni Fiori. 

PSI (1 seggio): Mauro Sep¬ 
pia. 


CAMERA - PROVINCIA FIRENZE 


CAMERA - COMUNE FIRENZE 


SENATO - COMUNE FIRENZE 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voli 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voli 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 

PCI 

415.193 

48,3 

434.123 

50,3 

2,0 

DC 

248.786 

29,0 

261.111 

30,3 

1,3 

PSI 

78.942 

9,2 

76.888 

8,9 

0,3 

PSDI 

18.445 

2,1 

18.352 

2,1 

— 

PRI 

21.165 

2,5 

21.262 

2,5 

— 

PLI 

8.555 

1.0 

5.146 

0,6 

0,4 

MSI-DN 

21.842 

2,5 

25.506 


0,5 

Dem. Naz. 

2.388 

0,3 

o,u 

0,3 

Pari. Rad. 

24.207 

2,8 

8.713 

1,0 

1.8 

PDUP 

11.735 

1.4 

1 1 D4Q 

1 9 

1,4 

NSU 

7.755 

0.9 

1 1 .£JO 

1 ,o 

0,9 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 

PCI 

128.470 

38,40 

140.431 

40,95 

2,55 

DC 

105.991 

31,68 

116.250 

33,90 

2,22 

PSI 

33.773 

10,09 

32.247 

9,40 

0,69 

PSDI 

9.127 

2,73 

9.172 

2,67 

0,06 

PRi 

13.773 

4,12 

14.303 

4,17 

0,05 

PLI 

5.620 

1,68 

3.363 

0,98 

0.70 

MSI-DN 

12.562 

3,75 

15.459 

A — 

0,76 

Dem. Naz. 

1.265 

0,38 

4,01 

0,38 

Pari. Rad. 

14.893 

4,55 

5.586 

1,63 

2,82 

PDUP 

4.380 

1,31 

6.152 

1,79 

0,93 

NSU 

4.717 

1.41 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voli 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

°o + % - 

PCI 

116.933 

39,45 

124 886 

4l,u/ 

1,62 

DC 

98.841 

33,34 

102.12» 

33,5d 

0,24 

PSI 

31.624 

10,67 

32.140 

10.57 

0,10 

PSDI 

8.602 

2,90 




PRI 

12.295 

4,15 

25.939 

8,53 


PLI 

6.069 

2,05 




MSI-DN 

11.589 

3,91 

14.856 


1,07 

Darri. Naz. 

1.009 

0,34 

4,89 — 

0,34 

Part. Rad. 

PDUP 

9.480 

3,20 

4.171 

1,37 

1,83 

NSU 
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Sostanziale tenuta del partito rispetto all'eccezionale risultato conseguito il 20 giugno 1976 


In Toscana il PCI si conferma 
grande forza di rinnovamento 

fletti ventuno deputati e undici senatori, uno in più del ’76 - Flessione della Democrazia cristiana - Rimangono fermi i^ par¬ 
iti del centro - 11 problema del rapporto con le nuove generazioni e dei centri urbani - Crescita dei radicali - Al PDUP 1 1,4% 


In Toscana U PCI mantiene so¬ 
stanzialmente intatta la sua forza 
dopo l’eccezionale avanzata del 15 
e del 20 giugno. 1 comunisti rag¬ 
giungono nella regione il 45.8 per 
cento del voti alla Camera con 
una flessione dell'1,7 per cento 
rispetto al 1976 e il 46.8 per cento 
al Senato con una diminuzione 
dello 0,6 per cento. 

Una conferma, quindi che, as¬ 
sieme al PDUP clic prende IT,4 
per cento, contribuisce a consoli 
dare il risultato complessivo della 
sinistra con un PSI che. in Tosca¬ 
na, con il 9,8 per cento mantiene 
esattamente le posizioni del 1976. 
E’ un risultato di tutto rilievo se 
si considera che la DC toscana ha 
una flessione dellT.3 per cento al¬ 
la Camera, con punte significative 
non solo laddove è forza di oppo¬ 
sizione, come n Firenze dove per 
de il 2,22 per cento, ma anche 
laddove è forza di governo, come 
a Lucca dove arretra del 4.6 per 
rento. 

Mantengono lo loro posizioni i 
partiti laici intermedi che avanza¬ 
no dello 0.4 per cento con un voto 
che premia di più i liberali (piu 
0.3», i socialdemocratici (più 0.2) e 
che « punisce » lievemente i repub¬ 
blicani con meno 0,1. I radicali 
giungono a quota 2,5 per cento con 
un aumento dellT,7 per cento ed 
un voto molto disegnale da zona 
a zona della regione. 


Da questo primo panorama si 
possono quindi trarre, una serie di 
considerazioni interessanti. Se con¬ 
frontiamo i dati della Toscana con 
quelli nazionali ci accorgiamo in¬ 
fatti die in questa regione non c’è 
nè uno spostamento a destra ne 
un rafforzamento del centro; è ve 
ro elle anche qui gioca l’attacco al 
cosiddetto «bipolarismo» nel senso 
che le due torze maggiori subisco¬ 
no una flessione, mrt è altrettanto 
vero clie di questo non se ne av¬ 
vantaggiano né il PSI (che man 
tiene inalterata la percentuale! ne 
i partiti laici intermedi. Minore ap¬ 
pare la perdita fra i giovani se si 
considera più chiusa la « forbice » 


fra Camera e Senato, mentre anche 
il Partito Radicale, pur avvanta 
giandosi anche in Toscana, lo la 
in misura molto minore che sul 
piano nazionale. 

Si può dire sostanzialmente che 
per alcuni aspetti si confermano 
pur attenuate le tendenze nazioni! 
li, mentre per altro si ha addirit¬ 
tura una inversione di tendenza 
nei fatti. Se si guarda agli eletti 
in Toscana, ci si accorge, infatti, 
elie il PCI guadagna addirittura 
un senatore (passando da 10 a 11* 
a spese di Fenoaltea che fu elei 
to dal raggruppamento dei partiti 
intermedi laici nel “76. Anche le si 
ni.stre nel loro insieme risultano 


avvantaggiate dal momento che 1 
comunisti (con 21 deputati» ed i 
socialisti (con 4 deputati e 2 sena 
tori) accrescono la loro presenza 
parlamentare. 

Rimane ferma, invece la DC clic 
deve però registrare clamorose 
esclusioni (frutto di iuriose lotte 
intestine! fra le quali quelle del 
presidente della inquirente Pomel¬ 
lo, primo dei non eletti a Firenze: 
di Jozzelli a Pistoia e di Butini ex 
segretario regionale della DC. e 
consigliere ed ex capogruppo alla 
Regione, giunto addirittura ottavo. 
Altra esclusione -- ma questa scon¬ 
tata nonostante le rodomontate 
quella di Gian Paolo Cresci, noto 


prcss-agent di Faniani. 

Se guardiamo alle liste forse si 
può dire che la DC paga anche 
una eccessiva caratterizzazione a 
destra che ha portato il movimen 
to giovanile ad esprimere serie eri 
lidie e uomini come Gianni Gio 
vannoni a rifiutare la candidatura 
offerta dalla direzione. Una rifles¬ 
sione seria pero si impone anche 
per il PCI che registra un voto 
complesso ed articolato clic vede al¬ 
ternate zone nelle quali si avanza, 
anclie oltre i risultali del ’76, a zo 
ne nelle quali invece marca una 
flessione. 

In generale in questi centri si 
avvantaggiano maggiormente rispet 


to alla inedia nazionale 1 radicali, 
il PdUP e NSU. Forse è da riflet¬ 
tere anche su una certa aggrega¬ 
zione delle forze moderate che ha 
piu presa nelle grandi città, ed in 
questo senso la tendenza non si 
discosta da quella nazionale anche 
se in misura nettamente interio 
re se si ha presente il dato, ad 
esempio di Firenze (meno 2,55 al¬ 
la Camera) rispetto ad altri grandi 
centri del paese. 

Ciò vale anche per il discorso sui 
sriovani per 1 quali si conferma una 
tendenza nazionale. In una campa 
gna elettorale che ha riprodotto 
(talvolta anche esasperali come nel 
(■aio d* una DC che ha in Tosca¬ 


na alcuni esponenti di primo plano 
del «gruppo del centro») tutti i 
temi della campagna nazionale (ri 
fiuto del governo cui fi PCI, lotta 
al bipolarismo, «equilibrio aU’intei 
no della sinistra) emergono comun 
que — come rileva Ventura segre 
tarlo della federazione fiorentina 
del PCI —- punti della società ver 
so 1 quali marchiamo un allenta 
mento di rapporti e un minore con 
senso in primo luogo verso le nuo 
ve generazioni. 

Per questo il partito si sta. già 
accingendo ad una riflessione at 
tenta circa lo sviluppo di una li¬ 
nea che sia più aderente al proble 
mi, mentre si pone anche l’esigen 
za di una chiara riflessione a si 
nistra sulle cose da fare e sulfazio 
ne da sviluppare. Una conferma del 
la capacità di governo delle sini¬ 
stre viene comunque anche dai ri¬ 
sultati delle comunali a Siena, dalla 
riconferma di Altopascio • dalla 
conquista di Carmignnno. 

Il quadro della Toscana eonfer 
ma comunque che rimane intatto, 
in tutte le realtà il ruolo di gover¬ 
no del PCI e conferma anche che 
l’unità delle sinistre rimane il pun 
to di riferimento per tutte le forze 
democratiche che vogliano garanti 
re un governo stabile capace alla 
Toscana. 

r. c. 


Prato: 50% al PCI 
in alcuni comuni 
si va ancora avanti 


PRATO - Prime valutazioni 
del voto del 3 c 4 giugno, 
dopo le reazioni immediate 
elie si sono avute lunedi man 
mano clic si veniva a cono 
scenza dei risultati prove¬ 
nienti dalle sezioni elettorali. 

Soprattutto si cerca di in¬ 
terpretare, analizzando ulte 
dormente dati, e studiamo 
la grande messe di numeri 
che in queste ore è stata dif¬ 
fusa, la tendenza nazionale e 
gli aspetti locali del voto. 
Verso questi ultimi infatti c’è 
una particolare attenzione. 
«Il risultato elettorale — ha 
detto il compagno Rodolfi) 
Rinfreschi, segretario della 
federazione comunista di 
Prato — nella città di Prato 
e in tutta l’area della Federa¬ 
zione comunista, se manifesta 
le tendenze del quadro na¬ 
zionale. ne attenua, per il 
nostro partito, gli elementi 
negativi. » 

«Rimaniamo sul 50 Der cen¬ 
to e in vari comuni superia- 


| ino questo altissimo risultato, 
i manteniamo un saldissimo 
1 legnine con la classe operaia 
J e le forze popolari colla 
nostra realtà». 

j Elementi confermati anche 
! dall'esito delle elezioni co 
: munali di Carmignnno (come 
I riferito in altra parte del 
: giornale) dove a distanza di 
I un anno le sinistre hanno ri- 
I conquistato il Comune. Infat- 
i ti nel Comune di Montealba 
j no il PCI conquista un seggio 
j in più «e" con ciò — ha ag- 
| 'giunto rinfreschi — si assieu- 
. ra una maggioranza di sini- 
j stra. La DC — sono sempre 
. parole del segretario della 

• federazione comunista — non 
j ha fatto il pieno come spera- 
i vano i suoi gruppi dirigenti, 
j e molti gli attribuivano». 

I Nella sua dichiarazione 
i Rinfreschi ha cosi prosegui- 
i to: «E' così sconfitta la sua 
1 viscerale campagna antico 
| munista. e si sono invece raf- 

* forzata le forze laiche, anche 


esse minacciate dalla DC agi 
tando lo spauracchio del 
sorpasso e agitano) la pro¬ 
spettiva di una modifica del¬ 
la legge elettorale che prima 
di tutto punirebbe questi 
partiti». 

Rinfreschi ha altresì ag¬ 
giunto: «Crediamo che la po¬ 
lemica all’interno della si¬ 
nistra non abbia certo favori¬ 
to un risultato positivo, al di 
là del mantenimento da parte 
del PSI, delle proprie posi¬ 
zioni. Vi è inoltre anche nella 
nostra realtà — prosegue la 
dichiarazione — una fascia di 
elettorato che riversa i suoi 
voti suirult rasini.stra. che 
condanna i metodi di gover¬ 
no della DC e le sue respon¬ 
sabilità storiche per i guasti 
presenti nel nostro paese». 

Passando all’analisi di altri 
elementi r '< questo voto die 
anche a Prato e nel circon¬ 
dario riflettono situazioni na¬ 
zionali. la dichiarazione ha 
proseguito: «Inoltre si hanno 
segni di sfiducia e di prote 
sta espressi in vario modo 
con l’astensione e con il voto 
a! Partito radicale, seooure 
molto più attenuato rispetto 
al dato nazionale, die co¬ 
munque esprime condanna 
per i problemi irrisolti c ve¬ 
nature di distacco dai prò 
biemi della democrazia». 


Pistoia: la DC 
zoppica proprio 
sulle preferenze 


PISTOIA — Per quanto | 
riguarda Pistoia nel suo 
complesso — ci dice Dol¬ 
ce. segretario della federa¬ 
zione pistoiese — il nostro 
partito ha dimostrato una 
sostanziale tenuta al Se¬ 
nato (con un calo dello 
0 . 5 T ) dove sembra esserci j 
lo spazio anche per una i 
possibile espansione. 

Più complesso il dato del¬ 
la Camera. dove la 
stessa contradditorietà prò- [ 
posta dalla più ampia sca¬ 
la nazionale è puntualmen- 
mente ribadita: anche se in 
toni di minore peso per ! 
centuale: lo scarto negati- j 
vo è infatti deUT.8'r. La ! 
situazione resta comunque | 
oggetìvamente da valutare t 
con attenzione: già ieri se¬ 
ra si è tenuto un attivo 
provinciale per tracciare 


le prime riflessioni non a 
caldo. 

Del resto a Pistoia anche 
i partiti i cui dati nazio¬ 
nali parlano in modo più 
positivo (anche se non e- 
saltante) sono posti di 
fronte a numeri con i qua 
li debbono fare i conti. La 
Democrazia Cristiana (me¬ 
no 0.8T al Senato) e il Par¬ 
tito Socialista (meno 1.3 
per cento) hanno perso più 
voti in percentuale di quel¬ 
li che sono mancati al Par¬ 
tito Comunitsa sia al Se¬ 
nato che alla Camera. 

Per la Democrazia Cri¬ 
stiana pistoiese poi la 
sconfitta è ancor più co 
cente. Non ha funzionato 
il sistema delle preferen 
ze (pur così ampliamente 
— e talvolta suhdolamen 
te — richieste) e Iozzelli 


| Massa : per la 
prima volta 
un senatore PCI 


che diceva in un manife¬ 
sto elettorale che « le for¬ 
ze attive stanno nelle zo- * 
ne di provincia, come Pi 
stola s> è stato soddisfatto 
e se ne resta a casa: .gh 
elettori lo hanno preso sul 
serio e non lo hanno man- , 
dato a Roma. Ma torniamo j 
ai dati, o meglio ad aldi- j 
ne situazioni indicative e ; 
fra loro contraddittorie: è | 
questo un po’ il segno che ; 
caratterizza anche qui a 
Pistoia i risultati di que- j 
ste elezioni. j 

Ai positivi dati dì conni- j 
ni come Pontebuggiane.se. j 
Lamporecchio. Lardano e 
il feudo democristiano di 
Sambuca, si contrappongo¬ 
no quelli negativi di Mon¬ 
tecatini. Mansttmmano. 
Serravalle. o Pistoia stes¬ 
sa. Hanno risposto con 
voto al PCI in genere 
i comuni più piccoli 
come quelli della mon 
tagna. mentre è mancata 
la conferma dai centri più 
grossi: quegli stessi centri 
cioè dove la contraddizioni 
sono giù stringenti e la 
sfiducia probabilmente più 
generalizzata. 


MASSA CARRARA - Chiusa 
la fase dello scrutinio e del¬ 
lo spoglio delle schede, la 
giornata di ieri è stata dedi 
catti ai commenti dei risul¬ 
tati, clic sono stati discussi 
e analizzati da elettori e da 
dirigenti di partito; dalle fab¬ 
briche. nei bar. nelle piazze, 
nei luoghi di ritrovo. Per quel 
die riguarda la provincia di 
Massa Carrara la prima con 
statazione riguarda il PCI clic 
si c confermato con 43.B21 
voti fi primo partito. 35.38 
per cento, inferiore ai risul¬ 
tali del ’7fl soltanto dello 
0,94 |)er cento al Senato e 
dell’1.67 per cento alla Ca¬ 
mera. Più consistenti le per¬ 
dite della DC che ha perduto 
rispettivamente dell’1,97 per 
cento e delH.39 por cento. 

Il PSI c passato al Sena 
to dal 14.01 per cento ai 


13,38; mentre alla Camera ha 
avuto un leggero aumento pa¬ 
ri allo 0.04 per cento. Leg¬ 
geri incrementi hanno avuto 
i partiti intermedi, PSDI, 
PRI e PLI. anche se questa 
tendenza non è stata confer¬ 
mata nel capoluogo. Una par¬ 
te dei consensi sono andati 
ai radicali e alle altre liste 
minori, soprattutto il PdUP. 

La buona tenuta del PCI 
a livello provinciale è do 
vuta soprattutto ai positivi j 
risultati ottenuti in Lunigia- 
na. terra da sempre consi¬ 
derata serbatoio della DC. I 
comuni come Filattiera. Fol- 
(iiiwivo. Licciana. Nardi. Mu 
lazzo. Spondenzana. Villafran¬ 
ca e Zeri, il PCI ha regi¬ 
strato aumenti dellT.3-4 per 
cento. 

Questi risultati hanno per¬ 
messo di compensare un ca 


lo percentualmente maggiore 
nel partito a Massa dove il 
PCI, pur confermandosi un 
partito saldamente radicato 
nelle masse popolari, ha avo 
to una flessione intorno al 2 
P“r cento. Positivi tutto som 
mato anciie i risultati di Car 
rara, dove il PCI ha riconfer 
mato il suo 40 per cento, e 
di Montignoso. dove lo scar 
lo percentuale rispetto al ’76 
era risibile. 

A Pontremoli gli elettori 
hanno riconosciuto l'impor¬ 
tanza della politica unitaria 
portata avanti a livello co 
minialo, cd hanno punito la 
DC. responsabile della lunga 
e travagliata crisi ammini¬ 
strativa. 

A conferma dei positivi ri 
sultati ottenuti nella provin 
eia dal PCI. è avvenuta Tele 
zione a senatore del compa 
gno Carlo Morselli, presiden 
te della commissione Federa 
le di controllo. E’ la prima 
volta nella storia che la prò 
vineia elegge un candidato co¬ 
munista al Senato. Il compa¬ 
gno Marselli va cosi ad af 
fiancarsi al compagno Adolfo 
Facchini, riconfermato alla 
Camera. 


Viareggio: la DC 
punita per 
l’anticomunismo 


VIAREGGIO — Una prima 
analisi del voto per la Ca 
mera ed il Senato della Ver¬ 
silia conferma sostaiizialmcn j 
te l'andamento nazionale con ! 
l'eccezione della contenuta 
flessione del PCI relativamen¬ 
te alla Camera -- 2 per cen¬ 
to — e della netta |)erdita 
della DC sia alla Camera clic 
al Senato — 2.98 e 2.33 —. i 

Si verifica un incremento j 
dei partiti laici e del partito j 
radicale, che non riesce a 
raggiungere i risultati spera¬ 
ti — circa il 6 per cento ai- 
la Camera —. PRI. PSDI e j 
PLI alimentano j suffragi di ! 
pochissimi punti in percoli ; 
tua le | 

Il Raggruppamento della \ 
estrema sinistra. NSU rag- i 
giunge faticosamente Io 0.80 
j)cr cento mentre il PDUP si j 
colloca aH'1,70. I] PSI fa re- j 
gistrare Un notevole aumento : 
in percentuale di voti ài Se 
nato dove raggiunge il 15.52 I 
per cento ( + 2.(57) principal 
mente in ragione della oan 
didatura dell' o\ sindaco di 


Viareggio Paolo Barsacchi. 
mentre alla Camera l'aumen 
to è contenuto allo 0.74. L’au 
mento dei voti al Senato del 
PSI ha avuto la massima con 
centi-azione a Viareggio ed ha 
permesso a Barsaechi di es¬ 
sere eletto nel collegio ver 
silic.se. senza dover attendere 
l'esito di Massa Carrara do 
ve era stato — non senza 
contrasti interni — pro«en 
tato. . 

E' significativo il Tatto che 
la DC. in Versilia, ha lina di 
munizione di voti in percoli 
tunie maggioro che a livello 
nazionale ed ha un grande sa 
pore politico la iicrdita della 
maggioranza assoluta noi co 
ninni di Camaiore o Massa- 
rosa ove. rispettivamente. :l 
partito dolio scudo crociato 
ha perduto il 2.17 ed il 2.96. 

Là dove la DC ha gover 
nato in posizione di assoluto 
predominio e con arroganza 
e là dove Ila condotto una 
campagna elettorale all’insc 
gna deiraiiticomiinismo è sta 
ta più duramente colpita 


Grosseto : il PCI 
tra flessioni e 
nuove avanzate 



GROSSETO — Un voto ope 
raio e contadino più esteso 
ed una riduzione di consen¬ 
si tra le fasce giovanili ed 
emarginate: questo è il pri¬ 
mo giudizio a « caldo » che 
deve essere espresso sul ri¬ 
sultato conseguito dal PCI 
in Maremma. 

Consenso elettorale co 
munque consistente, che at¬ 
testa il nastro partito su 
oltre il 4.3 per cento dei 
suffragi sia alla Camera che j 
al Senato, con una diffe¬ 
renza in percentuale in me¬ 
no rispetto al ’76 dellT.03 
al Senato e defi’1,83 alla 
Camera. La diminuzione di 
consensi e suffragi alle li¬ 
ste comuniste ha riguarda¬ 
to la generalità dei comuni 
a! Senato, con l'eccezione 
del comune di Gavorrano 
dove il PCI è passato dal 
57.67 al 59.19. 

Anche nell’analisi dei ri¬ 
sultato conseguito dal PCI 
per la Camera dei deputa¬ 
ti, dove 3 mila eiettori si 
recarono alle urne per la 
prima volta, c'è da registra 
re una « omogenea » perdi¬ 
ta del nostro partito osci! 
Iante dai 4 per cento del 
comune di Sorano allo 0.25 


, del comune di Castiglione 
| della Pescaia. Sempre per 
j la Camera fanno eccezione 
I per l’avanzata del PCI il 
comune di Scansano dove 
I ì comunisti passano dal 
I 41,95 al 42.79 e il comune 
| di Gavorrano dove il par- 
! tito sfiora il 60 per cento 
i passando dal 58.75 al 59.81 
| del 3 giugno. 

Ad Orbetellc. dove il 14 
maggio del 1978 il PCI ave 
va avuto in occasione delle 
eiezioni amministrative una 
forte flessione di circa 6 
i punti rispetto al 1973. scen- 
• dendo al 34 per cento dei 
i voti, con il voto di dome¬ 
nica scorsa pur rimanendo 
di due punti e mezzo al di 
sotto delle politiche del 76 
è riuscito a recuperare cir¬ 
ca il 3 per cento rispetto 
ail'anno scorso. 

Nella stessa Grosseto ca- 
I poluogo, pur registrando un 
calo sia alla Camera che 
al Senato il risultato si è 
attestato sul 39 6 per cen- 
to con circa il 2 per cento 
in più rispetto alle comunali 
del 1975. 

Calo generalizzato anche 
da parte della DC che per 
de PI.25 per cento al Se- 


Arezzo : il PCI 
conquista 
ancora voti 



nato e 1T.39 alla Camera 
con una Torte perdita nel 
comune di Cìvitella (che di¬ 
rige da 30 anni) del 4 per 
cento e un calo significativo 
nel comune di Grosseto del 
2.32 per cento. I risultati 
conseguiti dal P3I e PSDI si 
caratterizzano per incremen¬ 
to rispetto di mezzo punto 
• il PRI ha in meno 0.32 al¬ 
la Camera). 

Ricco di preoccupanti ri¬ 
flessioni è il risultato con- 

! .seguito dal Partito Radicare 
alla Camera (2.36 per cento 
con 1.58 in più: nel capo 
luogo della Maremma il par¬ 
tito di Pannella ha riscasso 
il 3.50 per cento dei suffra¬ 
gi). In questo contesto an¬ 
che l'MSI ha avuto un più 
0.16 alla Camera e un me- 

I no 0,02 al Senato: DN ha 
raccolto Io 0.30 alla Camera 
e Io 0,36 al Senato. 

Per le formazioni minor: 
IT.36 per cento è stato rac¬ 
colto dal PDUP e lo 073 
dalla NSU che al Senato 
insieme ai radicali hanno 
raccolto P1.41 per cento. 
Leggero incremento anche 
del PLI che ha raccolto Io 
0.88 al Senato e Io 0,85 al 
la Camera. 

i Un’ultima considerazione 
infine riguarda la partecipa¬ 
zione complessiva dei marem¬ 
mani ai seggi. Nonostante la 
sua consistenza, basata sul 
93 per cento del corpo elet¬ 
torale, 6 per cento in più ri¬ 
spetto alla media nazionale, 
si è recato alle urne il 3T 
in meno degli elettori. 

Dato che merita attenzio¬ 
ne perché testimone di una 
sfiducia strisciante verso i 
partiti e le istituzioni. 


AREZZO — In provincia di 
Arezzo il PCI consolida la sua 
forza e si conferma ancor 
più come primo partito. Que¬ 
sta è l’indicazione che emer¬ 
ge dal voto di domenica e 
lunedi. Al Senato il PCI au¬ 
menta sia in voti che in per¬ 
centuali passando dai 92.855 
voti del ‘76 agl attuali 93.307 
che sono pari al 46.66 per 
cento e alla Camera tiene 
molto bene le sue posizioni 
raggiungendo 105.041 voti pa¬ 


ri al 46,22 per cento rispetto 
ai 106.771 voti di tre anni fa. 

Sensibile è invece il calo 
delia DC sia al Senato che 
alia Camera: lo Scudo cro¬ 
ciato ottiene infatti al Sena¬ 
to 68.290 voti (34,15 per cento) 
rispetto ai 70.561 del 76 e 
alla Camera la DC passa dai 
78.256 voti di tre anni fa agli 
attuali 75.123 che sono fi 33.06 
per cento. 

Un vistoso calo dunque. Un 
calo registra anche il Partito 


socialista Italiano che passa 
al Senato daRTl.3 del 16 
all’odierno 10.31 e alla Camera 
il PSI passa dal 10,31 a-T’at- 
tuale 9.73. Modesto è l’incre 
mento dei partiti minori e 
l’aumento radicale è contenu 
to nefi’1.1 per cento al Senato 
e nefi’1,69 per cento alla Ca¬ 
mera: il PdUP alla Camera 
ottiene 1T.33 per cento supe¬ 
rando largamente la Nuova 
Sinistra Unita che arriva ap¬ 
pena allo 0,55 per cento. 

Fin qui i numeri. Le pri¬ 
me indicazioni che se ne pos 
sono trarre dimostrano che i 
comunisti hanno saputo in 
questi anni in provincia di 
Arezzo mantenere vivo il le¬ 
game con le masse e hanno 
risposto bene agli attacchi 
degli altri partiti 

E' questo di Arezzo dunque 
un risultato che consolida il 
grande balzo in avanti del 
20 di giugno e che fa guarda¬ 
re con fiducia alle nuove e 
impegnative scadenze che at 
tendono il partito: le elezia 
ni europee, la campagna del¬ 
la stampa comunista, e la 
preparazione delle elezioni 
amministrative dell’anno pros¬ 
simo. Occorrerà ora analiz¬ 
zare attentamente il voto seg¬ 
gio per seggio, per capire i! 
comportamento delle classi 
sociali, delle categorie e su¬ 
perare cosi eventuali limiti 
e difetti. Un dato intanto 
emerge: il PCI avanza nelle 
zone operaie e popolari, nel 
le zone con la presenza dei 
ceti produttivi, cosi come 
avanza nei comuni bianchi, 
mentre qualche difficoltà 
(anche se minore rispetto ad 
altrove) registra nel capo 
luogo di Arezzo. 


Pisa: i comunisti 
hanno confermato 
il loro peso 


TSA — In provincia di Pisa 
'elettorato non ha manife¬ 
stato forti spostamenti in 
avoie di ur.o o di un altro 
wrtito. Le variazioni percen 
uali non superano fi tetto 
ieil'1,50 nelia media dei dati 
aggruppati a livello provici 
naie. 

U PCI al Senato cd alla 
Camera ricomerma ia sua 
[orza mantenendo entro li- 
relh mimmi le flessioni; va 
nazioni con se^ni negativi 
registrano anche ia DC. il 
PSI ed il MSI. Gli scissieni- 
sti missini di Democrazia 
nazionale e la Nuova s.nistra 
imita non riescono neppure 
a raggiungere ITT dei voti. 
A livello provinciale il PCI 
alla Camera passa dai 135.405 
voti del 20 giugno di tre an¬ 
ni fa. agli attuali 130.637 con 
una variazione negativa in 
percentuale defi’l,46T. 

I socialisti passano daU’11 
per cento del 76 «al 10,4'« 
mentre la DC scende dal 29.5 
per cento al 28.5T con un 
calo dcllTT secco. I risultati 
del Senato, sempre a Uvei 

10 provinciale, indicano una 
(lessione maggioro della DC 
e del PSI rispetto a quella 
registrai dal nostro Pari ito. 

11 PCI code dello 0,3 t. una 
fless one chiaramente ristrel- 
ra ci’r ’n pratica latria in 
tana la ioi/a elettorale dei 


comunisti. Lo scudo crocia- I 
to perde invece oltre mezzo 1 
punto, lo 0.68T. Più netto è \ 
l’arretra motto dei socialisti • 
che scendono a quota 10.9' < j 
con un calo di poro più del- , 
ITT. j 

Socialdemocratici, rcpubbli- J 
cani, liberali segnano lievi . 
incrementi alla Camera che i 
comunque non raggiungalo j 
nelle medie provinciali la ci- i 
fra dellTT. Il PSDI aumen 
ta dello 0.1T. dello 0.02T il 
Partito repubblicano e dello 
0.3 il Partito liberale. Una 
comparazione dei risultati 
raggiunti da questi partiti 
crn le votazioni del Senato 
del 1976 è assai più comples¬ 
sa perché allora i tre par¬ 
titi laici si presentarono rag¬ 
gruppati dietro fi cartello di 
Alleanza laica. Il PDUP ot¬ 
tiene alla Camera 1T.54T: 
alle precedenti consultazioni 
si presentò nella Usta di DP 
ed ottenne 1T20T dei suf 
fragi: i radicali ottengono 
invece un aumento dell’MT. 

Sul risultato delle votazio¬ 
ni il segretario della Fede 
razione provinciale comuni¬ 
sta, Rolando Armam ha ri 
lasciato la seguente dichia 
| razione: « Ncn vi è dubbio 
che sul piano nazionale la 
nostra flessione sia assai 
marcala Ma rerlo non m c 
verificato quanto auspicava 


no molti nostri avversari. 
Due elementi politici — con¬ 
tinua il segretario della Fe¬ 
derazione pisana — emergo 
no dal dato elettorale: la DC 
è rimasta inchiodata ai ri 
sultati del 76, anzi in alcuni 
casi, come a Pisa, e più in 
generale in Toscana, ha do¬ 
vuto accusare un calo sensi¬ 
bile ». 

« Il PCI resta il partito 
decisivo della classe operaia 
e qualunque soluzione di go¬ 
verno deve faro i conti con 
la sua forza. Per fi PCI que¬ 
sta campagna elettorale è 
stata particola «no ite diffi¬ 
cile. L’attaoro anticomunista 
ha continuato Armoni — 
è stata di inaudita violenza 
e si è sviluppato da diverse 
direzioni attraverso una si¬ 
stematica mistificazione del¬ 
ie nostre posizioni ». 

« Una campagna che ha 
incìso di più tra le giovani 
generazioni e in quelle zone 
ove la nostra forza organiz¬ 
zata non è riuscita a conso 
fidare le clamorose avanzate 
del 75 e del 76 ». 

a E appunto i dati oggetti 
vi di questa realtà mettono 
in risalto la grande capacità 
di tenuta del nostro partito 
a Pisa e nella provincia. Al 
Sonato — ha cont'nuato il 
segretario provinciale — ab¬ 
biamo sostanzialmente man 
tenuto le posizioni raggiun¬ 
te nei 76. e la nostra leg 
gera flessione è stata infe¬ 
riore a quella della DC e del 
PSI ». 

« Anzi, in qu ; ndici comu¬ 
ni siamo andati addirittura 
oltre i risultati del giugno 
’76. La nostra flessione, pe¬ 
raltro assai contenuta, alla 
Camera, è stata di poco su¬ 
periore a quella domocnstia 
na ». 


Livorno: conferma 
del voto espresso 
il 20 giugno ’76 


LIVORNO — I dati definì- | 
tivi sono ormai noti. E* il j 
momento dell’analLsi, della ! 
riflessione, della valutazione, j 
ancora le opinioni sono in- i 
certe e discordanti. * 

L’importante è comunque t 
sapere che cosa l'elettorato j 
ha inteso esprimere con que ; 
sto volo. Non è cosa facile. ! 
Ma occorre capire anche in j 
vista delle elezioni per il Par ! 
lamento europeo di domeni | 
ca prossima. ■ 

La maggior parte dei comu | 
i nisti non ha drammatizzato | 

I la sensibile flessione ottenu- j 
ta con questa consultazione. ; 
I A Livorno, comunque, il ca i 

10 di voti è stato molto con- | 
tenuto, inferiore rispetto alla j 
media nazionale. L’eccezio- ; 
naie risultato del 20 giugno | 
1976 è stato confermato, la j 
grande forza e i vasti legami I 
dì massa del PCI non sono i 
stati intaccati. Nel comune ; 
di Livorno ha perduto lo 0,54 , 
per cento dei voti rispetto al ; 

| 1976, al Senato, n.74 per cen 
j to alla Camera; (—0,62 per 

11 Senato e —1,75 per la Ca 
mera in tutta la provincia). 

Anche la DC ha subito un 
leggero calo di voti. Flessio 
i ni inoltre nel • Partito socih 
1 Ibta. .soprattutto nei «sul 
tali ollcnuti al Senato. Si e 


registrato invece un incre 
mento di voti nei partiti lai¬ 
ci e nei Partito radicale. 

Confrontando i risultati ot¬ 
tenuti dal PCI nelle eiezioni 
per ìa Camera con quelli per 
il Senato risulta evidente un 
calo di voti nelle masse gio¬ 
vanili. « In effetti c’è stato 
— dice Fiorella Gasperini, 
segretario provinciale della 
FGCI — ma sono ancora 
molti i giovani che ancora 
votano per noi. occorre ri¬ 
flettere ma siamo sicuri che 
riusciremo a recuperare. I 
giovani hanno avanzato al¬ 
cune istanze, anche contrad¬ 
dittorie, che noi non siamo 
riusciti a cogliere in pieno. 
Ma il voto giovanile non sta 
a indicare un riflusso mo¬ 
derato, la DC tra ì giovani 
non va avanti. Il voto dei 
giovani ha interessato una 
area molto eterogenea, pre¬ 
valentemente di sinistra; oc¬ 
corre rilevare, comunque, 
che il voto ai radicali non 
sempre è un voto a sinistra ». 

Si apre dunque una fase 
di riflessione, nei Paese e 
in tutta ia sinistra, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
giovani. 

IjP preferenze dei comu 
usti livornesi .-ono andate 
sopì a 1 1 utto h Umberto Ter 


i 


racini (12.464 voti), a Bruno 
Bernini (11.097 voti). Rolan¬ 
do Tamburini (9.857 voti). 
Guido Vannucci (772 voti). 
I primi tre faranno parte 
di quella rosa di candidati 
eletti nella circoscrizione di 
Pisa - Livorno, Lucca - Massa 
Carrara, che ha mantenuto 
il numero di seggi ottenuti 
nella precedente consulta¬ 
zione. 

«Pur nella loro contrad¬ 
dittorietà — ha dichiarato 
il segretario della federazio¬ 
ne Bussotli — i risultati in¬ 
dicano nel complesso un ri¬ 
fiuto del Paese ad accresce¬ 
re la forz3 della DC e a 
ripiegare su posizioni mode¬ 
rate. Questo è H dato politi¬ 
co più rilevante: l’arroganza 
della DC, il suo desiderio di 
vedere un accrescimento del¬ 
la propria forza per eserci¬ 
tare un contrastato monopo 
fio del potere politico sono 
stati battuti. Così non è pas 
sato il tentativo di vedere 
un crollo del PCI sul quale 
tutti speravano e che molti 
davano per scontato, in 
una campagna elettorale che 
si è caratterizzata, da ogni 
parte, in senso duramente 
anticomuntsta. Il PCI man¬ 
tiene in alcune aree, arre¬ 
tra in altre, conservando, 
tuttavia. la gran parte delle 
forze che erano state con¬ 
quistate con lo strepitoso suc¬ 
cesso del 1976. Nella nostra 
provincia — continua il com¬ 
pagno Bussotti — si riflette 
in modo accentuato il da¬ 
to nazionale, sia per la DC. 
che mantiene o arretra pur 
partendo da percentuali bas¬ 
se. sia per il PCI che, pur 
avendo percentuali molto al 
te. ron.-orva o perde lieve 
memo ». 


Lucca: forte calo 
della DC, meno 
3.3% al Senato 


j LUCCA — I dati definitivi per 
! il Senato c per la Camera del 
la provincia di Lucca mo 
strano una forte perdita della 
Democrazia cristiana; lo scu 
J do crocialo, nella provincia 
• bianca, ha perso il 3.3 per 
J cento al Senato e il 2.4 alla 
Camera. 

La flessione del Partito co 
munista è invece assai più ri¬ 
dotta del dato nazionale e si 
limita a poco più dellT per 
cento al Senato e al 2 alla 
Camera. In lineo coi risultati 
nazionali, sono invece i dati 
: del Partito socialista che ot¬ 
tiene un lievissimo migliora¬ 
mento delle proprie posizioni. 
Tra gli altri partiti va regi¬ 
strato un sensibile aumento 
dei radicali, un'avanzato di 
mezzo punto dei socialdemo 
cratici o miglioramenti assai 
meno consistenti per liberali 
e repubblicani. 

Ma il dato provinciale non 
si presenta omogeneo: esisto 
no. soprattutto per il Senato, 
sensibili differenze tra le Ver 
silia e la Lucchesi». Nelle 
zone della Garfagnana. media 
valle del Sarchio e piana di 
Lucca il partito comunista 


mantiene intatta le sua forza 
(— 0.3) mentre drastico risul 
tato il calo della Democrazia 
Cristiana (—3.3) e abbastan¬ 
za netto anche quello socia¬ 
lista (— 1.6) a vantaggio dei 
partiti minori. 

Per la Camera, significativo 
è il risultato del comune di 
Lucca, dove la Democrazia 
Cristiana perde oltre 3.000 vo 
ti. con una diminuzione del 
3.9 per cento c la flessione 
del Partito comunista è con¬ 
tenuta nefi'1,5 per cento. Il 
risultato in Lucchesi» (la Ver 
silia presenta caratteristiche 
un po' diverse) è molto mi¬ 
gliore per il nostro Partito 
rispetto al dato nazionale: an¬ 
che alla Camera superiamo 
inratti ìa notevole avanzata 
delel regionali del 15. mante¬ 
nendo una percentuale dei vo¬ 
ti giovani superiore alla me¬ 
dia: più alto è infatti il no¬ 
stro risultato alla Camera, 
anche se il confronto cen il 
'76 è qui migliore per il Senato. 

Consistente, soprattutto nel 
comune di Lucca, è l'arretra¬ 
mento della Democrazia Cri 
stiana che perde più del dop 
pio deH'avan/.ata dei partiti 


di centro; è un dato questo 
da analizzare con maggiore 
calma, ma che può voler dire 
varie cose. Intanto che sul ri 
sultato democristiano hanno 
inciso il 2 per cento di asten 
sionismo rispetto al *76 e l’au 
mento delle schede bianche; 
ma può anche voler dire uno 
-spostamento di voti democri 
stiani verso altre forze e uno 
spostamento di masse popolari 
democristiano verso il nostro 
Partito, visto che i socialisti 
non raccolgono risultati signi¬ 
ficativi. 

La flessione del Partito co 
munista in Lucchcsia si ag 
gira sulIT e mezzo per cento 
con qualche diversità da zo 
na a zona: un po' più cansi 
stente nei comuni della piana 
di Uicca. migliore invece il 
nostro risultato nella media 
valle del Serchio. in media 
infine i risultati della Garfa¬ 
gnana. dove la presenza di un 
candidato locale del partito 
repubblicano ha portato qual 
che sconvolgimento, pagato so 
prattutto dalla Democrazia 
Cristiana. 

Positivo anche il multato 
del nostro Partito nelle elezio 
ni comunali di Altopascio dove 
guadagnando l’l,8 per cento 
rispetto alle elezioni del '73 
e conformiamo i nove seggi. 
Perde invece in percentuale e 
un seggio il Partito socialista 
a vantaggio della Democrazia 
Cristiana. In complesso le si 
nistre mantengono nettamente 
la maggioranza al comune con 
13 seggi contro i 7 democri 
stia ni. 


V 
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I risultati 
del voto 


in Toscana 


provincia 


per provincia 


Il voto in Toscana: come i andata? Quali 
sono stati gli orientamenti degli elettori? Oggi 
è possibile un bilancio preciso dell'andamen¬ 
to in tutta la regione. Diamo di seguito una 
serie di risultati di alcuni grossi centri e co¬ 


muni capoluogo. 

Di fianco pubblichiamo le tabelle riassun¬ 
tive del voto per Camera e Senato in tutta la 
Toscana e i risultati definitivi provincia per 
provincia alla Camera dei deputati. 


Siena 

PCI 43.54 (45.10 noi '76) 

— 1,56; Nuova siistra 1.03 non 
esiste raffronto; PDUP 0.86 
(1.87 nel 76) — 1.01; PSI 9.91 
(9,62 nel ’76) + 0.29; PA 3.01 
(1,08 nel *76) f- 0.93; PSDI 
1,91 (1,6 nel ’76) + 0.31; PRI 
3,17 (3.23 nel ’76) —0,6; DC 
30.22 (32,11 nel ’76) — 1,89; 
PLI 1,89 (1.02 nel ’76) + 0.87; 
DN 0,26 non c'è raffronto; 
MSI 4,13 (4,45 nel ’76) —0,32. 

Prato 

PCI 49.27 (51.62 nel '76 ) 

— 2,15; Partito radicale 2.23 

(0,74 nel '76) + 1.49; MSI 

2,30 (2.66 nel ”76) —0,36; DN 
0,26 (insieme MSI) —0,10; 
PRI 1,95'(1,88 nel '76) + 0.07; 
PSDI 1,97 (1,87 nel ’76) + 0,10; 
PDUP 1,40 (1,08 con DP) 

4 0,32; NSU 0,50; insieme 
+ 0.82; DC 31,33 (31,78 nel ’76) 

— 0,454-; PSI 7,98 (7.82 nel 
*76) 4- 0.16; PLI 0,75 (0,45 nel 
’76) 4- 0,30. 

Vaiano 

PCI 1 57,57 (59,50 nel ’76) 
—1,93; DC 26,25 (25.30 nel 
’76) + 1,93; PSI: 6.19 (7,30 
nel ”76) — 1,11. 

Monte Murlo 

PCI 57.39 (58,90 nel ’76) 

— 1,51; DC 25 ( 23.5 nel '76 ) 

+ 1,50; PSI 8,82 (11,2 nel '76) 

— 3,08. 

Lucca 

PCI 21,37 (22.83 nel ’76) 

— 1.46; MSI 5.04 (4.98 nel '76) 

4- 0,06; PSDI 3.75 (3.20 nel ’76) 

4- 0.55; PR 3.64 (1,02 nel '76) 

+ 2.63; PRI 3.59 (3.09 nel *76) 

+ 0.50; PLI 1,48 (0,98 nel '76) 

4- 0,50; PDUP 1.29; NSU 0,72 
(nel '76 DP aveva l’1.83) 

4- 0,84; DN 0,52 non era pre¬ 
sente; PSI 8.33 (8.41 nel *76) 

— 0.08; DC 50.31 (54,20 nel ’76) 

— 3.89 

Rosignano 

PCI 55,04 (meno 1,085); 
MSI 3.33 (meno 0,56); PSDI 
2.80 (più 0.52); Partito Radi¬ 
cale 1,99 (piu 1.26); Parti¬ 
to repubblicano 2.19 (meno 
0,17); Partito liberale 0,71 
(più 0.24); PDUP 1,05 (più 
1.03); NSU 0,49 (più 0.49); 
DN 0.20 (più 0.20): Partito 
socialista 10.42 (meno 0,39); 
DC 20,90 (meno 0,14). 

Cecina 

PCI 54.34 (meno 2.37); 
MSI 4,59 (meno 0.53); PSDI 

2.75 (più 0,34); Radicali 2.11 
(più 1.40); Repubblicani 1.69 
(più 0.11); PLI 0.70 (più 
0.13); PDUP 1.50 (più 1.50); 
NSU 0.49 (più 0.49); DN 0.27 
(più 0.27) ; PSI 9.23 (meno 
0,53); DC 22,31 (più 0.02). 

Pisa comune 

PCI 38.60 (40.4 nel 76) me¬ 
no 1,8; MSI 6.26; DN 0.42 
(nel 76 i due partiti uniti 
avevano il 7.1) meno 0.52; 
PSDI 2,63 (2,6 nel 76) più 
0.03; Partito radicale 3.89 
(1,2 nel 76) più 2.69; PRI 4.21 
(4.3 nel 76) meno 0.09; PLI 

1.76 (0.9 nel 76) più 0.86; 
PDUP 1.25. NSU 1.44 (i due 
partiti uniti nel 76 sotto la 
sigla DP avevano ottenuto 
2.0) più 0.69: PSI 9.67 (10.2) 
meno 0,53: DC 29.83 <31.3 
nel 76) meno 1.47. 

S. Croce sull’Arno 

PCI 51.84 ( 53A nel 76) me¬ 
no 1.46; MSI 3.08. DN 0.31 
(nel 76 avevano ottenuto il 
2.7) più 0.42; PSDI 2.65 
(2.3 nel 76) più 0.77; Partito 
radicale 1.38 (0,7 nel 76) più 
0.70: Partito repubblicano 

1.14 (1.1 nel 76) più 0,04; 
PLI 0.5 (0.2 nel 76) più 0,25; 
PDUP 1,39. NSU 0.29 (nel 76 
0.7) più 0.70;. PSI 7,95 (8.1 
el 76) meno 0.15: DC 29.37 
(nel 76 30,9) meno 1.63. 

Pontedera 

PCI 41,95 (43.4 nel 76) 

meno 1,45; MSI 4,99. DN 0.24 
(nel 76 5,6) meno 0,37; PSDI 
2,43 (2.3 nel 76) più 0,13; 
Radicali 2,21 (0,7 nel 76) più 
1.51; PRI 2.23 (1,9 nel 78) 
più 0,33; Liberali 0.84 (0,4 
nel 76) più 0.44; PDUP 1.53, 
NSU 0.84 (nel 76 uniti 1,0) 
più 1.4; PSI 11.92 (1.6 nel 78) 
meno 0,68; DC 30,72 (32,1 
nel 76) meno 1,38. 

Volterra 

PCI 51.53 ( 54.3 nel 76) me¬ 
no 2.77; MSI 2,05. DN 0.32 
1.8 nel 76) più 0,57; PSDI 
2.06 (2,0 nel 76) più 0.06; 
Partito radicale 1.85 (0.8 nel 
76) più 1,05: Partito repubbli¬ 



cano 1.03 (1,1 nel 76) meno 
0.07; PLI 1,44 (1.3) più 0,14: 
PDUP 2.0. NSU 0,43 (1,0 nel 
76) più 1,44; PSI 10,67 (11.4 
nel 76) meno 0,72; DC 26,53 
26,3 nel 76) più 0,223. 


Vecchiano 

PCI 49,38 (49,5 nel 76» me¬ 
no 0.12; MSI 2,07. DN 0,12 
(2,2 nel 76) meno 0.01; PSDI 
1.67 (1,70 nel 76) meno 0.03; 
Partito radicale 1,67 (0.3 nel 
76) più 1.37; Partito repub¬ 
blicano 8.12 (8.4 nel 76) me¬ 
no 0.28; Partito liberale 0,35 
(0.3 nel 76) più 0.05; PDUP 
1.28. NSU 0.44 (nel 76 uniti 
1.1) più 0.6; PSI 13.94 (15,3 
nel 76) meno 1,36; Democra¬ 
zia Cristiana 20,91 (21.2 nel 
76) meno 0.29. 


Livorno comune 

PCI 51,35 (53,10 nel ’76) 
meno 1,74; VISI 3,69 (4,49 nel 
'76 ) meno 0,54; PSDI 2,70 
(2,42 nel ’76) più 0,28: Ra¬ 
dicali 3,64 (1,12 nel ’76) più 
2.3; PRI 3,79 (4,02 nel '76) 
meno 0,23: PLI 1,057 (0,62 
nel '76) più 0.45: PDUP 1,13, 
NSU 0,89 (insieme 0,99 nel 
•76» più 1,03; DN 0,29; PSI 
8,49 (9,49 nel ’76) meno 1,1; 
DC 22.83 ( 23,71 nel '76) me¬ 
no 0,88. 


Marciana Marina 

PCI 35.29 (36,61 nel *76) me¬ 
no 1,32; MSI 3,55 (3,25 nel 
*76) più 0.30; PSDI 2.64 (1,82 
nel ’76) più 0,82; Partito radi¬ 
cale 2,31 (0,34 nel *76) più 1,97; 
PRI 1.98 (1,66 nel ’76) più 
0.32; PLI 0.99 (0,39 nel *76) più 
0.60: PDUP 1,65. NSU 0.41 
(insieme 0.47 nel *76) più 1,59; 
DN 0.16; PSI 8.10 (12.28 nel 
’76) meno 4,18: DC 42,89 
(42,87 nel '76 ) più 0,02. 


Campiglia Maritt. 

PCI 61,85 (63,53 nel '76) me¬ 
no 1,68; MSI 2,13 (2.23 nel 
’76) meno 0,10; PSDI 2.40 
(2.05 nel ’76) niu 0.35; Par¬ 
tito radicale 1.33 (0,40 nel '76) 
più 0.92; PRI 130 (1.14 nel 
*76) oiù 0.16; PLI 0 53 ( 041 
ne 1 '76) più 012; PDUP 1.16 
NSU 0.13 (insieme 0.53 nel 
•76) più 0.76: DN 0.11: PSI 
9 19 (9 48 nel *7fi) meno 029: 
DC ,( »81 (20.22 nel ’76> me¬ 
no 0.14. 


Collesalvetti 

PCI 54 57 <56 47 nel '76» me¬ 
no 1.90: PSI 2 07 (1,86 ne! ’76» 
più 021: PSDI 2 20 (1.79 nel 
'76» piu 0.51: Partito radiche 
1 56 ( 0 47 nel '76» oiù 109: 
PRI 1.34 <1.19 nel *76) più 0.15: 
PLI 0 51 (026 nel *76» Più 
025: PDTTP 1 24. NSU 040 ( ; n- 
si"me 0.72 nel *70» piti 0.92: 
DN 023; PSI 8 55 (9 38 nel 
”76» mono 0 83: OC 27.32 (27.96 
nel *76» meno 0.6.4 


Grosseto connine 

PCI 39.50 (nel 76 41,44» 
meno 1.94: Partito radicale 
3 50 (1,16 nel 76» più 2 34; 
PDUP 1,14 (1.61 nel 76»: 
MSI 6.39 ( 6.49 nel 76». DN 
0.36 (i due insieme rispetto 
al 76 più 0.28); PRI 5 (5.09 
nel 76) meno 0 09: PSI 12 67 
(12 21 nel 76) r»iù 0.46: PSDI 
3 33 (3 35 nel 76) meno 0.02: 
PLI 1.41 (0 80 nel 76) p : ù 
061: DC 25,53 (27.85 nel 76) 
meno 2,32. 


Gavorrano 

PCI 59.81 (58,75 nel 76) più 
1,06; Partito radicale 1.07 
(0,60 nel 76) più 0,47; PDUP 
1.05 (0.49 nel 76), NSU 0,21 
(in totale più 0,76); MSI 
3.60, DN 0,08 (insieme era 
4.20 nel 76) meno 0.52: PRI 
2,67 (3.13) meno 0.46: PSI 
10.45 (11.01) meno 0 56; PSDI 
I 2.22 <2,28 nel 76) 0,06 in più; 


PLI 0,31 (0,17) più 0.14; DC 
18,54 (19,37) meno 0,83. 


Follonica 

PCI 49.93 (51.43 nel 76) 

meno 1,50; Partito radicale 
2,08 (1,07 nel 76) più 1.01; 
PDUP 1,52. NSU 0,50 (insie¬ 
me 1,20) più 0.82; MSI 4,20, 
DN 0,23 (insieme 4.61) meno 
0,18; PRI 6,01 (5,71 nel 76) 
più 0.30; PSI 12,G3 (12,75) me¬ 
no 0.02; PSDI 3,19 (3,01 nel 
76) più 0,18; PLI 0.60 (0,43 
nel 76) più 0,17; DC 18.99 
(19,79 nel 76) meno 0.80. 


Orbetello 

PCI 37,51 (40,15 nel 76) me¬ 
no 2,64; Partito radicale 2.76 
(0.71) più 2.05; PDUP 1,63, 
NSU 0.52 (insieme 1,65) più 
0.50; MSI 6,77, DN 0,35 (in¬ 
sieme 7,39) meno 0,27; PRI 
5,08 (5,29) meno 0.21; PSI 
14,70 (13,59) più 1.11 ; PSD! 
3,66 (3.03) più 0,63; PLI 0.56 
(0,46) più 0.10; DC 26,36 (27,63 
nel 76) meno 1.27. 


Pistoia 

PCI: 47.17 (49,2) —2,03; DC: 
29,3 (30.4) —1.1; PSI: 8.72 

(8,6) 4-0,66; PSDI: 2,15 (2.9) 
-0.45; PRI: 3.38 (2.9) +0,5; 
PLI: 0,86 (0.5) 4-0.3; P. Rad.: 
2,7 (0,09) 4-1,8; NSU: 0,6; 

PDUP: 1,4 (insieme 1.1) 

+ 0,9: MSI: 3,4; D.N.: 0.2 (in¬ 
sieme 3.4) —0.1. 


Pontebuggianese 

PCI: 48.89 ( 48.05) +0.39; DC: 
27,82 (28,1) —0.7; PSI; 9.1 

(9.6) —0,5; PSDI: 4,4 (7,1 1 
—2,7; PRI: 1,1 (0.9) +0,2; 

MSI: 3.3; DN: 0,38 (insieme 
3.6) —0.1; PDUP: 2,1: NSU: 
0,4 (insieme 0.8) +1,7. 


Lardano 

PCI: 70,3 (71,2) —1.1; DC: 
18,9 (19,2) —0,3; PSI. 3.5 

(4,3) —0.8; MSI: 1,9 (2,2) 

—0,3; PSDI: 1,5 (1,5): PRI: 
0,5 (0.4) +0.1: PLI: 0,1 (0.2) 
—0,1; P. Rad.: 1,9 (0.3) -*-0.6; 
NSU: 0,4; PDUP: 1.3 (insie¬ 
me 0,6) +0.3. 


Lamporecchio 

PCI: 72,2 (72,6) -0.4; DC: 
17,7 (18,5) —0.8; PSI: 2,9 

(3,7) —0,8; MSI: 1,4 (1,6) 

—0,2; PSDI: 1,7 (1.8) —0,1; 
PRI; 0,7 (0,6) +0,1; PLI: 

0.3 (0,2) +0.1; P. Rad.: 0,9 
(0,3) +0,6; NSU: 0.2; PDUP: 
1,2 (insieme 0.6) +0,4. 


Lucca Comune 

PCI 21,37 (22,83 nel 76) — 
1,46: MSI 5,04 (4.98 nel 76) 
+ 0.68; PSDI 3,75 (3,20 nel 76) 
+ 0,55; PR 3,64 (1.02 nel 76) 
+ 2.62; PRI 3,59 (3.09 nel *76) 
+ 0,50; PLI 1.48 ( 0,98 nel 76) 
+ 0,50; PDUP 1,29 NSU 0,72 
nel 76 DP aveva 1*1,83) +0,84: 
DN 0,52 non era presente: 
PST 8.33 (8.41 nel 76* -0 0+ 
DC 50,31 154,20 nel 76) —3.68 


Siena Comune 

PCI 43,54 (45,10 nel 76) 
—1.56; Nuova SU 1,03 non esi¬ 
ste raffronto; PDUP 0.86 (1,87 
nel 76) —1.01; PSI 9.91 (9.62 
nel 76) +0.29; PR 3,01 (1,08 
nel 76) -1,93; PSDI 1.91 (1.6 
nel 76) -r0,31; PRI 3,17 <3,23 
nel 76) —0,6: DC 30.22 (32,11 
nel 76) —1,89; PLI 1.89 (1.02 
nel 76» ^0,87: DN 0.26 ncn 
c*è raffronto: MSI 4.13 (4.45 
nel 76) —0,32 


Poggibonsi 

Voti validi: 19.805 (19.639) 
PCI 66,81 (68) —1,19: PR 1.24 
(0,3) -^0.94: PDUP 7: MSI 1.38 
(1,3) +0.08; PRI 1.31 ( 1.1 » 

+ 0.21; NSU 0.39 (0.8) -0,41: 
PSI 5,72 (5,9) —0,18; PSDI 1.3 
(0,9) +0.4; PLI 0,47 (0J2> ^0,27 
Dem. N. 0.14; DC 20.18 <21,2» 
—1.02. Nulle 123 (75): bian¬ 
che 70 ( 250). 


Piancastagnaio 

voti validi: 3.242 ( 3268) 
PCI 57.08 (56.2) +0,86; PR 
1,17 (0,3) +0,87; PDUP 0.67; 
MSI 3.42 (4,1) —0.68; PRI 
0.61 (0,5) +0,11: NSU 0,58 

(0.5) +0.08; PSI 4,71 (4) +0.71 
PSDI 0.67 ( 0.6) +0.07: PLI 
0.24 (0.09) +0,15: DN 0,12 

DC 30,69 (33,3) —2,61. 


Massa 

PCI 32,25 (34.30) —2,05: 

MSI 4.82 ( 5,50) —0,78: PSDI 
3.65 (3,06) +0,59; PR 2,76 

(0.7)4 -*7.02; PRI 5.41 (5,76) 
-025; PLI 0.79 (0.45) +0,34: 
PDUP 1.60; NSU 0,92 (insic 
me 2.15) ; DN 032; PSI 13.32 
I (12,87) f 0,45; DC 34,09 ( 32,27) 
I l 1,82. 


SENATO: RISULTATI DEFINITIVI DELLA TOSCANA CAMERA: RISULTATI DEFINITIVI DELLA TOSCANA 


liste 

3-4 GIUGNO 1979 

Voli % Seggi 

20 GIUGNO 
Voli 

1976 

% Seggi 

Differenza 

% + % - 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voli 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 

PCI 

1 . 055.548 

46,7 11 

1 . 077.944 47,4 10 

0,7 


PCI 

1 . 176.534 

45,8 

1 . 228.076 

4/,5 

1,7 

DC 

702.005 

31,0 7 

729.989 32,1 7 

1,1 


DC 

772.258 

30,1 

8 ( 2 . 79 / 

81,4 

1,3 

PSI 

233.665 

10,3 2 

250.393 11,0 2 

0,7 


PSI 

250.473 

9,8 

25ooi l 

9,0 


PSDI 

60.764 

2,7 





PSDI 

64.0 i 8 

2,5 

60.448 

8. . 

0,i 

PRI 

65.006 

2,9 

101.747 

5,0 

1,7 


PRI 

70 . 6/2 

2,7 

7 1.22.) 

2,0 

0,1 

PLI 

25.820 

1,1 





PLI 

23.947 

0,9 

i + 5 18 

0 » 

0,3 

MSI-D.N. 

75.317 

3,3 

86.242 




MSI-D.N. 

83.263 

3,2 

91.363 


0,3 

Dem. naz. 

6.164 

0,3 

3,o 

0,3 


Dem. naz. 

7.182 

0,3 

3,5 

0.3 

Part. rad. 

38.105 

17 _ 

16.644 

0,7 

1,0 


Part. rad. 

63.175 

2 > 

21 181 

0 8 

1,7 

NSU 

i,/ 





PDUP 

35.748 

i ,+ 

32.679 


0,1 

PDUP 


NSU 

19.806 

0 8 

1,3 — 

08 

CAMERA: 

COMUNE DI PRATO 



CAMERA: 

PROVINCIA DI PISTOIA 



USTE 

3-4 GIUGNO 1979 

Voti % 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

Of 

/o 

Differenza 

%+ %- 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voli 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 

PCI 

53.902 

49 , 2 / 

'od 8 Bo 

31,62 

2.35 


PCI 

91.114 

48,6 

98.602 

50,5 

1,9 

DC 

. 4.273 

31,33 

84 . 4 U 3 

3 i ,oo 

0,DJ 


DC 

55.817 

29,6 

d /, 9/8 

30,6 

1,0 

PSI 

8.737 

7,98 

8.467 

7,82 

0 16 


PSI 

14.659 

8.8 

15.212 

8,0 

0,8 

PSDI 

2.161 

1,97 

2.03 i 

1,87 

0,10 


PSDI 

4.898 

2,6 

5.564 

2,9 

0,3 

PRI 

2.142 

1,95 

2.036 

1.88 

0,07 


PRI 

4.418 

2,3 

3.890 

2,0 

0,3 

PLI 

831 

0,75 

190 

0.45 

0 30 


PLI 

1.413 

0,7 

836 

0,4 

0,3 

MSI-D.N. 

2.523 

2.30 

2.888 


0,36 


MSI-D.N. 

6.339 

3,4 



0,2 

Dem. naz. 

292 

0 2 o 

3,00 

02 o 


Dem. naz. 

612 

0,3 

6.782 

3,6 *** 

0.3 

Pari. rad. 

2.441 

2.23 

810 

0,74 

1,49 


Part. rad. 

4.146 

2,2 

1 415 

0,7 

1,5 

PDUP 

1.540 

1,40 

1.177 

1,08 

0,72 


PDUP 

2.835 

1.5 


1,0 

1,0 

NSU 

549 

0.50 


NSU 

1.053 

0,5 

1.861 

CAMERA: 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 


CAMERA: 

PROVINCIA DI 

GROSSETO 



LISTE 

3-4 GIUGNO 1979 

Voli % 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

O/ 

/O 

Differenza 

% + % - 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

O / 

/O 

Differenza 

% + % - 

PCI 

49.297 

34,65 

^ 2.854 

36,32 

1,67 


PCI 

70.103 

43,12 

73.640 

44,95 

1,83 

DC 

45.993 

32,33 

49.085 

33,72 

1,39 


DC 

41.747 

25,68 

. 44.679 

27,27 

1,59 

PSI 

18.915 

13,29 

19 282 

13,25 

0.04 


PSI 

20.636 

12,69 

19.826 

12,10 

0,59 

PSDI 

4.570 

3,21 

3.896 

' 2.67 

0 . d 4 


PSDI 

5.206 

3,20 

4.781 

2,92 

0,28 

PRI 

9.571 

6,72 

ì 0 189 

7 

0,28 


PRI 

8.212 

5,05 

8.894 

5,43 

0,38 

PLI 

1.21 i 

0,85 

759 

0.52 

0,33 


PLI 

1.382 

0,85 

797 

0,49 

0,36 

MSI-D.N. 

5.075 

3,56 

5.709 

\ 

q no _ 

0,36 


MSI-D.N. 

7.545 

4,64 

7.837 

A *70 — 

0,14 

Dem. naz. 

424 

0,29 

3,V3 

0,29 


Dem. naz. 

484 

0,30 

4,/o 

0,30 

Part. rad. 

3.610 

2,53 

1.010 

0,69 

1,84 


Part. rad. 

3.829 

2,36 

1.281 

0,78 

1,58 

PDUP 

2.317 

1,62 

2.729 

i Q~7 

1,62 


PDUP 

2.203 

1,36 

2.035 

1,28 

0,83 

NSU 

1.258 

0.88 

1 ,8/ 

0.88 


NSU 

1.213 

0,75 

CAMERA: 

PROVINCIA DI PISA 



CAMERA: 

PROVINCIA DI SIENA 



USTE 

3-4 GIUGNO 1979 

Voti % 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 


LISTE 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

o / 

/o 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + % — 

PCI 

130.637 

+ 6,94 

135.405 

48,40 

i . 4 b 


PCI 

1 10.275 

55,5 

i 12.619 

57,5 

1 

DC 

79.348 

28 , 51 

62.462 

29,50 

1 


DC 

47.183 

24 , i 7 

50.054 

25,6 

1,43 

PSI 

29 . 0 o 4 

10,44 

50.951 

11 

0,36 


PSI 

17.172 

8,79 

( 7.200 

8,8 


PSDI 

6.717 

2 , 41 

6.375 

2,30 

0,11 


PSDI 

2.964 

1,5 i 

2 . 5 ò 5 

1.3 

0,21 

. 

PRI 

6.125 

2,22 

6 . 1/7 ■ 

2,20 

0,02 


PRI 

3.271 

1,67 

30/1 

1,6 

0,07 

PLI 

2.457 

0,36 

1 374 

0,50 

0,33 


PLI 

1.905 

0,97 

1.001 

0,5 

0,47 

MSI-D.N. 

10.622 

3,82 

11.721 


0,38 


MSI-D.N. 

5.246 

2,68 

5.485 

1 Q 

0,12 

Dem. naz. 

738 

0.27 

4,30 

0,27 


Dem. naz. 

365 

0,18 

2,8 

0,18 

Part. rad. 

6.053 

2.18 

l . 90 o 

0 /0 

1,48 


Part. rad. 

3.304 

1,69 

1 : 5 ( 

0,0 

1.09 

PDUP 

4.292 

1,54 

3.309 

1,2 

1,13 


PDUP 

2.055 

1,05 

- O ^“71 

1,3 

0,49 

NSU 

2 205 

0.79 


NSU 

1.451 

0,74 

d.Ol 1 

CAMERA: 

PROVINCIA DI LUCCA 



CAMERA: 

PROVINCIA DI AREZZO 



LISTE 

3-4 GIUGNO 1979 

Voti % 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 


liste 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 

PCI 

74.741 

27,95 

81.531 

29,9 

2,0 


PCI 

105.041 

46,22 

IUo . 7 / i 

46,93 

0,71 

DC 

120.692 

45,1 

129.861 

47,6 

2,4 


DC 

75.125 

33,06 

78.256 

34,40 

1,34 

PSI 

27.070 

10,1 

26.909 

9,9 

0,2 


PSI 

22.115 

9,73 

23.474 

10,3 ( 

0,58 

PSDI 

9.336 

3,5 

8.152 

3,0 

0,5 


PSDI 

4.699 

2,06 

4.307 

1,89 

0,17 

PRI 

7.426 

2,8 

7.112 

2,6 

0,2 


PRI 

3.099 

* 1,36 

2,941 

• ,29 

0,07 

PLI 

2.878 

1,1 

2.006 

0,7 

0,4 


PLI 

1.726 

0,76 

1.076 

0,47 

0,31 

MSI-D.N. 

10.702 

4,0 

11.340 


0,2 


MSI-D.N. 

6.822 

3 

6.855 


0,01 

Dem. naz. 

1.027 

0,4 

4,2 

0,4 


Dem. naz. 

490 

0,21 

J,U1 

0,21 

Part. rad. 

7.456 

2,78 

2.265 

0,83 

2,0 


Part. rad. 

3.839 

1,69 

1.169 

0.51 

1 18 

PDUP 

4.221 

1,6 

3.768 

1,4 

0,9 


PDUP 

3.035 

1,33 

2.629 

1,15 

0,73 

NSU 

1.804 

0,7 


NSU 

1.258 

0,55 

CAMERA: 

PROVINCIA DI LIVORNO 



CAMERA: 

i 

COMUNE DI VIAREGGIO 


- 

LISTE 

3-4 GIUGNO 1979 

Voti % 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + % - 


USTE 

t 

3-4 GIUGNO 
Voti 

1979 

% 

20 GIUGNO 
Voti 

1976 

% 

Differenza 

% + %- 

PCI 

130.011 

52,53 

136.528 

54,28 

1,75 


PCI 

15.125 

36,9 

16.486 

40,80 

3,40 

DC 

57.352 

23,17 

59.826 

23,78 

0,61 


DC 

12.869 

31,4 

14.008 

34,29 

2,80 

PSI 

22.028 

8,90 

24.491 

9,74 

0,84 


PSI 

5.374 

13,4 

4.520 

11,09 

2,31 

PSDI 

7.138 

2,89 

6.368 

2,53 

0,36 


PSDI 

1.471 

3,5 

1.096 

2,7 

0,80 

PRI 

7.322 

2,96 

7.819 

3,10 

0,14 


PRI 

1.124 

2,7 

1.200 

2.9 

0,20 

PLI 

2.450 

0,99 

1.513 

0 , 60 - 

0,39 


PLI 

644 

1,5 

396 

09 

0,60 

MSI-D.N. 

8.990 

3,64 

10.255 

A A "7 -r— 

0,43 


MSI-D.N. 

1.681 

4,1 

1.942 


0,60 

Dem. naz. 

667 

• 0,27 

4 , 0 / 

0,27 


Dem. naz. 

134 

0,3 

4,7 — 

0,30 

Part. rad. 

6.807 

2,75 

2.257 

0,89 

1,86 


Part. rad. 

1.414 

3,4 

428 

1 

2,40 

PDUP 

2.972 

1,21 

2.464 

0,98 

0,96 


PDUP 

676 

1,6 

772 

1,9 

0,70 

NSU 

1.792 

0,73 


NSU 

448 

1 


















PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 * 322.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l f Unità / mercoledì 6 giugno 1979 


I comunisti si attestano a Napoli al 30,6% e conservano solo in parte il balzo in avanti del 76 


Il PCI perde il 10 per cento ma resta il primo partito 

Non riesce in città il sorpasso della DC - Eletti in Campania 15 deputati e 8 senatori comunisti - Alle nostre liste l’8,8 in meno nella circoscrizione 
Napoli-Caserta e una flessione più contenuta (4,5) ad Avellino, Benevento e Salerno - Incremento del PSI e affermazione dei radicali nel capoluogo 
Lauro non riesce a conquistare il quorum, mentre resta consistente la forza dei neofascisti - Ora il voto potrà essere sottoposto ad analisi 


Il voto di domenica e lu- [ 
nedi è ormai già oggetto di 
riflessione politica. Passata 
la confusione che sempre ac¬ 
compagna l’arrivo dei primi 
dati e i primi conteggi, dopo 
i titoli a tutta pagina dei J 
quotidiani, anche il voto di 
Napoli e della Campania po j 
tra ora essere sottoposto ad 
un esame attento, innanzi 
tutto da parte delle forze po 
litiche, capace di individua 
re. scomponendo ed analiz- , 
zando il risultato, le indica 
zioni politiche che contiene, j 

tn questa pagina e nella | 
pagina accanto pubblichiamo i 
i risultati delle due circo- | 
scrizioni campane che hanno 
votato per la Camera, d rie 
pilogo regionale del voto al 
Senato e il risultato di Na- I 
poli città. Partiamo da que- 1 
st’ultimo. Il nostro partito, 
pur conservando una parte 
del grande balzo in avanti 
effettuato nel '76, subisce un 
arretramento che lo porta al 
30,f>%. Resta dunque, come 
si vede, il primo partito di 
Napoli, poiché la DC si fer I 
ma al 30.5. ma perde dieci i 
punti percentuali rispetto al- 
l’eccezionale risultato del 20 I 
giugno '76 (40.6%). 

Il nostro partito si attesta 
dunque a Napoli pressappoco 
sulla media nazionale, oltre 
il risultato del ’72 (un 3% in 
più) ma sotto il risultato del 
15 giugno '75 (un 1,7% in 
meno). 

La DC non registra in città 
l’avanzata che attendeva t 
guadagna solo lo 0.7% rispet 
to al ’76 fermandosi al 30.5%. I 
Il Movimento Sociale Italia j 
no. clic si conferma il terzo | 
partito cittadino, perde l’1.3% 
e ottiene il 14.2%. E’ DN che 
se ne avvantaggia ottenendo ’ 
il 2.0%, che non gli consente 
però il raggiungimento del 
« quorum » per ottenere il 
deputato. DN aveva puntato 
tutto sii Napoli per ottener¬ 
lo. candidando il vecchio 
« comandante » Achille Lau 
ro. ma ha fallito clamorosa¬ 
mente. 

I partiti laici che sono pre¬ 
senti nella giunta comunale 
ottengono tutti un risultato 
positivo. Il PSI avanza del- 
i’1.1% rispetto al ’76 ed ha 
il 5.9: il PSDI va al 3.9 e 
guadagna 1*1,8; il Piti ha il 
2.8. con 1*1.7 in più. Il PLI 
cala dell’1.4 e va all’1.3 men¬ 
tre il PDUP (1.2) e NSU 
(0.8) pareggiano il 2 di De¬ 
mocrazia Proletaria del ’76. 

I radicali raggiungono il 5.9 
per cento (quanto i sociali¬ 
sti). doU’1,3 che avevano. 

La tendenza, seppure con 
molte differenziazioni, è si¬ 
mile nella circoscrizione Na¬ 
poli-Caserta: il PCI ottiene 
il 27.06%. a metà strada tra 
il *72 ed il ’75, e perde 1*8.8% 
rispetto al ’76. La DC guada¬ 
gna 3 punti e va al 39.04 II 
MSI perde l’1.4 e scende al 
10.1%. I socialisti vanno 
avanti dell’1.4 ottenendo 1*8.6 
per cento, mentre anche qui 
i partiti laici migliorano le 
loro posizioni: PRI 2.9 (+0.3) 
e PSDI 4.07 ( + 1.1). 

Immobili 1 liberali all'1,1, 
guadagnano i radicali (ma 
molto meno rispetto a Napo¬ 
li città), che ottengono il 
3.6. Il PDUP ha l’1.2. cosi 
come DN. Il PCI ha dunque ( 

II seggi (ne aveva 14); la 
DC 16 (15); il PSI 3 (3): il 
MSI 4 (4); il PSDI 1 (1): il 
PRI 1 (1): i radicali 1 (non 
ne avevano). 

Restano da assegnare con 
1 resti altri 2 seggi. Il calo 
nel nostro partito è invece 
più contenuto (nelle medie 
nazionali) nella circoscrizio¬ 
ne Avellino-Benevento-Saler- 
no. Qui il PCI ottiene il 20.6 
rispetto al 25.2 del ’76 e sfio¬ 
ra il risultato delle regionali 
del ’75 quando ebbe il 20.9. 
La DC va avanti del 2.6% e 
si attesta al 48.6 mentre il 
PSI, ccn il 10.9. guadagna il 
2.1% rispetto alle politiche 
passate. 

Più contraddittorio qui 11 
risultato dei partiti laici, 
poiché il PRI cala dello 0.5 
e scende ali’1.9; mentre il 
PSDI guadagna lo 0.1 e o;- 
tiene il 4.4 Con 1*1.2% il PLI 
perde lo 0.5 mentre qui l ra¬ 
dicali prendono appena 1*1,8 
rispetto alla 0.5 del *76. Il 
PDUP anche qui si attesta 
sull’1,4 mentre DN prende 1’ 

1 per cento. Dunque in one¬ 
sta circoscrizirne il PCI 
prende 4 deputati (ne aveva 
5). la DC 10 (9): il PSI 2 (1); 

1! MSI 1 (2): il PSDI 1 (D: 
resta da assegnare un seggio 
con I resti. 

Infine il riassuntivo del Se¬ 
nato calcolato su tutto il ter 
ritorio regionale. Il PCI ha 
qui una perdita del 5.4. otte¬ 
nendo il 26.34. La flessione 
riguarda anche i seggi poi¬ 
ché sono stati eletti 8 sena¬ 
tori comunisti contro i 10 del 
*76. La DC ha un incre¬ 
mento del 2.7% e prende un 
seggio in più (13 contro i 12 
che aveva), t socialisti gua¬ 
dagnano un seggio (da due a 
tre) e 1*1,9 (prendono il 10,17). 

PSDI e PRI hanno un leg¬ 
gero incremento (il PRI 3,93 
con lo 0,8 In più: il PSDI 
4,70 con lo 0.6% in più): ma 
entrambi mantengono il seg¬ 
gio che già avevano II Mo¬ 
vimento Sociale, pur pcrdeiv 
do 1*1,7%, conserva i tre sejF 
gì che aveva nel 16. Demo¬ 
crazia Nazionale con 1*1,29, 
non prende seggi: e cosi pu¬ 
re ! radicali che ottengono I 
il 2,09 mentre avevano lo 
0,60. Il PLI. infine, con 1*1.50. | 
perde lo 0,3 e non prende t 
seggi. . , . i 


CAMERA / Risultati Napoli città 


Poi. '72 

Amili. ’75 

Poi. '76 

Poi. '79 


% 

% 

% 

% 

PC! 

27,82 

32,30 

40,6 

30,6 

MSI 

26,30 

18,53 

15,5 

14,2 

Manifesto 

0,61 

— 

— 

— 

DC 

28,44 

28,36 

29,8 

30,5 

PRI 

2,26 

3,10 

1.1 

2,8 

PLI 

3,17 

2,00 

2,7 

1,3 

PSD! 

3,72 

6,93 

2,1 

3,9 

PSI 

5,64 

6,92 

4,8 

5,9 

PSIUP 

0,97 


— 

— 

P.A.P.I. 

0,52 

— 

— 

— 

P. Mar. Len. 

0,35 

— 

— 

— 

MPL 

0,20 

— 

— 

— 

MUPUM 

— 

o;i4 

— 

— 

Sin. lnd. 

— 

0,25 

— 

— 

DN 

— 

— 

— 

2,0 

PDUP 

— 

— 

— 

1.2 

«Radicali 

— 

— 

1.3 

5,9 

NSU 

— 

— 

— 

0,8 

DP 

— 


2,0 



I primi commenti degli operai del Napoletano 


«Senza il PCI non si va avanti» 


Nessuno scoramento, ma voglia di comprendere e di rilanciare l'iniziativa politica 
La « tenuta » della classe operaiu e i problemi nuovi che si pongono i contratti 


« No, non c’è da rallegrarsi, 
ma il partito comunista resta 
una forza con cui occorre fa¬ 
re i conti »: clima teso, ieri 
mattina, nelle fabbriche di 
Pomigliano: discussioni su 
discussioni a commento del 
risultato elettorale. E tuttavia 
la voglia di capire e di reagi¬ 
re prevale (e di molto) sullo 
scoramento. 

* In tutta la campagna elet 
torale — dice Antonio Tornei 
dell’Alfa Romeo - siamo 
stati attaccati da tutte le 
parti. Eppure tra la classe 
operaia il partito ha tenuto. 
Sono stati, io credo gli altri 
che non ci hanno votato ». 
C’è indubbiamente orgoglio 
di classe in tutto questo; non 
si tiene sufficentemenite con 
to che una flessione così 
ampia deve riguardare anche 
la classe operaia, anche se — 
ovviamente — in misura mi¬ 
nore e riguarda comunque il 
legame di questa classe con 
gli altri strati della popola¬ 
zione meridionale, le masse 
povere e i giovani in primo 
luogo. 

« Comunque come tutte le 
mattine — aggiunge un altro 
operaio. Della Sala — abbia¬ 
mo affisso "L’Unità” nelle 
bacheche ed abbiamo affron¬ 


tato la discussione con tutti i 
lavoratori ». Anche all’Aerita- 
lia discussione e confronto 
serrato. « Ho sempre votato 
per il PSI — dice La Gatta 
— ma i voti dei partiti di 
sinistra non mi lasciano con 
tento. 

t La classe operaia esce in¬ 
debolita. anche se il PCI con¬ 
tinua ad essere una compo 
nenie fondamentale della so¬ 
cietà ». « A mio avviso — so¬ 
stiene Caporaso, un altro so¬ 
cialista del consiglio di fab¬ 
brica — chi ha votato per il 
PSDI o per il PRI ha voluto 
che in Italia si facesse a me¬ 
no di comunisti e socialisti. 
Come se non fosse stata la 
DC a portarci al punto a cui 
siamo, spesso con la copertu¬ 
re dei partiti intermedi ». 

« Io credo — dice Osvaldo 
Vitiello che lavora al reparto 
macchina — che il nostro 30 
per cento è ormai un voto 
consolidato e convinto. Nes¬ 
suno potrà più dire che rac¬ 
cogliamo voti di protesta, 
alla rinfusa. Ora da aui pos¬ 
siamo ripartire per recupera¬ 
re in fretta, su un terreno 
certo più difficile, il rapporto 
tra le realtà di fabbrica e 
quella circostante, che evi¬ 
dentemente si è allentato in 
questi ultimi anni » 


«Comunque per gli altri — 
sostiene Lorenzo Navolano 
del consiglio di fabbrica della 
SEBN — il problema del 
rapporto con il PCI resta e 
dal canto nostro noi non sta¬ 
remo certo con le mani in 
mano a vedere quale sarà la 
piega che prende la situazio¬ 
ne. Faremo del nostro meglio 
per riaprire il dialogo con 
tutti. Chi crede li averci da¬ 
to una "lezione" si sbaglia e 
se ne renderà conto al più 
presto ». 

« Anche tra noi — aggiunge 
Cuccurese. sindacalista della 
CISL — c’è chi ha votato per 
Pannella. Ma già questa mat¬ 
tina chi lo ha fatto mi sem¬ 
brava proprio poco convinto. 

Non si aspettava, evidente¬ 
mente. di danneggiare cosi 
pesantemente la sinistra. Io 
— continua Cuccurese — non 
ho votato comunista, ma so¬ 
no convinto che un partito 
come il vostro non può stare 
all’opposizione ». 

E sulla questione ritorna 
anche Giuseppe Romano, un 
lavoratore dellTtaltrafo. « DC 
c PSI — dice — certo non 
hanno vinto. Hanno visto 
confermati i loro voti, è ve¬ 
ro:'ma sanno bene che senza 
e contro i comunisti non si 
può fare niente di buono per 


il paese, nè si possono risol¬ 
vere i problemi ». 

In molte di queste fabbri¬ 
che è ajierta la vertenza per 
i contratti. E i risultati elet¬ 
torali. da questo punto di 
vista, sollevano nuove preoc¬ 
cupazioni. « Il clima pesante 
— afferma Paolo Della Ra¬ 
gione della Selenia del Fusa- 
ro — sì rifletterà inevitabil¬ 
mente sul tavolo delia tratta¬ 
tiva. Ma non si facciano trop¬ 
pe illusioni, perché le elezioni 
hanno confermato che. co¬ 
munque. a sinistra, c’è una 
grande forza con cui bisogna 
fare i conti ». 


Le trasmissioni 
del PCI per 
le elezioni europee 

Queste le trasmissioni del 
PCI di oggi per le elezioni 
europee di domenica prossi¬ 
ma. A Televomero olle 18.30 
filmato su « I comunisti e 
l’Europa »: a Canale 21 alle 

19.30 intervista con Amendo¬ 
la e Spinelli: a Telesoirento 
alle 15.30 intervista con Na¬ 
politano; a Canale C alle 

22.30 intervista con Amendola. 


Anche nel centro del Nolano un esito favorevole 


La DC perde un seggio ad Acerra 
+1,23% e undici seggi al P.C.I. 

Anche il PSI, che aveva amministrato insieme allo scudocrociato, perde un 


consigliere - Tre : 

Il dato ciie si rileva imme¬ 
diatamente dai risultati delle 
elezioni amministrative di 
Acerra è la perdita che su¬ 
biscono DC. PSI da un lato 
e il MSI dall’altro a vantag 
gio del PSDI e di una lista 
di « proletari marxisti ». Un 
altro dato di rilievo è che 
il PCI mantiene gli undici 
seggi che aveva e. per poco, 
non guadagna il dodicesimo, 
avendo riportato rispetto alia 
tomaia amministrativa del 
1973 un aumento di 1065 voti, 
passanto da 3811 a 4876, ed 
in percentuale, dal 25.15 al 
26 . 38 % con un incremento del- 
l’1.23%. 

Per quanto riguarda la DC. 
questo partito, malgrado la 
asfissiante e massiccia cam 
pagna fatta di contatti per¬ 
sonali, di promessa clientela- 
ri. è calato percentualmente 
dal 43.80 che aveva ottenuto 
nel 1973. al 42.34, con una per¬ 
dita deli’1,46% e di un seggio 


ì a! PSDI, che 


in consiglio. Ora dispone di 
18 seggi. 

Un altro partito che esce 
dalla competizione ammini¬ 
strativa con la perdita di un 
seggio è il PSI che aveva di¬ 
viso con la DC l’amministra- 
zione della città e le respon¬ 
sabilità di un programma che 
non era stato portato avanti 
per nessuno dei gravi pro¬ 
blemi: tn primo luogo nessu¬ 
na iniziativa per l’occupazio¬ 
ne. nè per quanto riguarda 
la politica della casa che. 
invece, richiede provvedimen¬ 
ti urgenti. 

Il PSDI viene premiato con 
un aumento percentuale di 
circa il 5% e con tre seggi 
mentre nelle precedenti ele¬ 
zioni non era riuscito a con¬ 
quistarne nessuno, anche se 
ciò avviene a spese dei voti 
missini. Il MSI, infatti, scen¬ 
de ad Acerra dal 7,34% al 
4,60%, perdendo due dei 3 
seggi. Un altro dato di rilie- 


i avvantaggia della 


vo è l’affermazione di una 
formazione di sinistra « pro¬ 
letari marxisti » che guada¬ 
gna il 5.61 % e due seggi in 
consiglio. Nelle precedenti eie¬ 
zioni del 1973 era presente 
la lista di Democrazia Pro¬ 
letaria che guadagnò il 4% 
ed un seggio. 

Ad Acerra. come abbiamo 
accennato più avanti, una 
giunta DC-PSI era stata for¬ 
mata dopo un periodo di in¬ 
stabilità. Era stato concorda¬ 
to anche un programma per 
cominciare ad affrontare i 
più pesanti e urgenti proble¬ 
mi. programma al quale il 
PCI aveva dato il proprio 
consenso. In seguito, di fron¬ 
te all’immobilismo della giun¬ 
ta. il PCI ritirava il proprio 
sostegno denunciando che il 
programma funzionava sol¬ 
tanto come alibi per coprire 
un sostanziale disimpegno. 

Nella cittadina nolana il 
problema numero uno è e ri¬ 
mane quello dell'occupazione. 


sconfitta del MSI 


Vi è, infatti la più alta per¬ 
centuale di disoccupati ri¬ 
spetto alia popolazione resi¬ 
dente, che si rileva in tutto 
il Mezzogiorno. La Montefi- 
bre che, come è noto, è una 
fabbrica che dovrebbe sosti¬ 
tuire lo stabilimento smobili¬ 
tando ad Acerra, dopo cin¬ 
que anni ha fatto entrare in 
produzione un solo reparto. 

Oltre la metà dei circa 
duemila operai attendono an¬ 
cora, come attendono i can¬ 
ne risii che hanno realizzato 
le strutture della fabbrica. Un 
centinaio di contadini espro¬ 
priati scono rimasti senza la¬ 
voro. La vicina Alfasud fun¬ 
ziona come serbatoio cliente¬ 
lare di posti per i notabili DC. 
Un altro grosso problema è 
la casa. 

Centinaia ni famiglie vivo 
no ancora nei vecchi aggio 
merati fatiscenti del centro 
in condizioni proibitive ed 
hanno dato vita anche a du¬ 
rissime lotte. 


CAMERA / Risultati Naooli-Caserta 



Poi. 

'72 

Reg. '75 

Poi. 

76 

Poi. 

79 

Partiti 

% 

segfli 

% 

% 

seggi 

% 

seggi 

PCI 

25,1 

10 

30,2 

35.8 

14 

27,06 

11 

MSI 

18,7 

7 

13,1 

11,5 

4 

10,1 

4 

Manifesto 

0,7 

— 

— 

— 

— 

— 

■ — 

DC 

35,6 

14 

34,5 

36,3 

15 

39,04 

16 

PRI 

2,7 

1 

3,3 

2,6 

1 

2,9 

1 

PLI 

2,4 

1 

1.8 

1.1 

— 

1,1 

— 

PSD!- 

4,6 

2 

6,1 

2,9 

1 

4,07 

1 

PSI 

7,8 

3 

9,7 

7,2 

3 

8,6 

3 

PSIUP 

1.2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

MPL 

0,2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Dem. Prol. 

— 

— 

1.1 

— 

1 

— 

— 

Partito Radicale 

— 

— 

— 

0,8 

— 

3,6 

1 

DN 

— 

— 

— 

— 

— 

1,2 

— 

PDUP 

— 

__ 

i 

— 

— 

— 

1,2 
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Positivo il risultato delle amministrative 


A Pozzuoli confermata la forza 
in consiglio del PCI e del PSI 

12 seggi ai comunisti e 4 ai socialisti - Giudizio favorevole degli elettori per l’opera della giunta 
di sinistra - La DC guadagna un seggio a spese del MSI - Il PSDI raddoppia, scompare il PLI 


A Pozzuoli, il voto ammi¬ 
nistrativo conferma la Torza 
del partito comunista che, 
passando da 8.914 a 11.240 vo¬ 
ti, ottiene un aumento, sia 
pur mimmo in percentuale 
rispetto alle amministrative 
del novembre 1973 (29.79 

contro il 29.41) e mantiene i 
dodici seggi in consiglio co¬ 
munale 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti, il dato che si rile 
va è quello di un travaso di 
suffragi da una lista all'altra 1 
secondo logiche nelle quali 
pesa il nome del personaggio j 
candidato o il rapporto clien | 
telare. Logiche queste che j 
hanno premiato chi ne ha . 
fatto uso con maggiore spre i 
giudicatezza: la DC soprattut- ! 
to e il partito socialdemocra- j 
tico. 

La DC che agli abitanti del | 
la cittadina fiegrea non ha | 
presentato alcun programma : 
o proposta politica, ha visto I 
premiare il modo massiccio | 
coi quale ha azionato le leve 
del clientelismo, guadagnando , 
il 2.57 in percentuale (34.88 
per cento contro il 32.31) ed 
un seggio in più nel consiglio 
comunale. 

Il è PSDI è passato dal .06 
per cento al 10.25 con un 
aumento del 4,19 per cento e 
di due seggi in consiglio. I 
tre seggi guadagnati dalla DC 
e dai PSDI vengono pari pari 
dalle peraite del PLI e del 
MSI. 

Due li ha persi 11 MSI che 
è sceso dal 6,80 per cento del 
1973 al 432 attuali, con un 
calo percentuale del 2.28. I 
liberali hanno perduto in vo¬ 
ti. percentuale (—1,56) c ri¬ 
mettendoci l'unico seggio di 
cui disponevano 

Gli altri partiti, anche con 
oscillazioni ir voti e percen¬ 
tuale di un certo rilievo, so¬ 
no riusciti a mantenere i lo¬ 
ro seggi. Così è accaduto, per 
esempio, per il PSI che pur 
avendo perso FI,66 per cento 
pasasndo daU’11,14 al 9.48 
conserva I suoi 4 seggi. Cosi 
il PRI che scende in percen¬ 
tuale dal 10.3 al 9.44, ma 
mantiene i 4 seggi in consi¬ 
glio. 

A Pozzuoli, dopo un periodo 
di malgoverno durato almeno 
un decennio, nel 1976 si era 
avviata una nuova fase di 
collaborazione tra il PCI, il 
PSI rd il PRI. e recente¬ 
mente, si era costituita una ) 
giunta PCI e PSI guidata dal ■ 
comunista Sergio Doriano e 
caratterizzata da un forte di ! 
namismo nella realizzazione * 
di un Drogramma avanzato j 

ET stato approvato il piano ; 
regolatore generale che ara 
attende la decisione della Re , 
gione. Recentemente è stato 
approvato dall’apposita com- ! 
missione il progetto per re- J 
cuperare alla vita il rione , 
Terra che le note vicende 
del bradisismo, opportuna- | 
mente sfruttate, avevano con- . 
dannato alla desolazione con ; 
l'esodo forzato di migliaia di ì 
famiglie. j 

Un'attiva politica delFedill- • 
zìa scolastica ha eliminato j 
una serie di problemi. Nel I 
piano regolatore è prevista i 
anche un’area per lo sviluppo | 
industriale dove favorire Fin- t 
sediamento di piccole azien | 
de. Vi sono previsti provve¬ 
dimenti per favorire le eoo t 


perative di artigiani. Progetti, 
alcuni in via di realizzazione, 
riguardano i mercati, la co¬ 
stituzione di strutture asso¬ 
ciative e consortili tra enti 
e comuni per la valorizza¬ 
zione delle risorse artistiche, 
storiche ed archeologiche di 
cui Pozzuoli è ricca. 

Altri provvedimenti In via 
di definizione riguardano la 
fornitura dell'acqua nelle zo¬ 


ne alte e in quelle abitate 
prevalentemente da contadini. 
Viene inoltre favorito l’asso¬ 
ciazionismo tra artigiani, pe¬ 
scatori, commercianti. 

Si tratta di uno sforzo che 
forse è cominciato da troppo 
poco tempo, mentre i prò 
blemi, numerosi e gravi, sta¬ 
vano a marcire da troppi an 
ni. Comunque il voto dei pu- 
teolani. lasciando intatta la 


forza del PCI e del PSI, ha 
mostrato di valutare positiva- 
mente l’opera della giunta, 
tanto più che ha conservato 
anche la forza del PRI che 
per un certo tempo ha so¬ 
stenuto l’amministrazione. 

Sconfitte ne escono le de¬ 
stre liberale e missina, anche 
se ne hanno beneficiato, per 
una piccola parte, la DC e. 
per la maggior parte. Il PSDI. 


Il voto per il comune a Pozzuoli 

1979 1973 



Voti 


Seggi 

Voti 

% 

Seggi 

PCI 

11.240 

29.79 

12 

8.914 

29.41 

12 

PSDI 

3.747 

10,25 

4 

1.833 

6,06 

2 

MSI 

1.706 

4,52 

1 

2.061 

6.80 

3 

PLI 

713 

1,89 

— 

1.038 

3.45 

1 

PSI 

3.577 

9.48 

4 

3.377 

11.14 

4 

PRI 

3.561 

9.44 

4 

3.222 

10,63 

4 

DC 

13.158 

34.88 

15 

9.802 

32,31 

14 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 6 giugno 
1979. Onomastico: Norberto 
(domani Roberto). 

NOZZE 

Si sono uniti tn matrimo¬ 
nio Salvatore Divenuto e An¬ 
na Parlato. Agli sposi ed ai 
fimiliari tutti vivissimi augu- 
.ri della redazione de l'Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiala-Rivlera: via 
Carducci 21; Riviera ~ di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Viearia-Poggiorea- 
le: S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: 


via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Media¬ 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Siraone Martini 80. Fuori' 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
aliano: corso SecondigliA- 
no 174. Potlllipo: via Pe¬ 
trarca I7& Bagnoli: via Aca- 
te 28. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano-Marianolla' 
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUAROIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intere 
giornata (ore 830-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.1138 - 41.85 92); Mon- j 
tecalvario • Avvocata itetelo ! 
no 42.18.40); Arenella (telefo- > 
no 2436.24 36.68.47 24.20.10); 

Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 76736.40 - 728.31.80); 


S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76035.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6331); Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03); Pianura 
(tei 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 7383431); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4434 
229.19.45 - 44.16.86); Marcato • 
Poggioreale (teL 759.5335 • 
759.4930) ; Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44 
« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


abbo 

natevi 




donne 
e politica 



novità 


EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 

C.d’ltaSa25 00196 Roma tel.84761 


collana « politica economica » 


Massimo Cecchini 
li ANCHE V. 

GOVERNO DEEE’ECONOMIA 

un lavoro di conoscenza c di proposte del 
sindacato sul sistema oancarìo c finanziario 
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Ieri sera assemblea dei comunisti in tutte le province della Campania 


Tutti al lavoro per il voto europeo 

Domani alle 18 manifestazione con il compagno Natta a piazza Matteotti - Nel Partito combattività e consapevolezza della posta in gioco - Gli inter¬ 
venti di Donise e Alinovi all’attivo di Napoli applauditi da centinaia di compagni - Non si nascondono limiti e deficienze, ma nessuna intenzione di 
« gettare la spugna » - Il voto del 10 giugno può modificare le tendenze - La riflessione e il lavoro da portare avanti nei prossimi giorni 


Ieri in tutta la Regione si 
sono svolti attivi provincia¬ 
li dei comunisti. Non ci si 
può. intatti, fermare. Dome¬ 
nica prossima si torna alle 
urne per il Parlamento eu¬ 
ropeo e si tratta di itnpe 
girarsi a fondo per far an¬ 
dare avanti il PCI e perché 
non si registri un alto asten¬ 
sionismo die favorirebbe sol¬ 
tanto le forze moderate e 
conservatrici. 

li' su queste questioni e 
sull'impegno ulteriore delle 
compagne e dei compagni 
elio si c dunque discusso. A 
Caserta con la partecipazio 
ne del compagno Bassolino, 
ad Avellino con De Giovan¬ 
ni. a Benevento con Sa le* 
e a Salerno con Nicchia. 

Diamo qui di seguito il re¬ 
soconto dell’attivo della fe¬ 
derazione di Napoli, a cui 
hanno preso porte i compa¬ 
gni Eugenio Donise e Abdon 
Alinovi. Centinaia e centi¬ 
naia di militanti hanno af¬ 
follato il salone Mario Allea¬ 
ta della federazione. Una tor¬ 
te tensione politica, un clima 
appassionato e combattivo 
(tanno caratterizzato l'anda¬ 
mento dei lavori. All'ordine 
del giorno le iniziative e gli 
sforzi eccezionali da compie¬ 
re per una forte affermazio¬ 
ne delle forze di sinistra e 
in primo luogo del Partito 
comunista alle elezioni euro¬ 
pee di domenica prossima. 

Un primo e grande appun¬ 
tamento di massa con i com¬ 
pagni e con gli elettori sarà 
quello di domani pomeriggio 
alle ore 18 a piazza Matteot¬ 
ti. Interverrà il compagno 
Alessandro Natia, membro 
della Direzione. 

La posta in gioco nelle 
elezioni europee — hanno 
detto Donise e Alinovi — non 
è certo marginale. L'avvio a 
soluzione di tutta una serie 


I candidati 
per le 
elezioni 
europee 


Questi i candidati per le 
elezioni euro|)ee della IV 
circoscrizione. Italia Meri¬ 
dionale (Abruzzi Molise - 
Campania - Puglia - Basili 
cata Calabria): 

1 AMENDOLA Giorgio, 
presidente tiel gruppi 
comunista al Parlameli 
to europeo, deputato al 
Parlamento nazionale, 
della Direzione del PCI. 

2 CATALDO Nicola, già 
deputato, sindaco di Pi 
sti.ci (Malora). 

3 CONSOLE Gianfranco, 
del Consiglio di Animi 
lustrazione della Cassa 
P ‘r il Mez/ogiirno. 

4 D'Ancielosante France¬ 
sco, già deputato al Par 
lamento europeo, sena 
toro del'n Repubblica. 

5 DOPSO Elisa, professo 
ressa. 

6 IOHANNOSKY Werner, 

sovrintendente alle unti 
cbità e Im-IIc arti di Sa 
lcrno Avellino Benevoli 

! to. 

7 IPPOLITO Felice, oro 

fossore all'Cniversità di 
Poma, indipendente. 

8 MACRI' Antonio, consi 
gliere al Comune di Co 
s c rva. ingegnere. 

9 MARIANI Antonio, orni 
grafo. Presidio della 
C'inm’ssinne Federate 
di controllo 'Mia FM " 1 
razione del PCI del Lus 
semburgo. 

i IO MAMELI A Antonietta, 

s*nden’e<«a 

11 MASU'J O Aldo, demi 
lato al Parlamento eu 
ree -o. senatore, indi¬ 
pendente. 

• 12 PAPAP'ETPO Giovan 

I ni. copNiidVre alla Re 

I «timp 

| 13 PCT^CF' I | Fillio, 

enpsM'liere alla Regione 
Molise. 

14 PAUCCI Vincenzo, di 

rialto nazionale doPa 
C'-nfcnltivatori. e\ depu 
tn*n. 

15 ”O cc l Tommaso. v*' v * 
prosidootr- rM Consiglio 
!-<■■<»; 'Tilo fieli a f alabria 

1 A «ra«'CTT|N' ru*temo, 
prfwirlonto de? Consiglio 
regionale della Rasili 
cala. 

’7 * 00 ’ A FMore. rovista 

18 ST°A77ER1 Marcello. 

rr-r fasore aUTniversi 
là di Leppo. 

19 vita» c de 

pntoio oi p->idnmento eu 
rnooo. senatore. 


di questioni: da quella meri- ! 
dionnle a quella energetica a ' 
quella dei rapporti con il j 
terzo mondo dipende in gran j 
parte del modo in cui il nuo ' 
vo Parlamento riuscirà ad in- ' 
eidere sulle scelte e le diret 
tive della comunità econo 1 
mica. _ j 

Ecco — Ini insistito il coni 
pugno Alinovi - perché è i 
indispensabile modificare i I 
rapporti di forza all'Intel no 
della rappresentanza Italia- j 
na al Parlamento. Un Parla¬ 
mento in cui — proprio in j 
questi mesi, per effetto di 
una serie di elezioni nazio 
nuli (vedi l'Inghilterra) — ' 
è aumentato il peso delle ! 
lorze moderate e conservati*!- | 
ci. Guai, insomma, se in que j 
sta fase cosi delicata si spo 
stasse a destra l’asse politi- ; 
co europeo. i 

Ci attende — aveva detto 
il compagno Eugenio Dorme | 
nella introduzione — un la 
voro difficile, ma doblvamo 
saper essere all'altezza delia 
situazione, perché il voto di i 
domenica può in qualche ino 
do modificare, correggere e 
superare quello del 3 e -1 
giugno. j 

Siamo di fronte. Infatti — | 
iia continuato avviando una 
prima ma franca riflessione 
— ad un calo generale del 
nostro partito, specialmente ' 
qui a Napoli, dove il PCI [ 
rimane comunque il primo j 
partito nella città. 

Se qualcuno vuole invitarci 
a gettare la spugna — ha 
aggiunto m modo deciso — 
è meglio che si tolga questa 
idea dalla testa. Anche in 
questa fase cosi difficile i 
comunisti non abbandonano 
il campo, non sfuggono alle 
proprie responsabilità. Conti 
nueranno a rispondere, in¬ 
vece. colpo su colpo, alla sca¬ 
tenata offensiva padronale e 
delle forze moderate: 'mentre 
a livello cittadino daranno 
ancora più forza e vigore 
alia battaglia per la soluzio 
ne delle grandi questioni del- 
; la miseria, del lavoro, dello 
sviluppo. Ma per accelerare 
questo processo non dobbia¬ 
mo concedere nulla all'ama¬ 
rezza e alio scoramento: dob 
biamo invece parlare alla gen¬ 
te. discutere con le masse, tor¬ 
nare nei quartieri, nei rioni, 
nelle case, perché non un 
solo voto .vado perduto. 

Altri stgnificotivi elementi 
all’analisi dol voto di dome 1 
nica scorsa — un'analisi e 
una riflessione che non potrà 
che avvenire «sul campo», 
nel pieno di una battaglia 
politica che non si è certo 
conclusa — sono stati forniti 
dall'intervento del compagno 
Alinovi. 

Anch’pgii. come Donise. ha 
tenuto a sottolineare prima 
di tutto lo sforzo, l'impeuno 
e la passione con cui migliaia 
e migliaia di militanti.hanno 
nartecinato alla campagna e- 
lettorale. anche se il risultato 
non può cf>rto definirsi po 
si t >vo. 

Senza infingimenti — ha 
detto — dobbiamo rirrtiosce- 
re clip siamo di fronte ad 
una perdita secca e seria, io 
oartirolare nel Mezzogiorno. 

E’ qui. de! resto, che emer¬ 
ge un dato diverso risoetto 
aM'endamento oazimale* la 
avanzata in tutta una serie 
di centri, anche se in rrmdo 
lieve, delta Democrazia Cri¬ 
stiana F' la ron=e"UFn 7 a in 
primo luogo di un attacco 
crnccntricn nei rrnfronti del 
nos>i-o partito di un uso dis¬ 
sennalo. da narte della DC. 
UeMe leve del ootere: an.-ne 
so non seno mancati limiti e 
ritardi nostri e certo ncn 
solo di carattere organizza¬ 
tivo. 

E* indisrutihMo in ogni ca 
so. che se abbiamo «tenu¬ 
to» sul voto de’ia cLasse 
oneraia. rae'* striamo difficol¬ 
tà ’à dove seno mù forti gli 
ei^ro'-nti della dis^e^zicne 
sociale, tra la gente novera 
or irv, a d* tu*to. tra i giovani. 

Ma detto onesto — ha 
Jv> aggiunto alinovi — a ; rem- 
rva^ni nefi deve sfira'òrp un 
a ! ’ r o dato - il prine'oa’e 

nh-et t ! vo de'Ia 0 C oiMlo di 

rid'mmsirnarc mass'eria- 

mente |a d°i rnmiinicj 

r»'"- nrct'-n'Te pe* - altri de. 
eer-nì il «no « nrenntere 
ncn è andato in anr*o 

Onesto — ha ùaealzato — 
é un grosso fatto- la oro ! 
,ne**'va noi-t-ra resta aner- j 
• a. : n rnovimroto. Ia mie i 
s*'Cr->e ecrncriista resta il r >0 
rio nrinc-u-itp da se : «, aliare 
e cm cui fa'ti devino fare 

j ■»Po oro 

cn-tt : va nV'f'’ * poTìrtn.ale 
l'-'vv-i )>a o”nf|i crodnso 
o-e->*anurt/' : iod'a ai eo.Tl'aa- 

r,i ; j] ;trua de 1 -e»to 

d A”a (i : r(ijirrn> f' 1 '" eonare 

n T,e;*a m-'**'.'-! Sìi'f1f.'ità- I;, 

do«o nnpwìa nuò e deve 

n-o.-’r'f >-*/> lo sua r-or, riirla * U 

»a a”.a rM narte¬ 

ci' seno, inoltre, tutte le 
cendi7irr>i r> ar W gOVemo 
basato su ima rnmiinc 

sonnsiihif-fà d- tu)*e le for- 
so dereorrptirho, rernnreso il 
PC.T F* so’o per onesto tino 
di sohi 7 ione — ha coneluso 
tm gli ano’ansi dei eomna- 
tmj — ehe siamo dismsti A 
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Poi. 

*72 

Reg. ’75 

Poi. ’ 

76 

Poi. 

79 

Partiti 

% 

seggi 

% 

% 

seggi 

% 

senni 

PCI 

17,2 

4 

20,9 

25,2 

5 

20,6 

4 

MSI 

13,2 

3 

10,4 

9,8 

2 

7,3 

1 

Manifesto 

0.8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

DC 

46,5 

11 

41,0 

46,0 

9 

48,6 

10 

PRI 

2,7 

1 

4,2 

2,4 

— 

1,9 

— 

PLI 

3,2 

1 

2,7 

1,7 

— 

1,2 

— 

PSDI 

4,7 

1 

7,5 

4,3 

1 

4,4 

1 

PSI 

9,0 

2 

11,7 

8,8 

1 

10,9 

2 

PSIUP 

. 2.0 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

MPL 

0,1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Dem. Prol. 

— 

— 

1,1 

— 

— 

— 

— 

Partito Radicale 

— 

— 

— 

0,5 

— 

1,8 

— 

DN 

— 

— 

— 

— 

— 

1,0 

— 

PDUP 

— 

— 

-— 

— 

— 

1,4 

— 


SENATO 

Riepilogo della Campania 


1 9 

7 2 


1 9 

7 6 


1 9 
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Partili 











Voti 

% 

S. 

Voti 

% 

S. 

Voti 

% 

S. 

PCI 

567.873 

23,7 

7 

798.061 

31,68 

10 

661.386 

26,34 

8 

P. RAD. 

— 

— 

— 

15.215 

0,60- 

— 

53.631 

2,09 

— 

MSI 

437.384 

18,2 

5 

313.236 

12,43 

3 

270.138 

10,75 

3 

PSI 

221.223 

9.2 

3 

209.737 

8,32 

2 

255.409 

10,17 

3 

PRI 

94.512 

3,9 

1 

78.675 

3,12 

1 

100.038 

3,98 

1 

PLI 

83.259 

3,5 

1 

45.481 

1,80 

— 

37.835 

1,50 

— 

DC 

858.429 

35,8 

11 

954.300 

37,88 

12 

983.004 

39,14 

13 

PSDI 

135.563 

5,7 

1 

104.130 

4,13 

1 

118.048 

4,70 

1 

DN 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

32.455 

1,29 

— 


Un primo commento dei segretari di federazione ai risultati del 3 e 4 giugno 

«Ha pesato la crisi economica ed il disagio dei giovani» 


1/aggravamento delle condizioni di vita nel Mezzogiorno ha provocato difficoltà alla forza che più si è battuta 
mancate risposte del governo - I giudizi di Eugenio Donise, Costantino Boffa, Paolo Nicchia e Adelchi Scarano • 


per il cambiamento - Le responsabilità e le 
Correggere gli errori e superare i limiti 


Domenica e lunedì insieme alle politiche 

Così si è votato per le comunali 
negli altri centri della regione 

Alla consultazione interessati i cittadini di 22 comuni — I risultati di Torre del Gre¬ 
co, S. Antimo, S. Antonio Abate e S. Cipriano — Il contraddittorio andamento del voto 


In Campania, oltre che nei 
due grossi centri di Poz/.uo 
li e Acerra (di cui parliamo 


tua le fu del 44 per cento). | voti, guadagnando un consi- ! stra. In questa competizione 


Avanzano i socialisti che pas 
sano da sei a otto seggi con 


gliere (da uno a due). La DC il PCI Ila guadagnato due 
tuttavia ha fatto il pieno con- seggi in più. passando da can¬ 


nella pagina afianco) il 3 | 3.085 voti e il 22.7 per cen quistando ben 23 seggi su 30 que a sette, con 1.340 voti e 
e 4 giugno si è votato per il j to (19.5%). Due seggi in più (nel ’73 ne aveva 17). con il 20.3 percento. I! PSI ha ot 


rinnovo del consiglio comuna¬ 
le nache in altri venti co¬ 
muni che complessivamente 
raggruppano 335 mila abi¬ 
tanti. 

Il comune più grosso della 
regione è Torre del Greco 
con 101.167 abitanti: in que¬ 
sta città il consiglio comuna¬ 
le era in carica dal 1073. 
Nelle elezioni di domenica e 
lunedi il PCI ha ottenuto 9.360 
voti, pari al 17.8 per cento 
e sette seggi; nella preceden¬ 
te consultaz.ione il gruppo co 
munista era composto da ot¬ 
to consiglieri. Avanza la De¬ 
mocrazia Cristiana che gua¬ 
dagna un seggio, aggiudican¬ 
dosene 19. con 23.653 voti e 
il 44.9 per cento. 

Guadagna un seggio. Poni 
co. anche una lista civica 
(1.299 voti pari al 2.5%). 
nonché il PSDI e il PRI. I 
socialdemocratici, in portico 
lare, passano da imo a due 
consiglieri (2.809 voti. 5.3*7) 
mentre i repubblicani otten 
gono quattro rappresentanti 
:u consiglio comunale (5.239 
voti: 9.9%). 


anche alla DC che ottiene otto 5.854 voti. Una lista civica 

consiglieri con 3.280 voti e il inoltre ha ottenuto tre seg- 

26.2% (21.3). gj ( ne aveva in precedenza 

Democrazia Proletaria, per quattro) con 855 voti: mentre 

la prima volta presente al j| PSI si è aggiudicato gli 


le comunali, ha ottenuto con ultimi due con 488 voli (per- 
762 voti (pari al 5.2 per cen- dendene due rispetto al ’73). 

to) un seggio. Il PSDI lascia f| PSDI con 77 voti non ha 

immutata la sua rapprcsentan- ottenuto alcun rappresentante 
za al Comune (2 seggi), otte (ne aveva 3). C’è da segna- 
nendo 1.129 voti (8,9%). Con- lare che nelle comunali del 
tinua la fase calante del MSI ’73 si presentò anche il MSI 
che perde un consigliere (da che ottenne un seggio. 

2 a uno) con 608 voti e il In provincia di Caserta il 
4.4%. comune più grande in cui si 

A S. Antonio Abate la lista è votato è S. Cipriano, dove 

comunista ha ottenuto 533 governa una giunta di sini- 


Gli eletti del PCI in Campania 


- ■ Nelle cinque federazioni co¬ 

muniste della Campania il 
lavoro prosegue a ritmo ser¬ 
rato dopo la lunga notte tra 
lunedi e martedi. Adesso, con¬ 
clusa la difficile e tatlcosa 

• ‘ - <■-••• *' raccolta dei dati seggio per. 

_ P" seggio, comune per comune. 

Bllll |V(IV| si stanno gettando le basi per 

MM ■■wflaaMH una analisi più approfondita 

del voto: si dividono le prò 
vince per zone, si disaggrega- 

_ M __ no i dati, si tenta una prima 

riflessione per «settori», per 
CU|U||C strati sociali sul significato di 

mM una consultazione che ha vi¬ 

sto in quasi tutti i comuni 
•. . , , _ della regione un sensibile ca- 

ati di Torre del Gre- io dei pci. 

, , l Ma si pensa anche al voto 

> andamento del voto di domenica prossima, quello 

per le europee, che assume 
una grande importanza. « Il 
stra. In questa competizione PCI a Nnnoli — commenta il 

il PCI lia guadagnato due compagno Eugenio Donise. 

seggi in più. passando da fin- segretario della federazione 

‘ „ , «, 0 — subisce una forte flessione 

c, . u ‘ sette - c ’ on e che. tuttavia, non annulla 

il -0.3 per cento. Il PSI ha ot- elei tutto l’incremento del 

tenuto 1.722 voti, pari al 25 1976. Grazie alla generasa e 

per cento, e otto seggi (ne combattiva mobilitazione di 

perde tre). Per un seggio an- tanti militanti comunisti — 

die la DC (10) con 2214 voti che proseguirà fino alle ele- 

-. •,.» 9 p- ,i pc n r zioni euroDee — il PCI resta 

e .1 33.2 Il PSDI passa da „ primo parU(o de lla Clttà 

uno a tre ( onsigberi con 6.)6 S j a p Urp pg r pochi voti. Que- 

voti (ÌO.S^). slo fatto — dice ancora il 

In consiglio comunale è pre compagno Donise — non può 

sente anche il PRI con due Perdere di vinta 1 entità 

,-hticì alinri- iRn vn f\- tt della flessione su cui deve 

consiglieri. 388 voti. o. 8 .c. Il svilupparsi una rigorosa ri- 

MSI con 133 voti (0.2%) non flessione analitica che si rial- 

ila conquistato seggi perden- lacci a quella che avevamo 

done i due precedenti. A S. Ci- Jj^‘ ato <*>' congresso provin- 

priano si è presentata anche Dai p r j mi datL intanto, 
una lista Nuova sinistra uni- emerge che il partito mantie- 
ta che ha avuto 147 voti. ' le Pressocchè intatta la sua 

forza tra la classe operaia, 
mentre perde voti tra gli atra- 

—-* ti più poveri e tra 1 giovani. 

tra coloro cioè che le ina¬ 
dempienze del governo nei 
• confronti di Napoli hanno la- 

■ fl U UtflHKi sciato più esposti ai colpi del- 

%UIII|#tllllil > a 

■ ^ A Benevento e in provincia 

il calo del partito comunista 
. _ , „ ... , „ è più contenuto rispetto alla 

| Paolo Broccoli. Angela Fran- cit tà di Napoli. 

i ecse. Edizio Sandomenico, Er- « n risultato elettorale del- 
! silia Salvato. la provincia di Benevento — 

• La DC. nella circoscri/.i >r.e dice il com)iagno Boffa. se 

i ««ni? 


tenuto 1.722 voti, piiri al 25 
per cento, e otto seggi (ne 
perde tre). Per un seggio an¬ 
che la DC (10) con 2214 voti 


il PSI si è aggiudicato gli e il 33.2%. Il PSDI passa da 
ultimi due con 488 voli (per- uno a tre consiglieri con 696 


voti (10.5%). 

In consiglio comunale è pre 
sente anche il PRI con due 
consiglieri: 388 voti: 5.8%. Il 
MSI con 133 voti (0.2%) non 
ha conquistato seggi perden¬ 
done i due precedenti. A S. Ci¬ 
priano si è presentata anche 
una lista Nuova sinistra uni¬ 
ta che ha avuto 147 voti. 


lare, passano da imo a_ due Nelle elezioni del 3 e del j Michele lannarone. | Paolo Broccoli. Angela Fran- 

consiglierj (2.809 voti. 5.3%) 4 giugno sono stati eletti ■ Ecco i nomi dei quattro de- ì ccse. Edizio Sandomenico, Er- 

mentre i repubblicani otten . a j Parlamento 15 deputali co j putali comunisti eletti nella ! -silia Salvato, 

gono quattro rappresentanti munisti e 8 senatori nella no- j circoscrizione AvcIIino-Benc- ! La DC. nella circoscri/.i >r.e 

m /" Vip'-'? stra regioiK-. Undici sono i ‘ vento Salerno: Abdon Alinovi: j Napoli Caserta ha invece clet- 

voti: . 1..1 <•». * deputati della circoscrizione \ Domenico Napoletano: Giu- j (,) 16 deputati (ne aveva 15). 

Stazionari i socialisti con j Napoli Caserta (tre m meno ! seppe Amarnnte: Nicola Ada- Ecco i loro nomi: Scotti. Ga- 

cinqne seggi: ottengono 7.031 j del '76): 4 deputati sono sta- ì ma. Prinjo dei non eletti A 11 - j VJ) Cirico Pomicino. laibiau 

voti c il 13.4 per cento. Cala 1 tj invece eletti nella circoscri- . teuio Conte. , ( . 0 ’ Armato Bosco Mancini 


voti c il 13.4 per cento. Cala 
nettamente il MSI che per 
de due consiglieri (da 4 a 2). 
raccogliendo 2.386 voli e il 4.5 
per cento. Scompare dal citi 
si Mio comunale infine il PIA 


| 16 .^potati (ne aveva 15). meri diona!e del dato: 

| Kcco 1 loro nomi. Scotti. (»a- incremento della DC. tenu f a 

1 va. Cirico Pomicino. Lobian del PSI. flessione del nostro 

: co. Armato. Bosco. Mancini. partito. Certo i dati m no- 

) Grippo. Mensorio. Russo. Ven- stro possesso sono generali 

I tre. lanniello. Viscardi. Fede e Quindi non consentono an- 

i rivo. Allocca, A mi reoli. Pri- ror ^ un analisi .->ena ed aa- 

* mo dei non eletti Paladino. 1 pro J ?* 1 1 *’ .. 

I Particolarmente clamorose le i “ Occorre disaggregare il n- 


zione Avellino Benevento Sa- ! pjù complesso e dunque più j Grippo. Mensorio. Russo. Ven 

lerno (mentre ne avevamo j lento il conteggio delle prefe- j tre. lanniello. Viscardi. Fcde- 

cinqiie india precedente con- > reuze nella circoseri/ione Na- i ri<-o. Allocca. Andreoli. Pri 

sultazione). I senatori conni- | poli Caserta. Al momento in ^ mo dei non eletti Paladino, i 


nisti eletti, come alziamo dot cui scriviamo non disponiamo I Particolarmente clamorose le 


1 natorj comunisti: Gerardo ì deputati comunisti eletti in vcnto-Salerno la DC ha elei- l'arretramento più forte si 


clic con apacna 867 voli di sono 8 . due in meno del ! ancora di dati ufficiali. 1/ 

lista e I 1,6 r perde anche j elencxi — ancora suscettibile 

"-(ir 10 a'' Vnnì-ir^^ vrulfnTn Kcco i nomi degli otto se j di modificazione — degli II 

^ ‘ ini'mn t» a S natorj comunisti: Gerardo • deputati comunisti eletti in 

Chiaromonte: Carlo Ferma- questa circoscrizione è il ,e 
rieilo: Boris Ulianich: Gior- guente: Giorgio Amendola. 

A S. Antimo, governata da „| 0 Amendola: Antonio Mola: Giorgio Napolitano. Abdon 

una amministrazione di sini Pietro Valenza: Francesco Alinovi. Andrea Geremicca. 

stra. il PCI ha registrato un frignano: Gaetano Dj Mari- Gustavo Minervini. Giuseppe 


" a " " rnda ',;- h v r mba,,,r N, rti can ""-v A : 

ancora suscettibile brosmo c Mezzogiorno. Nella r t a; r-» P 


degli II circoscrizione Avellino-Bene 


»e campagne, deile class? e 
aei ceti sociali. E comunque 


Chiaromonte: Carlo Ferma- 
riello: Boris Ulianich: Gior¬ 
gio Amendola: Antonio Mola: 
Pietro Valenza: Francesco 
frignano: Gaetano Dj Mari- 


(Si erotte*» fls^emo r,, » r > I 

noe a’e’v-* e), j 

r.-'iio. r>è ’r>rli>-<»tto — ad •!*■» | 
<rn\-f>'r>n ohe ncn ci veda 1 
pa rtecipi. 


sensibile calo, rimanendo- pur no. Il primo dei non eletti è 
sempre il partito di maggio 
ranza relativa. I comunisti 
hanno perso quattro seggi (da 
14 a 10) con 4.097 voli di li- I 
sia, pari al 32.4 per cento j 0 

! (nelle precedenti consultazio j ■ 9 a _ 

* m amministrative la percen- I TI m 


to 10 deputati (ne aveva 9). resristra nella città d; Ber.e- 

Ecco i loro nomi: De Mita. vr uto e tra i giovani, coinè 

Gargani. Bianco. Amabile. *’ ra immaginabile. Var: eie 

Mastella. Zarro. Scarlato. Let JJ*"**® 0 

»* A ,; r . ; c __ _or*€fuamenlo giovanile 

neri. Chirico. Scozia. Primo ronlmua Costantino Boffa - 


questa circoscrizione è il >e- to 10 deputati (ne aveva 9). 
guente: Giorgio Amendola. Ecco i loro nomi: De Mita. 

Giorgio Napolitano. ' Abdon Gargani. Bianco. Amabile. 

Alinovi. Andrea Geremicca. Mastella. Zarro. Scarlato. Let- 

Gustavo Minervini. Giuseppe ticri. Chirico. Scozia. 

Tignola. Antonio Bellocchio, dei non eletti Cobellis. 


Rinascita 





L /MESTIERE □ VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


• ■ Strumento 
, oCylXci. della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


e in primo luogo la impro¬ 
duttività di una situazione 
politica generale che non ha 
affatto corrisposto alle spe¬ 
ranze e a eli entusiasmi che 
si erano manifestati con 11 
voto de] 15 ^ del 20 giugno. 
I «Si è troppo attenuata la 
j spici» q al cambiamento, la 
possibilità di nuove colloca¬ 
zioni materiali, «li nuove (un. 
zioni HI interi gruppi sociali, 
che pure richiedevano e ri¬ 
chiedono ben altra colloca¬ 
zione e attenzione di tutto il 
| partito. La mancata risposti 
j alle domande emerse — dice 
l ancora il compagno Boffa — 

• costringe consistenti strati 
i sociali alla ricerca di «tabi- 
j lità moderata o. al limite. 

al perdurare della convlnrio- 

* ne che non c'è altra strana 


al di fuori di quella offerta 
dalle maglie clientelar! della 
DC e del suo sistema di po¬ 
tere. che si è disteso sul ter¬ 
ritorio risucchiando aneli# 
gran parte dell’elettorato li¬ 
berale e di destra. 

«Comunque, il consenso al 
nostro partito, anche se in¬ 
feriore a quello del '76. in¬ 
dica una possibilità passi¬ 
va: il consolidamento di con. 
sistenti settori di popolo in¬ 
torno alle nostre idee, an¬ 
cor più significativo in una 
situazione debole e quindi 
esposta alle contraddizioni 
e alle conseguenze di una 
grave crisi che incide nega¬ 
tivamente sul terreno econo¬ 
mico ma anche e soprattut¬ 
to su quello ideale e di pro¬ 
spettiva. Occorre però ana¬ 
lizzare meglio i ritardi, gli 
errori, i limiti nostri e la¬ 
vorare al loro superamento: 
da subito, dalie elezioni di 
domenica prossima — con¬ 
clude Boffa — dai prossimi 
giorni, con maggiore inten¬ 
sità. senza nessuno spirito 
minoritario: perchè questa 
campagna elettorale ci ha 
indicato e ci indica la gran¬ 
de volontà di lavoro e di lot¬ 
ta di tanti militanti, anche 
nei momenti più difficili ». 

Per Paolo Nicchia, segre¬ 
tario della federazione co¬ 
munista di Salerno, il voto 
di domenica ha determinato 
« una fk-ssione del PCI an¬ 
che in provincia di Salerno. 
Si arretra’infatti nei colle¬ 
gi senatoriali di circa tre 
punti e del 4.5 alla Camera 
— dice il compagno Nicchia. 
Anche qui la perdita di con¬ 
sensi è da mettersi in rela¬ 
zione alle rispaste che non 
siamo riusciti a dare alia 
gente del Mezzogiorno e in 
particolare ai giovani. 

Ancora: a una non ade¬ 
guata organizzazione delle 
masse In grado di porle ogni 
giorno in condizione di pra¬ 
ticare livelli di coscienza po¬ 
litica. acquisiti con grandi 
lotte e con le stesse esaltan¬ 
ti vittorie del 14. Ih, *76. in 
termini di nuova democra¬ 
zia e di nuova concezione 
del governo e del potere che 
anche quando, come in mol¬ 
te situazioni locali, hanno vi¬ 
sto i comunisti impegnati in 
prima persona, non hanno 
espresso una tensione, una 
validità, un fascino tali da 
opporsi alla tendenza di re¬ 
staurazione. prima sotterra¬ 
nea poi sempre più esplici¬ 
ta che il sistema di potere 
andava innescando. 

Solo cosi — dice ancora 
NicchiA — è possibile tra T 
altro spiegare nel Mezzogior¬ 
no la tenuta o la crescita di 
voti di partiti francamente 
squalificati come il PSDI. In 
verità in provincia di Saler¬ 
no questa tendenza si è in¬ 
contrata con la struttura di 
potere del PSI. 

L’unione di due boss. Con¬ 
te e Quaranta, ha portato ad 
una proliferazione di centri 
clientelari e di disinvolti me¬ 
todi di governo, come Conte 
La ampiamente dimostrato 
alla Regione Campania al¬ 
leandosi con ('altrettanto di¬ 
sinvolto Gaspare Russo e 
cosi come gli amici di Qua¬ 
ranta fanno da lungo tem¬ 
po nel Vallo di Diano. Tutii 
i possibili centri di potere 
sono stati in campagna elet¬ 
torale utilizzati: dalTINPS 
agli uffici di collocamento, 
come quello di Battipaglia, 
ove il locale dirigente sinda¬ 
cale socialista da sempre fa 
da tramite per l’assunzione di 
lavoratori disoccupati nelle 
aziende della zona. 

La riaffermata disponibi¬ 


lità di massa nel Mezzogior¬ 
no a farsi suggestionare dalle 
maglie clientelari e a consi¬ 
derare sistema assoluto e 
quindi valido quello dell’assi¬ 
stenza, riapre una pagina che 
forse con troppa fretta, alio 
luce dei risultati del 20 giu 
gno, aveva chiuso. E' neces¬ 
sario — dice Paolo Nicchia 
— ripartire dalla convinzione 
che proprio perché frantuma¬ 
to e disgregato il Mezzogior¬ 
no ha bisogno di nuove ag¬ 
gregazioni e di nuove demo 
crazie, altrimenti, anche se 
in forme diverse da quelle 
tradizionali, utilizzabili per 
spinte ribellistiche, si creano 
spazi, come il voto denuncia, 
per basse manovre di recu¬ 
pero del consenso. 

Questo è il segno prevalente 
della ripresa dei partiti mino 
ri al Sud. Così è da intender 
si la crescita del PSI nel Mez 
zogiomo e in particolare in 
provincia di Salerno. Cosi è 
da intendersi la avanzata, in 
talune zone del Mezzogiorno, 
della DC. Decisamente brutto 
e pericoloso, poi. il voto dei 
giovani: nelle nuove genera 
zioni sembra crescere la con 
vinzione che è più giusto ade 
guarsi opportunisticamente a 
quanto la società, cosi come è 
organizzata oggi, offre. 

Comunque, nostre respoma 
bilità e nostri errori vi sono e 
sono tanti: ed il risultato, al 
di là di queste scarse conside 
razioni, richiede nuove ana 
lisi, nuove scelte, nuovi im 
pegni ». 

La necessità di un’attenta 
riflessione sulla recente con 
sultazione elettorale è sotto 
lineata anche dal compagno 
Scarano, segretario del PCI a 
Caserta. 

« In provincia di Caserta - 
come nel resto del Mezzogior 
no — il risultato elettora!" 
mostra con estrema evidenza 
un cambiamento di fondo del 
l'orientamento politico di lar¬ 
ga parte della società meri 
dionale — dice Adelchi Scara¬ 
no —. Nella nostra provincia, 
dell’avanzata comunista del 
20 giugno resta ben poco, men 
tre la DC sfiora addirittura 
il 50 % dei consensi. 

« Basta questo a dirci cosa è 
accaduto. Ora io credo che ;1 
primo elemento da tenera 
presente è il fatto che nel'.' 
eccezionale avanzata del *76 
vi era una forte componente 
;d "mito”: *T comunisti che 
avrebbero potuto risolvere 
tutto e in poco tempo". Que 
sto mito — come tante ai 
tre "ideologie" in preceden 
za — è caduto e non poteva 
non essere cosi. Di fronte a 
noi vi è oggi il compito — cu: 
tutto il PCI deve applicarsi 
in Campania come in Lom 
bardia — di ricostruire, al 
tomo alla iniziativa operaia 
al Nord e al Sud, un blocco 
di forze capace di proget 
tare la trasformazione del 
Mezzogiorno e del paese in¬ 
tero. 

• Il che — continua Scara¬ 
no —. da un Iato, ci deve far 
riflettere sull’adeguatezza del¬ 
le nostre forze nel Mezzo¬ 
giorno e sui tempi (oggi an¬ 
cora lenti) con cui procede 
il processo di rinnovamento: 
processo che non può essere 
solo un fatto generazionale, 
ma deve porre il partito in 
condizione di essere una for¬ 
za moderna, capace di colle¬ 
garsi alle parti più vive delia 
società e capace di "gover¬ 
nare gli eventi". 

Dall’altro lato, dobbiamo 
essere spinti 1 l'insieme dei 
partito del nastro paese) ad 
una nuova rase di riflessione 
e di elaborazione eulturale 
sul Mezzogiorno oggi ». 
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Una interessante proposta dell’ARCI per il tempo libero I A Napoli e in provincia 

Ci sono 224.000 metri quadri Ancora sospesi gii esami 


da utilizzare a Barra, così... 

L’iniziativa parte da una idea avanzata dal comune di Napoli - Su «Olimpia ’71 » ha lavorato anche un gruppo della facoltà di Architettura 
Previsti un asse attrezzato, giochi, il completamento del campo di calcio, una piscina, un mercato rionale e la destinazione di Villa Salvetti 


BARRA — Un quartiere che 
è ormai una città nella cit¬ 
tà. Ma solo dal punto di vi¬ 
sta del numero degli abitan¬ 
ti e delle strutture abitative. 
Per il resto sono innegabil¬ 
mente ancora assenti nel 
quartiere alcuni tratti posi¬ 
tivi e caratteristici del «cen¬ 
tro »> cittadino. Mancano in¬ 
fatti qualificanti attività so¬ 
ciali, comerciali, non c’è rap- 


Tennis Vontero: 
una struttura 
da restituire 
al quartiere 

Restituire al quartiere una 
struttura da troppo temixi 
diventata patrimonio di pochi 
e scelti cittadini è l’obiettivo 
che la Uisp vomerese si pone 
nel lottare per la revoca del¬ 
la concessione del tennis club 
Vomero, rinnovata in manie¬ 
ra assolutamente insoddisfa¬ 
cente alla fine del mese scor¬ 
so. 

Questa risale al 1952 quan¬ 
do il comune permise la 
costruzione di campi da ten¬ 
nis su di un suolo di sua 
proprietà in cambio di un 
fitto bassissimo, con la con¬ 
dizione che questi sarebbero 
allo scadere del contratto ri¬ 
tornati al Comune, ma la 
concessione è stata da allora 
rinnovata periodicamente ed 
oggi il tennis club Vomero 
gestisce in maniera esclusiva 
l’intero complesso composto, 
oltre che da campi anche di 
altri locali tra cui una sala 
da gioco, un bar. un ristora¬ 
te, una discoteca. 

Ciò contravviene ad una 
precisa clausola del contrat¬ 
to, che prevede l’immediata 
revoca della concessione nel 
caso che le strutture del 
complesso siano adibite ad 
un uso non strettamente 
sportivo. Ai campi hanno ac¬ 
cesso solo pochi fra gli abi¬ 
tanti del quartiere, per di¬ 
ventare soci occorre, inratti, 
essere presentati da un socio 
fondatore, pagare una quota 
di iscrizione di lire 120.000 
per gli uomini e di 70.000 per 
le donne più 13.000 al mese 
più il fitto dei campi. 

Ciò nonostante il 30 aprile 
l’assessore Vanin ha rinnova¬ 
to la concessione per altri 
quattro anni chiedendo solo 
un aumento del fitto dai due 
a quattro milioni. <r I prov¬ 
vedimenti adottati sono del 
tutto insufficienti — dice 
Francesco De Simone, re¬ 
sponsabile della Uisp provin¬ 
ciale. — Noi proponiamo che 
anche altre associazioni spor¬ 
tive possano utilizzare queste 
strutture. 

Non è infatti accettabile 
che in una situazione di 
grosse carenze di strutture 
un complesso cosi vasto sia 
riservato ad una élite. Pen¬ 
siamo quindi di andare in 
tempi molto brevi ad una 
riunione con l’assessore e 
con i consigli circoscrizionali 
del Vomero e deH’Arenella 
per ottenere la revoca della 
concessione. 


Tessere smarrite 

La compagna Naza Duro- 
nlc della sezione Cappella 
Cangiani ha smarrito la 
tessera del PCI n- 0191834. 

La compagna Matilde Ot- 
tazzi della sezione Pendio 
Agnano ha smarrito la tes¬ 
sera del PCI n. 0185626. 


presentatività, monumenta- 
lità. 

E’ chiaro che in un conte¬ 
sto di questo tipo assumono 
particolare importanza le 
proposte avanzate dai com¬ 
pagni dell’ARCI di Barra su 
un progetto politico e cultu¬ 
rale per un avanzato uso del 
territorio e del tempo libe¬ 
ro nel quartiere. Proposte 
che interessano un’area spe¬ 
cifica che va da corso Bruno 
Buozzl a via delle Repubbli¬ 
che marinare, e che occupa 
circa 224.000 metri quadri. 
Ipotesi di utilizzazione di 
questa enorme area sono sta¬ 
te avanzate anche dal Co 
nume di Napoli, che su di es¬ 
sa vorrebbe attuare uno dei 
progetti di « arredo urbano » 
ccn i quali si darà avvio con¬ 
creto alla legge 285, sul preav¬ 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani. Barra rientra infatti, 
ccn MIano e Secondigliano, 
tra gli interventi ritenuti 
prioritari. 

E proprio dall'ipotesi del 
Comune parte, in un certo 
senso, il progetto dell’ARCI 
di Barra cui ha contribuito 
anche il comitato di lotta co¬ 
stituitosi in occasione del¬ 
l’occupazione di Villa Salvet¬ 
ti. Ma vediamolo in dettaglio 
questo « progetto » clic ri¬ 
guarda la cosiddetta « area 
Olimpia *71 »: una proposta 
aperta, tutta da discutere tra 
i cittadini, con le forze poli¬ 
tiche e culturali del quartie¬ 
re e della città, che tiene 
conto delle più diverse esi¬ 
genze. 

Per arrivare alla realizza¬ 
zione del progetto è necessa¬ 
rio però che l’intervento sul¬ 
l’intera area sia organico, 
proponendo soluzioni che tea 
gano conto della necessità di 
un diverso uso del territorio 
e del tempo lìbero. E’ neces¬ 
saria, poi. la piena utilizza¬ 
zione desìi strumenti urbani¬ 
stici previsti dal piano rego¬ 
latore di Napoli, che accre¬ 
dita a Barra il carattere di 
area da destinare ad artrez- 
zatura nel rispetto di ade¬ 
guati spazi di verde (HI). Ed 
inoltre sarebbe utile che nel 
procedere si tenessero pre¬ 
senti le indicazioni scaturite 
da un gruppo di lavoro all’in- 
temo del corso ’77-’78 di ar¬ 
te dei giardini della facoltà 
di architettura. 

Quest; i presupposti, ma ec¬ 
co gli interventi previsti: la 
costruzione di un asse attrez¬ 
zato strada-piazza-strada, ani¬ 
mazione bambini. giochi, 
sport, verde-snettacolo-verde: 

10 spostamento e il comole- 
tamento del campo di calcio 
« G. Di Vittorio » ccn la co¬ 
struzione desìi spalti in mo¬ 
do che l’ARCI possa inseri 
re tra le sue attività nuove 
discipline sportive; la co¬ 
struzione di una piscina sco¬ 
perta con i rispettivi spoglia¬ 
toi e solarium, (struttura da 
tempo prevista, ma mai rea¬ 
lizzata. progettata e finan¬ 
ziata attraverso la legge re¬ 
gionale che prevede 1.200 mi¬ 
lioni, ancora a disposizione 
sui miliardi del *78): la co¬ 
struzione di un mercato rio¬ 
nale su corso Bruno Buozzi 
all’intemo delle previsioni 
del piano regolatore del com¬ 
mercio. 

Infine, il recupero di Villa 
Salvetti (una delle tante vil¬ 
le vesuviane andate in malo 
ra per l’incuria dei proprie¬ 
tari) che potrebbe essere 
adattata a centro socio-sani¬ 
tario. centro di ricerca, ar¬ 
chivio, museo legato stretta- 
mente - al distretto scolastico 
della zona orientale, ai ccn 
sigli di fabbrica, alle altre 
realtà sociali del quartiere. 

Per la realizzazione di que¬ 
ste ipotesi sono impeenati 
l’amministrazione comunale. 

11 comitato di lotta « Villa 
Salvetti ». e l’ARCI di Barra, 
che vuole fare io modo che 
l'uso delle sue strutture si 
allarghi sempre di più. Ncn 
va dimenticato infatti che 
attualmente sono oltre 2.500 
le presenze mensili ad Olim 
pia ’71 (di cui è presidente 
il compagno Giuseppe Caiaz 
zo) fra ragazzi, operai delle 
fabbriche, giovani e abitanti 
del quartiere. 



nei centri prefess 


Il compagno Nespoli denuncia l’arbitrio della giunta regionale per le 
commissioni esaminatrici • Allievo ENAIP non farà gli esami per prote/.ta 



! i 


■vK ìv 




1 i-c-f 

kZ'A. 

_ezi fi cq £ e 


v* A 


e 



L 


r 1 r* 

Y A 

' cr 

ri 

[ 




\, i 


». **— . 
«I B 










* : r * u - •• 5 


i - 


Dal 22 al 24 giugno rassegna teatrale a Caserta 

Ma la «postavanguardia» è ancora viva? 

Risponderanno con i loro lavori otto gruppi che si esibiranno nella reggia vanvitel- 
liana — Parteciperanno anche molti critici che daranno vita ad incontri e dibattiti 


Dal 22 al 24 giugno una in¬ 
teressante rassegna teatrale 
dal titolo: « Freddo caldo alle 
origini della tragedia ». si 
svolgerà a Caserta in un luo¬ 
go tanto bello quanto insolito 
per rappresentazioni come 
quella della postavanguardia: 
la reggia vanvitelliana. La 
manifestazione è curata da 
Giuseppe Bartolucci e dal 
Teatro di Caserta in colla¬ 
borazione con lo Spazio Li¬ 
bero di Napoli. 

Vi parteciperanno Giorgio 
Barberio Corsetti (Roma), 
Dal Bosco Varesco (Trento) 


Falso Movimento (Napoli). 
Guasti Ippolito (Roma). Spa¬ 
zio Libero (Napoli). Taroni 
Cividio (Milano). Teatro Stu¬ 
dio (Caserta). Giles Wright 
(Roma). Ognuno di questi 
gruppi sarà presentato da un 
critico teatrale. Sono previsti 
gli interventi di Laura Bar- 
biani. Giuseppe Bartolucci, 
Rossella Buonfigli. Gianfran¬ 
co Capitta. Andrea Ciullo, En¬ 
rico Fiore. Gianni Manzella. 
Rino Mele, Serena Romano. 

Che cosa si propongono gli 
organizzatori ccn questa ras¬ 
segna? Di analizzare innanzi- 


Esposto dei librai 
contro 84 sindaci 


I librai anno perso la pa¬ 
zienza. Stantichi di aspettare 
che I diversi Comuni si deci¬ 
dessero a pagare i libri da 
loro regolarmente forniti ai 
ragazzi delle scuole elemen¬ 
tari e medie della provincia 
fin dallo scorso ottobre, han¬ 
no fatto un esposto alla 
Procura della Repubblica 
contro gli 4 sindaci dei comu¬ 
ni insolventi. 

Le accuse sono di peculato 
per distrazione, interessi pri¬ 
vati in atti d’ufficio e dstra- 
zione in atti d’ufficio. Ana¬ 
loghi esposti sono poi stati 
inoltrati al TAR, all’inten¬ 
denza di finanza e a! pre¬ 
fetto. La questione è nota. 
L’unico Comune che finora 
ha regolarmente pagato le 
forniture è il Comune di Na- j 
poli. 

Tutti gli altri, nonostante 


Tutti gli altri, nonostante i 
1 nel gennaio scorso la Regio- I 


ne abbia provveduto a stan¬ 
ziare i 10 miliardi necessari 
al pagamento, non hanno e- 
stinto il loro debito. 

Già nei mesi scorsi si era¬ 
no registrate decise prese di 
posizione dei librai nei con¬ 
fronti dei Comuni che non 
avevano pagato. Si era arri¬ 
vati alla minaccia del bloc¬ 
co delle forniture dei libri 
per il prossimo anno. Ma non 
è servito a nulla. La gravità 
della situazione — va tenu¬ 
to infatti presente che i li¬ 
bri sono eia stati regolar¬ 
mente pagati dai librai alle 
diverse case editrici e che 
quelli che devono avere so¬ 
no quindi soldi già sborsati 
— non ha infatti smosso le 
diverse amministrazioni co¬ 
munali per cui la decisione 
di ricorrere alla Magistratu¬ 
ra. non è stata più rinvia¬ 
bile. 


tutto i motivi che hanno por¬ 
tato alla crisi delle forme 
teatrali della post-avanguar¬ 
dia. « Da tanti anni una sta¬ 
gione così infelice — dice in¬ 
fatti Bartolucci — per il nuo¬ 
vo teatro non capitava. L’in¬ 
felicità è nei modi di lavorare 
e negli impatti inesorabili. 
Bastano pochi esempi: Leo e 
Perla ci ammoniscono dall’ 
alto (o dal sotterraneo) del 
loro senso artistico devasta¬ 
to: Simone Cardia addirittu¬ 
ra ('infelicità produttiva la 
fa sua strutturalmente; il 
« Carrozzone * sulla strada 
dello squilibrio permanente si 
butta addosso crimini non so¬ 
lo mentali. 

Insonnia i tempi duri per 
la postavanguardia sono arri¬ 
vati, e chi non li aveva pre¬ 
visti ha perso mente e atti¬ 
vità, fiducia e prospettiva. 
Per crollo di progetti e per 
ritorni individualistici la po¬ 
stavanguardia fa adesso pa¬ 
recchio manierismo e ripete 
ostinatamente modelli italiani 
e stranieri senza neanche 
rendersene corno. L'invasione 
dei residui — continua Barto- 
lueei — dei riflussi, è tale da 
lasciare indifferenti o da pro¬ 
durre tutt'al più rivisitazioni». 

« II lavoro artistico del¬ 
la postavanguardia sembra 
quindi essersi rappreso, con¬ 
gelato di fronte ad una azione 
quotidiana tragicamente cal¬ 
da. ed il suo freddo analitico 
è stato invano scomposto dal¬ 
l’esistenza » (di qui il titolo 
deirintera rassegna). 

« Certo partendo da questa 
convinzione — aggiunge Bar¬ 
tolucci — promuovere un in 
contro come quello di fine 
giugno può sembrare una fol¬ 


lia. Noi ci proviamo lo stesso 
e in un luogo come la reggia 
di Caserta che consideriamo 
anch'esso un elemento strut 
turale del quadro che voglia¬ 
mo contribuire a declinare ». 

Nelle giornate casertane ol¬ 
tre agli spettacoli sono previ¬ 
sti incontri, dibattiti, proiezio¬ 
ni di film. Alla organizzazione 
hanno dato il loro contributo 
l'EPT di Caserta e PETI. 


Convegno 
al CTO su 
nuove tecniche 
di diagnosi 

Nell'aula dei congressi del 
Centro Traumatologico si è 
svolto nei giorni scorsi un 
convegno che ha esaminato le 
esperienze fin qui fatte nelle 
tecniche di avanguardia che 
utilizzano speciali calcolatori 
elettronici per mettere in evi¬ 
denza l’interno della colonna 
vertebrale: midollo spinale e 
radici nervose, oltre che la 
struttura dei muscoli di ogni 
parte del corpo. 

L’importanza di queste tec¬ 
niche è stata sottolineata nel 
corso del convegno che è sta¬ 
to promosso dal CTO in col¬ 
laborazione con la cattedra di 
medicina nucleare dell’Uni- 1 
versità di Roma. 

Numerosi i relatori: Fusco, 
del Gaizo. Serra. Guarnieri. 
Troisi. Valentino ed i loro 
collaboratori, hanno • illustra¬ 
to le prospettive che le nuo¬ 
ve tecniche aprono alle dia¬ 
gnosi delle malattie dei nervi 
e dei muscoli, dei tumori in¬ 
tramidollari. delle ernie del 
disco, nei casi di restringi¬ 
mento del canale spinale, ecc. 


Continuano le polemiche 
sui centri di formazione prò 
Ls'.ion ile. Luciano Alleva, un 
giovane allevo doll'ENAIP di 
Napoli, dopo due a ini di 
corso e alla vigilia degli e 
sami ha scritto una lettera 
alPassessore regionale, il so 
cialistn Francesco Porcelli. 

Dichiaro di non presentar¬ 
mi alla prova finale dopo 
due anni di corso perché non 
ritengo giusto prendere una 
ounlifica fasulla, in quanto 
l’ente non mi ha dato la pos¬ 
sibilità di qualificarmi in 
modo decente, infatti non 
conosco il contenuto del lin¬ 
guaggio Cobol poiché l'ente 
non mi ha fornito nemmeno 
di iole libro e non abbiamo 
svolto pratica di elaborazione 
sulla macchina ». 

In altre parole in litio dei 
maggiori centri di addestra 
mento professionale non si 
studia, o meglio la Formazio 
ne degli allievi avviene senza 
una conoscenza diretta delle 
macchine che dovranno poi 
usare. 

Per anni questi centri sono 
stati gestiti in modo cliente 
lare e solo con l’approvazìo 
ne rii ona legge regionale che 
ne trasferisce le competenze 
alle province, si è Tatto un 
passo innanzi. Intanto gli e- 
sami nei centri di fonivi/.ione 
professionale sono bloccali 
da tempo anche per una po 
lemica tra l'assessore provin¬ 
ciale alla formazione proviti 
eialc il compagno Nespoli c 
Porcelli. 

In base ud una delibera 
della giunta provinciale del 27 
aprile scorso, le commissioni 
d’esame dovevano essere pre¬ 
siedute dai presidi di scuola 
media superiore, rr.a ecco che 
l’assessore regionale a pochi 
giorni dalle sedute d'esame 
propone eonie presidenti di 
commissione un gruppo di 
impiegati e funzionari della 
Regione. 

Pronta la risposta di Ne¬ 
spoli. «Sono costretto a de 
nunziare — ha scritto in una 
lettera — la prepotenza e 
l’arbitrio dimostrato dall’as¬ 
sessorato regionale alla for 
inazione professionale che lui 
annullato con atto illegittimo 
e personale le modalità d’e¬ 
same per i corsi di forma¬ 
zione professionale approvate 
dalla giunta provinciale. 

Tale delibera era stata 
preparata dopo una consulta¬ 
zione durata circa 4 mesi clic 
aveva visto l’unanime con¬ 
senso dei sindaci, dei presi¬ 
denti dei consigli d'istituto. 
Purtroppo l'assessore regio¬ 
nale ha preferito illegittima¬ 
mente utilizzare come presi¬ 
dente di commissione una 
decina di impiegti e sospetti 
burocrati della Regione privi 
di qualunque competenza ». 

Dalla Regione finora non è 
arrivata ancora nessuna ri¬ 
sposta. 


Due giovani non volevano pagare il biglietto 

Aggrediscono il fattorino 
sul pullman della lìnea 140 

Sono stati arrestati - Il malcapitato 
aveva invitato i due giovani a scendere 


Non volevano pagare il hi 
ghetto della corsa. Agli inviti 
del fattorino di sborsare le 
100 lire hanno reagito e l’han 
no picchiato, ma sono stati 
arrestati. E’ avvenuto l’altra 
sera sul pullman della linea 
140. 

Alla fermata di Mergelhna 
due ragazzi. Alfredo Servo 
dio. 16 anni e Gennaro De 
Lica di un anno più piccolo, 
entrambi residenti nel rione 
Amicìzia sono saliti sui mez¬ 
zo deU'ATAN ed hanno fatto 
orecchie da mercanti agli in¬ 
viti del fattorino a pagare il 
prezzo della corsa. Vincenzo 


Palumbo (44 anni Parco Gri 
feo. 30 1 ad un certo punto 
ha invitato i due ragazzi a 
scendere se proprio queste 
cento lire non le volevano 
pagare. 

I due ragazzi, invece di ac 
cettare gli inviti del fattorino 
si sono scagliati contro il po 
ver’uomo e lo hanno riempito 
di schiaffi e calci. Vincenzo 
Palumbo si è fatto medicare 
in ospedale (ne avrà per 10 
giorni), mentre ì due giovani 
sono stati bloccati da una pat 
luglia della volante mentre 
cercavano di allontanarsi. 


Era ricercato dal dicembre *77 

Rubava auto e camioncini 
e pretendeva una tangente 


Un pregiudicato. Vincenzo 
Elmete. di 25 anni da Caso- 
ria è stato arrestato ieri a 
Poggioreale a casa di un a- 
mico. Fiore Paesano, arre¬ 
stato anch'egli per favoreg¬ 
giamento. Il pregiudicato era 
ricercato dal '77 per un or¬ 
dine di cattura emesso dal 
la Procura della Repubblica 
per estorsione, danneggia¬ 
mento. minacce ecc. 

Vincenzo Elmete. infatti, 
era solito applicare la tecni¬ 
ca del cavallo di ritorno, va¬ 
le a dire che dopo aver ru¬ 
bato qualcosa chiedeva una 
| ^omma al androne per farla 
‘ritrovare. Cosi la cosa frut¬ 
tava bene ed andò avanti per 


qualche tempo fino a quando 
l’uomo non rubò un camion¬ 
cino a Giuseppe Nuvoletta e 
chiese 1.000.000 di lire per 
restituirlo. Venne scoperto e 
denunciato. 

Per non finire in galera il 
pregiudicato costrinse un uo 
mo a testimoniare il falso 
(da qui l’accusa di minacce). 
Spiccato l'ordine di cattura 
il pregiudicato si dette alla 
latitanza, ma ieri il dottor 
Librino, n maresciallo Ian- 
niello e il brigadiere Mormi- 
le sono riusciti ad arrestarlo 
all'alba mentre dormiva a 
casa di un amico che è stato 
arrestato per favoreggia¬ 
mento. 


taccuino culturale 


Stasera 
Natta 
a Caserta 

Si terrà oggi alle ore 20 in 
piazza Correrà a Caserta 
una manifestazione pubblica 
del PCI per le elezioni eu¬ 
ropee. 

Parleranno il compagno 
Vincenzo Raucci. candidato 
al parlamento europeo e il 
compagno Alessandro Natta 
della Direzione nazionale 
del PCI. 


Christian Parisot 
alla « Taide » 
di Salerno 


Una serie di dittici raffigu¬ 
ranti opere d’arte del Quat¬ 
trocento italiano affiancati da 
rettangoli di un azzurro tra¬ 
sparente come quello che 
amò Giotto per i suoi affre¬ 
schi, compongono il lavoro 
che Christian Parisot espone 
alla galleria Taide di Saler¬ 
no. « L'artista al passato e 
al presente » è infatti il te¬ 
ma dell’indagine che l’artista 
francese va svolgendo da an¬ 
ni al fine di dimostrare che 
la vicenda degli artisti con¬ 
temporanei è inevitabilmente 
legata «a una memoria an¬ 
tica che affiora come feno¬ 
meno nuovo nella confusione 
delle avanguardie grazie alla 
riproduzione fotografica di 
queste magnifiche immagini 
che hanno contrassegnato una 
epoca » come scrive M. Pcy- 
net nel suo saggio .sull’arti¬ 
sta 

Ciò che rende appassionan¬ 
te la ricerca di Parisot è 
questo suo continuo analizza¬ 
re spazi e colori della pittura 
quattrocentesca nel tentativo 
di scoprire dove risieda in 
essa la verità e cercare di 
trasferire nel riquadro azzur¬ 


ro. l'idea e il sentimento che 
l'hanno generata. 

Nei dipinti di Giotto, di 
Duccio, di Piero della Fran 
cesca. presi in esame da Pa- 
risot, ci accorgiamo subito 
che la bellezza comune a tut¬ 
ti. tramuta ogni forma in lu¬ 
ce. Solo l’arte è capace di 
raggiungere il punto in cui 
l’emozione superata dopo es¬ 
sere stata vissuta, si trasfor¬ 
ma in visione esemplare il 
cui segno è la pienezza. 

E i 'pieni azzurri di Pari¬ 
sot. proprio per le infinite 
sfumature corrispondenti a 
quelle dei dipinti analizzati, 
non possono in alcun modo 
essere definiti « monocromi » 
o « pittura-pittura » secondo i 
canoni oggi di moda fra gli 
artisti dell’ultima generazio¬ 
ne. che confondono la fine 
dell’arte con quella del suo 
mercato. Parisot, invece, vuo 
le prendere coscienza degli 
elementi fondamentali del 
l’opera d’arte: il colore e 
la superficie, per stabilire le 
condizioni della conoscenza 
estetica: una conoscenza che 
non c spiegabile né definì 
bile, essendo esercizio meto 
dico dell'attenzione e della ri¬ 
flessione. 

L'artista francese vuole af¬ 
fermare che dal momento che 
l’opera esiste unicamente in 
un ordine plastico, è solo in 
quest'ordine che si può cer¬ 
carla se si vuole conoscerla. 

Maria Roccasalva 


I CINEMA DI NAPOLI 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 6S6.26S) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer¬ 
dinando - Tel. 444.S00) 

Il Teatro di Eduardo ore 18 
SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen¬ 
ta: s La Lutli abbandonata, ov¬ 
vero amore crudele rìccioli na¬ 
turali >, di Mario (sita ore 18. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì, venerdì ore 

18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • MIano, Na- 
poli • Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 

I giorni del cielo, con R. Gara - 
OR 

CINETECA ALTRO 

Riposo 


EMBASSY (Via F. De Mora, 19 • 
Tel. 377.046) 

Norma Rae, con S. Fie!d - OR 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tei. 682.114) 

Norma Rae, con S. Field - OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 

Nashiville, di R. Altman - SA 
17-22 

NUOVO (Via Montecalvario, 18- 
Tel. 412.410) 

I sogni del signor Rossi, di 
B. Bozzetto - DA 
RITZ (Via Pessina. SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

Un tranquilla week end dì pau¬ 
ra, con I. Volghi - OR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Messaggi da forze sconosciute, 
con 0. Carradine - A > 
ACACIA (Tel. 370.871) 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G Spezi» - S 
ALCYONE (Via Lomonaco, X - 
Tel. 418.880) 

Wampyr 

AMBASCIATORI (Via Crispì, 23 - 
Tel. 683.12B) 

Felicita 


ARISTON (Tel. 37.73.52) 

Il gallo e il canarino, con H.' 
Blackman - G 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 41.53.61) 

Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Braccio di Ferro • DA 

CORSO (Corso Meridionale * Tele¬ 
fono 339.911) 

I guappi non si toccano 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Unico indizio un anello di fu¬ 
mo, con D. Sutheriand • G (VM 

14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 
EMPIRE (Via F. Giordani) 

Verso il Sud 

FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 - 
Telefono 416.988) 

Erotico profondo, con K. Kinski 
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - OR (VM 13) ■, 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia • S 

(Via Chiaia - 


METROPOLITAN 
Tel. 418.880) 

Spartacus, con K. Douglas 


OR 


VI SEGNALIAMO 

• « Il teatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 

• e Tornendo a caia > (Plaza) 

• e Sinfonia d'autunno » (No) 


ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
Tel. 667.360) 

Patnck, con R Heipmtnn A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Miseria • nobiltà, con S. Lo- 
ren - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

La rivoluzione sessuale In Ame¬ 
rica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISION! 

ACANTO (Via Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Cegà Bellavita, con F. Bucci • 
SA 

ARGO (Via' Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 

Sexy Blue 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

La notte delle streghe, con P. 
Wingarde A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Il ladro di Bagdad, con K. Ba¬ 
di - A 

AMERICA (Via Tilo Angelini. 2 - 
Tel. 248.982) 

Portiere di notte, con O. Bo- 
garde • DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tal. 377.583) 

Bruca Lee l'indistruttibile, con 
8. Lei - A 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264 

Il ladro di Bagdad, con K. Se¬ 
di - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- | 
lelono 377.109) 

Il ladro di Bagdad, con K. Be- 
di - A 

CORALLO (Piarza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444,800) 


Piaceri particolari! 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Ciao Ni. con R. Zero - M 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ' 
Tel. 293.423) 

Il testimone, con A! Sordi • DR 

GLORIA «Ai (V. Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 

(Chiusura estiva) 

GLORIA * B » 

Letti selvaggi, con M. Vitti 
- C 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Sexy Blue 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

La cerimonia dei sensi 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Sexy Boag 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 * 
Tei. 206.470) 

Le porno mogli 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

L’isola del piacere 


BELLINI (Vìa Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) j 

Gegè Bellavita, con F. Bucci - i 
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3SO > 
Tel. 200.441) 

Emanuelle, con S. Kristei - SA j 
(VM 18) ! 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) ' 
Una donna chiamata moglie, I 
Fzccia da spia, con M Melato - ! 
DR - (VM 18) | 


Ugna sacra, con A. Jodorowsky 
DR - (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

L'aftiltecamere, con G. C-u da - 
(VM 18) 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 [ 
Tel. 760.17.12) 

Il giocattolo, con N. Msnfre- | 

di - DR i 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Il segreto di Agatha Christie, 

con D. Hoffman - G 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Alle ore 17.30 - 20 : Wood- 
stock. Alle ore 22 , 30 : La mon- 


POSILLIPO (Via Posiilipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

(Riposo) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcg 
gerì - Tel. 616.92S) 

Casa deU’amorc, la polizia in¬ 
terviene 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.85.58) 

I peccati di una giovane moglie 
di campagna, con P. Fab'an - S 
(VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicela, 16) - 
Tel. 377.937 

L'amico sconosciuto, con E 
Gou'd - G 



IL /MESTIERE □ VIAGGIARE 


CINEMA 

FIAMMA 


KLAUS KINSKI 



JDSEPHE CHAPIIN 

» HERBERT FUX * FRANCHE CUSTER | 
LINA ROMAY 
» JESS FRANCO * EASTMANCOLOR 
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l'Unità / mercoledì 6 giugno 1979 


I risultati, le prime valutazioni critiche e i commenti al voto nelle, regioni meridionali 

Anche l’astensionismo 


tra gli elementi 
da meditare in Calabria 

Ha votato solo il 67,5 % degli elettori • Marcata flessione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Il voto ca¬ 
labrese rispecchia nelle sue 1 
grandi linee l'andamento più 
complessivo del voto meridio¬ 
nale e più specificatamente 
di regioni come la Sicilia e 
la Campania. Innanzitutto il 
dato dell’astensionismo che 
pone la Calabria al secondo 
posto dopo il Molise con una 
percentuale del 67.5%, infe¬ 
riore di sette punti rispetto 
alla media dei votanti del 20 t 
giugno 1076. Dal punto di vi- j 
sta politico il dato unificante, 
al di là di alcune specifiche 
caratterizzazioni, è il netto ar¬ 
retramento che il PCI registra 
nei centri urbani, non solo 
nelle tre città capoluogo ma 
anche in alcuni grossi centri, 
del Crotcnese, del Cosentino, 
della Presila, della Piana di 
Sibari e di quella di .Gioia 
Tauro. 

Complessivamente il PCI 
perde, alla Camera, rispetto 
al '76 il 6.3 % e si attesta sul 
26.65%, al Senato la percen¬ 
tuale del 20,6% con un arre¬ 
tramento di poco meno del 5% 
e la perdita di un senatore 
(gli eletti sono i compagni Se- 
stito. Rodotà e Tropeano). Al¬ 
la Camera il PCI passa da 8 
a 6 deputati, con un resto di 
quasi trentamila voti. In ge¬ 
nerale nella circoscrizione ca¬ 
labrese sono stati attribuiti 
venti seggi alla Camera 

Scendendo nel dettaglio del 
voto delle città il PCI perde il 
9% a Cosenza dove si regi¬ 
stra contemporaneamente un 
grosso risultato delle liste ra¬ 
dicali che guadagnano quasi 
il 4%. Identico risultato per 
il partito socialdemocratico 
che raggiunge nel capoluogo 
bruzio una percentuale supe¬ 
riore al 6%. 

A Cosenza aumentano di un 
punto e mezzo anche i socia¬ 
listi mentre la DC. contraria¬ 
mente al dato regionale (do¬ 
ve aumenta del 3.5%). arre¬ 
tra di oltre un punto e non 
riconquista, come già era av¬ 
venuto nel 1976, il collegio se¬ 
natoriale dove era candidato 
l'ex presidente della giunta 
regionale Perugini. A Catan¬ 
zaro il PCI perde l’8% rispet¬ 
to al 1976 fermandosi al 21.74 
per cento. Qui la DC avanza 
di tre punti e il partito radi¬ 
cale raggiunge il 4.25% con 
2.365 voti. Tn aumento anche 
il PSI, del 2%. A Reggio Ca¬ 
labria. dove il PCI arretra del 
5%, i radicali si assestano 
poco sopra il 2 mentre un 
grosso balzo in avanti Io fa 
registrare la DC che erode 
quasi del tutto l'elettorato fa- { 
scista del Movimento socia¬ 
le che perde a Reggio il 5%. 

A Crotone il PCI arretra 
sia al Senato che alla Ca-. 
mera con un andamento pe¬ 
rò alterno: meno 6% al Se¬ 
nato e meno 3.5% alla Came¬ 
ra. Clamoroso il risultato del 
Sonato a Crotone dove il PSI 
aumenta del 13% con una 
secca sconfitta anche della 
Democrazia cristiana. 

In altri centri urbani della 
Calabria (ad esempio Lame- 
zia) Parretramento del PCI 
non è meno grave mentre a 
Vibo Valentia dove pur si 
registra una flessione si trat¬ 
ta di un dato contenuto e in 
ogni caso non allarmante. 

Ma. ripetiamo, il date più 
corposo riguarda le città do¬ 
ve Pelettorato del 20 giugno, 
ceti medi e giovani soprat¬ 
tutto. ha influito pesantemen¬ 
te sull’esito negativo del vo¬ 
to. Ha pesato qui la mancan¬ 
za di cambiamenti prodotti 
dalla fase politica nuova. la 
condizione di sempre più pro¬ 
fonda emarginazione della re¬ 
gione, lo stato di sempre più 
acuta crisi economica e so¬ 
ciale che ha influito anche nel 
voto di strati poveri e sotto- 
proletari delle città. Il recu¬ 
pero democristiano (la per¬ 
centuale in Calabria dello 
scudocrociato c del 42.8 %). il 
successo nelle città dei radi¬ 
cali (che raggiungono però nel 
dato complessivo regionale 
l’1.94%) possono trovare ca 
sì una prima spiegazione. 

L'analisi del voto del 3 4 giu¬ 
gno si intreccia ora con il 
lavoro in preparazione del vo 
to di domenica prossima per 
il Parlamento europeo c a 
Catanzaro, in modo specifico, 
si prepara la manifestazione 
di domani, giovedì, con il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 

Filippo Veltri 


In un seggio elettorale si procede allo spoglio delle schede da 
parte degli scrutatori con la collaborazione dei rappresentanti 
di lista 


L’arretramento è del 5,4% rispetto al ’76 

Basilicata: tra la 
gente per capire 
i motivi del calo 

Il Partito impegnato in una attenta riflessio¬ 
ne autocritica • Assemblee in tutte le sezioni 


Dal nostro corrispondente 

POTKNZA — L’arretramen¬ 
to del PCI nella circoscri¬ 
zione di Potenza Matcra c 
del 5.4 per cento rispetto al 
’76: il nastro partito si at¬ 
testa al 28.76 per cento con¬ 
tro il 33.30 per cento della 
passata consultazione politi¬ 
ca. recuperando [w>co più di 
un punto sul ’75. Al Senato, 
con l’elezione del compagno 
Angelo Raffaele Ziccardi. 
nel collegio di Tricarico, e del 
compagno Nino Calice in 
quello di Melfi, il nostro par¬ 
tito perde un senatore (il 
compagno Romania, del col¬ 
legio di Corleto. subentrato 
a Paciello eletto nel colle¬ 
gio di Potenza, non viene ri¬ 
confermato). 

Al Senato la DC 
—1,5 per cento 

La DC. pur arretrando del- 
H.5 per cento al Senato, ri¬ 
conquista il senatore perso 
nel '76. mentre alla Camera 
per il momento ha solo tre 
quozienti pieni, con lo 0.9 
per cento in meno sul '76. 
anche se conta di prendere 
un quarto deputato con i 
resti nazionali. 

Il Partito socialista miglio¬ 
ra dello 0,7 per cento alla 
Camera e di un punto al 
Senato, dove riconferma il 
compagno senatore Domeni¬ 
co Pittella. eletto nel colle¬ 
gio di Lagonegro. Non è an¬ 
cora possibile dire se il com¬ 
pagno on. Elvio Salvatore 
del PSI verrà riconfermato, 
sempre sulla base dei resti 
nazionali. 

Per completare il quadro 
dei risultati regionali il PSDI 
guadagna 1*1.1 per cento, an¬ 
che se rispetto al '75 è in¬ 
dietro di 3.3 per cento. In¬ 
consistente l’avanzata del PRI 
e del PR. Arretra sensibil¬ 
mente il MSI (—1.2) e si ri¬ 
conferma il PIA. Infine il 
PDUP, che si attesta sull’1.9 
per cento e XSU sullo 0.7 por 
cento (come nella media na¬ 
zionale). 

Il crollo di voti per il na¬ 
stro partito è stato sensibile 
nella città di Potenza dove 
si passa dal 28.6 per cento 
del '76 al 21.9 del '79 e com¬ 
plessivamente, anche se i da¬ 
ti hanno bisogno di una più 
attenta lettura analitica, nei 


E ora avanti per le re g ionali del 17 

, \ 

Positivo risultato del PCI in Sardegna che mantiene i seggi anche se cala leggermente rispetto al '76 - La piccola flessione 
dovuta principalmente al fatto che il PSdA si è presentato con liste proprie mentre tre anni fa aveva fatto liste comuni con 
il Partito comunista - Le prospettive che si aprono in vista del rinnovo dell'assemblea sarda - I primi commenti al voto 


I primi dati delle comunali: 
riconfermate le giunte di sinistra 

CAGLIARI — Mentre è ancora In corso lo spoglio delle 
schede nei due più importanti comuni della provincia, Car- 
bonla e Assemini, dove domenica e lunedi si è votato 
anche per le amministrative, il PCI e le sinistre registrano 
tre splendidi successi in altrettanti centri agricoli del Ca¬ 
gliaritano: Armungia, Senorbì e Soleminis. 

Per Armungia, il paese che dette i natali a Emilio 
Lussu, si tratta di una riconferma deH’amministrazione di 
sinistra: la lista n. 1 del PCI e degli indipendenti ha otte¬ 
nuto 233 voti contro la lista n. 2 della DC che ha raggiun¬ 
to 158 voti. 

A Senorbl, capoluogo dell’importante zona agricola del¬ 
la Trexenda. per la prima volta prevale una lista unitaria 
del PCI, del PSI e del PDUP: i tre partiti insieme otten¬ 
gono 1151 voti, contro gli 889 della DC. e l’ammmi.strazione 
comunale passa sotto il completo controllo della sinistra. 
Significativo infine il successo di Soleminis: la lista PCI- 
PSI ha ottenuto 330 voti; In DC che da sempre controllava 
il comune ha racimolato 280 voti. 

«L’unità delle sinistre — dice il compagno Umberto 
Argiolas. operaio dell’ENEL, primo degli eletti — è stata 
indispensabile per battere la DC, la sua arroganza e la 
sua prepotenza. Nel nostro paese non eravamo mai riusciti 
prima a presentare liste per le comunali. Ora ce l'abbiamo 
fatta, abbiamo vinto, e siamo decisi a batterci per far 
cambiare finalmente i metodi amministrativi dello scudo 
ciociato, da sempre basati sul clientelismo, sul nepotismo, 
sul ricatto. I risultati di questa disastrosa amministrazione 
DC è davanti agli occhi di tutti ». 

A Carbonia. per quanto si riferisce ai risultati di 11 
seggi su 25. il PCI mantiene le sue posizioni, il PSI e 
il PSd’A sono in leggero aumento; la DC rimane stazio¬ 
naria. E' pertanto prevista una riconferma dell’ammmistra- 
zione di sinistra. 


CAGLIARI -- 11 PCI ha confermato in Sardegna 1 depu¬ 
tati uscenti compagni Giovanni Berlinguer, Mario Cocco, 
Giorgio Macciotla. l’indipendente Salvatore Mannuzzu. Ma¬ 
rio Pani, ed eletto per la prima volta l’ex capogruppo al 
consiglio regionale compagno Francesco Macis. Con la ri¬ 
conquista dei sei seggi per il Parlamento nazionale, il 
PCI conferma, malgrado la flessione del 2,8 °o, la forza 
del ’76. Anche in questo easo va però ricordato che il 
PSd’A era, nella precedente consultazione, in lista col PCI, 
mentre oggi ha ottenuto da solo il 2,1 °o. 

Nella DC, che pure perde ]’l,8 u o fa notizia la man¬ 
cata elezione di Carlo Molò, questore uscente della Ca¬ 
mera dei deputati. Seccamente ridimensionato anche l’on. 
Mario Segni, appartenente al gruppo del CENTO. Segni, 
malgrado la dispendiosa campagna all’americana, perde 
ventimila preferenze, scendendo dal secondo al quarto 
post.» fra gli eletti. Il « rampollo di famiglia » viene su¬ 
perato da Pisanu, che si colloca al secondo posto, dietro 
il capolista Cossiga, e da Giovanni Del Rio, che si con¬ 
ferma terzo. 

Per Mario Segni rimane la consolazione di rimanere 
capofila della nuova destra sarda. Gli altri eletti de sardi 
sono infatti l’ex presidente det consiglio regionale, leader 
della Coldiretti, Felice Conili, c il braccio destro di Do- 
nat Cattiti in Sardegna Ariuccio Carta, aneli egli impe¬ 
gnato in una costosa campagna di stampo quarantotte¬ 
sco. Conclude la fila il leader doroteo presidente regio¬ 
nale della Conf-Commercio, Raffaele Garzia. 

Tra i socialisti fino aU’ultimo incerta la sorte del 
capolista Giuseppe Tocco, die ha poi prevalso sull’ex as¬ 
sessore regionale alla programmazione Giovanni Nonne. 
Entrambi sono stati eletti (Nonne con i resti). 

I radicali, che si sono caratterizzati per una campagna 
rozzamente sardista persino nel nome (« Su partklu radi¬ 
cali sardu ») eleggono nell’isola il romano Mauro Melimi. 


La forza elettorale del partito scende dal 27,5 al 21,3% 

Sensibile flessione del PCI 
nelle grondi città siciliune 

• • « i ' 

Aumentano ì partiti minori ma anche quelli di governo - La DC passa dal 42,2 al 43,1% 
Per le elezioni amministrative conquistato dalle sinistre il comune di Marianopoli 


comuni della provincia al di 
sopra dei 5000 abitanti. L’u¬ 
nica zona a tenere è il Mel- 
fese. 

L'impressione a caldo, in¬ 
sieme alla sorpresa, è che 
questa volta non siano state 
le campagne a consentire il 
« recupero » della DC lucana 
— che però, tutto sommato, 
ha pagato il suo prezzo della 
corsa all’anticomunismo vec¬ 
chia maniera — ma ì centri 
maggiori. Non si può nascon¬ 
dere al tempo stesso la de¬ 
lusione per il voto dei giovani, 
attraverso il limitatissimo 
scarto tra Camera e Senato 
(+0.1 alla Camera). La que¬ 
stione giovanile merita una 
riflessione a parte in questa 
consultazione elettorale, come 
anche quella dei ceti medi, 
visto die proprio nelle città 
si registrano le perdite mag¬ 
giori. 

In ogni caso il partito è 
ora tutto teso a dibattere le 
ragioni del suo arretramento. 
Nella giornata di ieri si sono 
svolte assemblee di sezione 
in tutti i comuni della Basili¬ 
cata. I compagni ritengono 
che non ci sii» modo migliore 
di fare autocritica di quello 
di ristabilire un rapporto di¬ 
retto con gli elettori, coi cit¬ 
tadini. Un commento clic ab¬ 
biamo sentito rqietere da al¬ 
cuni militanti del nostro par¬ 
tito: occorre recuperare l’a¬ 
bitudine del dialogo quotidia¬ 
no. Siamo convinti che il no¬ 
stro programma, le nostre pro¬ 
poste non siano arrivate cor¬ 
rettamente e pienamente, con¬ 
sentendoci di superare falsi¬ 
ficazione e strumentalizzazioni 
in tutte le case. 

Gli eletti 
comunisti 

Tra i deputati del nastro 
partito, oltre al compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. è stato e- 
Ictto per la prima volta il 
compagno Rocco Curcio. Pri¬ 
mo dei non eletti è il compa¬ 
gno Giura Longo Raffaele, 
che dovrebbe subentrare come 
avvenuto nella passata legi¬ 
slatura a Chiaromonte, che 
opterebbe per il collegio se¬ 
natoriale di Napoli dove è sta¬ 
to eletto. Difficile dire se il 
resto alla Camera sarà suffi¬ 
ciente ad eleggere un nuovo 
deputato. 

Arturo Giglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli attivi di 
tutte e dieci le Federazioni 
comuniste siciliane hanno 
esaminato ieri sera i risul¬ 
tati usciti dalle urne del 3 
giugno per il rinnovo della 
Camera e dei seggi sena¬ 
toriali, mentre affluivano 
anche i dati relativi alle e- 
lezioni amministrative svol¬ 
tesi in 33 Comuni dell’iso¬ 
la. Da tali riunioni, oltre 
ad una riflessione seria ed 
approfondita sui risultati 
delie elezioni, è emerso un 
appello a riprendere con 
slancio la campagna per 
l’affermazione delle liste 
comuniste per le elezioni 
del Parlamento europeo. 

E' ormai definitivo, in¬ 
tanto. il quadro dei risul¬ 
tati in Sicilia per la Came¬ 
ra e il Senato. Sull’anda¬ 
mento del voto ha partico¬ 
larmente pesato la grave 
flessione subita dal PCI 
nelle grandi città (a Paler¬ 
mo capoluogo dal 24,4% 
del '76 si passa al 16.48; al¬ 
trettanto grave la flessio¬ 
ne a Catania, ad Agrigen¬ 
to, a Messina con sei punti 
in meno, in quasi tutti gli 
altri capoluogo, tranne Ra¬ 
gusa). Sicché la forza elet¬ 
torale complessiva del PCI 
nella regione scende da 
777.520 a 586.028 — dal 27.5 
al 21,3%. con 4 seggi in me¬ 
no, in totale 11. 

La nostra perdita rispet¬ 
to al 20 giugno (il risultato 
si attesta per il Senato — 
con due seggi in meno — 
leggermente sopra il dato 
del ’72, esattamente egua¬ 
le. Invece, alla Camera). ; 
s’è indirizzata da un lato : 
in direzione del voto radi j 
cale che, dallo 0.9 ai 3 pun- l 
ti di percentuale (un seg- j 
gio, grazie ai resti dei col¬ 
legio nazionale) raggiun- J 
ge. soprattutto in virtù di j 
una forte affermazione ri¬ 
portata nelle città, una 
media quasi nazionale; 
dall'altro, verso i partiti, di 
governo. In Sicilia tale a- 
vanzata non riguarda solo 
le forze minori (PRI dal 
3.1 al 4% alla Camera. 
PSDI dal 3.2 al 4.7) ma an¬ 
che i partiti di governo 
più grossi; un dato anoma¬ 
lo, rispetto a quello nazio¬ 
nale è infatti quello che 
riguarda l’incremento del¬ 
la DC (dal 42,2 al 43,1% e 


del PSI dal 9 al 10.1%). I 
liberali, pur con un pic¬ 
colo incremento in cifre 
assolute ed in percentuale 
(dall’1.7 all’1.9%) non rie¬ 
scono a rieleggere il loro 
unico deputato. 

La flessione del voto 
missino è pili forte in per¬ 
centuale rispetto al dato 
nazionale: dall’11,1% del 
'76 il MSI passa all’8.1% 
con tre deputati in meno. 
Scomponendo per aree ter¬ 
ritoriali il dato relativo al 
voto comunista si registra¬ 
no alcune situazioni mi¬ 
gliori, soprattutto una buo¬ 
na tenuta, in alcuni casi 
un’avanzata rispetto al vo¬ 
to del '76 specie in alcune 
zone di agricoltura trasfor¬ 
mata. nel Ragusano a Vit¬ 
toria e ad Ispica. Alcuni 
campioni di voto operaio 
(nel Siracusano, a Gela e 
anche in alcuni quartieri 
operai della città) lascia¬ 
no intendere ad un primo 
esame, però, che il calo del 
voto comunista ha toccato 
in qualche modo anche 
questo settore 

Tra i dati più significa¬ 
tivi che cominciano ad af¬ 
fluire sulle elezioni ammi¬ 
nistrative svoltesi in Sici¬ 
lia, relative ai Comuni più 
piccoli dove lo scrutinio si 
è concluso nelle prime ore 
del pomeriggio, c'è la con¬ 


quista da parte della lista 
di sinistra del Comune di 
Marianopoli (Caltanisset- 
ta); la riconferma di San¬ 
t'Alessio (Messina). A Giar¬ 
dini (Messina) si registra 
il raddoppio dei voti al PSI 
con 7 punti di percentuale 
in più dal 15,5 al 22.45. Una 
lista unitaria PCI-PSI-DC 
disidenti strappa ad uno 
schieramento PSDI-DC il 
Comune di Campofelice 
Roccella (Palermo). Sem¬ 
pre nel Palermitano la li¬ 
sta unitaria di sinistra 
trappa al MSI la minoran¬ 
za al Comune di Chiusa 


Sciafani. Un’avanzata di 
quasi due punti rispetto 
alle amministrative del '75 
(con un seggio in più) si 
registra per il PCI a Cor- 
leone (Palermo), dove si 
rafforza tutto lo schiera¬ 
mento di sinistra (un seg¬ 
gio in più anche ai socia¬ 
listi) a scapito della DC- 
Tra i Comuni maggiori, 
lo spoglio dei voti a Sciac¬ 
ca (Agrigento) fa registra¬ 
re un aumento di 600 voti 
per la lista comunista che 
si mantiene sulla prece¬ 
dente percentuale di 20 
punti circa. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In Sardegna esi¬ 
stono le possibilità concrete 
per una notevole affermazione 
del PCI e delle sinistre alle 
elezioni por il primo parla¬ 
mento europeo di domenica 
prossima ed alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio regio 
naie del 17-18 giugno. Infatti 
i risultati delle elezioni di do¬ 
menica e lunedì scorsi per il 
rinnovo del parlamento nazio¬ 
nale hanno in larga misura 
confermato la forza del PCI. 

•<. Il nostro partito — come 
lia dichiarato il segretario re¬ 
gionale compagno Gavino An- 
gius — conferma il grande ri¬ 
sultato registrato nel '76. La 
leggera flessione, che è ri¬ 
scontrabile in alcune zone del¬ 
l'isola, è anche dovuta al fat¬ 
to che il PSdA si è presentato 
a queste elezioni politiche ge¬ 
nerali con liste proprie, men¬ 
tre alle precedenti consulta¬ 
zioni del '76 aveva presenta¬ 
to liste comuni con i comu¬ 
nisti ». 

Il voto di domenica com¬ 
porta tre elementi: il calo del¬ 
ia DC; la tenuta del PSI; la 
tendenza all’aumento dei par¬ 
titi intermedi, e quindi anche 
dei radicali. 

« E’ significativo che il no¬ 
stro partito — dice Angius — 
sia riuscito a mantenere qua¬ 
si intatte le posizioni del 76 
in Sardegna, confermando i 
suoi tre senatori e i suoi sei 
deputati, in un momento in cui 
veniva fatto oggetto di un at¬ 
tacco concentrico e frontale. 
Allo stesso modo non si è 
verificato quel balzo in avanti 
della DC nel quale tanti, in 
modo interessato, confidava¬ 
no. L’elettorato sardo ha al 
al contrario punito, forse più 
che altrove, l'arroganza de¬ 
mocristiana ». 

In Sardegna esistono pertan¬ 
to tutte le premesse per far 
avanzare, domenica alle ele¬ 
zioni europee e tra due dome¬ 
niche alle elezioni regionali, 
la politica di rinnovamento e- 
conomico, sociale e culturale, 
se si verifica il consolidamen¬ 
to del PCI e dell’intero schie¬ 
ramento di sinistra. 

La mobilitazione dei compa¬ 
gni. dei lavoratori, dei giova¬ 
ni. delle donne, deve trovare 
nel risultato di domenica scor¬ 
sa in Sardegna un nuovo ele¬ 
mento di stimolo. Da subito 
le sezioni comuniste delle cit¬ 
tà. delle zone minerarie e dei 
poli industriali, delle zone in¬ 
terne agro-pastorali, risulta¬ 
no impegnate in centinaia di 
assemblee, dibattiti, iniziati¬ 
ve unitarie per sviluppare il 
lavoro di contatto capillare, 
casa per casa, rione per rione. 


II PCI a Foggia si attesta sul 33,3% 


FOGGIA — Il dato politico 
che emerge dal voto del 3 
e 4 giugno in provincia di 
Foggia c la conferma, pur 
non conservando i guadagni 
di voti ed in percentuale del 
1976, della grande forza del 
PCI che ha dimostrato di 
avere saldi legami con vasti 
strati sociali della società fog¬ 
giana. Il PCI infatti in tutta 
la provincia di Foggia ha ot¬ 
tenuto al Senato 107.0049 vo¬ 
ti peri al 33 , 33 % che gli ha 
consentito di far scattare 1 
collegi senatoriali di Foggia- 
S. Severo (dove è stato elet¬ 
to il compagno Donato Fra- 
gassi). di Cerignola (dove è 
stato eletto il compagno Pa¬ 


squale Panico) e di Lucerà 
(dove è stato eletto il com¬ 
pagno Renato Guttuso). , 

Analoga forza il PCI con¬ 
serva per la Camera dei de¬ 
putati pei* la quale ha otte¬ 
nuto 126.948 voti pari al 32.6 
per cento. La DC, che ave¬ 
va messo in campo gigante¬ 
schi mezzi finanziari e che 
ha sfruttato a pieno tutto 
l'apparato del sottogoverno e 
delle clientele, non ha otte¬ 
nuto quel successo in cui spe¬ 
rava ma ha mantenuto la sua 
posizione guadagnando po¬ 
co più di qualche punto in 
percentuale alla Camera, pas¬ 
sando dal 39.4 del 76 al 41.9 
del 79 anche 11 PSI recupe¬ 


ra qualcosa rispetto al 76. 
cosi dicasi per il PSDI e per 
il partito radicale. 

Nei prossimi giorni gli or¬ 
ganismi dirigenti del PCI sa¬ 
ranno chiamati a fare una at¬ 
tenta analisi del voto per ve¬ 
dere, Comune per Comune, 
l’andamento della situazione 
politica che si è venuta a de¬ 
terminare con il voto del 3 e 
4 di giugno. Intanto il PCI 
ha ripreso la sua attività per 
quel che riguarda la campa¬ 
gna politica per le europee 
che come è noto si svolgeran¬ 
no il prossimo 10 giugno. So¬ 
no in programma in tutta la 
provincia di Foggia numero¬ 
si comizi e manifestazioni. 


COMUNE DI M0NT0RI0 AL V0MAN0 

PROVINCIA DI TERAMO. 

« IL SINDACO DEL COMUNE DI MONTORIO AL VO 
.MANO, rende noto, ai sensi dell’art. 7 della legge 2-2-1973. 
n. 14. che l'Amministrazione Comunale intende appaltare 
i lavori di costruzione della rete di fognatura nella Fra¬ 
zione S. Mauro e completamento fognature nelle Frazioni 
Bivio di Collevecchio c Villa Brozzi, per l'importo a base 
d’asta di L. 156.530.000 con il metodo di cui all'art. 73 
lettera C) del Regio Decreto 23 maggio 1924. n. 827 e 
con il disposto deU'art. 1 lettera A) della legge 2-2-1973. 
n. 14. 

Gli intere-.sa ti possono chiedere di essere invitati a 
partecipare alla gara indirizzando al Sindaco de! Comune 
di Montorio al Vomano entro 10 gg. dalla pubblicazione 
del presente avviso opportuna istanza in carta legale del 
valore corrente. 

La domanda non è vincolante per il Comune. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di assicurazione 
e di conoscere la spesa occorrente alla pubblicazione. 

IL SINDACO 


COMUNE DI MONTORIO AL VOMANO 

PROVINCIA DI TERAMO 

c IL SINDACO DEL COMUNE DI MONTORIO AL VO 
MANO, rende noto, ai sensi deU’art. 7 della legge 2-2-1973. 
n. 14, che l'Amminìstrazjone Comunale intende appaltare 
i lavori di sistemazione di Viale Duca degli Abruzzi; 
per l'importo a base d'asta di L. 264.150.000 con il metodo 
di cui all’art. 73 lettera C) del Regio Decreto 23 maggio 
1924. n. 827 e con il disposto deU'art. 1 lettera A) della 
legge 2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati a 
partecipare alla gara indirizzando al Sindaco del Comune 
di Montorio al Vomano entro 10 gg. dalla pubblicazione 
del presente avviso opportuna istanza in carta legale del 
valore corrente. 

La domanda non è vincolante per il Comune. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di assicuraz.ione 
c di conoscere la spesa occorrente alla pubblicazione. 

IL SINDACO 


luogo (li lavoro per luogo di 
lavoro, con gli C'iettori, in par 
ticolare con quelli che sono 
stati fuorviati, ingannati dal¬ 
la campagna di menzogne sca 
tonata contro la linea dei co 
munisti. 

« Un intenso, continuo con 
tatto con gli elettori in questi 
giorni elio ci separano dalle 
elezioni europee, e a due set¬ 
timane dal voto per il rirmo 
vo del consiglio regionale — 
ha concluso il compagno Ga 
vino Angius — jxitrà garantire 
dei positivi risultati nelle al¬ 
tre due prossime consulta¬ 
zioni ». 

Per il presidente del consi¬ 
glio regionale compagno An¬ 
drea Raggio il voto per il rin¬ 
novo delle Camere ha conso 
lidato la grande avanzata del 
PCI nelle elezioni del 1976. 
« Il Partito Sardo d’Azione, 
che questa volta si è presen¬ 
tato con proprie liste, ottiene 
un risultato interessante. Com 
plessivamcnte le percentuali 
dei due partiti — PCI e 
PSdA — raggiungono quelle 
della precedente consultazio¬ 
ne; i socialisti confermano 
anch’essi le loro posizioni, 
mentre la Democrazia Cristia¬ 
na registra una sia pur legge¬ 
ra flessione. A questo risulta¬ 
to — aggiunge il compagno 
Raggio —. ottenuto in una 
condizione resa difficile dall’ 
attacco concentrico contro il 
PCI, non è estranea l'iniziati¬ 
va e la lotta, tenacemente an¬ 
corata alla prospettiva di ri¬ 
nascita dell’isola, che i comu¬ 
nisti hanno condotto in questi 
trent’anni e. in maniera par¬ 
ticolare. iieU’ultimo periodo ». 

« Emerge così la possibilità 
di tin voto alle regionali che 
faccia avanzare la politica di 
rinascita economica e socia¬ 
le come risposta alla gra ,r e 
crisi che la nostra isola attra¬ 
versa. « Con la lotta dei lavo¬ 
ratori e con la iniziativa del 
PCI. sono stati conquistati 
programmi e provvedimenti le¬ 
gislativi corrispondenti alle 
aspirazioni delle grandi masse 
popolari ». Ora è necessario 
compiere un passo decisivo, 
quello che deve consentire di 
tradurre in azione concreta di 
governo le impostazioni pro¬ 
grammatiche della rinascita. 
Per fare ciò occorre gestire ad 
un livello più alto la lotta auto¬ 
nomistica e l’unità del popolo 
sardo, ed occorre dare capa¬ 
cità operativa alla Regione. 

Questa prospettiva, aperta 
con lotte durissime, è la sola 
che può dare un futuro ai gio¬ 
vani ed uno scopo al loro im¬ 
pegno; è la sola che può uni¬ 
re, non sul terreno della ste¬ 
rile protesta, ma su quello co¬ 
struttivo del cambiamento, i 
lavoratori ed il popolo sardo, 

I comunisti, che hanno sem¬ 
pre legato ^strettamente il lo¬ 
ro impegno all’avvenire della 
Sardegna, utilizzeranno tutta 
la forza che è venuta e che 
verrà dai consensi dell’eletto¬ 
rato sardo, per una svolta 
profonda nella direzione poli¬ 
tica della Regione, legata al¬ 
la realizzazione del grande 
disegno di rinnovamento eco¬ 
nomico. • sociale e culturale 
dell’isola. Bisogna andare a- 
vanti — ha concluso il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
compagno Raggio — estenden¬ 
do i consensi alla sinistra ed 
in particolare quelli del PCI*. 
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Sono risultati rieletti tutti i sette deputati al Parlamento e i quattro rappresentanti al Senato 

PCI si conferma il primo partito della regione 

Le lievi flessioni non intaccano l’enorme portata del balzo in avanti compiuto il 20 giugno • Alla Camera -1,1 della DC, pressoché stazionario il PSI 
(-0,3) - Avanzata comunista in molti comuni della provincia di Ancona nel voto senatoriale - Ascoli si discosta dalla generale omogeneità dei risultati 


1 

ANCONA 

- Camera 


PARTITI 

POLITICHE 1979 

voti % 

POLITICHE 1976 

voti % 

Diff. 

PCI 

117.753 

38,55 

121.646 

40,1 

-1,6 

PSI 

27.679 

9,06 

29.402 

9,7 

-0,6 

DC 

107.990 

35,35 

110.117 

36,3 

— 1 

PSDI 

8.778 

2,87 

8.995 

3 

-0,1 

PRI 

15.021 

4,91 

15.193 

5 


PDUP 

4.401 

1,44 

DP 3.245 

1,1 

+ 0,3 

NSU 

1.600 

0,52 

— 

— 


PR 

8.050 

2,63 

2.576 

0,8 

+ 1,8 

PLI 

3.095 

1,01 

2.144 

0,8 

+ 0,3 

Dem. naz. 

925 

0,3 

— 

— 


MSI 

9.879 

3,23 

10.463 

3,4 

-0,2 

Altri (POE) 

1 

239 

0,07 

— 

— 



MACERATA - Camera 



PESARO 

- Camera 


PARTITI 

POLITICHE 1979 

voti % 

POLITICHE 1976 

voti % 

Diff. 

PCI 

105.708 

45,5 

107.431 

46,9 

-1,4 

PSI 

18.969 

8,2 

19.764 

8,6 

-0,4 

DC 

76.754 

33,04 

79.359 

34,7 

-1,6 

PSDI 

6.743 

2,9 

6.904 

3 

-0,1 

PRI 

5.514 

2,4 

4.803 

2,1 

+ 0,3 

PDUP 

3.142 

1,3 

2.220 

1 

+ 0,3 

NSU 

1.149 

0,5 

— 

— 


PR 

5.387 

2,31 

1.414 

0,6 

+ 1,7 

PLI 

1.779 

0,8 

1.095 

0,5 

+ 0,3 

Dem. naz. 

605 

0,3 




MSI 

6.364 

2,7 

6.039 

2,6 

+ 0,1 

Altri (POE) 

162 

0,06 

— 

— 



ASCOLI PICENO - 

Camera 

PARTITI 

POLITICHE 1979 

voti % 

POLITICHE 1976 

voti % 

Diff. 

Pul 

86.983 

36,6 

93 755 

39.4 

-2,8 ! 

PSI 

16.168 

6,8 

15.489 

6,5 

+ 0,3 

DC 

93.971 

39,5 

96.217 

40,4 

— 0,9 

PSDI 

5.873 

2,4 

5.969 

2.5 

-0,1 

PRI 

7.075 

2,9 

6.672 

2,8 

+ 0,1 

PDUP 

3.955 

1,7 

2.950 

1,2 

+ 0,5 

NSU 

1.384 

0,5 

— 

— 


PR 

5.291 

2,2 

1.687 

0,7 

+ 1.5 

PLI 

2.495 

1,1 

1.754 

0,7 

+ 0,4 

Dem. naz. 

, 917 

0,4 

— 

— 


| MSI 

13-140 

5,5 

13.798 

5,8 

-0,3 

Altri (POE) 

386 

0,2 

— 

— 



PARTITI 

. 

POLITICHE 1979 
voti % 

POLITICHE 1976 

voti % 

Diff. 

PCI 

62.570 

30,6 

66.886 

32,5 

-1,8 

PSI 

14.855 

7,25 

16.248 

7,9 

-0,6 

OC 

92.494 

45,32 

95.377 

46,5 

-1,1 

PSDI 

6.068 

2,9 

6.132 

3 

-0.1 

ì PRI 

7.041 

3,45 

6.933 

3,45 

— 

PDUP 

3.670 

1,79 

DP 2.423 

1,2 

+ 0,6 

NSU 

776 

0,38 

— 

— 


PR 

4107 

2^)1 

1.266 

0,6 

+ 1,4 

PLI 

2.330 

1,14 

1.550 

0,7 

+ 0,3 

Oem. naz. 

786 

0,38 

— 

— 


MSI 

9.157 

4,48 

8.782 

4,3 

+ 0,2 

Altri (POE) 

199 

0,09 

— 

— 



ANCONA — 1 comunisti si 
confermano con il voto della 
Camera il primo partito delle 
Marche, pur registrando una 
flessione dell’ 1.8 rispetto alle 
precedenti elezioni. Il risulta¬ 
to |K*rmette al Partito comu¬ 
nista di eleggere di nuovo set¬ 
te deputati al Parlamento (di 
cui tre donne) e di conferma¬ 
re i quattro rappresentanti al 
Senato. Il dato del Senato con¬ 
tiene la flessione sullo 0.7 ap¬ 
pena. Le Marche dunque si 
allineano all’esito delle ele¬ 
zioni registrato in Emilia e 
in altre regioni del Centro 
Italia. 

Il voto per la Camera dei 
deputati mostra un calo del- 
Pl.l per cento della IX. che 
passa dal 30 al 37.9 per cen¬ 
to. I socialisti arretrano del¬ 
lo 0.3 per cento ma manten 
gono ugualmente il deputato. 
Angelo Tiraboschi. Leggero 
recupero del Partito repuhhli 
cono (più 0.2). avanzano del- 
l’I.G por cento i radicali. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo è in discussione il sedi¬ 
cesimo deputato marchigiano: 
dovrebbe essere attribuito al 
Partito repubblicano (nel ca¬ 
so. si tratterebbe di Ermelli 
Capelli). Se risultasse eletto, 
il Partito repubblicano rinno¬ 
verebbe una tradizione degli 
anni passati, recentemente in¬ 
terrotta. 

Ecco i quattro senatori co 
munisti eletti: Pasquale Sai 
vacci Ho. 12% nel collegio di 
Urbino): Giorgio De Sabba- 
ta (43.15 per cento, collegio di 
Fano Pesaro). Paolo Gucrrini 
H0.-HI |xn- cento, collegio di 
Senigallia Iesi): Gianfilippo 
Benedetti (3(1.34 per cento, col 
leaio di Fermo Civitanova). 

Nel collegio di Ancona, do 
ve il democrictiano Trifogli 
ha ottenuto il 36.53 per cento 
dei voti non riuscendo ad es 
sere eletto (Io ha superato in 
volata il pesarese Venturi), il 
Partito comunista aveva pre¬ 
sentato Alfredo Caprnri. diri 
gente operaio del Cantiere na¬ 
vale. Egli ha ottenuto ben il 
36.11 per cento dei voti. 

Qualche dato interessante 
dei collegi senatoriali, prima 
di passare alla Camera: nel 
Collegio di Macerata la De¬ 
mocrazia cristiana perde 1*1.1 
per cento (dal 48.7 al 47.6) 
mentre il Partito comunista 
arretra appena dello 0.1. 

Nel collegio di Jesi la DC 
cala addirittura di due punti 
e mezzo, mentre il PCI avan¬ 
za dell’1.3%. La DC perde 
colpi sia nel collegio di Urbi¬ 
no (—0.8) — dove il PCI in¬ 
vece avanza dello 0.7% — che 
in quello di Pesaro (—1.5*0). 

I senatori de eletti sono Tam- 
broni (con il -4-4.9%). Nepi 
(39.8*7), De Cocci (37.8*7). 
Venturi (37,0-1%). Solo la DC 
e il PCI così come nelle pas 
sate ele7.ioni. sono riusciti ad 
eleggere senatori. 

Anche alla Camera DC e 
PCI confermano sette depu 
tati ciascuno. Ecco quelli co 
munisti: Luciano Barca (Gl 
mila 894 voti). Guido Cappel 
Ioni (31.345), Guido Carandini 
(23.980). Maria Pecchia (22 
mila 431), Guido Janni (21 
mila 9.33). Anna Castelli (18 
mila 933). Maria Teresa Cor 
Ioni (16.461). 

I de sono Forlani. Forchi, 
Merloni. Cerioni, Silvestri. Ca 
steliucci. Sabbatmi. Sia Ma 
ria Teresa Carloni che Ca 
stellucci sono stati eletti con 
i resti del collegio unico na¬ 
zionale. Per la Camera, le 
quattro province hanno vota¬ 
to m modo leggermente dif¬ 
ferenziato: più omogenee le 
tre province di Macerata. An¬ 
cona e Pesaro, mentre in 
quella ascolana la DC contie 
ne la perdita, e iì PCI cala 
del 2.8%. smentendo in parte 
la tendenza regionale. 

Nella provincia di Macera¬ 
ta la DC arretra dell’1.2%. il 
PSI perde lo 0.6*7. i comuni¬ 
sti 1*1.8**. Avanzano seppur 
di poco il PDUP. il MSI. il 
PRI, il PLI. mentre più net¬ 
to è lo scatto del partito ra¬ 
dicale. A Pesaro il PCI con¬ 
ferma la sua grande forza at¬ 
testandosi sul 45.45% (—1,4 
per cento). Leggermente più 
grave la perdita della DC: 
—1.6. Aumentano consensi il 
PDUP, il Partito radicale, il 
partito repubblicano e il Par 
tito liberale. 

Ad Ancona la DC flette del 
!’1%. mentre il PCI, confer¬ 
mandosi primo partilo della 
provincia con il 38.55% dei 
voti, arretra tuttavia dell’1,6 
per cento. In molti comuni 
dell’interno della provincia di 
Ancona il voto del senato fa 
registrare una avanzata del 
PCI. 

Anche alla Camera i comu 
msti indietreggiano molto me 
no rispetto al dato nazionale. 

II calo non va mai oltre 1*1.5 
per cento e le percentuali 
complessive oscillano attorno 
a quote di tutto rispetto, dal 
44.4 di SenigaUia al 44.6 di 
Jesi, fino al 52.3% di Cliia 
cavalle. 



L'analisi del comitato 
direttivo regionale 

ANCONA — Nelle Marche il PCI conferma in generale la gran¬ 
de forza del 20 giugno '76. Nel voto al Senato la lista del PCI 
ottiene uno dei migliori risultati nazionali, mentre la Demo¬ 
crazia Cristiana ha un calo consistente. 

In alcuni collegi senatoriali, Urbino, Jesi-Senigallia, il PCI 
aumenta i suoi suffragi anche rispetto al 20 giugno '76 mentre 
in quello di Pesaro-Fano e di Macerata mantiene le posizioni 
e negli altri registra una lieve flessione, tale comunque da 
non intaccare la sua complessiva forza nella regione ove, In¬ 
fatti, vengono confermati i 4 seggi del '76. 

Il PCI sì conferma il primo partito delle Marche nelle eie¬ 
zioni per la Camera, confermando nel complesso la grande 
avanzata del 20 giugno con la elezione dei 7 deputati che ave¬ 
va nella precedente legislatura. 

La Democrazia Cristiana arretra rispetto al 20 giugno, men¬ 
tre le altre forze politiche non hanno grandi variazioni. 

Il comitato direttivo regionale del PCI ritiene che il risul¬ 
tato elettorale non potrà non avere un peso sulla soluzione del¬ 
la crisi regionale e mentre sottolinea l'urgenza di dare alle 
Marche un governo stabile e capace di affrontare le questioni 
più importanti della società regionale conferma che le Mar¬ 
che non si possono governare, lungo la strada del rinnova¬ 
mento, senza la partecipazione del PCI assieme alle altre for¬ 
ze democratiche alla giunta regionale. 

Il comitato direttivo regionale ringrazia tutti gli elettori che 
hanno voluto confermare la loro fiducia nel PCI e quelli che, 
per la p’rima volta, hanno votato per le Uste comuniste. 

Ringrazia i compagni per il lavoro compiuto e li invita a 
rafforzare il toro impegno per le elezioni europee di domeni¬ 
ca prossima. 


Ad Ancona tre seggi in più ai comunisti, principale forza politica della città 

La maggioranza PCI-PSI-PRI 
esce rafforzata dal voto comunale 

Crollo di liberali, socialdemocratici e missini * Ferma sulle sue posizioni la Democrazia cristiana - Il Partito socialista 
perde un consigliere • I repubblicani confermano la propria forza * Un seggio è stato conquistato dal Partito radicale 


ANCONA — Il Consiglio co¬ 
munali! di Ancona esce pro¬ 
fondamente rinnovato dalle 
urne: gli anconetani hanno 
conlermato ed amplialo il 
grande consenso al Partito 
comunista, die resta salda¬ 
mente il primo partito della 
citta con 2ti.9u0 voti. 

Il PCI è l’unico partito 
che conquista tre nuovi seg¬ 
gi consiliari passando da 17 
a 20 consiglieri con una per¬ 
centuale del 37,8 per cento 
t32,3 nelle precedenti ammi¬ 
nistrative, 40,9 nel ’76, 33.6 
per cento nelle politiche ’79). 
Il Partito repubblicano con¬ 
ferma i suoi 4 seggi, mentre 
il partito socialista perde un 
consigliere (da 6 a 5). 

Dal voto, dunque, la mag¬ 
gioranza che ha amministra¬ 
to Ancona negli ultimi tre 
anni esce sicuramente raf¬ 
forzata, grazie al determi¬ 
nante contributo comunista. 
Un segno di fiducia verso i 
tre partiti e il loro modo di 
governare. 

La DC, che aveva condot¬ 
to una campagna all’insegna 
dello scoti ro, indietreggia 
persino rispetto al dato — co 
si lontano — delle ultime co¬ 
munali del ’73. Mantiene ì 
suoi 18 consiglieri con il 32.8 
per cento. 

Novità assoluta. la presen¬ 
za di un consigliere radica 
le. II PR ha avuto il 3.2 per 
cento dei voti luna percen¬ 
tuale pur sempre molto lon¬ 
tana da quelle ottenute da 
questo partito nelle ammi¬ 
nistrative dello scorso anno 
nel Friuli e in tanti altri 
centri italiani). 

Ma c’è un dato che smen¬ 
tisce clamorosamente la ten 
denza delle elezioni politiche 
svoltesi contemporaneamente 
alle amministrative: alla cre¬ 
scita — sia pur misurata - 
dei partiti laici intermedi, 
ad Ancona fa riscontro al 
contrario un crollo dei libe 
rali e dei socialdemocratici. 

Entrambi questi partiti per¬ 
dono un consigliere: il PLI 
non sarà dunque rappresen¬ 
tato : n Consiglio, mentre 
il Partito socialdemocratico 
avrà soltanto un rappresen¬ 
tante. Anche il Movimento 
sociale perde un seggio e 
passa dal 4.9 al 3,4 per cen 
to (resta con un solo con¬ 
sigliere). insomma, un crol¬ 
lo netto delia destra e del 
parti*» di centro. 

TI PSDT in particolare, pas¬ 
sando dal 56 del "73 al 2.8. 
paga lo scotto di una politi 
ca di crntraooosizione verso 
la Giunta Monina attuata in 
questo ultimo periodo (gli è 
costata oersino le dimissioni 
di un suo autorevole dirigen¬ 
te. l’ex consigliere Franco 
Del Mastro passato al PSD 

Ridimensionate netfamm 
te anche le pie illusìrni del¬ 
le due liste dell’ extra sini¬ 
stra: il Farfito di unilà pro¬ 
letaria. our non maturando 
il quorum ner un consiglie¬ 
re. ha preso Tl.I per cento: 
la Usta « DP-Diritto alla ca¬ 
sa » con poco Più di 300 vo 
ti non è andata oltre un 
modestissimo 0 4 per cento 
Una dispersione complessiva 
di voti a sinistra dell’1.5 per 
cento 

I repubblicani (che hanno 
csnresso la massima carica 
cittadina con il sindaco) 
confermano la loro tradizlo 
naie nreern/a ad Anrona at 
testando-,! sul 7.2 por cento. 


Nel Consiglio comunale 

Mondolfo: ai comunisti 
la maggioranza assoluta 

PESARO — Grossa affermazione del PCI a Mondolfo, l’unico 
centro della provincia di Pesaro e Urbino in cui si è votato 
anche per il rinnovo del consiglio comunale. 

I comunisti hanno conquistato ia maggioranza assoluta 
dei seggi, passando dai 9 del 1973 agli 11 attuali. L'aumento 
percentuale dei voti è del 4 e mezzo. La DC perde invece 1’1,67 
e vede ridimensionata di un consigliere la propria rappresen¬ 
tanza nell'assemblea. Anche il PSI cala di un seggio, da 4 
a 3: mantiene invece largamente il proprio rappresentante il 
partito socialdemocratica. 

PRI e PLI, che la precedente consultazione amministra¬ 
tiva non avevano presentato la propria lista, hanno fatto 
registrare rispettivamente il 2,76 e lo 0.45 per cento. 

Questo importante centro agricolo e industriale del com¬ 
prensorio fanese ha conosciuto negli ultimi anni un forte 
sviluppo e di conseguenza una rilevante crescita della popo¬ 
lazione: gli elettori ammessi al voto erano quest'anno circa 
1500 di più rispetto alle ultime elezioni comunali che si sono 
svolte nel novembre 1973. 

In questi anni, ramministrazione comunale unitaria di 
sinistra (PCI. PSI. PSDI) ha ottenuto importanti risultati 
nel campo delle opere pubbliche e dei servizi sociali. Un forte 
impegno è anche stato espresso dagli amministratori nella 
difesa dell'occupazione e per Io sviluppo economico e sociale 
della zona, 

I comunisti si sono distinti per impegno, correttezza e 
capacità, contribuendo non poco a garantire stabilità alla 
direzione del comune di Mondolfo. 


COMUNE DI SENIGALLIA 

Variante al Piano Regolatore Generale 
riguardante la normativa per le Zone «E» 

(Agricolo Generiche - Art. 11 N.T.A.) 

IL SINDACO 

ai senvi e per gli effetti della Legge Urbanistica 17 ago 
sto 1942 n. 1150 

RENDE NOTO 

clic il Consiglio Comunale con deliberazione n. 18 del 
23-1-79 — esaminata senza rilievi dal Comitato di Con 
trollo — Sezione Autonoma di Ancona in data 23-4-79 
n. 10725/3. - ha adottato la VARIANTE al P.R.G. del 
Comune di Senigallia, riguardante la normativa per le 
ZONE * E » (Agricole Generiolic - Art. II N.T.A ). 

AVVERTE 

die l’accennato atto, unitamente alla domanda in data 
108-1979. con la quale il Sindaco, richiamati gli atti sud 
detti ed i precedenti provvedimenti in merito, chiede al 
Presidente della Giunta Regionale l’approvazione del piano 
medesimo, rimarrà depositata nella Segreteria Comunale 
in libera visione del pubblico, per la durata di giorni 
TRENTA, interi e consecutivi, compresi i festivi, a par¬ 
tire dal giorno successivo a quello deH’uhima pubblica¬ 
zione del presente avviso, che viene disposta oltreché 
all’Albo Pretorio del Connine, nei luoghi di pubblica af¬ 
fissione. sul Foglio Annunzi legali della Provincia e an 
che sui quotidiani * Il Resto del Carlino ». t II Corriere 
Adriatico ». « Avanti » e c L'Unità ». 

Per la consultazione della suddetta variante alle N.T.A. 
del P.R.G., il pubblico potrà accedere alla Segreteria Ge¬ 
nerale. ove la medesima è esposta, con il seguente orario: 
giorni feriali e festivi dalle ore 9 alle ore 12 
Entro sessanta giorni a decorrere da quello successivo 
aU'ultimo della pubblicazione suindicata (trenta dalla sca 
denza del periodo di deposito), è ammessa, da parto 
degli Enti e dei Privati, la presentazione di osservazioni, 
al fine di un apporto collaborativo al perfezionamento 
del piano. 

I jc osservazioni dovranno pervenire al Comune, per 
iscritto, in originale su carta legale ed in cinque copie 
su carta libera. 

Senigallia, lì 31 maggio 1979. 

IL SrNDAOO 
Giuseppe Orciari 


Stabili gli altri partiti 

Monrovalle: il PCI 
passa da 3 a 4 seggi 

MACERATA — A Morrovalle. in concomitanza con le elezt’o 
ni politiche, si è votato anche per il rinnovo del Consiglio co 
munale. In un quadro di generale stabilità (almeno per quanto 
riguarda la ripartizione dei seggi) va registrato il successo 
della lista comunista che ha ottenuto un rappresentante in 
più. passando da 3 a 4. 

Alla competizione non hanno partecipato né socialdemo 
oratici né repubblicani clic, artefici di una lista comune, si 
sono visti escludere dalla apposita commissione per un grave 
vizio di Torma nella procedura di presentazione del simbolo 
di coalizione. 

Dopo le polemiche vivaci clic hanno seguito la clamorosa 
esclusione il voto dell'elettorato sembra aver avvantaggiato 
soprattutto il PCI. 

1 risultati. Il PCI ha ottenuto 899 voti (pari al 18.37%). il 
MSI 108 (2.21%). la IX 1.463 (29.89%). il PSI 2.424 (49.53%'). 

E' stata dunque confermata la caratteristica delle passate 
elezioni clic hanno segnato a Morrovalle la netta supremazia 
del PSI die sfiora da solo la maggioranza assoluta. 

Per quanto concerne la ripartizione dei seggi consiliari i so 
cialisti hanno confermato i loro 10 rappresentanti. 

La stessa Democrazia cristiana ha riconquistato I suoi 6 
seggi. Si è detto della crescita del PCI che ha ottenuto un rap 
presentante in più rispetto al passato, per la mancata presen 
tazione del PSDI. 


COMUNE DI SENIGALLIA 

Adozione del Piano Particolareggiato 
del Centro Storico di Senigallia 

(Art 7 delle N.T.A.) 

IL SINDACO 

ai seiiM e per gli effetti della Legge Urbanistica 17 ago¬ 
sto 1942 n. 1150 

RENDE NOTO 

che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 284 del 
29J-79 — esaminata senza rilievi dal Comitato di Con¬ 
trollo - Sezione Autonoma di Ancona in data 23-4-79 
n. 10726 3. — ha approvato la adozione del PIANO PAR¬ 
TICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO DI SENI 
GALLIA (art. 7 delle N.T.A.). 

AVVERTE 

die l’accennato atto, unitamente alla domanda in data 
10 5-1979. con la quale il Sindaco, richiamati gli atti sud¬ 
detti ed i precedenti provvedimenti in inerito, chiede al 
Presidente della Giunta Regionale l’approvazione del piano 
medesimo, rimarrà depositata nella Segreteria Comunale 
in libera visione del pubblico, per la durata di giorni 
TRENTA, interi e consecutivi, compresi i festivi, a par¬ 
tire dal giorno successivo a quello dell’iiltima pubblica¬ 
zione del presente avviso, che viene disposta oltreché 
all’Albo Pretorio del Comune, nei luoghi di pubblica af¬ 
fissione. sul Foglio Annunzi Legali della Provincia e an 
che sui quotidiani « Il Resto del Carlino ». « II Corriere 
Adriatico ». * Avanti » e « L'Unità ». 

Per la consultazione del suddetto Piano Particolareg¬ 
giato del Centro Storico, il pubblico potrà accedere alla 
.Segreteria Generale, ove il medesimo è esposto, con il 
seguente orario: 

giorni feriali e festivi dalle ore 9 alle ore 12 
Entro sessanta giorni a decorrere da quello successivo 
all'ultimo della pubblicazione suindicata (trenta dalla sca¬ 
denza del periodo di deposito), è ammessa, da parte 
degli Enti e dei Privati, la presentazione di osservazioni, 
al fine di un apporto collaborativo al perfezionamento 
del piano. 

1,0 osservazioni dovranno pervenire al Comune, per 
iscritto, in originale su carta legale ed in cinque copie 
su carta libera, 

Senigallia, lì 31 maggio 1979. 

IL SrNDACO 
Giuseppe Orciari 
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Il PCI perde meno di un punto al Senato e solo un punto e mezzo alla Camera 1 
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Consolidata la maggioranza assoluta; avanzata di tutta la sinistra 


Resta fondamentale la forza comunista Al Comune di Gubbio 


Adesso il Partito pensa alle europee 

Riconfermati i nostri 4 senatori - Alla Camera certe 5 riconferme: per la sesta (come nel 76) occorre atten¬ 
dere il gioco dei resti - Sconfitto chi contava su un sostanziale indebolimento comunista - Gli altri risultati 


il PCI supera il 55% 

Avanzano anche i socialisti e (impercettibilmente) la DC • Scomparsi i neofascisti - PII e 
PSDI non si presentavano - A colloquio con il compagno Panfili, sindaco e capolista 


PERUGIA — I comunisti in 
Umbria escono dal responso 
elettorale del 3 e 4 giugno 
mantenendo sostanzialmente 
inalterata la loro ecceziona¬ 
le forza. Nel voto per il Se¬ 
nato 11 PCI conosce una leg¬ 
gerissima flessione passando 
dal 47,1 per cento del 1976 al 

46,2 per cento che si accen¬ 
tua un pochino per la Came¬ 
ra arrivando ad un punto e 
mezzo di diminuzione. Ma ne 
la DC viene premiata, né le 
altre forze che avevano pun¬ 
tato suirnnticomunismo. Que¬ 
sta è la realtà. 

Lo scudo crociato, infatti, 
perde sia alla Camera che al 
Senato: di un punto e mezzo 
per Palazzo Madama e di- 
un punto per Montecitorio, 
riassestandosi intorno al 
trenta per cento. 

La sostanza politica del vo¬ 
to umbro è tutta qui: 1 comu¬ 
nisti si riconfermano la for¬ 
za principale di tutto lo schie¬ 
ramento politico regionale fa¬ 
cendo esaltare al massimo i 
loro rapporti di massa, pro¬ 
fondi. radicati con la gente, 
la classe operaia. 

Anche la rappresentanza 
parlamentare umbra esce i- 
nalterata dalle elezioni di 
domenica e lunedi. Nel 1976 
il nostro partito prese ben 
set deputati, ma l’ultimo, la 
compagna Cristina Papa, ven¬ 
ne eletto sulla base di un re¬ 
sto nazionale. Ora si stanno 
facendo i conti che termine¬ 
ranno solamente tra qualche 
giorno, ma di sicuro c’è che 
almeno cinque deputati co¬ 
munisti umbri torneranno a 
sedere sui banchi di Monte¬ 
citorio. Si tratta di Pietro In- 
grao (il presidente della Ca¬ 
mera, come nel ’76, è stato 
il più votato dagli umbri e 
dai sabini avendo preso ben 
52.348 preferenze) Pietro Cen¬ 
ti (20.910 preferenze). Luigi 
Anderlini (14.275 voti), Mario 
Bartolini (12.700). Alba Sca¬ 
ramucci (8.835 voti). Ma sia 
Ingrao che Anderlini dovreb¬ 
bero optare, l’uno, per la cir¬ 
coscrizione di Roma, l’altro, 
per il seggio senatoriale di 
Orvieto, per cui risulterebbe¬ 
ro eletti i compagni Fabio 
Maria Ciuffini e Giorgio Pro¬ 
ietti o Cristina Papa. 

Simile discorso vale per il 
Senato: i quattro senatori del 
PCI sono tutti riconfermati. 
Andranno così a Palazzo Ma¬ 
dama: Luigi Anderlini (elet¬ 
to ad Orvieto), Dario Valori 
(eletto a Città di Castello), 
Ezio Ottavlani (eletto a Ter¬ 
ni) e Vinci Grossi (eletto a 
Perugia due). 

E per quanto riguarda gli 
altri? La DC riprende i suoi 
quattro parlamentari. Mal¬ 
fatti, come era facilmente 
pensabile, nonostante fosse 
il numero due della lista ha 
preste più preferenze del ca¬ 
polista Micheli, 46.638 il primo 
45.246 il secondo. Dietro di 
loro il sottosegretario Radi 
con 43.372 voti e il giovane 
De Poi con 33.759 voti. 

Dietro di loro il vuoto. Ba¬ 
sti dire che il primo dei non 
eletti. Cardinalini, ha rag¬ 
giunto a malapena poco più 
di tremila preferenze. Come 
a dire, dunque, che il «pat¬ 
to » d’acciaio stretto dal grup¬ 
po degli uscenti non ha la¬ 
sciato il minimo spazio agli 
altri in lista. 

La DC riconferma anche i 
suoi due senatori: il sottose¬ 
gretario Spitella (che si era 
presentato nel collegio di Pe¬ 
rugia uno e che ha perso 
parecchi voti che si sono tra¬ 
vasati sul candidato comuni¬ 
sta, il prof. Del Favero) e 
Giancarlo De Carolis eletto 
nel seggio di Foligno-Spoleto. 

Il F^I ha eletto il suo ca¬ 
polista, l'on. Enrico Manca, 
nonastante il fatto che a Pe¬ 
rugia città il candidato dei 
craxiani, il prof. Aldo Gerar- 
di. abbia preso preferenze al- 
l lncirca della stessa entità di 
Manca. Per quanto riguarda 
il senatore socialista passa a 
Palazzo Madama, come nel 
*76 l'orvietano Fabio Maraval- 
le. La lotta aspra che ha coin¬ 
volto tutto il gruppo dei can¬ 
didati del PSI per l'unico po¬ 
sto da senatore (con Fiorelli 
in testa, che casi esce dalla 
scena poetica. salvo una sua 
ricandìdatura per il Consiglio 
regionale il prossimo anno) 
si è conclusa cosi come logica 
voleva. 

Sarà eletto a Montecitorio, 
probabilmente, anche il capo¬ 
lista del MSI. Luciano Laf- 
franco (ma bisognerà vedere 
come andrà il gioco dei resti 
nazionali». Si pensava che la 
scissione di DN portasse la 
destra a non avere rappresen¬ 
tanza parlamentare. Ma i 
neofascisti hanno «tenuto» 
per cui ora c’è da credere in 
questa elezione presumibile. 

Insamma, alla fine che di¬ 
re? Se c'era qualcuno che 
sperava che si creasse in Um¬ 
bria un clima di disgrega¬ 
zione e di anticomunismo la 
delusione per lui sarà stata 
grande. Le forze del qualun¬ 
quismo. della conservazione, 
della neo-moderazione hanno 
impattato con un orienta¬ 
mento di massa, sia nelle cit¬ 
tà che nelle campagne, che 
non ha lasciato loro molti 
spazi. La DC aveva puntato 
tutte le sue carte sulle clien¬ 
tele. sulle campagne, su di 
un’Umbria da anni cinquan¬ 
ta che non esiste più: pensa¬ 
va di vibrare un colpo ai co¬ 
munisti. Non c'è riuscita per 
ché sì è sbagliata di gran lun¬ 
ga sulla valutazione della no 
stra regione la quale ha di 
mastrato. nella sua parte più 
avvertita, di riconoscersi, in 
un momento peraltro diffi 
diissimo, nella forza e nel 
pregresso rappresentalo dai 
comunisti 


TERNI — In tutte le sezioni comu¬ 
niste è iniziata ieri sera una rifles¬ 
sione sull’esito del voto. Si tratta di 
una prima riflessione che sarà ulte¬ 
riormente approfondita a partire dal¬ 
la prossima settimana quando si cono¬ 
scerà anche l’esito del voto del Par¬ 
lamento europeo. 

Tutto 11 partito in questi giorni è 
fortemente mobilitato per le ultime 
giornate di campagna elettorale per 
questa seconda elezione in una setti¬ 
mana. E' un impegno che è 6tato riba¬ 
dito con forza ieri sera nel coiso delle 
decine di riunioni degli attivi di se¬ 
zione che si sono svolte su tutto il ter¬ 
ritorio provinciale. Oggi stesso prose¬ 
guirà la distribuzione capillare del ma¬ 
teriale di propaganda e dei fac-simili. 

Nel corso delle riunioni sono stati 
sottolineati gli elementi maggiormente 
significativi, in primo luogo la tenuta 
del PCI rispetto al voto del 1976, a 
Temi, che fu caratterizzato da una 
forte avanzata. Complessivamente la 
sinistra, nel territorio provinciale, con 
ferma le proprie posizioni di forza in 


tutti i maggiori centri, Terni. Orvieto, 
Narni. La DC perde invece dappertut¬ 
to, sia nei comuni minori che in quel¬ 
li maggiori. Perde nonostante abbia, 
nella provincia di Terni, una percen¬ 
tuale che è inferiore a quella nazio¬ 
nale e perde anche nei piccoli centri, 
ove raccoglie percentuali più alte e nel¬ 
le zone « bianche » persino a Guardea 
e nei comuni del basso Amerino, a 
Stroncone, che tradizionalmente è un 
feudo della DC locale. 

Il PCI aumenta in percentuale in 
alcuni dei comuni dove raccoglieva già 
elevati consensi come a Poiino e a 
S. Venanzo, ma anche in alcuni pic¬ 
coli centri ove esiste una situazione 
opposta, come a Penna in Teverina. 
Altro fatto significativo è una secca 
sconfitta delle forze di destra, dei neo¬ 
fascisti del movimento sociale gene¬ 
ralizzata in tutto il territorio provin¬ 
ciale. Dunque, l’area di influenza del 
movimento sociale italiano si riduce 
ulteriormente. 

Anche il rafforzamento del cosid¬ 


detti partiti intermedi è a Temi un 
fenomeno di dimensioni minori rispet¬ 
to al quadro nazionale. Lo stesso si 
può dire per quanto riguarda 11 par¬ 
tito radicale, il PDUP e la nuova sini¬ 
stra unita, che a Terni prendono per¬ 
centuali inferiori a quelle nazionali. 

Quella appena iniziata, come si di¬ 
ceva, nelle sezioni è soltanto una pri¬ 
ma riflessione che proseguirà nei pros¬ 
simi giorni, a partire dalla settimana 
pròssima, mentre per tutte questa set¬ 
timana le attenzione del Partito sarà 
concentrata sulla campagna elettorale. 

Ieri mattina la Prefettura ha forni¬ 
to i dati relativi alle preferenze, men¬ 
tre non ha ancora fatto conoscere i 
risultati ufficiali per la camera dei 
comuni. Per quanto riguarda il nostro 
partito le preferenze sono state le se¬ 
guenti: Pietro Ingrao 14.095, Pietro 
Conti 2.010, Luigi Anderlini 4.517, Ma¬ 
rio Bartolini 10.212, Fabio Ciuffini 307, 
Sergio Filippucci 3.526, Cristina Taba 
464. Franco Proietti 2.240, Alba Scara¬ 
mucci 310, Antonio Sereni 60, Etilia 
Stella 1.137. 



I risultati della Camera comune per comune 


PERUGIA — Diamo qui di se¬ 
guito i dati percentuali defini¬ 
tivi del voto per la Camera dei 
Deputati nella nostra regione 
in alcuni comuni. La percen¬ 
tuale fra parentesi si riferi¬ 
sce al risultato ottenuto nelle 
elezioni politiche del 1976. 

Assisi 

PCI 34.1 (37.0). PSI 10.7 

(9.8). PR 1.9 (0.4). PDUP 1,1, 
PLI 0.7 (0.3). MSI 4.8 ( + DN 

4.8) . PRI 3,1 (2.6). DN 0.4, 
PSDI 2.4 (2.2). NSU 0.7. DC 

39.7 (41,4). 

Bastia 

PCI 47,9 (48,8). PSI 10.5 

(11,4), PR 1.2 (0,3). PDUP 0.9, 
PLI 0.4 (0.3), MSI 4,4 ( + DN 
4.7), PRI 2.8 (1.7). DN 0.3, 
PSDI 1,8 (1.2). NSU 0.5, DC 

29.7 (30.5). 

Gettona 

PCI 43,7 (45,0), PSI 7.5 

(9.6). PR 1.0 (0.2). PDUP 1.4. 
PLI 0.6 (0,2) MSI 3.3 ( + DN 

2.9) , PRI 0.9 (0.6) DN 0.3. 
PSDI 1.5 (1.2), NSU 0.3. DC 

39,1 (39.4). 


Cerreto di Spoleto l Fratta Todina 


Bevagna 


PCI 42.7 (45.8), PSI 14.8 

(13.3), PR 1.2 (0.1), PDUP 1.3. 
PLI 0.5 (0.2), MSI 4,4 ( + DN 
5.6). PRI 0.8 (0.8). DN 0.4, 
PSDI 1,7 (0.7). NSU 0.2. DC 

31.3 (32.4). 

Campello 
sul Clitumno 

PCI 36,6 (39.5), PSI 6.9 

(5.5) , PR 2.0 (0.3), PDUP 1.0. 
PLI 0.4 (0.5), MSI 9.4 ( + DN 
9.5). PRI 0.8 (1.1). DN 0.6. 
PSDI 1.2 (0.8). NSU 0.2. DC 

40.4 (41.6). 

Cannara 

PCI 49.1 (50.4): PSI 5.1 
(5,0); PR 0,7 (0,2): PDUP 0.9: 
PLI 0.7 (0.2): MSI 7,6 (+DN 

8.9); PRI 0.8 (0.7): DN 0.4: 
PSDI 0.5 (0.8); NSU 0.8: DC 
32,9 (32.7). 

Cascia 

PCI 15.5 (17.9); PSI 8.4 

(8.5) ; PR 1.6 (0,3); PDUP U: 


PCI 15.4 (19.3); PSI 4.3 

(5.8); PR 1.0 (0.3); PDUP 
0,7: PLI 0.2 (0.2); MSI 6.5 
( + DN 7.6); PRI 1.2 (0.4): 
DN 0.9: PSDI 1.2 (0.8); NSU 
0,2; DC 67.8 (65.0). 

Citerna 

PCI 58,3 (56,2); PSI 9.3 

(9.3) ; PR 1.1 (0.3); PDUP 
0.9; PLI 0.1 (0.2); MSI 1.9 
(+ DN 1.6); PRI 0.6 (0.3): 
DN 0.1; PSDI 0.9 (0.6); NSU 
0.2; DC 26,0 (27,8). 

Città della Pieve 

PCI 58.1 (58,6); PSI 14.7 
(13.9); PR 1.0 (0.1): PDUP 
0.7; PLI 0.4 (0.1); MSI 2.8 
( + DN 3.7); PRI 0.7 (0.6); 
DN 0.1; PSDI 0.6 (0,8); NSU 
0.8; DC 19,5 (20.8). 

Città di Castello 

PCI 46.2 (47.0); PSI 12.5 

(12.5): PR 1.8 (0.3); PDUP 
1,3; PLI 0.6 (0.3); MSI 3.2 
(+' DN 3.5); PRI 1.6 (1.4); 
DN 0.3; PSDI 1.8 (1,4); NSU 
0.6; DC 29.6 (32.0). 

Collazzone 

PCI 43.7 (43.5); PSI 11.5 

(9.4) ; PR 0.9 (0.2); PDUP 
0,5; PLI 0.5 (0.3); MSI 4.7 
(+ DN 5.3); PRI 0.7 (0.7): 
DN 0.5; PSDI 0.8 (1,9): NSU 
0.4: DC 35.6 (38.2). 

Cordano 

PCI 53.2 (54.7); PSI 4.4 

(9.4); PR 1.6 (0.4); PDUP 
0.9; PLI 0.5 (0,2); MSI 3.5 
(+ DN 3.9): PRI 1.2 (1.6): 
DN 0.5; PSDI 1.8 (1.2): NSU 
0,5; DC 25.5 (27.4). 

Costacciaro 

PCI 50.1 (48.0), PSI 16.7 

(18.1). PR 1.5 (0). PDUP 1.2. 
PLI 0.3 (0.4). MSI 2.8 ( + DR 
3.4). PLI 0.3 (0.2), DN 0.3, 
PSDI 1.2 (1.3). NSU 0.7. DC 

24,7 (26.6) 

Deruta 

PCI 39.3 (40.2). PSI 9.4 
(11.0). PR 2.0 (0.3), PDUP 


PCI 53 8 (52,3), PSI 13.3 

(16.8). PR 0.8 (0.3). PDUP 

1.1. PLI 0.4 (0.9). MSI 3.5 
( + DN 2.6). PRI 0.9 (0.9), DN 
0.3. PSDI 0.6 (0.3). NSU 0.8. 
DC 24.0 (24.1). 

Giano dell’Umbria 

PCI 35.8 (37.3), PSI 13.3 

(12.3), PR 0.6 (0.2). PDUP 
0.9. PLI 0.7 (0). MSI 4.4. 
(+ DN 4.4), PRI 2.9 (2.2). 
DN 0.3. PSDI 1.1. (0.9). NSU 
0.1, DC 39.6 (42.0). 

Gualdo Cattaneo 

PCI: 49.7 (50,5); PSI: 11.1 

(10.6) ; PR: 0,5 (0.2); PDUP: 
0J>; PLI: 0.3 (0.1) ; MSI; 5.0 
( + DN 6.4); PRI: 0.8 (0.4); 
DN: 0.9: PSDI: 0.3 (0,3); 
NSU: 0.1; DC; 30.3 (30.8). 

Gualdo Tadino 

PCI: 43.1 (43.4); PSI: 14.7 

(16.2) ; PR: 1.5 (0.3): PDUP: 
1.2; PLI: 0,4 (0.1); MSI: 2.7 
(+DN 3,5); PRI: 0.8 (0.7); 
DN: 0.5; PSDI: 1,5 (1,3); 
NSU: 0.4; DC: 33.5 (33,1). 

Gubbio 

PCI; 56,1 (57,0); PSI: 13.6 

(12.7) ; PR: 1.1 (0.3); PDUP: 
0.9; PLI: 0.3 (0.1); MSI: 2.3 
(+DN 2.4). PRI: l.l (0,9); 
DN: 0.1: PSDI: 0.7 (0.5); 
NSU: 0.2: DC: 23.0 (25.1). 

Lisciano Niccone 

PCI 50.0 (53.7), PSI 5.9 

(16.2) , PR 1.6 (0). PDUP 1.6. 
PLI —(0), MSI 2.2. ( + DN 
2.3). PRI 0.3 (0.7). DN 0 3. 
PSDI 0.9 (0.5). NSU 2.4. DC 

24.4 (24.9). 


Magione 


PLI 0.6 (0,5); MSI 9.2 ( + DN 0.9, PLI 0.4 (0.2). MSI 4.8 


8.7); PRI 1.3 (1.1); DN 0.3: 
PSDI 1.9 (1.0); NSU 0.2; DC 

59.4 (60.2). 

Castel Ritaldi 

PCI 38,9 (41.0); PSI 10.9 

(9.3); PR 1.6 (0.3); PDUP 0.3: 
PLI 0.5 (0.3); MSI 3.4 ( + DN 
3.2); PRI 0.5 (0.1): DN 0.4; 
PSDI 0.3 (0.8): NSU 0.06; DC 

42.7 (44.3). 


(+ DN 4.9). PRI 2.7 (1.9). 
DN 0.6. PSDI 2.2 (2.3). NSU 

1.2. DC 36.1 (36.4). 


Foligno 


PCI 41.1 (42.6). PSI 9.8 

(11.6). PR 2.5 (0.7). PDUP 

1.3. PLI 0.8 (0.3). MSI 4.1 
( + DN 5.3). PRI 2.3 (3.1). 
DN 0.5. PSDI 2.0 (1.6). NSU 
0.6. DC 33.6 (33.3). 


Castiglione del lago Fossato di Vico 


PCI 58.9 (51,1); PSI 9,57 

(9.2): PR 0,8 (0.3); PDUP 0.4; 
PLI 0.6 (0.3); MSI 3.0 ( + DN 
3.3); PRI 0.6 (0.5): DN 0.2; 
PSDI 0.8 (0.7); NSU 0.3; DC 
24.3 (25.4). 


PCI 40.6 (40.3). PSI 8.9 

(10.1). PR LO (0.1). PDUP 
0.9. PLI 0.3 (0.4). MSI 2.9 
( + DN 3.8). PRI 1.8 (2.1), DN 
| 0.2. PSDI 1.4 (0.9). NSU 0.2. 
DC 40,6 (41.5). 


PCI 52.8 (53.3), PSI 12.7 

(13.5). PR 1.1 (0.2). PDUP 
0.8. PLI 0.4 (0.2), MSI 0.4. 
(-+-DN 4.1). PRI 0.7 (0.6). DN 
0.2, PSDI 1.3 (0.9). NSU 0.6. 
DC 24.7 (26.0). 

Marsciano 

PCI 51.7 (51.9). PSI 9.9 

(10.1) : PR 1-0 (0.2). PDUP 
0.6. PLI 0.5 (0.2), MSI 4.0 
( + DN 3.8). PRI 0.7 (0.5). DN 
0.3, PSDI 1.9 (0.8), NSU 0.4. 
DC 29.2 (31.1). 

Massa Martana 

PCI 33.4 (35.3). PSI 11.8 

(14.1) , PR 0.8 (0.2). PDUP 

1.6 (PLI 1 2 f0.3), MSI 7.5 
( + DN 7.1). PRI 0.8 (0.5); DN 
0.4. PSDI 1.2 (1.1.), NSU 0.3. 
DC 36.4 (40.1). 

M. Castello Vibio 

PCI 48.7 (45.6); PSI 7.0 

(9.4); PR 12 (0.1): PDUP 1.3; 
PLI 0.3 (0.2); MSI 2.8 (2.9); 
PRI 0.6 (0.5); DN 0.1: PSDI 
0.7 (0,5); NSU 0.1; DC 36.5 

(39.3). 

Montefalco 

PCI 45,0 (45,6); PSI 11.5 

(10.8); PR 1.0 (0.1); PDUP 
1.2; PLI 0.4 (0.3); MSI 3.1 

(4.1) ; PRI 1.91 (1.2); DN 0.3: 
PSDI 0,9 (0,8); NSU 0.1: DC 

34.6 (34.3). 


Monteleone 
di Spoleto 

PCI 20.8 (25.2); PSI 8.6 

(8.7): PR 3.6 (0.2); PDUP 
1; PLI 1.2 (0.8): MSI 17.2 

(15.1) ; PRI 1.2 (0.8); DN 0.4: 
PSDI 1.9 (0.8); NSU -0; DC 

43,6 (40.9). 

Monte S. Maria 
Tiberina 

PCI 44.4 (44.2); PSI 5,2 

(6.0); PR 1.5 (0.2); PDUP 0.7; 
PLI 0.4 (0.1); MSI 3.1 (3.0); 
PRI 0.9 (0.6); DN 0.1; PSDI 0 
(0,7); NSU -; DC 42,6 (44,3). 

Montone 

PCI 68.8 (69.5); PSI 8.2 

(6.5); PR 0.6 (0,3); PDUP 0.8; 
PLI 0.2 (0.2); MSL 1.1 (1.3); 
PRI 0.5 (0.5): DN 0.1; PSDI 
0.9 (1,9); NSU 0,2; DC 17.9 
18.0). 

Nocera Umbra 

PCI 30.0 (30.2); PSI 13.9 

(14.9); PR 0.9 (0.2); PDUP 

1.3; PLI 0.4 (0,2); MSI 2.7 

(3.1) ; PRI 0.3 (0.6); DN 0.2: 
PSDI 0.6 (0,5); NSU 0,1; DC 

49.1 (46.8). 

Norcia 

PCI 16.7 (18,7); PSI 9,8 (9.1); 
PR 1,8 (0.5); PDUP 1.0; PLI 
0.8 (0.6); MSI 8,0 (+DN 9,5); 
PRI 3.5 (1.6); DN 0.6; PSDI 

1.7 (0.9): NSU 0.2: DC 55,7 

(57.6) . 

Padano 

PCI 64 (G4.4); PSI 5.4 (6.0): 
PR 0.2 (0.7); PDUP 0.6; PLI 
0.4 (0,1); MSI 2,2 ( + DN 2.9); 
PRI 1.4 (1.7): DN 0.1: PSDI 
1.2 (LI): NSU 0.4: DC 22,9 
( 21 , 8 ). 

Panicale 

PCI 62.2 (62,5); PSI 9.6 (9.8); 
PR 0.9 (0.2); PDUP 0.7; PLI 
0,2 (0.2); MSI 3 ( + DN 3,2); 
PRI 1.0 (1.2): DN 0.3: PSDI 
1.0 (0,8); NSU 1: DC 19,4 

(20.7) . 

Passignano 

PCI 48.1 (49.8): PSI 15.5 

(12.4); PR 1.1 (0.4): PDUP 
1.1; PLI 0.5 (0.3): MSI 5.6 
(+DN 5,7); PRI 1.5 (1.7): 
DN 0.2; PSDI 1 (0.9); NSU 
0.3; DC 26.6 (27.9). 


Perugia 


Piegaro 


Rina. 


■ i^| £| il settimanale 
illCl • aperto al confronto critico 
«CI impegnato in una molteplicità 

tà ' B ' di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


Pietralunga 

PCI 49.1 (53.1): PSI 12.8 

(10.3) ; PR 1.4 (0.3); PDUP 
1.2: PLI 1.1 (0.5); MSI 4.8 
( + DN 3.5); PRI 0.5 (0.7): 
DN 0.0; NSU 3.2; DC 24.1 

(25.3) . 

Poggiodomo 

PCI 11.8 (18.4); PSI 8.8 (6.8); 
PR 1.2; PDUP 0; PLI 0 (0,7) ; 
MSI 7.1 ( + DN 6.8); PRI 2.1 
(1.0); DN 0.4; PSDI 0.8 (1.8): 
NSU 0.4: DC 67.0 (63.8). 

San Giustino 

PCI 55.7 (56.2); PSI 9.3 (9.6): 
PR 1.1 (0.2): PDUP 1.1: PLI 
0.3 (0,1); MSI 3.3 (3.3); PRI 

1.8 (1.4); DN 0.2; PSDI 1.9 
(1.8); NSU 0.3: DC 24.7 (26,5). 


PCI 43.1 (45.2): PSI 10.7 

(11.1): PR 2.9 (0.8): PDUP 
0.9: PLI 1.1 (0.5); MSI 5.2 
( + DN 5.8) : PRI 2.8 (2.7): DN 
0.6: PSDI 2.3 (1.8): NSU 0.9; 
DC 28.8 (30.2). 


PCI 58.5 (60.6): PSI 9.9 (7.7): 
PR 0.9: PDUP 0.8: PLI 0.2 
(0.2); MSI 22 ( + DN 2.1): 
PRI 0.6 (0.5): DN 0,4: PSDI 
1.2 (0.7); NSU 0.2; DC 25 

(27.2). 


Scheggino 

PCI 10.3 (9.5); PSI 17.2 (13.9); 
PR 0.7 (0.2); PDUP 0.0; PLI 
0.0: MSI 6.6 (10.0); PRI 2.7 

(1.9); DN 0.2; PSDI 4.1 (8.1); 
NSU 0.2: DC 54.4 (50.1). 

Sigillo 

PCI 54.3 (55.9); PSI 7.1 (7.0); 
PR 0.8 (0.4); PDUP 1.1; PLI 
0.2 (0.6); MSI 2.1 (3.4): PRI 
1 (0.9): DN 0.2; PSDI 1.0 
(0.7); NSU 0.06; DC 31.6 

(30.4). 


Spello 


PCI 58.5 (60.6); PSI 8.4 (8.9); 
PR 1.2 (0.3); PDUP 1.5; PLI 
0.3; MSI 1.5 (1.6): PRI 1.2 
(0.9); DN 0.2; PSDI 1.0 (1); 
NSU 0.1: DC 25.6 (24.7). 


Scheggia 


Spoleto 


PCI 47 (43.8); PSI 5.9 (5.7); 
PR 1 (0.2); PDUP 1.3; PLI 
0.0 (0.0); MSI 2.4 (2,5): PRI 

1.1 (1.0): DN 0.0; PSDI 1.2 
(0.3): NSU 0.4; DC 39.1 (44.8). 


PCI 47 (49.5); PSI 10.6 (9.9): 
PR 2.5 (0.6 : PDUP 0.8: PLI 
0.7 (0.4); MSI 4.9 (5.3): PRI 

2.8 (2.5): DN 0.2; PSDI 1.5 
(0.8) ; DC 27.9 (29.2). 


Todi 

PCI 40.1 (42.9): PSI 11.1 

(11.7) ; PR 1.6 (0.4); PDUP 
1.4; PLI 0.4 (0.2); MSI 6.3 

(6.4): PRI 2.6: DN 0.4; PSDI 
2.1; NSU 0.3: DC 34.2 ( 35,3). 

Trevi 

PCI; 46.6 (49.5); PSI: 11.3 

(10.8) ; PR: 1.3 (0.5): PDUP: 
4.1; PLI; 0.4 (0.3); MSI; 4.7 

(4.9) ; PRI; 1.1 (0.9); DN: 0.2; 
PSDI; 1.2 (0.9); Nsu: 0.2; 
DC; 28.5 (30.4). 

Umbertide 

PCI: 65.7 (64.8); PSI; 8.7 

(8.9) : PR: 1.0 (0.4); PDUP: 
0.6; PLI: 0.3 (0.1): MSI: 2.4 

(2.6); PRI; 1.1 (0.8): DN; 
0.1; PSDI: 1.3 (1.4); NSU: 
0.6; DC: 17.6 (18.7). 

Valfabbrica 

PCI: 37,2 (35.0); PSI: 7.3 

(9.3): PR: 0.3 (0.2); PDUP: 
1.7; PLI: 0.6 (0.1); MSI: 4.3 

(4.1): PRI: 0.3: NSU: 0.3: 
DC: 45.5 (48). 


Così nei collegi senatoriali 


PERUGIA UNO 


PCI 

PSI 

PR 

PLI 

PRI 

MSI 

DN 

PSDI 

NSU 

DC 

PERUGIA 

PCI 

PSI 

PR 

PLI 

PRI 

MSI 

DN 

PSDI 

NSU 

DC 


17.915 

5.081 

1.107 

621 

1.384 

2.498 

333 

1.221 

265 

15.039 

DUE 

20.056 

4.451 

692 

305 

833 

I. 574 
199 
937 
237 

II. 124 


CITTA’ DI CASTELLO-GUBBIO 

1979 

PCI 53.57 

PSI 12.54 

PR 0.81 

PLI 0.42 

PRI 1.11 

MSI 2.58 

DN 0.20 

PSDI 1.35 

NSU 0.30 

DC 27.08 


1979 

49.51 

11.21 

1.70 

0.75 

2,05 

3.88 

0.49 

2.31 

0,58 

27.43 


FOLIGNO-SPOLETO 


PCI 

PSI 

PR 

PRI 

MSI 

DN 

PSDI 

NSU 

DC 


11.382 

2.725 

369 

499 

1.018 

42 

338 

64 

7.720 


TERNI 

PCI 

PSI 

PR 

PLI 

MSI 

DN 

PSDI 

NSU 

DC 

ORVIETO 

PCI 

PSI 

PR 

PLI 

PRI 

MSI 

DN 

PSDI 

NSU 

DO 


45.823 

11.123 

1.560 

703 

5.527 

273 

2.010 

318 

23-992 


27.586 

8.382 

639 

348 

1.059 

2.642 

150 

1.126 

176 

17.758 


SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 


sibenik 

nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1* categoria, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 



GIUGNO 

SETTEMBRE 


LUGLIO 

AGOSTO 


VISTA A PARCO 
camera a due letti 

VISTA A MARE 
camera a due letti 

CAMERA SINGOLA 


92.000 123.500 


105.000 133.000 


113.000 147.000 


Unità vacanze 

MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 
Tele!. 64 23.557 - 64.38.140 


La quota è a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an¬ 
che con traghetto da Pescara e Ancona. Posti limitati 


PERUGIA — Consistente 
avanzata del nostro partito 
e successo di tutta la sini¬ 
stra nelle elezioni ammini¬ 
strative di Gubbio. I dati: 
POI. 11640 voti pari al 
55,39% (nel ’73 1 comunisti 
avevano preso il 53,74% 
aumentando allora più del 
10%); PSI 3788 voti pari 
al 18.03% (nel ’76 la per¬ 
centuale era del 17,88); 
DC 4.839 voti pari a*l 23,02 
per cento (nel ’76 ottenne 
il 22,78%); Partito repub 
blicano 350 voti. 1.67% (nel 
'76 raggiunse lo 0.87%); 
MSI 398 voti. 1.89%, (nel 
'76 aveva il 3,49%). 

Oltre all’avanzata del co¬ 
munisti (-f 1.65%), e a 
quella del PSI (0,15) si può 
rilevare un leggero aumen¬ 
to della DC (t 0,24) e del 
PRI ( ; 0,80). mentre il 
FSI crolla (—1.6). I risul¬ 
tati che sì riferiscono alla. 
Democrazia cristiana e al 
Partito repubblicano, che 
registrano un legeero incre¬ 
mento. sono a prima vista 
attribuibili al fatto che né 
PSDI né PLI erano presen¬ 
ti in questa competizione 
elettorale e che il MSI su 
bisce una pesante flessione. 

La d'stribuzione dei seg¬ 
gi in consiglio comunale: 
PCI 24 ( 4 1 rispetto alla 
nas-ata amministrazione). 
PSI 7. DC 9. I fascisti per¬ 
dono l’unico consigliere 
che avevano e 1*1 PRI non 
conquista alcun seggio. 

Si tratta, insomma, di 
un risultato davvero soddi¬ 
sfacente. visto nel suo in¬ 
sieme: il nostro partito au¬ 
menta oltre ogni previsio¬ 
ne. la sinistra, che unita 
amministra, si rafforza, la 
DC tiene sostanzialmente 
1 proDri voti, il MSI crolla. 

Del resto il risultato co¬ 
munale rispecchia perfet¬ 
tamente quello delle politi¬ 
che che avevamo conosciu¬ 
to nella tarda serata di 
ieri. A Gubbio infatti 11 
PCI avanza al Senato e 
tiene alla Camera rispet¬ 
to al ’76. 

Il sindaco e capolista co¬ 
munista. Santo Panfili, co 
si ha commentato l dati; 
« La nastra avanzata pre¬ 
mia il lavoro svolto in que¬ 
sti ultimi anni, in stretto 
rapporto con la popolazio¬ 
ne. Ci aspetta ora un quin- 
quennio di intenso lavoro, 
nel corso del auale cerche¬ 
remo di rafforzare la par¬ 
tecipazione e sviluvvare al 
massimo i momenti di de¬ 
mocrazia. 

€ Per quanto ripuarda 
più strettamente il funzio¬ 
namento del consiglio co¬ 
munale — prosegue il com 
pagno Panfili — l comu¬ 
nisti si impenneranno al 
massimo per esaltare il la¬ 
voro delle commissioni e 
quindi il confronto aperto 
fra le forze politiche. Una 
particolare attenzione do 
vremo rivolgere al ruolo 
dei consigli di circoscrizio¬ 
ne. recentemente eletti .* 

Quanto poi al risultato 
nazionale il compagno Pan¬ 
fili ha aggiunto; « L’au¬ 
mento al Senato e la tenu¬ 
ta alla Camera del PCI di¬ 
mostra che i cittadini di 
Gubbio hanno voluto espri¬ 
mere un giudizio positivo 
sulla capacità di governo 
complessiva del nostro par¬ 
tito e detrintera sinistra*. 

« Nei prossimi giorni — 
termina la dichiarazione — 
ci attende un grande impe¬ 
gno per consolidare e am¬ 
pliare i risultati raggiunti 
anche a livello delle elezio¬ 
ni per il Parlamento euro¬ 
peo. Gubbio, lo abbiamo 
detto più volte. è la città 
piu europea dell’Umbria: i 
nostri emigrati sono infoi 
ti numerosissimi. Crediamo 
che il IO giugno ci sarà 
da parte loro una grande 
partecipazione al voto e au¬ 
spichiamo un nuovo succes¬ 
so dei comunisti *. 

Una valutazione piu at¬ 
tenta dei dati verrà fatta 
dal Partito nei prossimi 
giorni: a prima vista ap¬ 
pare comunque evidente 
che il PCI è andato parti¬ 
colarmente avanti a Gub¬ 
bio nelle zone dove più al¬ 
ta è la concenetrazione ope 
raia. Positivo, comunque, 
anche il voto delle campa¬ 
gne. dove i comunisti pos¬ 
seggono una forza eccezio 
naie consolidatasi nelle 
battaglie dal dopoguerra 
ad oggi. 

Un’ultima notazione: la 
città dei ceri è in Umbria, 
insieme a Foligno e ad 
Umbertide. il luogo dove il 
nastro partito ha comples 
sivamente raccolto maggia 
ri consensi rispetto al ’76. 























